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DECRETO LEGISLATIVO 12 gennaio 2019, n. 14

Codice della crisi d'impresa e dell'insolwvenza in attuazione della
legge 1% ottobre 2017, n. 155. (19GO0007)

(GU n.38 del 14-2-2019 - Suppl. Ordinario n. 6)

Vigente al: 15-B-2020

Parte Prima

CODICE DELLA CRISI DI IMPRESA E DELL'INSOLVENZA
Titolo I

DISPOSIZIONI GENERALI

Capo |
Ambito di applicazione e definizioni

IL PRESIDENTE DELLA REFUBELICA

Visti gli articoli 76 & 87 della Cestituzione;

Vista la legge 1% ottobre 2017, n. 15353, recante «Delega al
Governo per la riforma delle discipline della crisi di impresa e
dell'insolvenzaws;

Visto il regolamento (UE) n. 2015/848 del Parlamentc eurocpec e
del Consiglic, del 20 maggic 2015, relative alle procedure di
insclvenza;

Vista la raccomandazione 2014/135/UE della Commissione, del 12
marzo 2014;

Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127, ed in particolare
l1'articelo 17, comma 25, lettera a), che richiede il parere del
Consiglio di Stato per l'emanazione di testi unici;

Vista la preliminare deliberazione del <Consiglic dei ministri,
adottata nellas riunione dell'B novembre 2018;

Acguisito il parere del Consiglio di Stato, resc nell'adunanza
del 5 dicembre 2018;

Bocguisiti i pareri delle competenti commissioni della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglic dei ministri, adeottata nella
riunione del 10 gennaio 2019;

Sulla propeosta del Ministro della giustizia, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro del lavoro e
delle politiche scciali;

Emana
il seguente decreto legislativo:

Art. 1

Ambito di applicazione

1, I1 presente codice disciplina le situazicni di crisi o
insclvenza del debitore, =sia essoc consumatore o professionista,
ovverg imprenditore che eserciti, anche non a fini di lucro,
un'attivita' commerciale, artigiana o agricola, operando gquale

SRR Rl LR W WY e il R AR AT b r s W LT AT TR e B Iy iR B TR A e RS S

14/02/2019, 22:0



f hE &L el T deride & Wt

2di 156

persona fisica, persona giuridica o altro ente collettive, gruppo di
imprese ¢ societa' pubblica, con esclusione dello Stato e degli enti
pubblici.

2. Sono fatte salve le disposizioni delle leggi speclali in
materia di:

a) amministrazione straordinaria delle grandi imprese. Se la
crisi o 1l'insolvenza di dette imprese non sono disciplinate in wvia
esclusiva, restano applicabili anche le procedure ordinarie regolate
dal presente codice;

b)) liquidazione coatta amministrativa ail sensi dell'articeleo 293,

3. Sono fatte salve le disposizioni delle leggi speciali in
materia di crisi di impresa delle societa' pubbliche.

4. Le disposizioni del presente codice in tema di liguidazione
coatta amministrativa si applicano nelle regioni a statute speciale e
nelle province autonome di Trento e Bolzano compatibilmente con 1
rispettivi Statuti e le 1zrelative norme di attuazione, anche con
riferimentc alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

Art. 2

Definizioni

1. &i fini del presente codice si intende per:

a) wcrisi»: lo stato di difficolta' economico-finanziaria che
rende probkabile l'insclvenza del debitcre, e che per le imprese si
manifesta come inadeguatezza dei flussi di cassa prospettici a far
fronte regolarmente alle cbbligazicni pilanificate;

k) winsclvenzaw: lo stato del debitore che =si manifesta con
inadempimenti od altri fatti estericori, i guali dimostrino che il
debitore neon e' piu' in grado di scddisfare regoclarmente le proprie
cbbligazioni;

o) «sovraindebitamentos: lo stato di erisi o di  dinselvenza del
consumatore, del professionista, dell'imprenditore minore,
dell'imprenditore agricoleo, delle start-up innowvative di cui al
decreto-legge 18 octtobre 2012, n. 179, convertitec, con modificaziconi,
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e di ocgni altro debitore non
assocggettabile alla liquidazione giudiziale ovvero a liguidazione
coatta amministrativa o ad altre procedure liquidatorie prewviste dal
codice civile o da leggi speciali per 1l case di crisi o insclvenza;

d}) «impresa minore»x: 1l'impresa c¢he presenta congiuntamente 1
seguenti reguisiti: 1) un attivo patrimoniale di ammontare
complessivo annuo non superiore ad eurc trecentomila nei tre esercizi
antecedenti la data di deposito della istanza di apertura della
liguidazione giudiziale o dall'iniziao dell'attivita' se di durata
inferiore; 2) ricavi, in gqualungue modo essi risultino, per un
ammontare complessivo annuo non superiocre ad euro duecentomila neil
tre esercizi antecedenti la data di deposito dell'istanza di apertura
della ligquidazione giudiziale o dall'inizie dell'attivita' se di
durata infericre; 3) un ammontare di debiti anche non scaduti non
superiore ad euro cinguecentomila; 1 predetti walori possono essere
aggiornati ogni tre anni con decrete del Ministro della giustizia
adottato a norma dell'articolo 348;

e) «consumatores: la persona fisica che agisce per scopl estraneid
all'attivita' imprenditoriale, commerciale, artigiana o professionale
eventualmente svolta, anche se sogla di una delle societa’
appartenenti ad uno dei tipi regolati nei capi III, IV e VI del
titelo V del libre guinto del codice ciwvile, per i debitil estraneili a
quelli sociali;

f! «szocieta' pubblichew»: le societa' a controlle pubblico, le
societa' a partecipazione pubblica e le societa' in house di cui
all'articoleo 2, lettere m), n), o), del decreto legislativo 19 agosto
2016, n. 175;

g) «grandi imprese»: le imprese che, ai sensi dell'articole 3,
paragrafo 4, della direttiva 2013/34/UE del Parlamento europec e del
Consiglic del 26 giugno 2013, alla data di c¢hiusura del bilancio
superanc 1 limiti numerici di almeno due dei tre criteri seguenti: a)
totale delleo state patrimoniale: wenti miliconi di euro; b)) ricavi
netti delle vendite e delle prestazioni: guaranta milioni di euro; c)
numerso medio dei dipendenti occupati durante l'esercizio:
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duecentocinguanta;

h) «gruppo di imprese»: l'insieme delle societa', delle imprese e
degli enti, escluso lo Stato, che, ai sensi degli articeoli 24%7 e
2545-septies del codice civile, s=sono sottoposti alla direzione e
coordinamento di una societa', di un ente o di una perscna fisica,
sulla base di un wincelo partecipative o di un contratto; a tal fine
51 presume, salvo prova contraria, che: 1) l'attivita' di direzione e
coordinamento di societa' sia esercitata dalla societa' o ente tenuto
al consolidamente dei loro bkilanci; 2) siano sottoposte alla
direzione e coordinamento di una societa' o ente le societa’
controllate, direttamente o indirettamente, o sottoposte a controllo
congiunto, rispetto alla =zocieta' o ente che esercita l1'attiwvita' di
direzione e coordinamento.

i) #gruppl di imprese di rilewvante dimensiconex: 1 gruppi di
imprese composti da un'impresa madre e imprese figlie da includere
nel bilancio consclidato, che rispettano i limiti numerici di cui
all'articolo 3, paragrafi 6 e 7, della direttiva 2013/34/UE del
Parlamento europec e del Consiglio del 26 giugne 2013;

1) «parti correlate»: per parti correlate ai fini del presente
codice si intendono guelle indicate come tali nel Regolamento della
Conschb in materia di cperazioni con parti correlate;

m) «centro degli interessi principali del debiteocre» (COMI): 1l
lucgs in cui il debitore gestisce 1 sucl interessi in mode abituale e
riconoscibile dai terzi;

n) «albo dei gestori della crisi e 1insclvenza delle impresex:
1'albo, istituito presso il Ministero della giustizia e disciplinato
dall'articolo 356, del soggetti che su incarico del giudice svolgono,
anche 1in forma asscociata o societaria, funzioni di gesticne,
supervisione o controllo nell'ambito delle procedure di regolazione
della erisi o dell'insolvenza previste dal presente codice;

o) «professicnista indipendente»: il professionista incaricato
dal debitore nell'ambito di una delle procedure di regolazione della
crisi di impresa che soddisfi congiuntamente i1 seguenti requisiti: 1)
essere iscritto all'albo dei gestori della crisi e insolvenza delle
imprese, nonche' nel registro dei revisori legali; 2) essere in
possesso dei reguisiti previsti dall'articolo 2399 del codice ciwvile;
3) non essere legato all'impresa o ad altre parti interessate
all'operazione di regolazione della c¢risi da rapporti di  natura
personale o professionale; il professicnista ed 1 soggetti con 1
gquali e' ewventualmente unito in assocciazione professionale non devono
aver prestatoc negli ultimi cingue anni attivita' di lavoro
subordinato o autonomoe in favore del debitore, ne' essere =stati
membri degli organi di amministrazione o controllo dell'impresa, ne'
aver posseduto partecipazionl in essa;

Pl emisure protettives: le misure temporanee disposte dal giudice
competente per evitare che determinate azioni dei creditori possano
pregiudicare, sin dalla fase delle trattative, il bucn esito delle
iniziative assunte per la regolazicne della crisi o dell'insolvenza;

gq) emisure cautelarim: 1 provvedimenti cautelari emessi dal
giudice competente a tutela del patrimonico o dell'impresa del
debitore, che appaliano secondo le circostanze piu' idoneil ad
assicurare provvisoriamente gli effetti delle procedure di
regolazione della crisi o dell'insolvenzas

r) w«classe di creditoris»: 1insieme di crediteori che hanno
posizione giuridica e interessi economici omogenei;

5) w«domicilio digitalew: il domicilio di cui all'articolo 1,
comma 1, Llettera n-ter) del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. BZ;

=] occ: crganismi di composizione delle crisi da
sovraindebitamente disciplinati dal decreto del Ministro della
giustizia del 24 settembre 2014, n. 202 e successive modificaziconi,
che svolgono 1 compiti di composizione assistita della crisi da
sovraindebitamentoe previsti dal presente codice;

u) OCRI: gli ocrganismil di composizione della crisi d'impresa,
disciplinati dal cape II del titole II del presente codice, c¢che hanno
il compito di ricevere le segnalazioni di allerta e gestire la fase
dell'allerta e, per le imprese diverse dalle imprese minori, la fase
della composizione assistita della crisi.

Capo Il

et ol e S | - o e el b L e s i AR e e b e —

14/02/2019, 22:(



f hE &L el T deride & Wt

4 di 156

Principi generali

Sezione |

Obblighi dei soggetti che partecipano alla regolazione della crisi o
dell'insolvenza

Art. 3

Doveri del debitore

1., L'imprenditore individuale deve adottare misure idonee a
rilevare tempestivamente lo stato di crisi e assumere senza indugio
le iniziative neceszarie a farvi fronte.

2. L'imprenditore collettiveo deve adottare un assetto
organizzativo adeguato ai sensi dell'articoleo 2086 del codice ciwile,
ali fini della tempestiva rilevazione dello stato di crisi e

dell'assunzicone di ideonee iniziative.

Art. 4

Doveri delle parti

1. Hell'esecuzione degli accordi e nelle procedure di regoclazione
della c¢risi e dell'insclvenza e durante le trattative che le
precedono, debitore e creditori devono comportarsi secondo buona fede
e gorrettezza.

2. In particolare, il debitore ha 11 dovere di:

a) illustrare la propria situazione in modo completo, veritierc e
trasparente, fornendo ai creditori tutte le informazioni necessarie
ed appropriate allo strumento di regolazione della crisi a
dell'insolwvenza prescelto;

E) assumere tempestivamente le iniziative idonee alla rapida
definizione della procedura, anche al fine di non pregiudicare 1
diritti dei creditori;

c) gestire il patrimenio o 1'impresa durante la procedura di
regelazione della crisi o dell'insclvenza nell'interesse pricritario
dei creditori.

3. I creditori hanno il dovere, in particolare, di collaborare
lealmente con il debitore, con L soggetti preposti alle procedure di
allerta e composizione assistita della crisi, con gli organi nominati
dall'autorita' giudiziaria nelle procedure di regolazione della crisi
e dell'insolvenza e di rispettare 1'obbligo di riservatezza sulla
situazicone del debitore, sulle iniziative da guesti assunte e sulle
informazioni acguisite.

Art. 5

Doveri e prerogative delle autorita' preposte

1. I componenti degli organismi e del collegi preposti alle
procedure di allerta e composizione assistita della crisi, ivi
compresi I referenti e il personale dei relativi uffiei, sono tenuti
all'obblige di riservatezza su tutte le informazioni acguisite
nell'esercizio delle loro funzioni e devono conservare il segreto sul
fatti e sul deocumenti di cui hanno concscenza per ragione del loro
ufficio.

2. Tutte le ncmine del professionisti effettuate dall'autorita'
giudiziaria e dagli organi da esse nominati devono essere improntate
a criteri di trasparen=za, rotazione ed efficienza; il presidente del
tribunale o, nei tribunali suddiwvisi in sezioni, il presidente della
sezione cui e' assegnata la trattazione delle procedure di
regolazione della erisi o dell'inseclvenza vigila sull'osservanza dei
suddetti principi e ne assicura l'attuazione mediante 1'adozione di
protocolli condiwvisi con i giludici della sezione.

3. Le controversie in cui e' parte un organc nominato
dall'autorita' giudiziaria nelle procedure di regolazione della crisi
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o dell'insclvenza o comungue un soggetto nel cul confronti e' aperta
una procedura di  regolazione della crisi o dell'insolwvenza sono
trattate con pricrita'. Il capo dell'ufficic trasmette annualmente al
presidente della corte d'appello i dati relativi al numera e alla
durata dei suddetti procedimenti, indicando le disposiziconi adottate
per assicurarne la celere trattazione. Il presidente della corte
d'appello ne da' atto nella relarzione sull'amministrazione della
giustizia.

4. I compcnenti degli organismi e dei ceollegl preposti alle
procedure di allerta e composizione assistita della crisi non posscono
essere tenuti a deporre sul contenuto delle dichiarazioni rese e
delle informazioni acgquisite nell'esercizio delle lore funzioni, ne'
davanti all'autorita' giudiziaria ne' davanti ad altra autorita'. 51
applicane le disposizioni dell'articole 200 del codice di  procedura
penale e le garanzie previste per 1l difensore dalle disposizioni
dell'articole 103 del codice di procedura penale in quanta
compatibili.

Sezione 1
Economicita' delle procedure

Art. 6

Prededucibilita' dei crediti

1. Oltre ai crediti cosi' espressamente gualificati dalla legge,
sono prededucibili:

a) 1 crediti relativi a spese e compensi per le prestazioni rese
dall'organismo di composizione della crisi di impresa di cui al capo
IT del titole IT e dall'organismo di compeosizicne della crisi da
sovraindebitamento;

b) i crediti professiocnali sorti in funzione della domanda di
omologazione degli accordi di ristrutturarzicone dei debiti e per la
richiesta delle misure protettive, nei limiti del 75% del credito
accertato e a condizione che gli accordi siano omologati;

c) 1 crediti professicnali sorti in funzione della presentazicne
della demanda di coneceordato preventive nonche' del depoesite della
relativa proposta e del piano che la correda, nei limiti del 75% del
credito accertato e a condizione che la procedura sia aperta ai sensi
dell'articolec 47;

d) i crediti legalmente =sorti durante le procedure concorsuali
per la gestione del patrimonio del debitore, la continuazione
dell'esercizio dell'impresa, il compenso degli organi preposti e le
prestazioni professionali richieste dagli organi medesimi.

2. La prededucibilita' permane anche nell'ambito delle successive
procedure esecutive o concorsuali.

3. Non sono prededucibili i crediti professionall per prestazioni
rese su incarico conferito dal debitore durante le procedure di
allerta & composizione assistita della crisi a soggetti diwersi
dall'OCRI.

Sezione 11
Principi di carattere processuale

Art., T

Trattazione unitaria delle domande di regolazione della crisi o
dell'insclvenza

1. Le domande dirette alla regolazione della erisi o
dell'insolvenza saono trattate in wia d'urgenza e in un unico
procedimento; a tal fine ogni domanda sopravvenuta wva riunita a
gquella gia' pendente.

2, MNel caso di proposizione di piu' domande, il tribunale tratta
in wia prioritaria quella diretta a regolare la crisi o 1'insolwvenza
con strumenti diversi dalla liguidazione giudiziale o dalla
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liguidazione controllata, a condizione che nel piano sia
ezpressamente indicata la convenienza per 1 creditori e che la
domanda medesima non sia manifestamente inammissibile o infondata.

3. Oltre che nei casi di conversione previsti dal presente
codice, il tribunale procede, su istanza dei scggetti legittimati,
all'apertura della liquidazione giudiziale guandc ewventuali domande
alternative di regolazione della crisi non sono accolte ed e
accertato leo stato di  inselwenza, Allo stesszo meodo 1l tribunale
procede nel casi di revoca dei termini concessi dal giudice al sensi
dell'articolc 44 e nei casi previsti dall'articele 4%, comma 2.

Art. 8

Durata massima delle misure protettive

1. La durata complessiva delle misure protettive non pus’
superare il periodo, anche non continuativeo, di dodici mesi, inclusi
eventuali rinnovi o proroghe.

Are. 9

Sospensicne feriale dei termini e patrocinioc legale

1. La sospensione feriale dei termini d4di cui all'articole 1 della
legge 7 otbobre 1%69, n.742 non si applica ai procediment i
disciplinati dal presente codice, salvo che esso non disponga
diversamente.

2. Salwvi i casi din cui non sia previste altrimenti, nelle
procedure disciplinate dal presente codice, 1l patrocinio del
difensore e' chbhligaterio.

Art. 10

Comunicazioni telematiche

1. Le comunicazioni poste a carice degli organi di gestiecne,
controlle o assistenza delle procedure disciplinate dal presente
codice sono effettuate con modalita' telematiche al demicilio
digitale risultante dall'Indice nazionale degli indirizzi di posta
elettronica certificata (INI-PEC) delle imprese e del professionisti,
guando 1 destinatari hannc l'obblige di munirsene.

2, Gli organi di cui al comma 1 attivano, dandone tempestiva
comunicazione agli interessati, un domiciliec digitale, da utilizzare
esclusivamente per le comunicazioni inerenti alla procedura:

a) al creditori e ai titolari di diritti sui beni c¢he non hanno
1'obbligo di munirsene;

b) ai soggetti che hanno sede o che risiedono all'estero;

c) al debitore e al legale rappresentante della societa' o ente
sottoposti a una delle procedure disciplinate dal presente codice.

3. Le comunicazioni ai soggetti per 1 gquali la legge prevede
1'obbklige di munirsi di un domicilic digitale e ¢he non  hanno
provveduto ad istituirlo o comunicarlo sono eseguite esclusivamente
mediante deposito in cancelleria. 51 procede con le stesse modalita’
nelle ipotesi di mancata consegna del messaggio elettronico per cause
imputabili al destinatarioc. Le disposizioni di cui al secondo periodo
51 applicano anche ai soggetti cui e' stato assegnate un domicilio
digitale ai sensi del comma 2.

4, Per tutta 1la durata della procedura e per 1 due anni
successivi alla relativa chiusura, gli organi di cui al comma 1 sono
tenuti a conservare i messaggi elettronici inviati e ricewuti.

5. Bi fini della walidita' ed efficacia delle predette
comunicazioni, alla posta elettronica certificata e' eguiparate 11
servizio di recapito certificato ai sensi dell'articole 1, comma
1-ter, del codice dell'amministrazione digitale di cui al decreto
legislative 7 marzo 2005, n. 82.

6. Le spese per l'attivazicone del domicilio digitale prewisto dal
comma £ sono a carico della massa.
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Sezione IV
Giurisdizione internazionale

Art. 11

Attribuzione della glurisdizione

1. Fatte salwve le convenzionli internazionali e la nermatiwva
dell'Unione europea, la giurisdizione italiana sulla domanda di
apertura di wuna procedura per la regolazicne della crisi Q
dell'insolvenza disciplinata dalla presente legge sussiste guando 1l
debitore ha in Italia il ecentro degli interessi principali o una
dipendenza.

2. Avverso il provvedimento di apertura di una procedura di
regolazione della crisi o dell'insoclvenza e' ammessa impugnazione per
difetto di giurisdizicne da chiungue vi abbia interessze. 5i applica
il procedimento di cui all'articolo S51. E' sempre ammessc il riceorso
per cassazione.

3. La giurisdizione italiana di cul al comma 1 sussiste anche per
le azioni che deriwvanc direttamente dalla procedura.

Titolo 11

PROCEDURE DI ALLERTA E DI COMPOSIZIONE ASSISTITA DELLA CRISI
Capo |

Strumenti di allerta

Art. 12

Mozione, effetti e ambitc di applicazicne

1, Costituiscono strumenti di allerta gli ocbblighi di
segnalazione posti a carico del soggetti di cul agli articoli 14 e
15, finalizzati, unitamente agli obblighi organizzativi posti a
carico dell'imprenditore dal codice civile, alla tempestiva
rilevazione degli indizi di crisi dell'impresa ed alla scllecita
adozione delle misure piu' idonee alla sua compeosizione.

2. Il debitore, all'esito dell'allerta o anche prima della sua
attivazione, puo' accedere al procedimento di composizione assistita
della crisi, che si svolge in modo riservato e confidenziale dinanzi
all'OCRI.

3. L'attivazicne della procedura di allerta da parte dei soggetti
di cui agli articoli 14 e 15, nonche' la presentazione da parte del
debitore dell'istanza di composizione assistita della crisi di  cui
all'articolo 16, comma 1, non costituiscono causa di riscluzicne dei
contratti pendenti, anche se stipulati con pubbliche amministrazieni,
ne' di revoca degli affidamenti bancari concessi. Sonc nulli i wpatti
contrari,

4. li strumenti di allertaz si applicanc ail debiteri che svolgono
attivita' imprenditoriale, esclusi le grandi imprese, 1 gruppi di
imprese di rilevante dimensione, le societa' con azioni guotate in
mercatli regolamentati, o diffuse fra il pubblico in misura rilewvante
secondo 1 criteri stabiliti dal Regolamento della Commissione
nazionale per le szocieta' e la borsa - Censob concernente la
disciplina degli emittenti.

5. Sono altresi' escluse dall'applicazicone degli strumenti di
allerta:

a) le banche, le societa' capogruppoc di banche e le societa’
componenti il gruppo bancario;

BY gli intermediari finanziari discritti nell'albe di cui
all'articele 106 del decreto legislative 1° settembre 1993, n.385;

c) gli istituti di moneta elettronica e gli istituti di

pagamento;

d) le =zocieta' di intermediazione mobiliare, le societa' di
gestione del risparmioc, le societa' di investimento a capiltale
variabile e £fisso, le societa’ capogruppo di soccieta’ di

intermediazicne meohiliare e le soclieta' componenti il gruppo;
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e} 1 fondi comuni di investimento, le succursali di imprese di
investimento e di gestori esteri di fondi di investimento
alternativi; i depositari centrali;

f) le fondazioni bancarie di cui al decrete legislativo 17 maggio
1995, n. 153:

g) la Cassa depositi e prestiti di cui al decreto-legge 30
settembre 2003, n. 26%, convertito con modificazioni dalla legge 24
novembre 20032, n. 326;

h) i fondi pensione;

i) le imprese di assicurazione e riassicurazione di cui al codice
delle assicurazioni priwvate, di cui al decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 20%.

1) le scoclieta' fiduciarie di cui all'articoleo 18% del testo unico
delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria di cuil
decreto legislativo 24 febbraic 19%8, n. 58; le societa' fiduciarie,
le societa’ fiduciarie e di revisicne e gli enti di gestione
fiduciaria disciplinati dalla legge 23 novembre 193%, n. 1%66; le
societa' di cui all'articeolo 2 del decreto-legge 5 giugne 1986, n.
233, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 agoste 19586, n.
430; le societa' fiduciarie di cui all'articolo &0, comma 4, del
decreto legislativo 23 luglio 19%&, n. 415.

6. Le imprese escluse sono comungue ammesse a godere delle misure
premiali previste dall'articole 25, se riceorrono le condizioni di
tempestivita' previste dall'articolo 24,

7. Gli strumenti di allerta =si applicano anche alle imprese
agricole e alle imprese minori, compatibilmente con la loro struttura
organizzativa, ferma la competenza dell'OCC per la gestione della
fase successiva alla segnalazione dei scggetti di cui agli articeli
14 e 15 ovverc alla istanza del debitore di composizione assistita
della erisi.

E. Per le imprese soggette a liquidazione cecatta amministrativa
diverse da quelle di cui ai commi 4 & 5, il procedimento di allerta e
di composizicne assistita della crisi e' integrato ai sensi
dell'articolo 316, comma 1, lettere a) e b).

9. La pendenza di una delle procedure di regeclazione della crisi
e dell'insolvenza disciplinate dal presente codice fa ceéessare gli
obblighi di segnalazione di cui gli articoli 14 e 15 e, se
sopravvenuta, comporta la chiusura del procedimento di allerta e di
conmposizione assistita della corisi.

Are. 13

Indicateori della crisi

l. Costituiscono indicatori di crisi gli squilibri di carattere
reddituale, patrimoniale o finanziario, rapportati alle specifiche
caratteristiche dell'impresa e dell'attivita' imprenditoriale swvolta
dal debitore, tenuto conteo della data di eostituzicone e di inizie
dell'attivita', rilevabili attraversc appositi indici <che diano
evidenza della sostenibilita’ dei debiti per almeno 1 seli mesi
successivi e delle prospettive di continuita' aziendale per
l'esercizio in corso o, quando la durata residua dell'esercizio al
momento della valutazione e' inferiore a sel mesi, per 1 sei mesi
successivi. A guesti fini, sono indici significativi gquelli che
misuranc la sostenibilita' degli oneri dell'indebitamento con i
flussi di cassa che 1'impresa e' in grado di generare e 1'adeguatezza
dei mezzi propri rispetto a quelli di terzi. Ceostituisceono altresi'
indicatori di crisi ritardi nei pagamenti reiterati e significatiwvi,
anche sulla base di guanto previsto nell'articoleo 24.

2. 11 Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti
contakili, tenutc conte delle migliori prassi nazionali ed
internazionali, elabora con cadenza almeno triennale, in riferimento
ad ogni tipologia di attivita' economica seceondo le classificazioni
I.5.T.A.T., gli indiei di cui al comma 1 che, walutati unitariamente,
fanno ragionevolmente presumere la sussistenza di uno stato di crisi
dell'impresa. Il Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed
esperti contabili elabora indici specifici con riferimento alle
start-up inncovatiwve di cui al decreto-legge 18 ottobre 2012, n.l179,
convertito dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, alle FMI innovative
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di ecui al decreto-legge 24 gennaiec 2015, n. 3, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, alle societa’ 1in
liguidazione, alle imprese costituite da meno di due anni. Gli indieci
elaborati sonoc approvati con decreto del Ministero dello sviluppo
economico.

3. L'impresa che non ritenga adeguati, 1in considerazione delle
proprie caratteristiche, gli indiei elaborati a norma del comma 2 ne
specifica le ragioni nella nota integrativa al bilancio di esercizio
e indieca, nella medesima nota, gli indici idonei a far
ragionevelmente presumere la sussistenza del sue stateo di crisi. Un
professionista indipendente attesta l'adeguaterza di tali indici in

rapporto alla specificita' dell'impresa. L'attestazione e' allegata
alla nota integrativa al bilancio di esercizio e ne costituisce parte
integrante., La dichiararione, attestata in conformita' al secondo

pericdo, produce effetti per l'esercizio successivo.

Art. 14

Obbligo di segnalazicne degli organi di controlle sccietari

1. Gli organi di controllo societari, il revisore contabile e la
societa' di rewvisione, ciascuno nell'ambito delle proprie funzioni,
hanno l'ockbligo di wverificare c¢he l'organc amministrative wvaluti

costantemente, assumendo le conseguenti idonee iniziative, ze
1'assette organizzativo dell'impresa e' adeguato, se sussiste
l'equilibrio economico finanziario e gquale e' il prevedibile

andamento della gestione, nonche' di segnalare immediatamente allo
stesso organc amministrativo 1'esistenza di  fondati indizi della
crisi.

2. La segnalazione deve essere motivata, fatta per 1iscritto, a
mezzo posta elettronica certificata © comungue con mezzi che
assicurine la prova dell'avvenuta ricezione, e deve contenere la
fissazione di un congruo termine, non superiore a trenta giorni,
entro il quale l'organc amministrativo deve riferire in ordine alle
soluzioni individuate e alle iniziative intraprese. In caso di omessa
o inadeguata rispeosta, ovvero di mancata adozione nei successivi
sessanta giorni delle misure ritenute necessarie per superare lo
stato di crisi, i soggetti di cui al comma 1 informano senza indugio
1'0CRI, fornendeo cgni elemento utile per le relative determinazicni,
anche in dercga al disposto dell'articole 2407, primo comma, del
codice civile qguanto all'obbligo di segretezza.

3. La tempestiva segnalazione all'ocrganoc amministrativo al sensi
del comma 1 <¢ostituisce causa di esonere dalla responsabilita'
solidale per le conseguenze pregiudizievoli delle omissioni o azioni
successivamente poste in essere dal predetto organo, <che non siano
conseguenza diretta di decisioni assunte prima della segnalazione, a
condizicne che, nei casi previsti dal secondo periode del comma 2,
zia stata effettuata tempestiva segnalazicne all'OCRI. Non
costituisce giusta causa di revoca dall'incarico la segnalazione
effettuata a norma del presente articolo.

4, Le banche e gli altri intermediari <finanziari di cui
all'articole 106 del testo unice bancario, nel momento in  cuoil
comunicang al c¢liente wariazioni o revisioni o revocche degli
affidamenti, ne danno notizia anche agli organi di controllo
societari, se esistenti.

Art. 15

Obbligoe di segnalazione di creditori pubblieci gualificati

1. L'Agenzia delle entrate, 1'Istituto nazicnale della previdenza
socliale e l'agente della riscossione hanno l'obbligo, per i primi due
soggetti a pena di inefficacia del titeolo di prelazione spettante suil
crediti dei gquali sono titeolari, per 1l terzo a pena di
inopponibilita' del credito per spese ed oneri di riscossicne, di
dare avviso al debitore, all'indirizzo di posta elettronica
certificata di cui siane in possesso, o, 1in mancanza, a mezzo
raccomandata <con avviso di ricevimento inviata all'indirizzo
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risultante dall'anagrafe tributaria, che la sua esposizicne debitoria
ha superato l'importo rilevante di cui al comma 2 e c¢he, se& entro
novanta giorni dalla ricezione dell'avviso egli non avra' estinto o
altrimenti regolarizzato per intero 1l propric debito con le
modalita' previste dalla legge o se, per l'ARgenzia delle entrate, non
risultera' in regela con il pagamento rateale del debite prewvisto
dall'articolo 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462
o non avra' presentato istanza di composizicone assistita della crisi
o domanda per l'accesso ad una procedura di regelazione della crisi e
dell'insclvenza, essi ne faranno segnalazione all'OCRI, anche per la
segnalazione agli organi di controllo della societa'.

2, Al fini del comma 1, l'esposizicne debitoria e' di dimporto
rilevante:

a) per l'Agenzia delle entrate, gquando l'ammontare totale del
debito scadutoc e non wersato per L'imposta sul wvalore aggiunto,
risultante dalla comunicazione della liguidazione periodica di cuil
all'articolo 21-bis del decreto-legge 31 magglio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
szia pari ad almenc il 30 per cento del wvolume d'affari del medesimo
periodo & non inferiore a euro 25.000 per wvelume d'affari risultante
dalla dichiarazicone modello IVA relativa all'annc precedente fino a
2.000.000 di euro, non inferiore a eurc 50.000 per wvolume d'affari
risultante dalla dichiarazione modello IVA relativa all'anno
precedente fino a 10.000.000 di euro, non infericre a euro 100.000,
per wvolume d'affari risultante dalla dichiarazione modello IVA
relativa all'anno precedente oltre 10.000.000 di eurc;

b) per 1'Istitutc nazionale della previdenza sociale, gquando il
debitore €' in ritarde di cltre sei mesi nel versamento di contributi
previdenziali di ammontare superiore alla meta' di quelli dovuti
nell'anng precedente e superiore alla soglia di euro 50.000;

c) per l'agente della riscossione, 4quando la sommateoria dei
crediti affidati per la riscossione dopo la data di entrata in wigore
del presente codice, autodichiarati o definitivamente accertati e
scaduti da oltre novanta giorni superi, per le imprese individuali,
la soglia di euroc 500.000 e, per le imprese collettive, la soglia di
eurc 1.000.000.

3. L'avviso al debitore di cui al comma 1 deve essere inviato: a)
dall'hAgenzia delle entrate, contestualmente alla comunicazione di
irregolarita' di culi all'articolo 54-bis del decretoc del Presidente
della Repubblica 29 ottobre 1%72, n. 633; b) dall'Istitutc nazionale
della previdenza sociale, entro sessanta gilorni dal verificarsi delle
condizioni di cui al comma 2, lettera k); ¢} dall'agente della
riscossione, entreo sessanta giorni dalla data di  superamento delle
soglie di cui al comma 2, lettera c).

4, Jcadute il termine di novanta giecrni di cui al comma 1 senza
che il debitore abbia dato prova di aver estinte il proprio debitoc o
di averlo altrimenti regolarizzato per intero con le modalita!
previste dalla legge o di essere in regola con il pagamento rateale
previsto dall'articolo 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 482, o di aver presentato istanza di composizione assistita
della crisi o domanda per l'accessc ad una procedura di  regolazione
della crisi e dell'insolwvenza, i creditori pubbklici gqualificati di
cui al presente articolo procedono senza indugio alla segnalazione
all'OCRI. La segnalazione e' effettuata con modalita' telematiche,
definite d'intesa con Unicncamere e InfoCamere. Se il debitore decade
dalla rateazione e risultano superate le soglie di cui al comma 2, 1l
creditore procede senza indugio alla segnalazione all'OCRI.

5. I creditori pubblici qualificati di cui al presente articolo
non procedonc alla segnalazione di cui ai commi 1 & 4 se il debitore
documenta di essere titolare di creditil di imposta o di altri crediti
verso pubbliche amministrazioni risultanti dalla pilattaforma per la
gestione telematica del rilascio delle certificazioni, predisposta
dal Ministerc dell'economia e delle finanze al sensi dell'articole 4
del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 23 giugno
2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 2 luglioc 2012, n. 152, e
dell'articolo 3 del decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze Z2Z maggioc 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 21 glugno
2012, n. 143, per un ammontare complessivo non inferipre alla meta’
del debito werso il creditore pubblico qualificato. La consultazione
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della piattaforma avviene con modalita' telematiche definite d'intesa
con il Ministero dell'economia e delle finanze,

6. Le Camere di commercio rendono disponibile, esclusivamente ai
creditori pubblici gqualificati, un elenco nazionale dei soggetti
sottoposti alle misure di allerta, da cul risultino anche le domande
dagli stessi presentate per la composizione assistita della crisi o
per l'accesso ad una procedura di  regolazione della crisi a
dell'insolvenza.

7. Per 1l'Agenzia delle entrate, 1l'cbbligo di cuili al comma 1
decorre dalle comunicazioni della liquidazicne periodica IVA di  cuil
all'articolo 21-bis del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito con modificazioni dalla legge 30 luglie 2010, n.l122,
relative al primo trimestre dell'annc d'imposta successivo
all'entrata in vigore del presente codice.

Capo 11
Organismo di composizione della crisi d'impresa
Art. 1%
OCRI

1. L'"OQCRI e' costituito presse ciascuna camera di commercio,
industria, artigianatc e agricoltura, con il compiteo di ricevere le
segnalazioni di cui gli articeli 14 e 15, gestire il procedimento di
allerta e assistere l'imprenditore, su sua istanza, nel procedimento
di composizione assistita della crisi di cuil al capo III.

2. Le segnalazioni del soggetti gualificati e 1'istanza del
debitore di cui al comma 1 sono presentate all'OCRI costituito presso
la camera di commercic nel cui ambito territoriale si trova la sede
legale dell'impresa.

3. L'organismo opera tramite 1l referente, individuato nel
segretario generale della camera di commercio, industria, artigianato
e agricoltura, o un suo delegato, nonche' tramite 1'ufficio del
referente, che puc' essere costituito anche in forma associata da
diverse camere di commercic, e il collegio deglil esperti di wveolta in
volta nominato ai sensi dell'articelo 17.

4, I1 referente assicura la tempestivita' del procedimentao,
vigilando sul rispetto dei termini da parte di  tutti i  soggetti
coinvolti.

5. Le comunicazioni seono effettuate dall'ufficic del referente
mediante posta elettronica certificata.

Arc. 17

Nomina e compeosizione del collegio

1. Ricevuta la segnalazicone di cul agli articeli 14 e 15 o
1'istanza del debitore di cui zll'articelo 19, comma 1, il referente
procede senza indugic a dare comunicazione della segnalazione stessa
agli organi di controllo della societa', se esistentl, e alla nomina
di un collegic di tre esperti tra guelli iscritti nell'albo di cui
all'articolo 356 dei guali:

a) uno designato dal presidente della sezicne specializzata in
materia di impresa del tribunale individuate a norma dell'articole 4
del decreto legislatiwvo 27 giugneo 2003, n. 168, avuto riguardo al
luoge in cui si trova la sede dell'impresa, o da un suo delegato;

b) unc designate dal presidente della camera di commerciao,
industria, artigianate e agricoltura o da un suc delegato, diverso
dal referente;

c) unc appartenente all'associazione rappresentativa del settore
di riferimento del debitore, individuate dal referente, sentito il
debitore, tra guelli iscritti nell'elenco Ltrasmesso annualmente
all'organismoc dalle associazioni imprenditoriali di categoria;
l'elenco contiene un congruo numerc di esperti.

2. Le designazioni di cui al comma 1, lettere a) e b), devono
pervenire all'organismo entro tre gilorni laverativi dalla ricezione

et ol e S | - o e el b L e s i AR e e b e —

14/02/2019, 22:(



f hE &L el T deride & Wt

12di 156

della richiesta. In mancanza, 1l referente procede alla designazione
in via sostitutiva. lLe designazioni di cui al comma 1 sono effettuate
secondo criteri di trasparenza e rotazione, tenuto conto in ogni caso
della specificita' dell'incarico.

3. La richiesta di designazione non deve contenere alcun
riferimento idoneo all'identificazione del dehitore, zalva
1'indicazione del settore in cui lo stesso opera e delle dimensioni
dell'impresa, desunte dal numero degli addetti e dall'ammontare annuo
dei ricavi risultanti dal registro delle imprese.

4, Il referente cura, ariche mediante l'individuazione
dell'esperto di cui al comma 1, lettera c), che nel collegio siano
rappresentate le professionalita' necessarie per la gestione della
crisi sotto il prefile aziendalistico, contabile e legale. Quando
riscontra la mancanza di ung dei profili necessari tra 1 membri
designati, provvede con atto motivato alla nomina di un  esperto che
ne sia munito, sempre tra gli iscritti al medesime albo, in
sostituzione del componente di cui al comma 1, lettera b).

5, Entro il giorno successive alla nomina, 1 professionisti
devono rendere all'organismo, a pena di  decadenza, l'attestazione
della propria indipendenza sulla base deli presupposti indicati
all'articele 2, comma 1, lettera o), numerl 2 e 3. I preofessionisti
nominati ed i soggettl con 1 guali essi sone eventualmente uniti in
assoclazione professicnale non devono aver prestato negli ultimi
cingue anni attivita' di lavoro subordinato o autonomo in favore del
debitore, ne' essere stati membri degli organi di amministrazione o
controllo dell'impresa, ne' aver posseduto partecipazionl in essa. In
casc di rinuncia o decadenza, il referente procede alla sostituzione
dell'esperto.

. Quando il referente verifica, ricevuta la segnalariocne deil
soggetti qualificati o l'istanza del debitore, <¢he =51 tratta di
impresa minore ai sensi dell'articcolo 2, comma 1, lettera d), convoca
il debitore dinanzi all'OCC competente per territoric indicato dal
debitore o in difetto individuato =sulla base di un criterio di
rotazione, ai fini e dell'eventuale avvio del procedimente di
composizione assistita della ¢risi.

Art. 18

Budizione del debitore

1. Entro quindici giorni Ilavorativi dalla ricezione della
segnalazione o dell'istanza del debitore, 1'OCRI convoca dinanzi al
collegio nominato ai sensi dell'articele 17 i1l dekiteore medesimo
nonche', gquando si tratta di societa' dotata di organi di  controllo,
i componenti di gquesti ultimi, per l'audizicne in wvia riservata e
confidenziale.

2. 11 gollegic sceglie tra i propri componenti il presidente, che
nomina relatore se stesso o altro componente del collegio. Il
relatore ha il compito di acquisire e riferire i dati e le
informazioni rilevanti.

3. Il ceollegie, sentito i1l debitore e tenute conte degli elementi
di walutazione da questi forniti nonche' dei dati e delle
informazioni assunte, guando ritiene che non sussista la crisi o che
i tratti di imprenditore al guale non si applicano gli strumenti di
allerta, dispene l'archiviazione delle segnalazioni ricevute. Il
caollegio dispone in ogni caso l'archiviazione gquando 1'organo di
controlle sccietario, =e esistente o, in sua mMancanza, un
professionista indipendente, attesta 1l'esistenza di crediti di
imposta o di altri crediti werso pubbliche amministrazioni per i
gquali scono decorsi novanta giorni dalla messa in mora, per un
ammontare complessive che, portato in compensazione con i debiti,
determina 11 mancato superamento delle soglie di cul all'articole 15,
comma 2, lettere a), b) e c). All'attestazicne devono essere allegati
i documenti relativi ai crediti. L'attestazicne ed i documenti
allegati sonc e' utilizzabili solo nel procedimento dinanzi all'OCRI.
Il referente comunica l'archiviazione al debitore ed ai soggetti che
hanno effettuato la segnalazione.

4. Quando i1l collegio rileva l'esistenza della crisi, indiwidua
con il debiteore le possibili misure per porvi rimedio e fissa il
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termine entrc il guale il debitore deve riferire sulla lora
attuazione,

5. 5e 11 debitore non assume alcuna iniziativa allo scadere del
termine fissato ai sensi del comma 4, il collegic informa con breve
relazione scritta il referente, che ne da' immediata comunicazione
agli autori delle segnalazioni.

6. Dell'eventuale presentazione dell'istanza di composizione
assistita della crisi da parte del debitore, ai sensi dell'articolo
19, il referente da' notizia ai scggetti gualificati di cui agli
articoli 14 e 1% che non abbiano effettuato la segnalazicne,
avvertendoli che essi sono esonerati dall'obbligo di segnalazione per
tutta la durata del procedimento.

Capo III
Procedimento di composizione assistita della crisi

Art. 19

Composizione della crisi

1. 35u istanza del debitore, formulata anche all'esito
dell'audizicone di cui all'articolo 18, il collegic fissa un termine
non superiore a tre mesi, prorogabile fino ad un massimo di ulteriori
tre mesi solc in caso di positivi riscontri delle trattative, per la
ricerca di wuna soluzione concordata della c¢risi dell'impresa,
incaricando il relatore di seguire le trattatiwve.

2. 11 collegio procede nel piu' breve tempo possibile ad
acguisire dal debitore, o 2su sua richiesta a predispecrre, anche
mediante suddivisione dei compiti tra i suol componenti sulla base
delle diverse competenze e professicnalita', una relazione aggiornata
sulla situazicne patrimoniale, economica e finanziaria dell'lmpresa,
nonche'! un elenco dei creditori e dei titolari di diritti reali o
personali, con indicazione dei rispettivi crediti e delle ewventuali
cause di prelazione.

3. Quandeo il debitore dichiara che intende presentare domanda di
omologazione di accordi di ristrutturazione deil debiti o di apertura
del concordate preventivo, il collegic procede, su richiesta del
debitore, ad attestare la veridicita' dei dati aziendali.

4., L'accordo con 1 creditori deve avere forma scritta, e
depositato presso l'organismo e non e' costensibile a soggetti diversi
da coloro che lo hanne sottosgritte. L'accordo produce gli stessi
effetti degli accordi che danno esecuzione al plano attestato di
risanamento &, su richiesta del debitore & con 1l consensa  dei
creditori interessati, e' iscritto nel registro delle imprese.

Are. 20

Misure protettive

1. Dopeo l'audizione di cui all'articole 18, il debitocre che ha
presentato istanza per la soluzione concordata della crisi  puo!’
chiedere alla sezione specializzata in materia di dimprese di cui
all'articoloe 1 del decreto legislative 27 giugne 2003, n.l68,
individuata a norma dell'articoclo 4 del medesimo decreto legislativao,
avuto riguarde al luogo in cui =i trova la sede dell'impresa, le
misure protettive necessarie per condurre a termine le trattative in
COrso.

2. Il procedimento e' regolato dagli articeli %4 & 55 in guanto
compatibili. TIl1 tribunale puo' sentire 1 =soggetti che abbiano
effettuato la segnalazione o 1l presidente del ceollegioco di cui
all'articolo 17.

3. La durata iniziale delle misure protettive non puc' essere
superiore a kbre mesi e puc' essere prorogata anche piu' wolte, su
istanza del debitore, fino al termine massimo di cul all'articoleo 19,
comma 1, a condizicone che siano stati compiuti progressi
significativi nelle trattative tali da rendere probabile il
raggiungimente dell'accordo, su conforme attestazione ress dal

et ol e S | - o e el b L e s i AR e e b e —

14/02/2019, 22:(



o Tl Nt e Tl Tl it i Sl et ol e S | - o e el b L e s i AR e e b e —

collegio di cui all'articoclo 17.

4, Durante il procedimento di composizicone assistita della crisi
di cui alltarticolo 1% e fino alla sua conclusione, il debitore pua’
chiedere al giudice competente ai sensi del comma 1, c¢he s=siano
disposti il differimento degli obblighi previsti dagli articoli 2444,
secondo e terzo comma, 2447, 2482-bis, quarte, guinte e sesto comma e
2482-ter del codice ecivile, e la non operativita' della causa di
scicglimento della societa' per riduzione o perdita del capitale
sociale di cui agli articeoli 2484, primo comma, n. 43, =
2o45-duodecies del codice civile, BSu istanza del debitore, il
provvedimento puc' essere pubblicato nel registro delle imprese.

5. Le misure concesse possono essere revocate in ogni  momento,
anche d'ufficio, se risultano commessi atti di  frode nei confronti
dei creditori o se il cgollegia di cui all'articole 17 segnala al
giudice competente che non &' possibile addivenire a una soluzione
concordata della crisi o che non vi sono significativi progressi
nell'attuazicone delle misure adottate per superare la crisi.

Art. 21

Conclusione del procedimento

1. 5 allc scadere del termine 4di cui all'articele 1%, comma 1,
non e' stato concluso un accordo con i creditori coinvolti e permane
una situazione di crisi, il collegioc di cui all'articelo 17 invita il
debitore a presentare domanda di accesso ad una delle procedure
previste dall'articole 37 nel termine di trenta giorni.

2. Il debitore puo' utilizzare la documentazione di cui
all'articeolo 19, commi 2 e 3.

3. Della conclusicne negativa del procedimento di compesizione
assistita della crisi 1'OCRI da' comunicazicne ai scggetti di  cuid
agli articoli 14 e 15 che non vi hanno partecipato.

4, Gli atti relativi al procedimento e 1 documenti prodotti o
acguisiti nel corso dello stesso possono essere utilizzati unicamente
nell'ambito della procedura di  liguidazicne giudiziale o di  un
procedimento penale.

Art. 22

Segnalazione al pubklico ministero

1. 3¢ 1]l debitore non compare per l'audizione, o dope 1'audizione
non deposita l'istanza di cul zll'articolo 18, comma 1, senza che sia
stata disposta dal ceollegic l'archiviazione di cui all'articelo 18,
comma 3, o all'esito delle trattative non deposita domanda di accesso
ad una procedura di regolazione della crisi e dell'insclvenza nel
termine assegnato ai sensi dell'articoleo 21, comma 1, il collegio, se
ritiene che gli elementi acgquisti rendano evidente la sussistenza di
uno stato di inseclvenza del debitore, lo segnala con relazione
motivata al referente che ne da' notizia al pubblico ministerec presso
il tribunale competente ai sensi dell'articelo 27, con atto redatto
secondo la normativa anche regoclamentare concernente la
sottoscrizione, la trasmissicne e la ricezione del documenti
informatici.

2. I1 pubblico ministero, quando ritiene fondata la notizia di
insclvenza, esercita tempestivamente, e comungue entro sessanta
giorni dalla sua ricezione, 1'iniziativa di cui all'artieccle 38,
comma 1.

Art. 23

Liguidazione del compenso

1. 11 compensc dell'OCRI, se non concordate con 1'imprenditore,
e' liquidato ai sensi dell'articeoleo 351, tenuto conte, separatamente,
dell'attivita' svelta per l'audizicone del debitore e per 1'eventuale
procedura di compesizione assistita della c¢risi, nonche' dell'impegno
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in concreto richiesto e degli esiti del procedimento.

Capo IV
Misure premiali

Art. 24

Tempestivita' dell'iniziativa

1. Ai fini dell'applicazione delle misure premiali di cul
all'articolo 25, ltiniziativa del .debitore wvolta a Erevenire
l'aggravarsi della crisi non e' tempestiva se egli propone una
domanda di accessc ad una delle procedure regolate dal presente
codice oltre il termine di sei mesi, ovvero l1'istanza di cul
all'articolo 19 oltre il termine di tre mesi, a decorrere da gquando
51 werifica, alternativamente:

a) l'esistenza di debiti per retribuzioni scaduti da almeno
sessanta gilorni per un ammontare pari ad oltre la meta'
dell 'ammontare complessive mensile delle retribuzioni;

Ib) l'esistenza di debiti werso fornitori scaduti da almeno
centoventi giorni per un ammontare superiore a guelle dei debiti non
scaduti;

2] il superamento, nell'ultimo bkilancio approvato, o comungue per
oltre tre mesi, degli indieci elaborati ai sensi dell'artieclo 13,
commi 2 e 3.

2. 5u richiesta del debitore, il presidente del collegio di cul
all'articeole 17 attesta l'esistenza del reguisiti di tempestivita’'
previsti dal presente articolo.

Art. 25

Misure premiali

1. all'imprenditore che ha presentateo all'OCRI istanza tempestiva
a norma dell'articolo 24 e che ne ha seguite 1in bucna fede le
indicazioni, ovvero ha propostoc tempestivamente al sensi del medesimo
articolo domanda di accesso a una delle procedure regolatrici della
crisi o dell'inscolvenza di cuil al presente codice che non sia stata
in seguito dichiarata inammissibile, sono riconosciuti 1 seguenti
benefici, cumulabili tra loro:

a) durante la procedura di composizione assistita della crisi e
sing alla sua conclusione gli interessi c¢he maturano sui debiti
tributari dell'impresa sono ridotti alla misura legale;

b) le sanzioni tributarie per le guali e' prevista l'applicazione
in misura ridetta in caso di pagamento entro un determinato termine
dalla comunicazicone dell'ufficio che le irroga sono ridotte alla
misura minima se il termine per il pagamento scade dopo la
presentazione dell'istanza di cul all'articelo 189, comma 1, o della
domanda di accessc ad una procedura di  regeolazione della crisi o
dell'insclvenza;

c) le sanzioni e gli interessi sui debiti tributari oggetto della
procedura di compesizione assistita della crisi sono ridettli della
meta' nella eventuale procedura di regolazione della crisi a
dell'insolvenza successivamente aperta;

d) la proroga del termine fissato dal giudice ai sensi
dell'articolc 44 per il depositc della preoposta di  concordato
preventivo o dell'accordo di ristrutturazione dei debiti e' pari al
doppio di guella che crdinariamente il giudice puc'" cconcedere, se
1'organismo di composizione della crisi non ha dato notizia di
insclvenza al pubklico ministero al sensi dell'articoclo 22;

e) la proposta di concordato preventivo in continuita' aziendale
concorrente con guella da lui presentata non e' ammissikile se il
professionista incaricato attesta che la proposta del debitore
assicura il socddisfacimento dei creditori chirografari in misura non
inferiore al 20% dell'ammontare complessivo dei crediti.

2. Quande, nei reati di cui agli articeoli 322, 323, 325, 328,
32%, 330, 331, 333 e 341, comma 2, lettere a) e b}, limitatamente
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alle condotte poste in essere prima dell'apertura della procedura, il
danno cagionato e' di speciale tenuita', non &' punibile chi ha
tempestivamente presentato l'istanza all'organismo di  composizione
assistita della crisi d'impresa ovvero la domanda di  accesso a una
delle procedure di regolazione della crisi o dell'insclwvenza di cui
al presente codice se, a seguito delle stesse, viene aperta una
procedura di  liquidazione giudiziale o di concordato preventivo
ovvero wviene omologato un accordeo di  ristrutturaziocne dei debiti.
Fuori dai casi in cul risulta un danno di speciale tenuita', per chi
ha presentato l'istanza o la domanda la pena e' ridotta fino alla
meta' guando, alla data di apertura della procedura di  regolazione
della crisi o dell'insolvenza, il wvalore dell'attivo inventariato o
offerto ai crediteri assicura il scddisfacimente di almenc un guinto
dell'ammontare dei debiti c¢hirografari e, comungue, 1l dannao
complessivo cagionato non supera l'importo di 2.000.000 euro.

Titolo 111

PROCEDURE DI REGOLAZIONE DELLA CRISI E DELL'INSOLVENZA
Capo |

Giurisdizione

Art. 26

Giurisdizione italiana

1. L'imprenditore che ha all'esterc 1l centro degli interessi
principali, puo' essere assoggettato ad una procedura di  regolazione
della crisi e dell'insolvenza nella Repubblica italiana anche se e
stata aperta analoga procedura all'estero, guande ha una dipendenza
in Italia.

2., 11 trasferimento del centro degli interessi principali
all'estero non esclude la sussistenza della giurisdizione italiana se
&' avvenuto nell'anno antecedente il deposito della domanda di
regolazione concordata della crisi o della insolvenza o di  apertura
della liquidazione giudiziale ovverc dopo l'inizio della procedura di
composizione assistita della crisi, se anteriore.

3. Sono fatte salve le convenzioni internazicnali e la normatiwva
dell'Unione europea.

4. Il tribunale, guando apre una procedura di insolwvenza
transfrontaliera ai sensi del regolamento (UE}) 2015/848 del
Parlamento europec e del Consiglio del 20 maggic 2015, dichiara se la
procedura e' principale, secondaria o territoriale.

Capo 11
Competenza

Art. 27

Competenza per materia e per territorio

1. Per i procedimenti di regolazione della crisi a
dell'insolwenza e le controversie c¢he ne derivanoc relativi alle
imprese in amministrazione straordinaria e ai gruppili di imprese di
rilevante dimensione e' competente il tribunale sede delle sezioni
specializzate in materia di imprese di cui all'articolo 1 del decreto
legislativeo 27 giugne 2003, n. 168. Il tribunale sede della sezicne
specializzata in materia di imprese e individuato a norma
dell'articolo 4 del decreto legislatiwve 27 giugnoe 2003, n. 163, avuto
riguarde al luoge in cui il debitore ha 1l centro degli interessi
principali.

2. Per i procedimenti di regolazione della crisi Ie]
dell'insolvenza diversi da quelli di cui al comma 1 e le controversie
che ne derivano e' competente il tribunale nel cui c¢ircondario il
debitore ha il centro degli interessi principali.

3. Il centro degli interessi principali del debitore =i presume
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coincidente:

a) per la persona fisica esercente attivita' impresa, con la sede
legale risultante dal registro delle imprese o, in mancanza, con la
sede effettiva dell'attivita' abituale;

) per la persona fisica non esercente attivita' d'impresa, con
la residenza o il domiciliao e, se guestl scno sconcsciuti, can
1'ultima dimora nota o, in mancanza, con il luogo di  nascita. Se
questo non ' in Italia, la competenza e' del Tribunale di Roma;

c) per la persona giuridica e gli enti, anche non esercenti
attivita' impresa, con la sede legale risultante dal registre delle
imprese o, in mancanza, con la sede effettiva dell'attiwita' abituale
o, se sconosciuta, secondo quanto previsto nella lettera by, con
riguarde al legale rappresentante.

Are. 28

Trasferimentoc del centre degli interessi principali

1. Il trasferimento del centro degli interessi principali non
rileva ai fini della competenza guando e' intervenuts nell'anno
antecedente al deposito della domanda di regolazione concordata della
crisi o della insclvenza o di apertura della ligquidazione giudiziale
ovvero dopo l'inizio della procedura di composizione assistita della
crisi, se antericre.

Art. 29

Incompetenza

1. 1I1 tribunale decide con ordinanza quandg dichiara
l'incompetenza. L'ordinanza e' trasmessa in copia al tribunale
dichiaratoc competente, unitamente agli atti del procedimento.

2. I1 tribunale dichiarato competente, se non richiede d'ufficio
il regolamentc di competenza ai sensi dell'articolo 45 del codice di
procedura civile, dispone la prosecuziecne del procedimente pendente,
dandone comunicazione alle parti.

3. Duando 1l'incompetenza e' dichiarata all'esito del giudizieo di
cui all'articelo 51, il 1reclamo, per le gquestionl diverse dalla
competenza, e' riassunto, a norma dell'articole 50 del codice di
procedura civile, dinanzi alla corte di appello competente.

Art. 30

Conflitto positivo di competenza

1. Quando una procedura regolatrice delle erisi o dell'insolvenza
e' stata aperta da piu' tribunali, il procedimento prosegue avanti al
tribunale competente che =5i e' pronuncilato per primo.

2. Il tribunale che si e' @preonunciato successivamente, se non
richiede d'ufficio il regolamento di competenza ai zensi
dell'articelc 45 del codice di procedura civile, dispone la
trasmissione degli atti al tribunale che si e' pronunziato per primo.
31 applica l'articole 29, in gquanto compatibile.

Art. 31

Salvezza degli effetti

1. A seguito del trasferimento del procedimento da un tribunale
all'altro restano salwvi gli effetti degli atti compiuti nel
procedimento davanti al giudice incompetente.

Art. 32

Competenza sulle azioni che derivano dall'apertura delle procedure di
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liguidazione

1. I1 tribunale che ha aperto le procedure di liguidazione e!
competente a conoscere di tutte le azioni che ne derivano, gualungue
ne sia il walore.

2, Nei giudizi che derivano dall'apertura delle procedure di
liguidazione promossi innanzi al tribunale incompetente, 11 giudice,
anche d'ufficio, assegna alle parti un termine di non oltre trenta
giorni per la riassunzione della causa davanti al giudice competente
al sensi dell'articole 50 del codice di procedura civile e ordina la
cancellazione della causa dal ruolo.

Capo 111
Cessazione dell'attivita' del debitore

Art., 33

Cessazlione dell'attivita'

1. La liguidazione giudiziale puo' essere aperta entro un anno
dalla cessazione dell'attivita' del debitore, =z=e l'insolvenza s1 &'
manifestata anteriormente alla medesima o entro l'anno successivo.

2. Per gli imprenditeori la cessazicne dell'attivita' coincide con
la cancellazione dal registro delle imprese e, se non iscritti, dal
momento in cul i terzi hanno conoscenza della cessazione stessa. E!
obbligo dell'imprenditore mantenere attivo l'indirizzo del serwvizio
elettronico di recapito certificato gqualificato, o di posta
elettronica certificata comunicato all'INI-PEC, per un anno
decorrente dalla cancellazione.

3. In caso di impresa individuale o di cancellazione di ufficio
degli imprenditori collettivi, e' fatta comunque =alva la facolta'
per il creditore o per il pubblico ministerc di dimostrare il momento
dell'effettiva cessazione dell'attivita' da cul decorre il termine
del comma 1.

4, La domanda di accesso alla procedura di concordate preventivo
o di omologazione degli accordi di ristrutturazione dei debiti
presentata dall'imprenditore cancellatc dal registro delle imprese e'
inammissibile.

Art. 34

Bpertura della liquidazione giudiziale del debiteore defunto

1, L'apertura della procedura di liguidazione giudiziale neil
confronti del debitore defunto puo' essere dichiarata quando
ricorrone le condizioni di cui all'articoleo 33,

2. L'erede puo' chiedere 1'apertura della procedura di
liguidazione giudiziale nei confronti del debitcre defunto, se
dimestra di avervi interesse & l'eredita' non sia gia' confusa con il
suo patrimeonic.

3. L'erede che chiede 1'apertura della procedura di  liguidazione
giudiziale non e' soggetto agli obkblighi di deposito della
documentazione di cui all'articole 39, salva una relazione sulla
situazicone eccnomico-patrimoniale aggicrnata.

4. Con 1l'apertura della procedura di liguidazieone cessano di
diritto gli effetti della separazione dei beni octtenuta dai creditori
del defunto a norma del codice civile.

Art. 35

Morte del debitore

1. S5e 11 debitore mucre dopc 1'apertura della procedura di
ligquidazione concersuale, guesta prosegue nei confronti degli eredi,
anche se hanno accettato con beneficio d'inventario.

2. Se ci sono piu' eredi, la procedura prosegue nei confrenti di
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gquello che &' designato come rappresentante. In mancanza di  acoordo
sulla designazione, entro quindici giorni dalla morte del debitore vi
provvede il giudice delegato.

Art. 36

Eredita' giacente e istituzione di erede sotto condizione sospensiva

1. Nel caso previsto dall'articolo 528 del codice civile, la
procedura prosegue nei confronti del curatore dell'eredita' glacente
e nel caso previsto dall'articelo 641 del ceodice civile nei confronti
dell*amministratore nominato a norma dell'articela 642 dello stesso
codice.

Capo IV

Accesso alle procedure di regolazione della crisi e dell'insolvenza
Sezione [

Iniziativa per I'accesso alle procedure di regolazione della crisi o
dell'insolvenza

Art. 37

Iniziativa per l'accesso alle procedure di regolazione della crisi o
dell'insolvenza

1. La domanda di accesso a una procedura regolatrice della crisi
o dell'insolvenza &' proposta con ricorso del debitore.

2. La domanda di apertura della liguidazione giudiziale e!
proposta con ricorso del debitore, degli organi e delle autorita’
amministrative che hanno funzioni di contrelle e di  wigilanza
sull'impresa, di uno o piu' creditori o del pukbblico ministeroc.

Art. 38

Iniziativa del pubblico ministera

1. I1 pubblico ministero presenta il ricorso per 1l'apertura della
liguidazione giudiziale in ogni casg in cui ha notizia dell'esistenza
di uneo stateo di insolwven:za.

2. L'autorita' giudiziaria che rileva l'insclvenza nel corso di
un procedimento lo segnala al pubblico ministero.

Art. 39

Ohlblighi del dekitore che chiede 1'accesso a una procedura
regolatrice della crisi o dell'insclwvenza

1. 11 debitore che chiede l'accesso a una delle procedure di
regoelazione della erisi o dell'insclvenza deposita presso 11
tribunale le scritture contahili e fisealil obbligatorie, T
dichiarazieoeni dei redditi «concernenti 1 tre esercizi o anni
precedenti ovvere lTintera esistenza dell'impresa o dell'attiwita’
economica ¢ professicnale, se gquesta ha avutc una minore durata, 1
bilanci relativi agli ultimi tre esercizi, Deve inoltre depositare,
anche in formato digitale, una relazione sulla situazione economica,
patrimoniale e finanziaria aggiornata, uno stato particolareggiate ed
estimative delle sue attiwvita', l'elenco nominativo dei creditori e
l'indicazione deili rispettivi crediti e delle cause di prelazicone,
l'elenco nominativo di coloro che vantane diritti reali e personali
51 cose in suo possesso & 1'indicazione delle caose stesse e del
titelo da culi sorge il diritto, un'idonea certificazione sui debiti
figecali, conkributivi e per premi assicurativi.

2. Il debitore deve depositare una relazione riepilogativa degli
atti di straordinaria amministrazione compiuti nel quinguennia
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anteriore.

3. Duando la domanda ha ad oggetto l'assegnazione dei termini  di
cui all'articolo 44, comma 1, lettera a), il debitore deposita
unitamente alla demanda unicamente i1 bilaneil relativi agli ultimi tre
esercizi o, per le imprese non soggette all'cbbligo di redazione del
bilancio, le dichiarazioni dei redditi concernenti 1 tre esercizi
precedenti, l'elenco nominativo dei creditori con 1'indicarione dei
rigpettivi crediti e delle cause di prelazione. L'ulteriore
documentazione prevista dai commi 1 & 2 deve essere depcsitata nel
termine assegnate dal tribunale ai sensi dell'art.44, comma 1,
lettera ajl.

Sezione 11
Procedimento unitario per l'accesso alle procedure di regolazione
della crisi o dell'insolvenza

Art. 40

Domanda di accessc alla procedura

1. I1 procedimento per l'accessc a una delle procedure di
regolazione della crisi o dell'insolvenza =i svolge dinanzi al
tribunale in composizione collegiale, con le modalita' previste dalla
presente sezicne.

2. Il ricorso deve indicare l'ufficio giudiziario, 1l'oaggetto, le
ragioni della domanda e le conclusioni ed e' sottoscritto dal
difensore munito di procura.

3, La domanda del debitore, entro il gigrne successive al
deposito, e' comunicata dal cancelliere al registro delle imprese.
L'iscrizione e' esegulta entro il giorno seguente & guandec la domanda
contiene la richiesta di misure protettive il conservatore,
nell'eseguire l'iscrizione, ne £fa espressa menzione. La domanda,
unitamente ai documenti allegati, e' trasmessa al pubbklice ministero.

4. Hel procedimento di ligquidazione giudiziale il debitore puo'
stare in giudizioc persconalmente.

5. In case di domanda proposta da un creditore, da coloro che
hanne funziconi di econtrollo e di wvigilanza sull'impresa o dal
pubblico ministerc, il ricorso e il decreto di convecazione devono
essere notificati, a cura dell'ufficio, all'indirizze del servizio

elettronico di recapite certificato qualificato o di posta
elettronica certificata del debitore risultante dal registro delle
imprese ovvero dall'Indice nazicnale degli indirizzi di posta

elettronica certificata (INI-FEC) delle imprese e dei professionisti.
L'esito della comunicazione e' trasmesso con modalita' telematica
all'indirizzo di posta elettronica certificata del ricorrente,

6. Quande la netificazicne a mezzo di posta elettronica
certificata di cui al comma 5 non risulta possibile o non ha esito
positiveo per causa imputabile al destinatario, 1l ricorse e 1l
decreto sono notificati senza indugio, a cura della cancelleria,
mediante 11 loro inserimento nell'area web riservata ail sensi
dell'articolo 35%. La notificazione si ha per eseguita nel terzo
giorno successivo a guello in culi e' compiute l'inserimento.

7. Quande la notificazione non risulta possibile o non ha esito
positiveo, per cause non imputabili al destinatario, la notifica, a
cura del ricorrente, si esegue esclusivamente di  persona a norma
dell'articole 107, primo comma, del decreto del Presidente della
Eepubblica 15 dicembre 1%59, n. 1229, pressc la sede risultante dal
registro delle imprese o, per 1 soggettl non iscritti nel registro
delle imprese, presso la residenza. Quando la notificarzione non puo’
essere compiuta con gqueste modalita', si esegue con 1l deposito
dell'atto nella casa comunale della sede ¢he risulta iscritta nel
registro delle imprese ovvero presso la residenza per i scggetti non
igscritti nel registro delle imprese, & si perfeziona nel momento del
deposito stesso. Per le persone fisiche non cobbligate a munirsi del
domicilio digitale, del deposito e' data notizia anche mediante
affissiocne dell'awwise in busta c¢hiusa e sigillata alla porta
dell'abitazicone o dell'ufficio e per raccomandata con avviso di
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ricevimento.

Are. 41

Procedimento per l'apertura della liguidazione giudiziale

1. I1 tribunale <con decretoc convoca le parti non oltre
quarantacingue giorni dal deposito del ricorso.

2. Tra la data della notifica e gquella dell'udienza deve
intercorrere un termine non infericore a gquindiecl giorni.

3. I termini di cui ai commi 1 e 2 posscno essere abbreviati dal
presidente del tribunale o dal giudice relatore da lui delegato con
decreto motivato, se ricorrono particolari ragioni di  urgenza. In
tali casi, il presidente del tribunale o il giudice da 1lui delegato
puc' disporre che il ricorso e il decreto di fissazicne dell'udienza
siano portati a conoscenza delle parti con ocgni mezro idoneo, omessa
ogni formalita' nen indispensabile alla concscibilita' degli stessi.

4., I1 decretec fissa un termine finoc a sette giorni prima
dell'udienza per la presentazione di memorie © un termine rideotto nel
caso di cui al primo periodo del comma 3. Il debitore nel
costituirsi, deve depoesitare 1 documenti di cui all'articelo 39.

5. L'intervento dei terzi che hanno legittimazione a proporre la
domanda e del pubklico ministero puc' awvere lucgo =inc a che la causa
non venga rimessa al collegio per la decisione.

6. Il tribunale puo' delegare al giudice relatore l'audizione
delle parti. In tal caso, il giudice delegato provvede all'ammissione
ed all'espletaments dei mezzi istrutteri richiesti dalle parti o
disposti d'ufficio. Il giudice puo' disporre la raccolta di
informazioni da banche dati pubbliche e da pubblici registri.

Art. 42

Iztruttoria sui debiti risultanti dai pubklici registri nei
procedimenti per l'apertura della liguidazicne giudiziale o del
concordato preventive

1. Fermo gquante disposto dall'articols 38, a seguitoc della
domanda di apertura della liquidazione giudiziale o del concordato
preventive, la cancelleria acquisisce, mediante callegamenta
telematico direttce alle bkanche dati dell'Agenzia delle entrate,
dell'Istituto nazionale di previdenza sociale e del Eegistro delle
imprese, i dati e 1 documenti relativi al debitore individuati
all'articolo 3867 e con le modalita' prescritte nel medesimo articeolo.

2. Fine al meomente in cuil l'articole 367 acgulista efficacia, la
cancelleria provvede all'acqguisizione dei dati e documenti indicati
al comma 1 mediante richiesta inoltrata tramite posta elettronica
certificata.

Art. 43

Rinuncia alla demanda

1. In ecasc di rinuncia alla domanda di cui all'articele 40 il
procedimento 51 estingue. E' fatta salva la legittimazicone del
pubblico ministero intervenuto.

2. Bull'estinzione il +tribunale provvede con decreto e, nel
dichiarare l'estinzione, puo' condannare la parte che wi ha dato
causa alle spese. Il decreto e' comunicato al pubblico ministero.

3. Quandoe la domanda e' stata iscritta nel registro delle
imprese, 11 cancelliere comunica immediatamente 11 decreto di
estinzicne al medesimo registro per la sua iscrizione da effettuarsi
entro il gierno successivo.

Art. 44

Bheocesso al concordato preventivo e al giudizie per l'eomologazione
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degli accordi di ristrutturazione

1. I1 tribunale, su domanda del debitore di accedere a una
procedura di regolazione concordata, prenuncia decrete con 1l quale:

a) se richiesto, fissa un termine compresc tra trenta e sessanta
giorni, prorcgabile su istanza del debitore in presenza e I
giustificati motivi e in assenza di domande per 1'apertura della
liguidazione giudiziale, di non oltre sessanta giorni, entro il quale
il debitore deposita la proposta di concordate preventivo con il
piano, l'attestazione di weridicita' dei dati e di fattibilita' e la
documentazione di cui all'art. 39, comma 1, oppure gli accordi di
ristrutturazione dei debiti;

) nel caso di domanda di accesso alla procedura di  concordato
preventiveo nomina un commissario giudiziale, disponendo che guesti
riferisca immediatamente al tribunale su ogni atto di frode ai
creditori non dichiarato nella domanda ovverc su ogni  circostanza o
condotta del debitore tali da pregiudicare una soluzicne efficace
della c¢risi. 5i applica l'articolo 49, comma 3, lettera f);

c) dispone gli obblighi informativi pericdici, anche relativi
alla gestione finanziaria dell'impresa e all'attiwvita' compiluta ai
fini della predisposizione della proposta e del piano, che 1l
debitore deve assolvere, con periodicita' almenc mensile & sotto la
wvigilanza del commissaric giudiziale, sino alla scadenza del termine

fissato ai =sensi del comma 1, lettera a). Con la medesima
periocdicita', il debitore deposita wuna relazione sulla situazione
patrimoniale, economica e finanziaria che, entro il giorno

successivo, e' iscritta nel registro delle imprese su richiesta del
cancelliere;

d) in casoc di nomina del commissarioc giudiziale, ordina al
debitore il versamenteo, entro un termine perenterio non superiore a
dieci giorni, di una somma per le spese della procedura, nella misura
necessaria fino alla scadenza del termine fissatc ai sensi del comma
1, lettera a);

@) ordina l'iscrizione immediata del provvedimente, a cura del
cancelliere, nel registro delle imprese.

2. Il tribunale, su segnalazione del commissario giudiziale o del
pubklico ministerc, con decreto non soggetto a reclamo, sentiti il
debitore ed i creditori che hanno proposto ricorsce per 1'apertura
della liguidazione giudiziale e omessa cogni formalita' non essenziale
al contraddittorio, revoca 1l provvedimento di concessicne deil
termini quando accerta una delle situazioni di cui al comma 1,
lettera b) o quando vi e' =stata grave viclazione degli obblighi
informativi di cui al comma 1, lettera ¢). MNWello stesso mode il
tribunale provvede in caso di violazione dell'obbligo di cui al comma
1, lettera d).

3. I termini di cui al comma 1, lettere al, ¢} e d} nen sono
soggettli a scspensione feriale dei termini.

4, Nel caso di domanda di accesso al giudiziec di omoleogazione di
accordi di ristrutturazione, la nomina del commissario giudiziale
deve essere disposta in presenza di istanze per la apertura della
procedura di ligquidazione giudiziale,

5. Per le societa', la domanda di omologazione di accordi di
ristrutturazione dei debiti e la domanda di concordatec preventivo
devono essere approvate e sottoscritte a norma dell'articolo 265.

6. Gli accordi, contestualmente al deposito, sono pubblicati nel
registro delle imprese e acquistano efficacia dal giorno della
pubblicazione.

Art. 45

Comunicazione e pubblicazione del decreto di concessicone dei termini

1. Entro il giorno successivo al deposito in cancelleria, il
decreto di  concessione dei termini per 1'accesse al concordato
preventivo o per il deposito degli accordi di ristrutturazione di cui
all'articolo 44, comma 1, lettera a), &' comunicato al debitore, al
pubblico ministerc e ai richiedenti 1'apertura della liquidazione
giudiziale.

2, NMello stesso termine il decreto e' trasmesso per estratto a
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cura del cancelliere all'ufficio del registro delle imprese ai fini
della sua iscrizicne, da effettuarsi entro il giorno successivo.
L'estratto contiene il nome del dekitore, 1l nome dell'eventuale
commissario, 1l dispositivo e la data del deposito., L'iscrizione e'
effettuata pressc Ll'ufficio del registro delle imprese ove
1'imprenditore ha la sede legale e, se gquesta differisce dalla sede
effettiva, anche presso gquello corrispondente al luogo ove la
procedura ' stata aperta.

Art. 46

Effetti della domanda di accesso al concordato preventivo

1. Dopo il deposito della domanda di accesso e fino al decreto di
apertura di cui all'articeolo 47, il debitore puc' compiere gli atti
urgenti di straordinaria amministrazione previa autorizzarione del
tribunale. In difetto di autorizzazione gli atti sono inefficaci e il
tribunale dispone la revoca del decreto di cui all'articelo 44, comma
1.

2. La domanda di autorizzazione contiene idonee informazioni sul
contenute del piano. Il tribunale puc' assumere ulteriori
informazioni, anche da terzi e acqguisisce il parere del commissario

giudiziale, se nominato.

35 Successivamente al decreto dil apertura = fino
all'omologazione, sull'istanza di autorizrzazione provvede il giudice
delegato.

4. I crediti di terzl scorti per effette degli atti legalmente
compiuti dal debitare sonco prededucibili,

5. I creditori non possono acguisire diritti di prelazicne con
efficacia rispetto ai c¢reditori concorrenti, salvo che wi  sia
l'autorizzazicone prevista dai commi 1, 2 e 3, Le ipoteche giudiziali
iscritte nei novanta giorni che precedono la dats della pubblicazione
nel registro delle imprese della domanda di accesso sono inefficaci
rispetto al creditori anteriori.

Arr. 47

Apertura del concordato preventivo

1. A seguitc del deposito del pianc e della proposta di
concordateo, il tribunale, verificata 1'ammissibilita' giuridica della
proposta e la fattibilita' economica del piang ed acguisito, se non
disponga gia' di tutti gli elementi necessari, 1l parere del
commissario giudiziale, se nominatoc ai sensi dell'art. 44, comma 1,
lettera b), con decreta:

a) nomina il giudice delegato;

b) nomina ovveroc conferma 11 commissario giudiziale;

¢) stabilisce, in relazione al numero dei crediteori, alla entita’
del passivo e alla necessita' di assicurare la tempestivita' e
1l'efficacia della procedura, la data iniziale a finale per
l'espressione del wvokto dei creditori, con modalita' idonee a
salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva partecipazione, anche
utilizzando le strutture informatiche messe a disposizione da
soggettl terzi e fissa 1l termine per la comunicazione del
provvedimento al creditori;

d) fissa il termine perentcorio, non supericre a guindici gieorni,
entro il gquale il debitore deve depositare nella cancelleria del
tribunale la somma, ultericre rispetto a quella wversata ai sensi
dell'articole 44, comma 1, lettera d), parli al 50 per cento delle
spese che si presumono necessarie per l'intera procedura ovvero la
diversa minor somma, non inferiore al 20 per cento di tali spese, che
sia determinata dal tribunale.

2. I1 decreto e' comunicato e pubblicate ai sensi dell'articolo
45,

3. Il tribunale, gquando accerta la mancanza delle c¢ondizioeni di
ammissibilita' e fattibkilita' di cui al comma 1, sentiti il debitore,
i ereditori che hanno proposto domanda di apertura della liguidazione
giudiziale ed il pubblico ministerc, con decreto motivato dichiara
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inammissibkbile la proposta e, s5u ricorsc di unc dei soggetti
legittimati, dichiara con sentenza 1'apertura della ligquidazione
giudiziale.

4, Il decreto di cui al comma 3 e' reclamabile dinanzi alla corte
di appello nel termine di guindiei gicrni dalla comunicazione. La
corte di appello, sentite le parti, provvede in camera di geonsiglio
con decreto motivato. 81 applicanc le disposizioni di cui agli
articoli 737 e 738 del codice di procedura civile.

5. La domanda puo' essere riproposta, deccorso 1l termine per
proporre reclameo, gquando si wverifichine mutamenti delle circostanze.

Art, 48

Cmologazione del concordato preventivo & degli accordi i
riztrutturazicne dei debiti

1. 3e il ceoncordate e' stato approvate dai crediteri, il
tribunale fissa l'udienza in camera di consiglio per la comparizione
delle parti e del commissario giudiziale, dispconendo che il
provvedimento sia iscritto presso 1'ufficio del registro delle
imprese dove l'imprenditore ha la sede legale e, se guesta differisce
dalla sede effettiva, anche presso l1'ufficic del Iluogo in cul la
procedura ' stata aperta nonche' neotificate, a cura del debitore, al
commissario giudiziale e agli eventuall creditori dissenzienti.

2. Le oppesizioni del crediteori dissenzienti e di gualsiasi
interessato devono essere proposte con memoria depositata nel termine
perentoric di almeno dieci giorni prima dell'udienza. Il commissario
giudiziale deve depositare il proprio motivato parere almenoc cingue
giornli prima dell'udienza. Il debitcre puc' depositare memorie finc a
due giorni prima dell'udienza.

3. Il tribunale verifica la regelarita' della procedura, 1'esito
della votazione, 1'ammissibilita' giuridica della proposta e la
fattibilita' economica del piano, tenendo conto dei rilievi del
commissario giudiziale. Assume i mezzi istruttori richiesti dalle
parti o dispeosti d'ufficio, anche delegando une dei componenti del
collegio e provvede con sentenza sulla domanda di  omologazione del
concordato.

4. Quando &' depositata unz domanda di omologazione di accordi d4di
ristrutturazicne, 1 creditori e ogni altre interessato posscno
proporre opposizione entro trenta giorni dall'iscrizione degli
accordi nel registro delle imprese. Il termine e' sospesc nel periodo
feriale. Il tribunale, decise le opposizioni in camera di consiglio,
provvede all'cmologazione con sentenza.

5. I1 tribunale omologa gli accordi di ristrutturazione anche in
mancanza di adesicne da parte dell'amministrazione finanziaria guando
l'adesione e' decisiva ai fini del raggiungimentoc delle percentuali
di cul all'articeole 57, comma 1, e 60 comma 1 e guandge, anche sulla
base delle risultanze della relazione del prefessionista
indipendente, la proposta di soddisfacimento della predetta
amministrazione e' conveniente rispetto all'alternativa liguidatoria.

6., La szentenza che omologa 1l concordate o gli accordi di
ristrutturazione e' notificata e iscritta a norma dell'articolo 45 e
produce i propri effetti dalla data della pubblicazione ai sensi
dell'articolo 133, primo comma, del codice di procedura ciwvile. GLi
effetti neil riguardi dei terzi si producono dalla data di iscrizione
nel registro delle imprese.

T. 82 il tribunale neon omeloga il concerdatc preventive o gli
accordl di ristrutturazione, dichiara con sentenza, su ricorsc di uno
dei soggetti legittimati, 1'apertura della liguidazicne giudiziale.

Art., 49

Dichiarazicne di apertura della liquidazione giudiziale

1. Il tribunale, definite le domande di accesso ad una procedura
di regolazione concordata della crisi o dell'insclvenza eventualmente
proposte, su ricorso di uno del soggetti legittimati e accertati 1
presuppostl dell'articolo 121, dichiara con sentenza l'apertura della
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liguidazione giudiziale,

2. Allo stessc modo, su ricorso di uno dei soggetti  legittimati,
il tribunale provvede, osservate le disposizioni di cui all'articolo
44, comma 2, guando e' decorso inutilmente o e' stato revocato Ll
termine di cui all'articolo 44, comma 1, lettera a), guando il
debitore non ha depositato le spese di procedura di cui all'articole
44, comma 1, lettera d), ovvero nei casi previsti dall'articole 106 o
in caso di mancata approvazione del concordato preventive o guando 1l
concordato preventiveo o gli accordi di ristrutturazione non sono
stati omologati.

3. Con la sentenza di cul ai commi 1 e 2, 11 tribunale:

a) nomina il giudice delegato per la procedura;

) nomina il curatore e, se utile, uno o piu' espertl per
1'esecuzione di compiti specifici in luogo del curatore;

c) eordina al debitore il deposito entro tre giorni dei bilanci e
delle scritture contabili e fiscali obbligatorie, in formato digitale
nei casi in cui la documentazione e' tenuta a norma dell'articolo
2215-bis del codice civile, nonche' dell'elence dei creditori, se
gia' non eseguito a norma dell'articole 39;

d) stabilisce 11 luogo, 1l giorno e l'ora dell'udienza in cui si
procedera' all'esame dello stato passivo, entro il termine perentorio
di non oltre centoventi gicrni dal depesito della sentenza, ovvero
centocinguanta gicrni in caso di particcoclare complessita' della
procedura;

e) assegna al creditori e al terzi, che wvantano diritti reali o
personali su cose in possesso del debitore, il termine perentorioc di
trenta giorni prima dell'udienza di cui alla lettera d) per la
presentazione delle domande di insinuazione;

f) autorizza il curatore, con le modalita' di cui agli articoli
155=-quater, 155=-quinquies e 155-sexies delle disposizieni di
attuazicne del codice di procedura civile:

1) ad accedere alle banche dati dell'anagrafe tributaria e
dell'archivic dei rapporti finanziari;

2) ad accedere alla banca dati degli atti asscggettati a
imposta di registro e ad estrarre copla degli stessi;

3) ad acquisire l'elenco dei clienti e l'elence dei fornitori
di cui all'articolo 21 del decreto-legge 31 maggic 2010, n. 738,
convertite dalla legge 30 luglie 2010, n. 122 & successive
modificazioni;

4} ad acgquisire la documentazione contabile in possessc delle
banche e degli altri intermediari finanziari relativa ai rapporti con
1'"impresa debitrice, anche se estinti;

5) ad acquisire le schede contabili dei fornitori e dei clienti
relative ai rapporti con l'impresa debitrice,

4. La sentenza e' comunicata e pubblicata ai sensi dell'articolo
45. La sentenza preoduce 1 propri effetti dalla data della
pubblicazione ai sensi dell'articole 133, primo comma, del codice di
procedura civile. Gli effetti nei riguardi dei terzi, fermo gquanto
disposto agli articoli da 163 & 171, si producono dalla data di
izcrizicne della sentenza nel registro delle imprese.

5. Hon si fa luogo all'apertura della liguidazione giudiziale =e
L"ammontare dei debiti scaduti e non pagati risultanti dagli atti
dell'istruttoria ' complessivamente inferiore a euro trentamila.
Tale importo e' periodicamente aggiornato con le modalita' di cui
all'articolo 2, comma 1, lettera d).

Art. 50

Reclamo contre il provvedimento che rigetta la domanda di  apertura
della liguidazicne giudiziale

1. I1 tribunale, se respinge la domanda di apertura della
liguidazione giudiziale, provvede con decreto motiwvato, Il decreto, a
cura del cancelliere, e' comunicatc alle parti e, guande e' stata
disposta la pubblicita' della domanda, iscritte nel registro delle
imprese.

2. Entro trenta giorni dalla comunicazicne, il ricorrente o 1]
pubblico ministere possono proporre reclamo contro il decreto alla
corte di appelle che, =sentite le parti, provvede in camera di
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consiglio con decreto motivato. S5i applicanc le disposizioni di  cuil
agli articoli 737 & 738 del codice di procedura civile.

3. Il debitore non puc' chiedere in separato giudizio la condanna
del creditore istante alla rifusione delle spese QVVEero al
risarcimentc del danno per responsakbilita' aggravata ai sensi
dell'articole 96 del codice di procedura civile.

4., I1 decreto della corte di appello che rigetta il reclamo non
e' ricorribile per cassazione, &' comunicato dalla cancelleria alle
parti del procedimento in wvia telematica, al debkitore, =e non
costituito, al sensi dell'articolo 40, commi 5, 6 e 7 ed &' iscritte
immediatamente nel registro delle imprese nel caso di pubblicita’
della domanda.

5. In casc di acceglimente del reclamo, la corte di  appello
dichiara aperta la liquidazione giudizilale con sentenza e rimette gli
atti al tribunale, che adotta, con decreto, i provvedimenti di cul
all'articolo 4%, comma 3. Contro la sentenza puo' essere proposto
ricorsc per cassazione, ma i termini scno ridotti della meta'. La
sentenza della corte di appellec e il decreto del tribunale sono
iscritti nel registro delle imprese su richiesta del cancelliere del
tribunale.

6. I termini di ecui agli articeli 33, 34 e 35 si computano con
riferimento alla sentenza della corte di appello.

Art. 51

Impugnazioni

1. Contro la sentenza del tribunale che pronuncia
sull'omelogazione del concordato preventivo o degli accordi  di
ristrutturazicne oppute dispone l'apertura della liguidazione
giudiziale le parti possone proporre reclamo, La sentenza che
dichiara aperta la liquidazione giudiziale puo' essere impugnata
anche da qualungue interessato. Il reclamo e' proposto con ricorsec da
depositare nella cancelleria della corte di appello nel termine di
trenta giorni.

2. Il ricorsc deve contenere:

a) l'indicazicne della corte di appello competente:

k) le generalita' dell'impugnante e del =uoc procuratore e
l'elezione del domicilico nel comune in cui ha sede la ceorte di
appello;

c) l'espocsizicne dei fatti e degli elementi di diritto su cui si
basa l'impugnazione, con le relative conclusioni;

d) l'indicaziocne dei mezzi di prova di cui il ricorrente intende
avvalersi e dei documenti prodotti.

3. Il termine per il reclamo decorre, per le parti, dalla data
della notificazione telematica del provvedimento a cura dell'ufficio
e, per gli altri interessati, dalla data della iscrizicne nel
registro delle imprese. 51 applica alle parti la disposizione di  cui
all'articolo 327, primo comma, del codice di procedura civile.

4. I1 reclamo non sospende 1'efficacia della sentenza, salvo
quanto previsteo dall'articolo 52, L'accoeglimento del reclamo produce
gli effetti di cui all'articole 53.

5. 11 presidente, nei cingue giorni successivi al deposito del
ricorso, designa il relatore, e fissa con decreto 1'udienza di
comparizicene entro sessanta giorni dal depeosito del ricorso.

6. I1 ricorso, unitamente zl decreto di fissazione dell'udienza,
e' notificato a cura della cancelleria o in wvia telematica, al
reclamante, al curatore o al commissario giudiziale e alle altre
parti entro dieci giorni.

7. Tra la data della notificazione e quella dell'udienza deve
intercorrere un termine non minore di trenta giorni.

8. Le parti resistenti devono costituirsi, a pena di decadenza,
almeno dieci giorni prima dell'udienza, eleggendo il domicilio nel
comune in cui ha sede la corte di  appello. La costituzione si
effettua mediante il deposito in cancelleria di una memoria
contenente l'esposizione delle difese in fatto e in diritto, nonche!
1'indicazione dei mezzi di prova e dei documenti prodotti.

9. L'intervento di gualungue interessatc nen puo' avere luogo
oltre il termine stabiliteo per la costituzicne delle parti resistenti
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con le modalita' per gqueste previste,

10. All'udienza, il collegio, sentite le parti, assume, anche
d'ufficio, nel rispetto del contraddittorio, tutti i mezzi di prova
che ritiene necessari, eventualmente delegando un suo componente,

11. La corte, esaurita la trattazione, provvede sul ricorso can
sentenza entro il termine di trenta gicrni.

12. La sentenza e' notificata, a cura della cancelleria e in wvia
telematica, alle parti, e deve essere pubblicata e i1scritta al
registro delle imprese a norma dell'articole 45.

13. Il termine per preoporre 1l ricorso per cassazione e' di
trenta giorni dalla notificazione.

14. I1 ricorsco per cassazione non sospende l'efficacia della
sentenza.

15. BSalwve guante previste dall'artiecoele 96 del codice di
procedura civile, con la sentenza c¢he decide 1'impugnazione, il
giudice dichiara se la parte scccombente ha agito o resistito con
mala fede o colpa grave e, in tal casc, revoca con efficacia
retroattiva l'eventuale provvedimento di ammissione della stessa al
patrocinio a spese dello Stato. In caso di  societa' o enti, il
giudice dichiara se sussiste mala fede del legale rappresentante che
ha conferite la procura e, in caso positive, lo condanna in solido
con la societa' o l'ente al pagamento delle spese dell'intero
processc & al pagamento di una somma pari al dopplo del contribute
unificato di cui all'articolo 8 del decreto del Presidente della
Fepubblica 30 maggio 2002, n. 115.

Are. 52

Sospensicne della liguidazione, dell'esecuzicone del piano o degli
accordi

1. Proposto il reclamo, la corte di  appelle, su richiesta di
parte o del curateore, puo', quando ricerronc gravi e fondati motivi,
sospendere, in tutto o in parte o temporaneamente, la liquidazione
dell'attivo, la formazione dello stato passivoe e il compimento di
altri atti di gestione. Allo stessc modo puc' provvedere, in caso di
reclamo avverso la omclogazione del concordato preventivo o degli
accordl di ristrutturazione dei debiti, ordinande 1'inikitoria, in
tutto o in parte ¢ tempeoranea, dell'attuazione del piang o dei
pagamenti,

2. La corte di appello puc' disporre le opportune tutele per i
creditori e per la continuita' aziendale.

3. L'istanza di sospensione si propone per il reclamante con il
reclamo e per le altre parti econ l'attoe di  costituzione; 11
presidente, con decreto, ordina la comparizicone delle parti dinanzi
al collegio in camera di consiglio e dispone che copia del ricorso e
del decreto sianc notificate alle altre parti e al curatore o al
commissaric giudiziale, nonche' al pubblico ministero.

4. La corte di appello decide con decretc contro il guale non e
ammesso ricorso per cassazione.

Rrfy 53

Effetti della reveoca della liquidazione giudiziale, dell'cmologazione
del concordato e degli accordi di ristrutturazione

1. In casc di revoca della liguidazione giudiziale, restano salwvi
gli effetti degli atti legalmente compiuti dagli organi della
procedura. Gli organi della procedura restane in eariea, con 1
compiti previsti dal presente articelo, fine al momentoe in cui la
sentenza che pronuncia sulla revoca passa in giudicate. Salve quanto
previste dall'articole 147 del decreto del Presidente della
Eepubblica 30 maggio 2002, n. 115, le spese della procedura e il
compense al curateore sono liguidati dal tribunale, su relazione del
giludice delegato e tenuto conto delle ragioni dell'apertura della
procedura e della sua revoca, c¢on decrete reclamabile ai  sensi
dell'articole 124,

2. Dalla pubbkblicazione della sentenza di revoca e fino al momento
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in ecui essa passa 1in giudicate, l'amministrazione dei beni e
1'esercizio dell'impresa spettano al debitore, sotto la vigilanza del
curatore. Il tribunale, assunte, se occorre, sommarie infeormazioni ed
acguisito 1l parere del curatore, pueo' autorizzare 1l debltore a
stipulare mutui, transazioni, patti compromissori, alienazioni e
acguisti di beni immelkili, rilasciare garanzie, rinunciare alle 1iti,
compiere ricognizioni di diritti di terzi, consentire cancellazioni
di ipoteche e restituzioni di pegni, accettare eredita' e donazioni
ed a compiere gli altri atti di straordinaria amministrazione.

3. Gli atti compiuti senza l'autorizzazione del tribunale sono
inefficaci rispetto ai terzi. I crediti di terzi sorti per effetto
degli atti legalmente compiuti dal debitore sono prededuocibili  ai
sensi dell'articolo 9B8.

4, Con la sentenza che revoca la ligquidazione giudiziale, la
corte di appello dispone gli obblighi informativi periodici relativi
alla gestione economica, patrimoniale e finanziaria dell'impresa, che
il debitore deve assolvere sotto la wigilanza del curatore sino al
momento in cul la sentenza passa in giudicato. Con la medesima
periodicita', stabilita dalla corte di appello, il debitore deposita
una relarione sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria
dell'impresa. Il tribunale, su istanza del debitore, con decreto non
soggetto a reclamo esclude in tuttec ¢ in parte la pubblicazione di
tale relazione nel registro delle imprese guando la divulgazicne dei
dati comporta pregiudizic evidente per la continuita' azilendale.
Entro il giorno successiveo al deposito della relazione o della
comunicazione al curatore del provvedimente del tribunale che ne

dispone la parziale segretazione, la relazione e' comunicata dal
curatore al creditori e pubblicata nel registro delle imprese a cura
della cancelleria. Il tribunale, =a seguitc di segnalaricne del

curatore, del comitate dei creditori o del pubklice ministero,
accertata la violazione degli obblighi, con decreto assoggettabile a
reclame ai sensi dell'artieclo 124, priva il debitore della
possibilita' di compiere gli atti di amministrazione ordinaria e
straordinaria. Il decreto e' trasmesso al registro delle imprese per
la pubblicazicne.

5. In casc di revoca dell'omologazione del concordato o degli
accordil di  ristrutturazione deil debiti, su domanda di uno dei
soggetti legittimati, la corte d'appello, accertati i presupposti di
cul all'articelo 121, dichiara aperta la ligquidazione giudiziale e
rimette gli atti al tribunale per l'adozione dei provvedimenti di cuil
all'articole 49, comma 3. La sentenza che dichiara aperta la
liguidazione giudiziale e' notificata alle parti a cura della
cancelleria della corte d'appello e comunicata al tribunale, nonche'
izcritta al registro delle imprese. Restano salvi gli effetti degli
atti legalmente compiuti dal debitore e dagli organi della procedura
prima della revoca.

6. Nel caso previsto dal comma 5, su istanza del debitore il
tribunale, owve ricorrano grawvi & giustificati motivi, puo' sospendere
i termini per la proposizione delle impugnazioni dello stato passivo
e 1l'attivita' di liquidazione fino al momento in cul la sentenza che
pronuncia sulla revoca passa in giudicato.

Sezione 111
Misure cautelari e protettive

Art. 54

Misure cautelari e protettive

1. Nel corso del procedimento per l'apertura della liguidazione
giudiziale ¢ della procedura di concordate preventivo o di
omologazione degli accordil di ristrutturazione, su istanza di  parte,
il tribunale puo' emettere i provvedimenti cautelari, inclusa la
nomina di un custode dell'azienda o del patrimenio, che appaiano,
secondo le circostanze, piu' idonei ad assicurare provvisoriamente
gli effetti della sentenza che dichiara l'apertura della liguidazione
giudiziale o che omologa il concordato preventive o gli accordi di
ristrutturazione dei debiti.
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2. Se 11 debitore ne ha fatto richiesta nella domanda di cui
all'articole 40, dalla data della pubblicazigne della medesima
domanda nel registro delle imprese, i creditori per titolo o causa
anteriore non possano, sobtto pena di nullita', iniziare © proseguire
azieoni esecutive e cautelari sul suo patrimeonio. Dalla stessa data le
prescrizioni rimangono sospese & le decadenze neon si werificano.

3. Le misure protettive di cui al comma 2 possono essere
richieste dall'imprenditore anche nel corso delle trattative & prima
del depositc della domanda di omoleogazicne degli accordi di
ristrutturazione, allegando la documentazione di cui all'articeole 57
e la proposta di accordo corredata da un'attestazione del
professionista indipendente che attesta che sulla proposta sono in
corso trattative con 1 creditori che rappresentano almenc il sessanta
per cento deil crediti & che la stessa, se accettata, a"' idonea ad
assicurare l'integrale pagamento del creditori con i gquali non  sono
in corso trattative o che hanno comungue negato la propria
disponikbilita' a trattare. La disposizione =1 applica anche agli
accordi di ristrutturazione ad efficacia estesa di cui all'articolo
61

4, Quande le misure protettive di cui al comma 2 fa} 1
provvedimenti necessari per condurre a termine le trattative in corso
sono richiesti ai sensi dell'articolo 20 dal debitore che ha
presentato 1'istanza di composizione assistita della crisi o sia
stato convocato dall'OCRI, la domanda, su istanza del debitore, puo'
essere pubblicata nel registro delle imprese.

5. 11 presidente del tribunale o il presidente della sezicne cui
e' assegnata la trattazicne delle procedure di regolazione della
crisi o dell'insolvenza fissa con decreto l'udienza entro un termine
non superiore a trenta glorni dal deposito della domanda. Con

provvedimente motivate il presidente del tribunale puo' fissare
l1'udienza di cui al primo periodo entre un termine non superiore a
gquarantacingue giorni dal deposito della domanda. All'esito

dell'udienza, provvede, senza induglo, con decreto motivato, fissando
la durata delle misure.

6. Le misure protettive disposte conservano efficacia anche se il
debitore, prima della scadenza fissata dal giudice ai sensi
dell'articolo 44, comma 1, lettera a) per il deposito degli accordi
di ristrutturazione, deposita domanda di apertura del concordato
preventivo.

7. L'amministratore delle procedure di insoclvenza nominateo dal
giudice competente ai sensi dell'articeolo 3, paragrafo 1, del
regolamento (UE) 2015/848 del Parlamento eurcpec e del Consiglio del
20 maggio 2015 puc' chiedere i provvedimenti di cul ai commi 1 e 2
quando nel territorio delle Stato e' stata presentata la domanda di
cui all'articeolo 40 o, se non risulta depositata la domanda, nella
richiesta sonc indicate le condizioni di effettive ed imminente
soddisfacimento non discriminatorioc di tutti creditori secende la
procedura concorsuale aperta.

Art. 55

Procedimento

1. HNei casi previsti dall'articolo 54, il presidente del
tribunale o della sezione cui e' assegnata la trattazione delle
procedure di regolazione della crisi o dell'insolvenza designa 11
magistrato cul e' affidata la trattazione del preocedimento, cul
procede direttamente il giudice relatore, se gia' delegato dal
tribunale per l'audizione delle parti.

2. 11 giudice, nei casi di cui all'articolo 54, comma 1, sentite
le parti e omessa ogni formalita' non essenziale al contradditterio,
procede nel modo che ritiene piu' opportuno agli atti di  istruzione
indispensabili in relazione alla misura richiesta e, gquando la
convocazione delle parti potrebbe pregiudicare 1'attuazione del
provvedimento, provvede con decretoc motivateo, assunte, ove occorra,
sommarie informazioni. In tal caso fissa, con lo stesso decreto,
1'udienza di comparizione delle parti avanti a se', ove gia' non
disposta al sensi dell'articole 41, assegnando all'istante un termine
perentorio non supericre a otto gicrni per la netifica del ricorsc e
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del decreto alle altre parti. All'udienza il giudice c¢on ordinanza
conferma, modifica o revoca 1 provvedimenti emanati con decreto.

3. Nel caso previsto all'articole 54, comma 2, 11 giudice,
assunte, ove necessario, sommarie informazicni, conferma o revoca con
decreto le misure protettive, stabilendene la durata, entro trenta
giorni dall'iscrizione della domanda nel registrc delle imprese. Il
decreto e' trasmesso al registro delle imprese per 1'iscrizione ed e!
reclamabile ai sensi dell'articolo 124, Z3e 11 deposito del decreto
non interviene nel termine prescritto cessanc gli effetti protettivi
prodottisi ai sensi dell'articolo 54, comma 2.

4, In caso di atti di frode, su istanza del commissario
giudiziale, delle parti del procedimento ¢ del pubblico ministero, il
tribunale, sentite le parti e omessa ogni formalita' non essenziale
al contraddittoric, rewvoca o modifica le misure protettive, La
disposizione si  applica anche gquando 11 tribunale accerta che
1'attivita' intrapresa dal debitore non e' idonea a pervenire alla
composizione assistita della crisi o alla regolazione della crisi e
dell'insolvenza.

5. I provvedimenti di cui all'articolo 54, commi 1 e 2 possono
essere emessi anche dalla corte di appello nel giudizio di  reclamo
previsto dall'articolo 50.

Titolo IV

STRUMENTI DI REGOLAZIONE DELLA CRISI
Capo |

Accordi

Sezione |

Strumenti negoziali stragiudiziali

Art. 56

Becordi in esecurione di piani attestati di risanamento

1. L'imprenditore in stato di ecrisi o di insclvenza puo'
predisporre un piano, rivolte ai creditori, che appaia idonec a
consentire il risanamento dell'esposizione debitoria dell'impresa e
ad assicurare il riequilibrio della situazicne finanziaria.

2. Il piano deve avere data certa e deve indicare:

) la situazione economico-patrimeoniale ] finanziaria
dell'impresa;

b) le principali cause della crisi;

c) le strategie d'intervento e dei templ necessari per assicurare
il riequilibrio della situazione finanziaria;

d) i creditori e l'ammontare dei crediti dei guali si propone la
rinegoziazione e lo stato delle eventuali trattative;

d) gli apporti di finanza nuova;

e) 1 tempi delle azioni da compiersi, che consentono r
verificarne la realizzazione, nonche' gli strumenti da adottare nel
caso di scostamento tra gli obilettivi e la situazione in atto.

3. Bl piano debbono essere allegati 1 documenti di cui
all'articolo 39.

4. Un professionista indipendente deve attestare la wveridicita'
dei dati aziendali e la fattibilita' economica e giuridica del piano.

5. Il piano puo' essere pubblicato nel registro delle imprese su
richiesta del debitore,

6. Gli atti wunilaterali e 1 contratti posti in essere in
esecuzione del piano devono essere provatl per ilscritto e devono
avere data certa.

Sezione 11
Strumenti negoziali stragiudiziali soggetti ad omologazione

Art. 57

Reocordi di ristrutturazicne dei debiti
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1. 5li accordi di  ristrutturazione dei debiti sono conclusi
dall'imprenditore, anche non commerciale e diverso dall'imprenditore
minore, in stato di crisi o di insolvenza, con 1 creditori che
rappresentine almeno 11 sessanta per cento del crediti e sono
soggetti ad cmologazicne ai sensi dell'articolo 44,

2. Gli accordi devono contenere l'indicazione degli elementi del
piano economico-finanziario che ne consentono l'esecuzione. 11 piano
deve essere redatfo secondo le modalita' indicate dall'articelo 56,
Al pianc debbono essere allegati i documentil di cui all'articeolo 39.

3. Gli accordi devono essere idonei ad assicurare il pagamento
integrale dei creditori estranei nei seguenti termini:

a) entro centoventl gicrni dall'omeclogazione, in casc di  crediti
gia' secaduti a guella data;

b) entro centoventi glorni dalla scadenza, in caso di crediti non
ancora scadutl alla data dell'omologazione.

4. Un professionista indipendente deve attestare la wveridicita'
dei dati aziendsli e la fattibilita' economica & giuridica del piano.
L'attestazione deve specificare l'idoneita' dell'accordo e del piano
ad assicurare 1l'integrale pagamento del creditori estranei nel
rispetto del termini di cui al comma 2.

Art. 58

Rinegoziazione degli accordi o modifiche del piano

1, 52 prima dell'omologazicne intervengeone meodifiche sostanziali
del piano, e' rinnovata l'attestazione di cui all'articole 57, comma
4, e 1l debiteore chiede il rinnovo delle manifestazioni di consenso
al crediteori parti degli accordi. L'attestazione deve essere
rinnovata anche in caso di modifiche scstanziali degli accordi.

2. Dualora dopo l'omologazione si  rendano necessarie modifiche
sostanziali del piano, l'imprenditore vi apporta le modifiche idonee
ad assicurare l'esecuzione degli accordi, richiedendo al
professionista indiecato all'articolo 57, comma 4, il rinnovo
dell'attestazione. In tal caso, 11 piano modificato e l'attestazione
sone pubblicati nel registro delle imprese e della pubblicazione e!
dato avviso ail creditori a mezzo lebttera raccomandata o posta
elettronica certificata. Entro trenta giorni dalla ricezicne
dell'avviso e' ammessa opposizione avanti al tribunale, nelle forme
di cui all'articolo 48.

Art. 59

Coobbligati e soci illimitatamente responsabili

1. Al creditori che hanno concluso gli accordi di
ristrutturazicne si applica l'articolo 1239 del codice civile.

2. Hel caso in cui 1'efficacia degli accordi sia estesa ai
creditori non aderenti, costoro conservano impregiudicati 1 diritti
conktro i coocbbligati, i fideiussori del debitore e gli obbligati in
via di regresso.

3. Balvo patte contrariso, gli accordi di ristrutturazione della
societa' hannc efficacia nei confronti dei soci illimitatamente
responsabili, i guali, se hanno prestato garanzia, continuanoc a
rispondere per tale diverso titolo, salvo che non sia diversamente
previsto.

Art. &0

Zocordi di ristrutturazione agevolati

1. La percentuale di cui al all'articole 57, comma 1, e' rideotta
della meta’ guando il debitore:

a) non preponga la moratoria dei creditori estranei agli accordi;

B) non abbia richiesteo e rinunci a richiedere misure protettive
Lemporanee.
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Art. al

Accordi di ristrutturazione ad efficacia estesa

1. Le disposizioni di cui alla presente sezicne si applicana, in
deroga agli articoli 1372 e 1411 del codice civile, al caso in cul
gli effetti dell'accordo wvengano estesi  anche ai  creditori non
aderenti che appartenganc alla medesima categoria, individuata tenuto
conto dell'omogeneita' di posizione giuridica ed interessi economici.

2. Ai fini di cui al comma 1 occorre che:

a) tutti i creditori appartenenti alla categoria siano stati
informati dell'avvio delle trattative, sianc stati messi in
condizione di parteciparvi in buona fede e abbiano ricevute complete
e aggiornate informazioni sulls situazione patrimoniale, economica e
finanziaria del debitore nonche' sull'accordeo e sui suoil effetti;

k) l'accordo abbia carattere non liguidaterio, prevedendo la
prosecuzione dell'attivita' d'impresa in via diretta o indiretta ai
sensi dell'articoleo 84, comma 2, e che 1 creditori Vengano
soddisfattil in misura significativa o prevalente dal ricavato della
continuita' aziendale;

c) 1 crediti dei creditori aderentl appartenenti alla categeria
rappresentine il settantacingue per cente di  tutti 1 creditori
appartenenti alla categoria, fermo restando che un creditore puo’
essere Litolare di crediti inseriti in piun' di una categoria;

d) i creditori della medesima categoria non aderenti cui wvengono
estesi gli effetti dell'accordo possanc risultare soddisfatti in base
all'accordo stessc in misura non inferiore rispetto alla liquidazicne
giudiziale;

el il debitecre abbia notificate l'accordo, la domanda di
omologazione e 1 documenti allegati ai creditori nei confronti dei
gquali chiede di estendere gli effetti dell'accordo.

3. I creditori della medesima categoria non aderenti ai gquali 1l
debitore chiede di estendere gli effetti dell’accordo pPossono
proporre opposizicne al sensi dell'articolo 48, comma 4. Per essi, il
termine per proporre oppasizione decorre dalla data della
comunicazicone.

4, In nessun caso, per effetto dell'accordeo di ristrutturazione,
al creditori ai guali e' stato esteso l'accordo posSsSOono  essers
imposti  l'esecuzione di nuove prestazioni, la concessione di
affidamenti, il mantenimento della possibilita’ di utilizzare
affidamenti esistenti o l'ercogazione di puovi finanziamenti. HNon e!
considerata nuova prestazione la prosecuzicne della concessione del
godimento di beni oggetto di contratti di locarzione finanziaria gia’
stipulati.

5. Quando un'impresa ha debiti wversc banche e intermediari
finanziari in misura non inferiore alla meta' dell'indeblitamento
complessivo, l'accordo di ristrutturazione dei debiti pua’
individuare una o piu' categorie tra tali tipologie di creditori che
abbiano fra loro posizione giuridica ed interessi economici omogeneil.
In tal casc il debitore, con il ricorsc di cul alltarticelo 40, puo’
chiedere, anche se non ricorre la condizione prevista dal comma 2,
lettera b), che gli effetti dell'accordo wvengana estesi anche ail
creditori non aderenti appartenentl alla medesima categoria. Restano
fermi i diritti dei creditori diversi da banche e intermediari
finanziari,

Art. 62

Convenzichne di moratoria

1. La convenzione di moratoria conclusa tra un imprenditore,
anche non commerciale, e i suoi creditori, diretta a disciplinare in
via provvisoria gli effetti della crisi e avente ad oggetto la
dilazione delle scadenze deil crediti, la rinuncia agli atti o la
sospensione delle azioni esecutive e conservative e ogni altra misura
che non comporti rinuncia al crediteo, in dercga agli articoli 1372 e
1411 del codice civile, &' efficace anche nei confronti dei creditori
non aderenti che appartengano alla medesima categoria.
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2. Ai fini di cui al comma 1 occorre che:

a) tutti i creditori appartenenti alla categoria sianoc stati
informati dell'avvio delle trattative o siano stati messi in
condizione di parteciparvi in buona fede e abbiano ricevuto complete
e aggiornate informazioni sullz situazicne patrimoniale, economica e
finanziaria del debhitore nonche' sulla convenzicone e i suoi effetti;

b) 1 crediti dei creditori aderenti appartenenti alla categoria
rappresenting il settantacingue per cento di  tutti 1 creditori
appartenenti alla categoria, fermo restandoc che un c¢reditore puo'
essere titolare di crediti inseriti in piu' di una categoria;

c) wi siano concrete prospettive che i creditori della medesima
categoria non aderenti, cul wvengono estesi gli effetti della
convenzione, possano risultare soddisfatti all'esito della stessa in
misura non infericore rispetto alla liguidazione giudiziale;

d) un professionista indipendente, abbia attestate la wveridicita'
dei datil aziendali, 1l'idoneita' della convenzione a disciplinare
provviscriamente gli effetti della c¢risi, e la ricorrenza delle
condizioni di cui alla lettera c).

3. In nessun caso, per effetto della convenzione, ai creditori
della medesima categoria non aderenti possong BZiBIe impostl
l'esecuzicne di nuove prestazioni, la concessione di affidamenti, 1l
mantenimento della possibilita' di utilizzare affidamenti esistenti o
l'erogazione di nuovli finanziamenti. MNon e' considerata nuova
prestazione la prosecuzione della concessione del godimente di beni
oggetto di contratti di locazicne finanziaria gia' stipulati.

4., La convenzione wva comunilcata, insieme alla relazicne del
professionista indicato al comma 2, lettera d), ai crediteri non
aderenti mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento o
presso 1l domicilio digitale.

5, Entro trenta giorni dalla comunicazicne puc' essere proposta
opposizione avanti al tribunale.

6. Il tribunale decide sulle opposizionil in camera di consiglio
con sentenza.

7. Contre la sentenza che pronuncia sulle opposizioni e' ammesso
reclame ai sensi dell'articole 51.

Art. 63

Transazicne fiscale e accordi su crediti contributivi

1. Nell'ambito delle trattative che precedono la stipulazione
degli accordi di ristrutturazione di cui agli articoli 57, 60 e 61 il
debitore puo' proporre una transazicne fiscale. In tali casi
l'attestazione del professionista indipendente in possesso ded
reguisiti di cui all'art. 2, comma 1, lettera e}, relativamente ai
crediti fiscali e previdenziali, deve inerire anche alla convenienza
del trattamento proposto rispetto alla ligquidazicne giudiziale; tale
circostanza costituisce oggetto di specifica valutazione da parte del
tribunale.

2. La proposta di Lransazione fiscale, unitamente alla
documentazione di cui agli articoli 57, 60 e 6l e' depositata presso
gli uffici indicati all'articelo 88, comma 3. Alla proposta di
transaziocne deve essere allegata la dichiarazicone scstitutiva, resa
dal debitore o dal suo legale rappresentante ai  sensi dell'articolo
47 del testo uniceo delle dispeosiziconi legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa, di cul al decreta del
Presidente della Repubblica 28 dicembhre 2000, n. 445, che la
documentazione di cui al periodo precedente rappresenta fedelmente e
integralmente la situazione dell'impresa, con particolare riguardo
alle poste attive del patrimonic. L'adesione alla proposta e
espressa, su parere conforme della competente direzione regionale,
con la sobtoscrizione dell'atto negoziale da parte del direttore
dell'ufficio. Per i tributi amministrati dall'Agenzia delle dogane e
dei monopoli 1l'adesione alla proposta e' espressa dalla competente
direzione interregionale, regionale e interprovinciale con la
sottoscrizione dell'atto negoziale., L'atto e' sottoscritte anche
dall'agente della riscossione in ordine al trattamento degli oneri di
riscossione di cui all'articoleo 17 del decreto legislative 13 aprile
1999, n. 112. L'assenso cosi' espresse equivale a scttoscrizione
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dell'accordo di ristrutturazione. 2i fini dell’articolo 48, comma 5,
1'eventuale adesicne deve intervenire entro sessanta giorni  dal
deposito della proposta di transazione fiscale.

3. La transazione fiscale conclusa nell'ambito degli accordi di
ristrutturazione &' risolta di diritto se il debitore non esegue
integralmente, entro novanta gicrni dalle scadenze previste, 1
pagamenti dovuti alle agenzie fiscali e agli enti gestori di forme di
previdenza e assistenza obbligatorie.

Art. o4

Effetti degli accordi sulla disciplina societaria

1. Dalla data del deposito della domanda per l'omologazione degli
agoordi di ristrutturazione disciplinati dagli articeli 57, 60 = 61
ovvera della richiesta di misure cautelari e protettive ai sensi
dell'articolc 54 relative ad una proposta di accordo di
ristrutturazicne e sino all'omologazione, nen si  applicano gli
articoli 2446, commi secondo e terzo, 2447, 2482-kis, commi guarto,
quinto e seskto, e 2482-ter del codice civile. Per lo stesso periodo
non opera la causa di scioglimento della sccieta' per riduzione o
perdita del capitale sociale di cui agli articoli 2484, numeroc 4, e
2545-ducdecies del codice civile.

2. Resta ferma, per il pericdo anteriore al deposite delle
domande e della richiesta di misure cautelari e protettive di cui al
comma 1, l'applicazione dell'articolo 2486 del codice civile.

Capo 11

Procedure di composizione delle crisi da sovraindebitamento
Sezione |

Disposizioni di carattere generale

Art. 65

Bmbito di applicazione delle procedure di composizione delle crisi da
sovraindebitamento

1. T debitori di cui all'articelo 2, comma 1, lettera ¢} possono
proporre soluzioni della crisi da sovraindebitamento secondo le norme
del presente capo o del titolo V, capo IX.

2. 51 applicano, per guanto non specificamente previsto dalle
disposizioni della presente sezione, le disposizioni del titelo TII,
in guanto compatibili.

3. I compiti del commissario giudiziale o del liguidatore
nominati nelle procedure di cui al comma 1 sono svolti dall'OCC. La
nomina dell'attestatore e' sempre facoltatiwva.

4. La procedura produce i suoi effetti anche nei confronti dei
soci illimitatamente responsabili.

Art. €6

Procedure familiari

1. I membri della stessa famiglia possono presentare un  unico
progette di riscoluzicne della crisi da sovraindebitamente gquando scno
conviventi o quando 11 sovraindebitamente ha un'origine comune.
Quando unc dei debitori non e' un consumatore, al progetto unitario
si applicano le disposizioni della sezione III del presente capo.

2. Al fini del comma 1, oltre al coniuge, si consideranc membri
della stessa famiglia i parenti entro il quarto grade e gli affini
entro il secondo, nonche' le parti dell'unicne civile e i conviventi
di fatto di cui alla legge 20 maggic 2016, n.76.

3. Le masse attive e passive rimangeno distinte.

4. Hel caso in cul siano presentate piu' richieste di riscluzione
della crisi da scovraindebitamento riguardanti membri della stessa

et ol e S | - o e el b L e s i AR e e b e —

14/02/2019, 22:(



f hE &L el T deride & Wt

35 di 156

famiglia, il giudice adotta 1 necessari provvedimenti per assicurarne
il coordinamento. La competenza appartiene al giudice adito per
primo.

5. La liquidazicne del compenso dovuto all'organismo di
composizione della crisi e' ripartita tra i membri della famiglia in
misura proporzionale all'entita' dei debkiti di eciascuno.

Sezione 11
Ristrutturazione dei debiti del consumatore

Art. &7

Procedura di ristrutturazione dei debiti

1. 11 gonsumatore sovraindebitato, con l'ausilio dell'OCC, puo'
proporre al creditori un piano di  ristrutturazione dei debiti che
indichi in meodo specifico tempi e modalita' per superare la crisi da
sovraindebitamento. La proposta ha contenuto libero e puoc' prevedere
il soddisfacimentoe, anche parziale, dei crediti in gualsiasi forma.

2. La domanda e' corredata dell'elenco:

a) di tutti i creditori, con l1l'indicazione delle somme dovute e
delle cause di prelazione;

b) della consistenza e della composizione del patrimonio;

c) degli atti di stracrdinaria amministrazione compiuti negli
ultimi cingue anni;

d) delle dichiarazioni dei redditi degli ultimi tre anni;

e) degli stipendi, delle pensioni, dei salari e di tutte le altre
entrate del debitore e del suo nucleo familiare, con l'indicazione di
gquanto cccorre al mantenimento della sua famiglia.

3. La proposta puo' prevedere anche 1a falcidia e la
ristrutturazicne dei debiti deriwvanti da contratti di finanziamento
con cessione del guinto dello stipendio, del trattamento di fine
rapporto o della pensione e dalle operazioni di  prestite su pegno,
salvo guanto previsto dal comma 4.

4, E' possibile prevedere che i c¢rediti muniti di privilegio,
pegne o ipoteca possanc essere  soddisfatti  non integralmente,
allorche' ne sia assicurato il pagamento in misura non inferiore a
quella realizzabile, in ragione della collocazione preferenziale sul
ricavato in caso di ligquidazione, avuto riguardo al valore di mercato
attribuibile ai beni o ai diritti oggetto della causa di prelazicne,
come attestato dall'oCC,

5. BE' possibile prevedere anche il rimborso, alla scadenza
convenuta, delle rate a scadere del contratto di mutue garantito da
ipoteca iscritta sull'abitazione principale del debitore se lo
stesso, alla data del deposito della doemanda, ha adempiute le proprie
obbligazioni o se il giudice lo autorizza al pagamento del debito per
capitale ed interessi scaduto a tale data.

6. Il procedimente si svolge dinanzi al tribunale in composizione
monocratica.

Art. 68

Fresentazione della domanda
e attivita' dell'QCC

1. La domanda deve essere presentata al giudice tramite un OCC
costituite nel circondario del tribunale competente ai zensi
dell'articole 27, comma 2. Se nel circondario del tribunale
competente non vi e' un OCC, i compiti e le funzioni alle stesso
attribuiti sono svolti da un professionista o da una sccieta' tra
professionisti in possessoc del requisiti di cui all'articelo 358
nominati dal presidente del tribunale competente o da un giudice da
lui delegato. Hon e' necessaris l'assistenza di un difensore.

2. Alla domanda, deve essere allegata una relazicne dell'OCC, che
deve contenere:

a) l'indicazicne delle cause dell'indebitamento e della diligenza
impiegata dal debitore nell'assumere le obbligazioni;
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b) l'esposizione delle ragioni dell'incapacita' del debitore di
adempiere le cbbligazioni assunte;

c) la walutazione sulla completezza ed attendibilita' della
documentazione depositata a correde della demanda;

d) l'indicazione presunta dei costi della procedura.

3. L'QCC, nella sua relazione, dewe indicare anche se il soggetto
finanziatore, ai fini della concessicne del finanziamento, abbia
tenuto conte del merito creditizio del debitore, walutatao in
relazione al suo reddito disponibile, dedotte l'importo necessaric a
mantenere un dignitose tencre di wvita. A tal fine si ritiene idonea
una guantificazicone non inferiore all'ammontare dell'assegno sociale
moltiplicato per un parametro corrispondente al numerc dei componenti
il nucleo familiare della scala di equivalenza dell'ISEE di ecul al
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 dicembre
2013, n. 1589.

4, L'oCC, entro sette giorni dall'avvenuto conferimento
dell'incarico da parte del debitore, ne da' notizia all'agente della
riscossione e agli wffici fisecali, anche degli enti locali,
competenti sulla base dell'ultimo domicilic fiscale dell'istante, 1
quali entro gquindici giorni debbono comunicare il debito tributario
accertato e gli eventualli accertamenti pendenti.

5. Il depesite della domanda sospende, ail secli effetti del
concorsc, 1l corsc degli interessi convenzicnali o legali fino alla
chiusura della procedura, a menco che i crediti non slano garantiti da
ipoteca, da pegno o privilegio, salvo quanto previsto dagli articoli
2749, 2788 e 285h, comml =s=econdo e terzo, del codice ciwvile.

Art. €9

Condizionl soggettive ostative

1. I1 consumatore non puo' accedere alla procedura disciplinata
in guesta sezione se e' gia' stato esdebitato nei cingue anni
precedenti la domanda o ha gia' beneficiato dell'esdebitazione per
due volte, ovverc ha determinato la situazicne di scovraindebitamento
con colpa grave, malafede o frode.

2. Il creditore che ha colpevolmente determinato la situazione di
indebitamento o il suoc aggravamento o che ha wviclato 1  principi di
cui all'articolo 124-bis del decreto legislativo 1 settembre 1993, n.
385, non puc' presentare cpposizione o reclamo in sede di  omologs,
anche se dissenziente, ne' far valere cause di inammissikilita' che
non derivino da comportamenti dolosi del debitore.

Art. 70

Omologazione del pianc

1. Il giudice, se la proposta e 1l piano sono ammissibili,
dispone con decreto che siano pubblicati in apposita area del site
web del tribunale o del Ministero della giustizia e che ne sia data
comunicazione entro trenta giorni, a cura dell'OCC, a tutti i
creditori.

2. Ricevuta la comunicazione di cul al comma 1, il creditore deve
comunicare all'OCC un indirizzo di posta elettronica certificata. In
mancanza, le successive comunicazioni sono effettuate mediante
deposite in cancelleria.

3. Nei venti giorni successivi alla comunicazione ogni creditore
puc' presentare osservazioni, inviandole all'indirizzo di posta
elettronica certificata dell'0OCC, indicato nella comunicazione.

4, Con il decreto di cui al comma 1, il giudice; su istanza del
debitore, puo' disporre la sospensione del procedimenti di esecuzione
forzata che potrebberc pregiudicare la fattibilita' del piano. Il
giudice, su istanza del debitore, puo' altresi' disporre il diwvieto
di azioni esecutive e cautelari sul patrimenio del consumatore
nonche' le altre misure idonee a conservare l1'integrita' del
patrimonic fino alla conclusicone del procedimenteo.

5. Le misure protettive sono revocabili su istanza deil creditori,
o anche d'ufficio, in caso di atti in frode. Il giudice, salvo che
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l*'istanza di revoca non sia palesemente inammissibile o
manifestamente infondata, sente le parti, anche mediante scambioc di
memorie scritte e provvede con decreto.

6. Entro i dieci giormi =successivi alla scadenza del termine di
cui al comma 3, 1'CCC, sentito il debitore, riferisce al giudice e
propone le modifiche al pilano che ritiene necessarie.

7. Il giudice, werificata 1l'ammissibilita' giuridica e la
fattibilita' economica del piano, risolta ogni contestazione, omologa
il pianc con sentenza e ne dispone, ove necessario, la trascrizione a
cura dell'OCC. Con la stessa sentenza dichiara chiusa la procedura.

8. La sentenza di omologa e' comunicata ai creditori ed e!
pubblicata entro gquarantotto ore a norma del comma 1. La sentenza e
impugnabile ai sensi dell'articolo 51.

9. Quande unc dei creditori o gualungue altre interessatoe, con le
gsservazioni di cui al comma 3, contesta la convenienza della
proposta, 11 giudice omologa il piano se ritiene che comungue i1l
credito dell'cpponente possa essere soddisfatto dall'esecuzione del
piano in misura nen inferiore all'alternativa liguidatoria.

10. In caso di diniego dell'omeologazione, il giudice provvede con
decreto motivato e dichiara 1'inefficacia delle misure protettive
accordate. 5S5u istanza del debitore, verificata la sussistenza dei
presupposti di legge, dichiara aperta la procedura liquidateoria ai
sensi degli articeli 268 e seguenti.

11. Wei casi di frode l'istanza di cuili al comma 10, secondo
periocdo, puc' essere presentata anche da un creditore o dal pubblico
ministeroc.

12. Contre il decrete di cul al comma 10, &' ammesso reclamo ai
sensi dell'articelo 50.

Art. T1

Ezsecuzione del piano

1. L'OCC vigila sull'esatto adempimento del piano, risclve le
eventuali difficeolta' e le sottopone al giudice, se necessario. I
debitore ' tenute a compiere ogni atto necessario a dare esecuzione
al pianoc omoleogato. Ogni sei mesi, 1'OCC riferisce al giudice per
iscritto sulle stato dell'esecuzione.

2. Terminata l'esecuzicone, 1'0CC, sentito il debkitore, presenta
al giudice il rendiconto. Il giudice, se approva 1l rendiconto,
procede alla liguidazione del compenso, tenute conte di guanto
eventualmente convenuto con il debitore, e ne autorizza il pagamento.

3.52 non approva il rendicento, il giudice indica gli atti
necessari per l'esecuzione del piano ed un termine per 11 loro
compimento. Se le prescrizioni non sono adempiute nel termine, anche
prorogato, il giudice revoca 1'omclogazione, osservate, in gquanto
compatibili, le disposizioni di cul all'articole 72.

4. HNella liguidazione del compenso 1l giudice tiene conto della
diligenza dell'OCC e, se non approva il rendiconto, puo' escludere il
diritto al compenso.

Art. T2

Revoca dell'cmoleogazicone

1. Il giudice reveoca l'omoclogazione d'ufficic o su istanza di  un
creditore, del pubblico ministero o di gqualsiasi altro interessato,
in contraddittoric con il debitore, guando e' stato dolosamente o con
colpa grave aumentato o diminuite 11 passive, ovvero sottratta o
dissimulata wuna parte rilevante dell'attive ovvero dolosamente
simulate attivita' inesistenti o se risultano commessi altri atti
diretti a frodare le ragiconi dei crediteri.

2. I1 giudice provvede allo stesso modo in caso di  inadempimento
degli obblighi previsti nel piano o© qualora gueste sia divenuto
inattuabile e non sia possibile modificarlo.

3. L'OCC &' tenutoc a segnalare al giudice ogni fatto rilewvante ai
fini della revoca dell'omologazione.

4., La domanda di revoca non puo' essere proposta e l'iniziativa
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da parte del tribunale non puo' essere assunta decorsi sel mesi dalla
approvazione del rendiconto.

5. Sulla richiesta di rewvoca, il giudice sente le parti, anche
mediante scambio di memorie scritte e provvede alla rzrevoca, con
sentenza reclamabkile ai sensi dell'articolo 50, o rigetta la
richiesta con decreto motivato.

6. La revoca dell'omologazione non pregiudica i diritti
acquistati dai terzi in buona fede.

Rrt. 73

Conversione in procedura liguidatoria

1. In caso di revoca dell'omologazione il giudiece, su istanza del
debitore, dispone la conversione in liguidazione controllata.

2. S5e la revoca consegue ad atti di frode o ad inadempimenta,
l'istanza di cui al comma 1 puc' essere proposta anche dail ecrediteori
o dal pubblice ministero.

3. In casc di conversione, il giudice ccncede termine al debitore
per l'integrazione della documentazione e provveds al sensi
dell'articolo 270,

Sezione 1T
Concordato minore

Art. T4

Froposta di concordato minore

1. T debitori di cui all'articelo 2, comma 1, lettera c), in
state di sovraindebitamento, escluso il consumatore, possono
formulare ai creditori una proposta di  concordatoe mincre, guando
consente di proseguire l'attiwvita' imprenditoriale o professicnale.

2. Fuori dai casi previsti dal comma 1, il concordatoc mincre puo'
essere proposto esclusivamente guando e' previsto 1'apporto di
riscrse esterne che aumenting in misura apprezzabile la scddisfazicone
dei creditori.

3. La proposta di concordato minore ha contenute libkero, indica
in modo specifico templ e modalita' per superare la crisi da
sovraindebitamente e puo' prevedere il soddisfacimento, anche
parziale, dei crediti attraversc gqualsiasi forma, nonche ' la
eventuale suddivisione dei creditori in classi.

4. Per guanto non previsto dalla presente sezione, si  applicano
le disposizioni del capo III del presente titclo in quanto
compatibili.

Are. 75

Documentazione e trattamento del crediti privilegiati

1. Il debitore deve allegare alla domanda:

a) il piano con i bilanci, 1le scritture contabili e fiscalil
obhbligatorie e le dichiarazioni dei redditi concernenti 1 tre anni
anteriori o gli ultimi esercizi precedenti se 1'attivita' ha avuto
miner durata;

b} una relazione agglornata sulla situazione economnica,
patrimoniale e finanziaria;

c) l'elenco di tutti i creditori, con 1le rispettive cause di
prelazicne e l'indicazione delle scmme dovute;

d) gli atti di stracordinaria amministrazione compiuti negli
ultimi cingue anni;

e) la documentazicne relativa a stipendi, pensioni, salari e
altre entrate proprie e della famiglia, con l'indicazione di guanteo
accorra al mantenimento della stessa,

2. E'" possibile prevedere che 1 crediti muniti di privilegio,
pegno o ipoteca possano essere  soddisfatti  non integralmente,
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allerche' ne sia assicurato 1l pagamento in misura non inferiore a
quella realizzabile, in ragione della collocazione preferenziale sul
ricavato in caso di ligquidazione, avuto riguarde al valore di mercato
attribuibile ai beni o ai diritti sui gquali insiste la causa di
prelazicne, come attestatoc dagli organismi di  composizione della
crisi.

3. Quando e' prevista la continuazione dell'attivita' arziendale,
e'!' possibile prevedere il rimborso, alla scadenza convenuta, delle
rate a scadere del contratto di mutuo con garanzia reale gravante su
beni strumentali all'esercizio dell'impresa se 1l debitore, alla data
della presentazicone della domanda di concordato, ha adempiuto le
proprie ocbbligaziconi o se il giudice lo auteorizza al pagamento del
debito per capitale ed interessi scaduto a tale data. L'OCC attesta
anche che 11 credito garantito potrebbe esgere soddisfatto
integralmente con il ricavato della liguidazione del bene effettuata
a valore di mercato e che il rimborso delle rate a scadere non lede i
diritti degli altri creditori.

Arc. 76

Presentazione della domanda e attivita' dell'OCC

1. La demanda e' formulata tramite wun ©CC costituito nel
circondario del tribunale competente ai sensi dell'articolo 27, comma
2.

2 Alla domanda deve gssere allegata una relazione
particolareggiata dell'QCC, che comprende:

a) l'indicazicne delle cause dell'indebitamento e della diligenza
impiegata dal debitore nell'assumere le obbligazioni;

b} l'esposizicne delle ragioni dell'incapacita'’ del debitore di
adempiere le cbbligazioni assunte;

c) 1'indicaziones della eventuale esistenza di atti del debitore
impugnati dai creditori;

d) la walutazione sulla completezza e attendibilita' della
documentazione depositata a c¢orrede della domanda, neonche' sulla
convenienza del piano rispetto all'alternativa ligquidatorias

e) l'indicazicne presumibile dei costi della procedura;

f) la percentuale, le modalita' e 1 tempi di soddisfacimento dei
creditori;

g) l'indicazione dei criteri adottati nella formazicone delle
classi, ove previste dalla proposta.

3. L'CCC, nella sua relazione, deve indicare anche se il soggetto
finanziatore, ai fini della concessicne del finanziamente, abkbia
tenuto conto del merito creditizio del debitore.

4. L'ocC, entro sette giorni dall'avvenuto conferimento
dell'incarico da parte del debitore, ne da' notizia all'agente della
riscossione e agli wuffici fiscali, anche degli enti locali,

competenti sulla base dell'ultimo domicilic fiscale dell'istante, 1
quali entro guindici giorni debbonc comunicare il debitc tributario
accertato e gli eventuali accertamenti pendenti.

5. Il depeosite della domanda sospende, ai seoli effetti del
concorso, 1l corse degli interessi convenzicnall o legali fino alla
chiusura della liquidaziocne, a menc che i crediti non siano garantiti
da ipoteca, pegno o privilegio, salvo guanto previsto dagli articoli
2749, 2788 e 2855, commi secondo e terzo, del ceodice ciwvile.

6. Il procedimento si svolge dinanzi al tribunale in composizione
monecratica.

Art. T1

Inammissibilita’ della domanda di concordato minore

1. La domanda di concordato minore e' inammissibile se mancano 1
documenti di cui agli articoli 75 e 76, se il debitore presenta
reguisiti dimensionali che eccedone i1 limiti di eui all'artiecolo 2,
comma 1, lettera d), numeri 1), 2} e 3}, se e' gia' statc esdebitato
nei cingue anni precedenti la domanda o ha gia' beneficiato
dell'esdebitazione per due volte o se risultano commessi atti diretti
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a frodare le ragiconi dei creditori.

Art. TH

Procedimento

1. T1 giudice, se la domanda e' ammissikbile, dichiara aperta la
procedura con decreto e dispone la comunicazione, a cura dell'oCC, a
tutti i creditori della proposta e del decreto.

2. Con il decreto di cui al comma 1, il giudice:

a) dispone la pubblicazione del decreto mediante inserimento in
apposita area del sito web del tribunale o del Ministero della
giustizia e nel registro delle imprese se 1l debitore svolge
attivita' d'impresa;s

b) ordina, ove il piano preveda la cessione o l'affidamente a
terzi di beni immobili o beni mobili registrati, la trascrirzione del
decreto pressce gli uffici competenti;

c) assegna al creditori un termine non superiore a trenta gleorni
entro il gquale deveono fare pervenire all'0CC, a mezzo posta
elettronica certificata, la dichiarazione di adesione o di mancata
adesione alla proposta di conceordato e le eventuall contestazioni;

d) su istanza del debitore, dispone che, sino al momento in cui
il provvedimento di omologazicne diventa definitive, non posscno,
sotto pena di nullita', essere iniziate o proseguite azioni esecutive
individuali ne' disposti sequestri conservativi ne' acquistati
diritti di prelazione sul patrimonio del debitore da parte dei
crediteri aventi titelo o causa antericre.

3. L'0OCC cura l'esecuzione del decreto.

4. Nella comunicazicone di cui al comma 2, lettera c), il
creditore deve indicare un indirizzo di posta elettronica certificata
a cui ricevere tutte le comunicazicni. In mancanza, i provvedimenti
sone comunicati mediante depositeo in cancelleria.

5. Gli atti eccedenti l'ordinaria amministrazione compiutl senza
1'autorizzazione del giudice sono inefficaci rispetto ai creditori
anteriori al momento in cui e' stata eseguita la pubblicita' del
decreto.

Art. 79

Maggicranza per l'approvazione del concordatc mincre

1. Il concordate minore e' approvato dai creditori che
rappresentanc la maggioranza del crediti ammessi al voto. I creditori
muniti di privilegio, pegno o ipoteca, dei guali la proposta prevede
1'integrale pagamento, non sono computati ai fini del raggiungimento
della maggioranza & non hanno diritte di esprimersi sulla proposta,
salvo che non rinuncino in tutto o in parte al diritto di prelazicne.
I creditori soddisfatti parzialmente ai sensi dell'articeclo 74, comma
3, sono squiparati ai chirografari per la parte residua del credito.

2. Non sono ammessi al voto e non sono computati ai fini  del
raggiungimento della maggioranza il coniuge, la parte dell'unione
civile e il convivente di fatto del debitore di cui alla legge 20
maggio 2016, n.76, 1 parenti e affini del debitore entroc il quarto
grado, nonche' i cessionari o aggiudicatari deil loro crediti da meno
di un anno prima della domanda.

3. In mancanza di comunicazione all'CCC nel termine assegnato, si
intende che i creditori abbiano prestato consenso alla proposta nei
termini in cui e' stata loro trasmessa.

4. I1 concordato minore della societa' produce 1 suol effebti
anche per i sogi illimitatamente responsabili.

5. Il concordato minore non pregiudica 1 diritti dei creditori
nei confrenti dei cockbkligati, fideiusscri del dekitcore e cobbligati
in wia di regresso, salvo che sia diversamente previsto.

Art. 80

Omologazione del concordato mincre
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1. 11 giudice, wverificati la ammissibilita' giuridica e la
fattibilita' economica del pianc e il raggiungimento della
percentuale di cui all'articele 7% in mancanza di contestazioni,
omologa il concordato mincre con sentenza, disponendo forme adeguate
di pubblicita' e, se necessario, la sua trascrizione.

2. Con la sentenza di omologazione, il giudice dichiara chiusa la
procedura.

3. Quandc unc dei creditori o gualungue altro interessato
contesta la convenienza della proposta, il giudice, sentiti il
debitore e 1'0CC, omologa il concordatoe minore se ritiene che il
credito dell'opponente possa essere soddisfatto dall'esecuricne del
planc in misura non inferiore all'alternativa ligquidatoria. Il
giudice omologa altresi' i1l concordateo minore anche in mancanza di
adesione da parte dell'amministrazione finanziaria quando 1'adesione
e' decisiva al fini del raggiungimento della percentuale di cui
all'art. 79, comma 1, e, anche sulla bhase delle risultanze, sul
punto, della specifica relazione dell'GCC, la proposta di
soddisfacimento dell'amministrazione el conveniente rispetto
all'alternativa liquidatoria.

4, Il creditore che ha colpevolmente determinato la situazione di
indebitamento o il suec aggravamentoc, non puo' presentare opposizione
o reclamo in sede di emologa, anche se dissenziente, ne' far wvalere
cause di inammissibilita' che non derivino da comportamenti dolosi
del debitore.

5. 11 giudice, se rigetta la domanda di omologa, dichiara con
decreto motivato l'inefficacia delle misure protettive accordate e,
su istanza del debitore, dichiara aperta la procedura di ligquidazione
controllata al sensi degli articoli 268 e seguenti.

6. In casc di frode, l'isztanza di cui al comma 5 puo' essere
proposta anche da un creditore o dal pubblico ministero.

7. 11 decreto e' reclamabile ai sensi dell'articeolo 50,

Art. 81

Esecuzione del concordato minore

1. L'0CC vwigila sull'esatto adempimento del concordato minore,
risclve le eventuali difficolta'’ e, se necessaric, le scttopone al
giudice. Il debitere e' tenuto a compiere ogni atto necessario a dare
esecuzicne al piano omologato.

2. Terminata l'esecuzione, Ll'OCC, sentito il debitore, presenta
al giudice il rendiconto. Il giudice, se approva il rendiconto,
procede alla liguidazione del compenso, tenuto conto di guanto
eventualmente pattuite con il debitore, e ne autcrizza il pagamento.

3. S5e non approva il rendiconto, il giudice indica gli atti
necessari per l'esecuzione del concordato ed un termine per 11  loro
compimento. Se le prescrizioni non sonc adempiute nel termine, anche
prorogato, il giudice dichiara risclto il concordato minore,
osservate, in quanto compatibhili, le disposizioni di cui all'artiecolo
a2,

4. Hella liguidazione del compenso il giudice tiene contoc della
diligenza dell'OCC e, se non approva il rendiconto, puo' escludere il
diritto al compenso.

5. Tl giudice provvede allo stesse meodo in caso di mancata
esecuzione integrale del plane o qualora 11 pilano sia divenuto
inattuabile & non sia possibile modificarle.

Art. 82

Revoca dell'emologazione

1. I1 giudice revoca l'omologazione d'ufficio o su istanza di un
creditore, del pubklico ministero o di qualsiasi altro interessato,
in contraddittoric con il debitore, guando e' stato dolosamente o con
colpa grave aumentato o diminuiteo il passive, ovvero guando e' stata
sobtbratta o dissimulata una parte rilevante dell'attivo ovvero gquando
sonc state dolosamente simulate attivita' idnesistenti o guando
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risultano commessi altri atti diretti a frodare le ragioni dei
creditori. La domanda di  revoca non pun' essere praposta e
1'iniziativa da parte del tribunale non puo' essere assunta decorsi
sei mesi dall'approvazione del rendiconto.

2. L'OCC e' tenuto a segnalare al giundice ogni fatto rilewvante ai
fini della revoca dell'omelogazione.

3. Prima di procedere alla revoca, il giudice sente le parti,
anche mediante scambic di memorie scritte e provvede alla revoca con
zentenza reclamakile ai =ensi dell'articeole 50, o rigetta la
richiesta con decreto motivato.

4., La revoca dell'omologazione non pregiudica i diritti
acquistati dai terzi in buona fede.

Art. 83

Conversione in procedura liguidatoria

1. In ogni caso di revoca o risoluzione il giudice, su istanza
del debitore, dispone la conversione in liguidazione controllata.

2. 3e la revoca o la risoluzione consegue ad atti di frode o ad
inadempimento, l'istanza di cul al comma 1 puo' essere preoposta anche
dai creditori o dal pubblico ministero.

3. In casc di conversione, il giudice concede termine al debitore
per l'integrazione della documentazione e provvedes al sensi
dell'articolo 270,

Capo 11

Concordato preventivo

Sezione |

Presupposti e inizio della procedura

Art. 84

Finalita' del concordato preventiwvo

1. Con 1l concordato preventive 1l debitore realizza il
soddisfacimento dei creditori mediante la continuita' aziendale o la
liguidazione del patrimonio.

2. La continuita' puo' essere diretta, in capo all'imprenditore
che ha presentatoc la domanda di concordato, covvero indiretta, in caso
sia prevista la gestiocne dell'azienda in esercizico o 1la ripresa
dell'attivita' da parte di soggetto diverso dal debitore in forza di
cessione, usufrutto, affitto, stipulate anche anteriormente, purche’
in funzione della presentazicne del ricorso, conferimento
dell'azienda in una o piu' societa', anche di nuova costituziocne, o a
gqualungue altro titole, ed €' previsto dal contratto o dal titole 1l
mantenimento o la riassunzione di un numero di  laveoratori pari ad
almeno la meta' della media di guelli in forza nei due esercizi
antecedenti il deposito del ricorsoc, per un anno dall'omologazione.
In case di continuita' diretta i1l pianc prevede che 1'attivita'
d'impresa e' funzionale ad assicurare il ripristino dell'equilibrio
economico finanziario nell'interesse prioritaric dei creditori, oltre
che dell'imprenditore e dei soci. In caso di continuita' indiretta la
disposizione di cui al periodo che precede, in guantoe compatibile, si
applica anche con riferimento all'attivita' aziendale proseguita dal
soggetto diverso dal debitore.

3. Nel concordato in continuita' aziendale 1 creditori wvengono
soddisfatti in misura prevalente dal ricavato prodeotto dalla
continuita' aziendale diretta o indiretta, ivi compresa la cessione
del magazzino. La prevalenza si considera sempre sussistente guando i
ricavi attesi dalla continuita' per i primi due anni di attuazione
del pianc derivanc da un'attivita' d'impresa alla quale scono  addetti
almeno la meta' della media di gquelli in forza nei due esercizi
antecedenti il momente del deposite del riceorse. A clascun creditore
deve essere assicurata un'utilita' specificamente individuata ed
economicamente valutabile. Tale utilita" pua! anche essare
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rappresentata dalla prosecuzione o rinnovazione di rapporti
contrattuali con il debitore o con il suo avente causa.

4, Wel concordato liguidatorio l'apporto di risorse esterne deve
incrementare di almene il dieci per cento, rispetto all'alternativa
della ligquidazione giudiziale, 1l scoddisfacimento dei creditori
chirografari, che non puo' essere in ogni caso inferiocre al venti per
cento dell'ammontare complessivo del crediteo chirografario.

Art. 85

Presupposti per l'accessc alla procedura

1. Per properre il concordate 1'imprenditore, soggetto a
ligquidazione giudiziale ai sensi dell'articelo 121, deve trovarsi in
stato di crisi o di insolvenza. E' in ogni case fatte salve il
disposto dell'articolo 286.

2. La proposta deve fondarsi su un piano fattibile e presentare i1
regquisiti previsti dall'articclo B87.

3. Il piano puo' prevedere:

a) la ristrutturazione dei debiti e la soddisfazione deil crediti

attraverso gualsiasi forma, anche mediante cessione dei beni,
accello, o altre aoperazioni straordinarie, iwvi compresa
l'attribuzione ai creditori, nocnche! a sccieta’ da questi
partecipate, di azioni, gquote, oOVVEero obbligazioni, anche

convertibili in azioni, o altri strumenti finanziari e titoli di
debito;

B) l'attribuzione delle attivita' delle imprese interessate dalla
proposta di concordate ad un assuntore;

c) la eventuale suddivisione dei creditori in classi;

d) trattamenti differenziati tra crediteori appartenenti a classi
diverse,

4. Possono costituirsi come assuntori anche 1 creditori o
societa' da guesti partecipate.

5. La formazione delle classi e' obbligatoria per 1 creditori
titelari di  crediti previdenziali ¢ fiscali dei guali non sia
previsto l'integrale pagamento, per 1 creditori titolari di garanzie
prestate da terzi, per i creditori che vengono soddisfatti anche in
parte con utilita' diverse dal denaro e per i creditori proponenti il
concordato e per le parti ad essi correlate.

6. Il trattamento stabilito per ciascuna classe non puo' avere
l'effetto di alterare l'ordine delle cause legittime di prelazione.

7. I creditori muniti di priwvilegic, pegno o Aipoteca, possono
essere soddisfatti anche non integralmente, purche' in misura non
inferiore a quella realizzabile sl ricavato, in caso di
liguidazione, dei beni o diritti sui gquali sussiste la causa di
prelazione, awvuto riguardo al loro wvalore di mercato, al netto del
presumibile ammontare delle spese di procedura inerenti al bene o
diritto e della guota parte delle spese generali, attestato da
professionista indipendente. La gqucota residua del creditc e' trattata
come credito chirografario.

Art. 86

Morateoria nel concordato in continuita’

1. I1 piano puc' prevedere una moratoria fino a due anni
dall'omologazione per il pagamento dei creditori muniti di
privilegic, pegnc o ipoteca, salvo che sia prevista la liquidazione
dei beni o diritti sui quali sussiste la causa di prelazione. Quando
€' prevista la meoratoria i creditori hanno diritte al wvoto per la
differenza fra il loro credito magglorato degli interessi di legge e
il valere attuale del pagamenti previsti nel pilano calcolato alla
data di presentazione della domanda di concordato, determinate sulla
base di un tasso di sconto pari alla meta' del tasso previsto
dall'art. 5 del decreto legislative 9 cttobre 2002, n. 231, in vigore
nel semestre in c¢ui wviene presentata la demanda di concordato
preventivo.
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arc. 87

Piano di conceordato

1. Il debiteore presenta, con la proposta di  concordate e
unitamente alla documentazione prevista dall'articole 33, un piano
contenente la descrizione analitica delle modalita' e dei tempi di
adempimento della proposta. Il pianc deve indicare:

al le cause della crisi;

) la definizione delle strategie d'intervento e, 1in caso di
concordate in continuita', 1 tempi necessari per assicurare il
rieguilibric dells situazione finanziaria;

c) gli apporti di finanza nuova, se previsti;

d) le azioni risarcitorie e recuperatorie esperibili, con
indicazione di quelle eventualmente proponikili s=sole nel caso di
apertura della procedura di liquidazione giudiziale e delle
prospettive di recuperor

e) i1 tempi delle attivita' da compiersi, nonche' le iniziative da
adottare nel caso di scostamento tra gli obiettivi pilianificati e
gquelli raggiunti;

f) in caso di continuita'’ aziendale, le ragioni per le guali
gquesta e' funzionale al miglior soddisfacimente dei creditori;

g) ove sia prevista la prosecuzione dell'attivita' d'impresa in
forma diretta, un'analitica individuaziene dei costi e dei ricavi
attesi dalla prosecuzione dell'attivita', delle risorse finanziarie
necessarie e delle relative modalita' di copertura.

2. Il debitore deve depositare, con la domanda, la relazione di
un professionista indipendente, che attesti la wveridicita' dei dati
aziendali e la fattibilita' del piano. Analcga relazione deve essere
presentata nel caso di modifiche scstanziali della propeosta o del
plano.

3. In caso di concordate in continuita' 1la relazione del
professionista indipendente deve attestare che la prosecuzione
dell'attivita' d'impresa e' funzionale al miglior soddisfacimento dei
creditori.

Art. 88

Trattamento dei ecrediti tributari e contributivi

1. Con il pianc di concordato il debitore, esclusivamente
mediante propesta presentata al sensi del presente articole, puo’
proporre il pagamento, parziale o anche dilazionato, dei tributi e
dei relativi accessorl amministrati dalle agenzie fiscali, nonche'
dei contributi amministrati dagli enti gestori di forme di previdenza
e assistenza chbligatorie e del relativi accesseori, se il piano ne
prevede la soddisfazione 1in misura non inferiore El quella
realizzabile, in ragione della colleocazione preferenziale, sul
ricavato in caso di liquidazione, avuto riguardo al valore di mercato
attribuibile ai beni o ai diritti sui guall sussiste la causa di
prelazione, indicate nella relazione di un professionista
indipendente., Se il creditoc tributario o contributiveo e' assistitec da
privilegic, la percentuale, i tempi di pagamento e le eventualil
garanzie non possceno essere infericori o meno vantaggicsi rispetto a
gquelli offerti ai creditori eche hanno un grado di privilegio
inferiore o a guelli che hanno una posizione giluridica e interessi
economici omogenei a gquelli delle agenzie e degli enti gestori di
forme di previdenza e assistenza cbkbligateorie. 5S5e il credito
tributaric ¢ contributivo ha natura chirografaria, anche a seguite di
degradazione per incapienza, 11 trattamento non pua’ essere
differenziato rispetto a gquello degli altri crediti chirografari
ovvero, nel caso di suddivisione in classi, dei crediti rispetto ai
gquali e' previsto un trattamento piu' favorevole,

2. L'attestarione del professiconista indipendente, relativamente
ali crediti fiscali e previdenziali, ha ad oggetto anche la
convenienza del trattamento proposto rispetto alla liquidazione
giudiziale.

3. Copia della proposta e della relativa documentazicne,
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contestualmente al deposito presso il  ftribunale, deve essere
presentata al competente agente della riscossione e all'ufficiao
competente sulla base dell'ultimo domicilic fiscale del debitore,
unitamente alla copia delle dichiarazieni fiscali per le guali non e’
pervenuto l'esitao dei controlli automatici nonche' delle
dichiarazioni integrative relative al pericde fine alla data di
presentazione della domanda. L'agente della riscossione, non oltre
trenta gigrni dalla data della presentazione, deve trasmettere al
debitore una certificazicne attestante l'entita' del debito iscritto
a ruolo scaduto o sospese. L'uificio, nellc stesse termine, deve
procedere alla liguidazione dei tributi risultanti dalle
dichiarazioni e alla notifica dei relatiwvi avvisi di irregolarita’,
unitamente a una certificazione attestante 1'entita' del debito
derivante da atti di accertamento, ancorche' non definitivi, per la
parte non iscritta a ruolo, nonche' dai ruoli wistati, ma non ancora
consegnati all'agente della riscossione. Dopo la nomina del
commissaric giudiziale copia dell'avvisc di irregolarita' e delle
certificazioni deve essergli trasmessa per gli adempimenti previsti
dagli articeoli 105, comma 1, e 106. In particolare, per 1 tributi
amministrati dall'Agenzia delle dogane e deli monopoli, l'ufficio
competente a ricevere copla della domanda con la relativa
documentazicone prevista al primo periodo, nonche' a rilasciare la
certificarione di cui al terzo periodo, si identifica con 1'ufficio
che ha notificato al debitore gli atti di accertamento.

4. Relativamente al credito tributario chirografarioc complessiva,
il wote sulla proposta concordataria e' espresso dall'ufficie, previo
parere conforme della competente direzicne regicnale.

S Il voto e espresso dall'agente della riscossione
limitatamente agli oneri di riscossione di cui all'articolo 17 del
decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112,

Art. 89

Riduzione o perdita del capitale della societa' in crisi

1. Dalla data del deposito della domanda & sino all'omologazione
non si applicano gli articeoli 2446, commi seceondo e terzo, 2447,
248Z2-bis, commi guarto, guinto e sesto, e 2482-ter del codice ciwvile.
Per lo stesso periodo non opera la causa di  scipglimente della
societa' per riduzione o perdita del capitale scociale di  cui agli
articolil 2484, n. 4, e 2545-ducdecies del codice ciwvile.

2. Resta ferma, per 1l periocdo antericore al depositeo delle
domande e della preoposta di cui al comma L l'applicazione
dell'articolo 2486 del codice civile,

Art. 90

Proposte concorrenti

1. Colui o coloro che, anche per effetto di acquisti successivi
alla domanda di concordato, rappresentano almenc il dieci per cento
dei crediti risultanti dalla situazione patrimoniale depesitata dal
debitore, possono presentare una proposta concorrente di  coencordato
preventivo e il relativeo piano non oltre trenta giorni prima della
data iniziale stabilita per la votazione deil creditori.

Z. Bi fini del computeo della percentuale del dieci per cento, non
51 consideranc i crediti della seocieta' <che contreolla la societa’
debitrice, delle scocieta' da guesta controllate e di quelle
sottoposte a comune controllo.

3. La propeosta concorrente non puo' essere presentata  dal
debitore, neppure per interposta persona, dal coniuge, dalla parte di
un'unione givile tra perscne dello stesso sesso o dal convivente di
fatto del debitore, da parenti e affini entro il gquarto grade e da
parti cerrelate.

4, La relazicone di cui all'articole 87, comma 2 puo' essere
limitata alla fattibilita' del piance per gli aspetti c¢he non siano
gia' oggetto di verifica da parte del commissario giudiziale, e pua’
essere cmessa S8 Non Ve ne sSono.
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5. Le proposte di concordato concorrenti non sono ammissikili  se
nella relazione di cui all'articole 87, comma 2, 11 preofessionista
indipendente attesta che la proposta di concordato del debitore
assicura il pagamento di almenc il trenta per cento dell'ammontare
deil crediti chirografari. Tale percentuale e' ridotta al wventi per
cento nel casc in cui il debitore abbkia richieste 1'apertura del
procedimento di allerta o utilmente avviato la composizione assistita
della crisi ai sensi dell'articolo 24,

6. La proposta puc' prevedere l'intervento di terzi e, =se il
debitore ha la forma di societa' per azieni o a responsabilita’
limitata, un aumento di capitale della societa' con esclusione o
limitazione del diritto d'opzione.

7. La proposta concorrente prima di essere comunicata al
creditori, deve essere sottoposta al giudizie del tribunale che
verifica la correttezza dei criteri di formazione delle classi.

8. Le proposte di concordato, ivi compresa guella presentata dal
debitore, possono essere modificate finc a ventl glorni prima della
votazione del creditori.

Art. 91

Offerte concorrenti

1. Quando il piano di concordato comprende un'offerta
irrevocabile da parte di un scoggetto gla' individuato e avente ad
oggetto i1 trasferimento in SUo favore, anche prima
dell'omologazione, verso un corrispettive in denarc o comungue a
titelo onercoso, dell'azienda o di uno o piu' rami d'azienda o di
specifici beni, il tribunale o il giudice da esso delegato dispone
che dell'offerta stessa sia data idenea pubklicita' al fine di
acquisire offerte concorrenti, La stessa disciplina si applica in
case di affitto d'azienda.

2. La medesima disciplina si applica quando, prima dell'apertura
della procedura di concordato, il debitore ha stipulato un contratto
che comungque abbia la finalita' del trasferimentc non immediato
dell'azienda, del rameo d'azienda o di specifici beni aziendali.

3. 5e pervengono manifestazioni di interesse, il tribunale o il
giudice da esso delegato, dispone con decreto 1'apertura della
procedura competitiva.

4., I1 decreto di cui al comma 3 stabilisce le modalita' di
presentazione di offerte irrevocakili, prevedendc che ne sia
assicurata in ogni caso la comparabilita’, i requisiti di
partecipazione degli cfferenti, le forme e 1 tempi di accesso alle
informazioni rilewvanti, gli eventuali limiti al loro utilizzo e le
modalita' con culi il commissario deve feornirle a coloro che ne fanno
richiesta, le modalita' di svolgimento della procedura competitiwva,
1'aumento minimo del corrispettiwvo che le offerte devono prevedere,
le garanzie che devono essere prestate dagli offerenti, le forme di
pubblicita' e la data dell'udienza per l'esame delle offerte se la
vendita avviene dawvanti al giludice.

5. La pubblicita' e' in ogni caso dispesta sul peortale delle
vendite pubbliche di cui all'articeclo 490 del codice di procedura
civile, nelle forme di pubblicita' di cui al predettoc articelo per
quanto compatibili.

6. Le offerte, da presentarsi in forma segreta, non socno efficaci
se non conformi a gquanto previsto dal decreto e, in ogni caso, gquando
sottoposte a condizione.

7. Le offerte sono rese pubbliche nel giorno stabilito per la
gara alla presenza degli offerenti & di gualungue interessato. Se
zono state presentate piu' offerte migliorative, =i procede alla gara
tra gli cofferenti. La gara deve concludersi almeno wventi giorni prima
della data fissata per i1 woto dei creditori, anche guande 1l piano
prevede che 1la wendita o 1'aggiudicaziocne abbia luogo dopao
l'omologazicone.,

8. Con la wendita o con l'aggiudicazione, se precedente, a
soggetto diverso dall'originario offerente indicato nel piano, questi
e 1l debitore sono liberati dalle okbbligazioni reciprocamente
assunte. In favore dell'originario offerente i1 commissario dispone
il rimborso delle spese e dei costl sestenuti per la formulazicone
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dell'offerta entre il limite massimo del tre per cento del prezzo in
essa ilndicato.

9. I1 debitore modifica la proposta ed il piano in conformita’
all'esito della gara.

10. Mel caso in cui, indetta la gara, non vengano presentate
offerte, l'originario offerente rimane winceolate nei termini di  cui
all'offerta indicata al comma 1.

11. Il presente articolo si applica, in gquanto compatibile, nel
caso in cul il debitore abkbkia chiesto l'assegnazicne del termine
previsto dall'articole 44, comma 1, lettera a).

Sezione [1
Organi ¢ amministrazione

Art. 92

Commissario giudiziale

1. I1 commissario giudiziale &', per quantoe attiene all'esercizio
delle sue funzioni, pubblico ufficiale,

2. 5i applicano al commissario giudiziale gli articoli 126, 133,
134, 136 e 137, in quanto compatibili, nonche' le disposizioni di cui
agliarticoli 35, comma 4-bis,e 35.1 deldecreto legislative &
settembre 2011, n. 15%; si osservanc altresi' le disposizioni di  cui
all'articolo 35.2 del predetto decreto.

3. Il commissario giudiziale fornisce ai creditori che ne fanno
richiesta, wvalutata la congruita' della stessa e previa assunzione di
opportuni obblighi di riservatezza, le informazioni utili per la
presentazione di proposte concorrenti, sulla base delle scritture
contabili e fiscali cbbligatorie del debhiteore, nonche' ogni altra
informazione rilevante in suo possesso.

4, La disciplina di ecui al comma 3 si applica anche in caso di
richieste, da parte di creditori o di terzi, di informazioni wutili
per la presentazione di offerte concorrenti.

5, Il commissario giudiziale comunica senza ritardo al pubblico
ministerc 1 fatti che possono interessare ai fini delle indagini
preliminari in sede penale & dei gquali viene a conoscenza nello
svolgimento delle sue funzioni.

AR 93

Pubblicita' del decreto

1, 5e 1l debitore possiede beni immebili o altri beni scggetti a
pubblica registrazione, il decreto di apertura e' trascritto nei
pubblici registri a cura del commissaric giudiziale.

Sezione II1
Effetti della presentazione della domanda di concordato preventivo

Art. 94

Effetti della presentazione della domanda di concordateo

1. Dalla data di presentazione della domanda di accesse al
concordato preventivo e fino all'omologazicone, il debitore conserva
1'amministrazione dei suci beni e l'esercizic dell'impresa, soctto la
vigilanza del commissario giudiziale.

2. Fermo il disposto dell'articoleo 46, i mutui, anche sotto forma
cambiaria, le transazioni, i compromessi, le alienazioni di beni
immokili e di partecipaziconi societarie di controllo, le concessioni
di ipoteche o di pegno, le fideiussioni, le rinunzie alle 1iti, le
ricegnizioni di diritti di terzi, le cancellazioni di ipoteche, le
restituzioni di pegni, le accettazioni di eredita' e di donazioni e
in genere gli atti eccedenti 1'ordinaria amministrazione, compiuti
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senza l'autorizzazione del giudice delegato, sono ilnefficaci rispetto
ai creditori anteriori al concordato,

3. L'autorizzazione puo' essere concessa prima dell'omologazione
se l'atto e' funzionale al miglior soddisfacimento dei creditori.

4. Con decreteo, il tribunale puoc' stabilire un limite di wvalore
al di scotto del guale non e' dovuta l'autorizzazione di cui al comma
2

5. L'alienazicne e l1'affitto di azienda, di rami di azienda = di
specifici benil autorizzati al sensi del comma 2, sonc effettuate
tramite procedure competitive, previa stima ed adeguata pubblicita'.

6. Il tribunale puo' autorizzare in casc di urgenza gli atti
previstl al comma 5 senza far luogo a pubblicita' e alle procedure
competitive gquandco puc' essere compromesso l'interesse dei creditori
al migliocr soddisfacimento. Del provvedimento e del compimento
dell'atto deve comungue essere data adeguata pubblicita'.

Art. 95
Disposizioni speciali per i contratti con le rukbliche
amministrazioni

1. Fermo gquanto previsto nell'articolo 87, 1 contratti in corso
di esecuzieone, stipulati c¢on pubkkliche amministrazicni, non =i
risolvono per effetto del deposito della domanda di concordate. Sono
inefficaci eventuali pattl contrari.

2. I1 deposite della domanda di accesso al concordato preventivo
non impedisce la continuazione di  contratti con le pubbliche
amministrazioni, =ze il professionista indipendente ha attestato la
conformita' al piano, ove predisposto, e la ragicnevole capacita' di
adempimente. Di tale continuazione puo' beneficiare, in presenza del
requisiti di legge, anche la societa' cessiconaria o conferitaria
drazienda o di rami d'azienda ecui 1 contratkbi siano trasferiti,
purche' in possesso del requisiti per la partecipazicone alla gara e
per l'esecuzione del contratto. Il giudice delegato, all'atte della
cessione ¢ del conferimento, dispone la cancellazione delle
iscrizioni e trascrizioni. Le disposizioni del presente comma si
applicano anche nell'ipotesi in cui l'impresa sia stata ammessa al
concordakto liquidatorio guando i1 professionista indipendente attesta
che la continuazicne e' necessaria per la miglicre ligquidazione
dell'azienda in esercizioe.

3. Successivamente al deposito della domanda di cui all'articolo
40, 1la ©partecipazione a procedure di affidamento di contratti
pubblici deve essere autorizzata dal tribunale, e, dopo il decreto di
apertura, dal giudice delegato, acquisito il parere del commissario
giudiziale ove gia' nominato.

4. L'autorizzazione consente la partecipazione alla gara previo
depesito di una relazione del professicnista indipendente che attesta
la conformita' al piano, ove predisposto, e la ragionevole capacita’
di adempimentc del contratto.

5. Fermo quanto previsto dal comma 4, 1'impresa in  concordato
puo' concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo di
imprese, purche' non rivesta la gqualita' di mandataria e sempre che
nessuna delle altre imprese aderenti al raggruppamento sia
assoggettata ad una procedura concorsuale.

Art. 96

Norme applicabkili dalla data di deposito della domanda di accesso al
concordato preventive

1. 5i applicano, con riferimento alla data di presentazione della
domanda di accessc al concordato preventive, le disposizioni degli
articoli 145, nonche' da 153 a 162.

Art. 97

Contratti pendenti
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1. Salve gquanto previsto dall'articole 91, comma 2, 1 contratti
ancora ineseguiti o non compiutamente eseguiti nelle prestaziconi
principali da entrambe le parti alla data del depozitc della domanda
di accesso al concordato preventive, proseguonc anche durante 11
concordato. Il debitore puo' chiedere, con autonoma istanza,
1'autorizzazione alla sospensione o alle scioglimento di uno o piu’
contratti, se la prosecuzione non e' coerente con le previsioni del
planc ne' funzionale alla sua esecuzicne. Il debitore, unitamente
all'istanza, deposita la prova della sua avvenuta notifica alla
controparte.

2. L'istanza di sospensione puc' essere depositata
contestualmente o successivamente al deposite della domanda di
accesso al concordate; la richiesta di  scieglimento pug' essere
depositata solo quando sono presentati anche il piano e la proposta.

3. Salvo gquanto previsto al comma 4, con l'istanza 1l debitore
propone anche una gquantificazione dell'indennizzo dovuto alla
controparte della guale si  tiene conte nel pianc per la
determinazione del fabbisogno concordatario.

4, La controparte puc' opporsi alla richiesta del debitore
depositande una memoria scritta entre sette giorni dall'avvenuta
notificazione dell'istanza.

5. Decorsc il termine di cui al comma 4, fino al deposito del
decreto di apertura previsto dall'articolo 47, provvede sull'istanza,
con decreto motivato e reclamabile, il tribunale. Dopo il decreto di
apertura, provvede il giudice delegato.

6. La sospensione o lo scioglimento del contratto hanno effetto
dalla data della notificazione del provvedimento autorizzativo
all'altro contraente effettuata a cura del debitore.

7. La zospensione richieszta prima del deposito della proposta e
del piano non puc' essere autorizzata per una durata eccedente 1l
termine concesso dal tribunale ai sensi dell'articole 44, comma 1,
lettera a). Quando siano statli presentatl proposta e piano, la
sospensione pua' essere autorizzata anche per una durata ultericre,
che comungue non puc' essere superiocre a trenta giorni dalla data del
decreto di apertura, non ulteriormente prorogabile.

8. Lo scioglimento del contratto non si  estende alla clausola
compromissoria in esso contenuta.

9. HNel casc 1in cul siz autorizzata la scspensione o lo
scicglimento, il contraente ha diritto ad un indennizzo equivalente
al risarcimento del danno conseguente al mancato adempimento.

10. In caso di mancato accordo sulla misura dell'indennizze la
zua determinazione e' rimessa al giudice cordinariamente competente,
11 giudice delegato provvede alla quantificazione del credito ai soli
fini del voto e del calcolo delle maggioranze ai sensi dell'articolo
109,

11. L'indennizzo e' soddisfatto come credito chireografario
anteriore al concoerdato, ferma restande la prededuzicne del credito
conseguente ad eventuali prestazioni eseguite legalmente e in
conformita' agli accordi o agli usi negoziali dope la pubblicazione
della domanda di accesso al concordato e prima della notificazione di
cui al comma 6.

12. In caso di scicglimento del contratto di locazione
finanziaria, il ceoncedente ha diritto alla restituzicone del bene ed
e' ftenute a versare al debitore 1'eventuale differenza fra Lla
maggiore somma ricawvata dalla vendita o da altra cellecazicne del
bene stesso avvenute a valorl di mercato, dedotta una somma pari
all'ammontare di eventuwali canoni scaduti e non pagati fino alla data
dello scicglimente, del canoni a scadere, sclo in linea capitale, e
del prezzo pattuito per l'esercizic dell'opzione finale di acguisto
rispetto al credito residuo in linea capitale. La somma wversata al
debitore a norma del periodo precedente e' acquisita alla procedura.
Il concedente ha diritto di far valere wversc il debitore un credito
determinato nella differenza tra il credite wvantato alla data del
deposito della domanda e guanto ricavato dalla nuova allocazione del
bene. Tale credito e' soddisfatto come «credito anteriore al
concordato. La vendita o 1'allocazione sonoc effettunate secondo 1
criteri & le modalita' di cuil all'articolo 1, comma 139, della legge
4 agosto 2017, n. 124,
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13. Le disposizioni del presente articolo non si  applicano ail
rapporti di lavoro subordinato, nonche' ai contratti di cui agli
articoli 173, comma 3, 176 e 185, comma 1.

Art. 98

Prededuzione nel concordato preventiwvoe

1, I crediti prededucibilil sono soddisfatti durante la procedura
alla scadenza prevista dalla legge o dal contratto.

Art. 89

Finanziamenti prededucibili autorizzati prima dell'omolecgazicne del
concordateo preventive o di accordi di ristrutturazione dei debiti

1. I1 debitore, anche con la domanda di accessoe di  cui  agli
articoli 40 e 44 & nei casi previsti dagli articeli 57, 60, 61 e 87,
gquando e' prevista la continuazieone dell'attivita' aziendale, anche
se unicamente in funzione della liguidazione, puc' chiedere con
ricorso al tribunale di essere autorizzato, anche prima del deposito
della documentazione che deve essere allegata alla domanda, a
contrarre finanziamenti in gualsiasi forma, compresa la richiesta di
emissione di garanzie, prededucikili, funzicnali all'esercizio
dell'attivita" aziendale sino all'omologa del concordato preventivo o
degli accordi di ristrutturazione dei debkiti ovvero all'apertura e
alle svelgimento di tali procedure e in ogni caso funzionali alla
miglior soddisfazione dei creditori.

2. La richiesta pua' avere ad oggetto anche il mantenimento delle
linee di credito autoliquidanti in essere al momente del depositao
della domanda di cul al comma 1.

3. Il riceorsc deve specificare la destinazicne dei finanziamenti,
che il debitore nen e' in grado di reperirli altrimenti e indicare le
ragioni per cui l'assenza di tali finanziamenti determinerebbe grave
pregiudizio per 1l'attivita' aziendale o per il prosisgue della
procedura. Il ricorso deve essere accompagnateo dalla relazione di  un
professionista indipendente, che attesti la sussistenza dei requisiti
di culi al comma 1, nonche' che i finanziamenti scno funzionali alla
migliore soddisfazione dei creditori. La relazione non e' necessaria
guando il tribunale ravvisa l'urgenza di preovvedere per evitare un
danno grave ed irreparabile all'attivita' aziendale.

4, Il tribunale, assunte scmmarie informaziconi, sentito il
commissario giudiziale e, =e lo ritiene opportuno, sentiti senza
formalita' i principali creditori, decide in camera di ceonsiglioc con
decreto motivato entre dieci gierni dal deposito dell'istanza di
autorizzazione.

5. I1 tribunale puo' autorizzare il debitore a concedere pegno o
ipoteca o a cedere crediti a garanzia dei finanziamenti autorizzati.

6. In caso di successiva apertura della procedura di ligquidazione
giudiziale, 1 finanziamenti autcocrizzati non beneficianc della
prededuzione quando risulta congiuntamente che:

a) il riceorsc o l'attestazione di cui al comma 3 contengono dati
falsi ovvero cmettono informazioni rilevanti o comungue gquando il
debitore ha commesso altri atti in frode ai creditori per ottenere
l'autorizzazione;

k) 1l curatore dimostra che 1 soggetti che hanno ercgate 1
finanziamenti, alla data dell'erogazione, conoscevano le circostanze
di cui alla lettera a).

Art. 100

Autorizzazione al pagamento di creditil pregressi

1. I1 debitore che presenta domanda di concordatec ai sensi degli
articoll 44 e 87, guando e' prevista la continuazione dell'attiwvita'
aziendale, puo' chiedere al tribunale di essere autorizzato, assunte
se del caso sommarie informazioni, a pagare crediti anteriori per
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prestazioni di beni o servizi, se un professionista indipendente
attesta che tali prestazioni sono essenziali per la prosecuzicone
dell'attivita' di impresa e funzionali ad assicurare la migliore
soddisfazione dei creditori. L'attestazione del professiconista non e’
necessaria per pagamenti effettuati fino a concorrenza dell'ammontare
di nuove riscrse finanziarie c¢he wvengano apportate al debitore senza
oblbligo di restituzione o con obbligo di restituzione postergato alla
soddisfarzione dei creditori. Il tribunale puo' autorizzare, alle
medesime condizioni, 1l pagamento della retribuzione dovuta per la
mensilita' antecedente il deposito del ricorso ai lavorateri addetti
all'attivita' di cul e' prevista la continuazione.

2. Quando &' prevista la continuazione dell'attiwvita' aziendale,
la disciplina di ecui al comma 1 =i applica, in deroga al disposto
dell'articolo 154, comma 2, al rimborso, alla s=scadenza convenuta,
delle rate a scadere del contratto di mutuo con garanzia reale
gravante su beni strumentali all'esercizic dell'impresa se il
debitore, alla data della presentazione della domanda di  concordata,
ha adempiuto le proprie cbbligazioni o se il tribunale lc autorizza
al pagamento del debito per capitale ed interessi scaduto a tale
data. Il professicnista indipendente attesta anche che 1l credito
garantito potrebbe essere soddisfatto integralmente con 1l ricavato
della liguidazione del bene effettuata a valore di mercate e c¢che il
rimborse delle rate a scadere non lede 1 diritti degli altri
creditori.

art. 101

Finanziamenti prededucibili in esecuzicne di un concordate preventivo
o di accordi di ristrutturazione del debiti

1. Quando e' prevista la continuazicone dell'attivita' aziendale,
i crediti derivanti da finanziasmenti in gqualsiasi forma effettuati,
ivi compresa l'emissione di garanzie, in esecuzione di un concordato
preventive ovvero di accordi di ristrutturazione dei debiti omologati
ed espressamente previsti nel pianc ad essi scttostante s50Na
prededucibili.

2. In casc di successiva ammissione del debitore alla procedura
di liquidazione giudiziale, 1 predetti finanziamenti non beneficiano
della prededuzicone guande 1l pilano di concordate preventive o
dell'accordn di ristrutturazione dei dekiti risulta, sulla base di
una valutazione da riferirsi al momentc del deposito, basato su dati
falsi o sull'omissione di informazioni rilevanti o il debitore ha
compiute atti in frode ai creditori & il curatore dimestra c¢he i1
soggettil che hanno eraogato i finanziamenti, alla data
dell'ercgazione, conoscevano tali circostanze.

Brt. 102

Finanziamenti prededucibkili dei soci

1. In deroga agli articoli 2467 e 2487-guinguies del codice
civile, il beneficio della prededuzione previste agli articoli 2% e
101 =i applica ai finanziamenti erogati dai soci in gualsiasi forma,
inclusa l'emissicne di garanzie e controgaranzie, fino all'ottanta
per cento del loro ammontare.

2. Il medesimo beneficic opera per Ll'interc ammontare deil
finanziamenti qualeora il finanziatore abbia acguisiteo la gualita' di
socic in esecuzione del concordato preventivo o degli acceordi di
ristrutturazione dei debiti.

Sezione IV
Provvedimenti immediati

Art. 103

Seritture contabili
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1. 11 commissario giudiziale, immediatamente dopo il decreto di
apertura del concordato preventivo, ne fa annotazione sotto 1'ultima
scrittura dei libri presentati.

2. I libri scno restituiti al debitore, che deve tenerli a
disposizione del giudice delegato e del commissario giudiziale.

Brt. 104

Convocazione dei creditori

1. Il commissario giudiziale deve procedere alla verifica
dell'elence dei creditori e dei debitori sulla scorta delle scritture
contabili, apportando le necessarie rettifiche.

2. Il commissaric giudiziale provvede a comunicare al creditori a
mezzo posta elettronica certificata, se il destinatario ha un
indirizzo digitale e, in ogni altroc caso, a mezzo lettera
raccomandata spedita presso la sede dell'impresa o la residenza del
crediteore, un avviso contenente la data iniziale e finale del wvoto
dei creditori, la proposta del debitore, i1 decreto di apertura, 11
suo indirizzo di posta elettronica certificata, l'invito ad indicare
un indirizzo di peosta elettronica certificata, le cui wvariazioni e
onere comunicare al commissaric. NWello stesso avvise e' ceontenuto
l'avvertimento di cui all'articolo 200, comma 1, lettera c). Tutte le
successive comunicazioni ai creditori scono effettuate dal commissario
a mezzo posta elettronica certificata.

3, Quando, nel termine di guindici gicrni dalla comunicazione
dell'avviso, non e' comunicato l'indirizzo di cui all'invito previsto
dal comma 2 e nei casi di mancata consegna del messaggic di posta
elettronica certificata per c¢ause imputabili al destinatario, le
comunicazioni si eseguono esclusivamente mediante deposito in
cancelleria. 51 applica l'articolo 10, comma 3.

4., Quando la comunicazione prevista dal comma 2 e' sommamente
difficile per il rilewvante numero dei creditori o per la difficolta’
di ddentificarli tutti, il tribunale, sentito il commissario
giudiziale, puo' dare l'autorizzazione prevista dall'articolo 242.

5. 5 vi sono obbligazionisti, il termine per la votaziocne deve
ezsere raddoppiato. La data iniziale e finale stabilita per 11 voto
e' in ogni casc comunicata al rappresentante comune degli
obbligazionisti.

Art. 105

Operazioni e relazicne del commissaric

1. 11 commissarioc giudiziale redige l'inventarioc del patrimonio
del debitore e una relazione particolareggiata sulle cause del
dissesteo, precisando se l'impresa si trovi in stato di ecrisi o di
inselvenza, sulla condotta del debitore, sulle proposte di concordato
e sulle garanzie cfferte ai creditori, e la depocsita in cancelleria
almeno guarantacingue giorni prima della data iniziale stabilita per
il voto dei creditori.

2. Nella relazione il commissario i1llustra le utilita' che, in
casc di  liguidazione giudiziale, possono essere apportate dalle
azioni risarcitorie, recuperatorie o revocatorie che potrebbero
essere promosse nel confreonti di terzi,

3. Qualora siano depositate proposte concorrenti, il commissario
giudiziale riferisce in meritc ad esse con relazione integrativa da
depositare in cancelleria e comunicare ai creditori, con le modalita’
di cul all'articelo 104, comma 2, almenc gquindici gicrni prima della
data iniziale stabilita per 11 wvoto dei creditori.

4. La relazicne integrativa contiene, la comparazione tra tutte
le proposte depositate. Le proposte di concordateo, iwvi compresa
quella presentata dal debitore, possono essere modificate fino a
venti giorni prima della data iniziale stabilita per il woto dei
creditori,

5. Analoga relarione integrativa viene redatta gualora emergano
informazioni che i creditori devono conoscere ai fini
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dell'espressione del voto. Essa &' comunicata ai creditori almeno
quindici giorni prima della data iniziale stabilita per il woto.

Art. 1086

Atti di frode e apertura della liguidazione giudiziale nel corso
della procedura

1. Il commissaric giudiziale, se accerta che 1l debitore ha
opeoultato o dissimulato parte dell'attivo, dolosamente omesso di
denunciare unc o piu' crediti, espostc passiwvita' insussistenti o
commesso altri atti di frode, deve riferirne immediatamente al
tribunale, che provvede ai sensi dell'articolo 4%, comma 2, dandone
comunicazione al pubblico ministero e ai creditori. La comunicazione
al creditori e' eseguita dal commissaric giudiziale.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicanc anche guando il
debitore compie atti non autorizzati o comungue diretti a frodare le
ragioni dei creditori, o se in gqualungue momento risulta che mancano
le condizioni prescritte per l'apertura del concordato previste agli
articoli da 84 a BB.

3. All'esito del procedimento, 1l tribunale, =su istanza del
creditore o su richiesta del pubblico ministero, apre la procedura di
liguidazicne giudiziale dei beni del dekitore.

Sezione V
Voto nel concordato preventivo

Art. 107

Voto deil creditori

1. Il wvoto dei creditori e' espresso con modalita' telematiche.

2. Sono sottoposte alla votazione dei creditori tutte le proposte
presentate dal dekbitore e dai creditori, seguendc, per gqueste ultime,
1'ordine temporale del loroc deposito. Il giudice delegato regola
l'ordine e l'eocrario delle votazioni con proprio decreto.

3. Rlmeno gquindici giorni prima della data iniziale stabilita per
il woto il commissarioc giudiziale illustra la sua relazione e le
proposte definitive del deblitore & gquelle eventualmente presentate
dai creditori con comunicazione inviata ail creditori, al debitore e a
tutti gli altri interessati e depositata nella cancelleria del
giudice delegato. Alla relazione e' allegatc, ai secli fini della
votazione, l'elenco dei creditori legittimati al woto con indicazione
dell'ammontare per cuil sono ammessi.

4, Almeno dieci gilorni prima della data iniziale stabilita per il
voto, il debitore, coloro che hanno formulato proposte alternatiwve, 1
coobbligati, 1 fideiussori del debitore e gli obbligati in wia di
regresso, 1 creditori possono formulare osservazioni e contestazioni
a mezzo di posta elettronica certificata indirizzata al commissario
giudiziale. Ciascun creditore puo' esporre le ragioni per le guali
non ritiene ammissibili o convenlenti le proposte di  concordato e
sollevare contestazioni sui crediti concerrenti. Il debitore ha
facolta' di rispondere e contestare a sua volta i crediti, e ha 11
dovere di fornire al giudice gli opportuni chiarimenti. Il debitcocre,
inoltre, puc' esporre le ragioni per le guali ritiene non ammissibili
o nen fattibili le eventuali proposte ceoncorrenti.

5. I1 commissario giudiziale da' comunicazione ai creditori, al
debitore ¢ a tutti gli altri interessati delle osservazioni e
contestazioni pervenute e ne informa il giudice delegato.

6. Il commissario giudiziale deposita la propria relazicne
definitiva e la comunica ai crediteori, al debitore ed agli altri
interessati entro cingue giorni prima della data iniziale stabilita
per il wvoto.

7. I provvedimenti del giudice delegate sonc comunicati al
debitore, ai creditori, al commissaric giudiziale e a tutti gli
interessati.

8. Il voto e' espresso a mezzo posta elefttronica certificata
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inviata al commissarie giudiziale, Tutti i dati sonoc di proprieta’
del Ministero della Giustizia e debbono essere conszervatl secondo la
disciplina vigente per gli atti giudiziari.

9, I termini previsti dai commi 3, 4 @ & non sonoc =scggetti alla
sospensione feriale del termini di cuil alltarticeclo 1 della legge 7
ottobre 1969, n., 742,

Art. 108

Ammissione provvisoria dei crediti contestati

1. I1 giudice delegato puo' ammettere provvisoriamente in tutto o
in parte 1 crediti contestati ai scli fini del wvoto e del calcolo
delle maggloranze, senza che clio' pregiudichi le pronunzie definitive
sulla sussistenza del crediti stessi., Provvede nello stesso modo in
caso di rinuncia al privilegio.

2. 1 creditori esclusi possono opporsi alla esclusione in sede di
omologazione del concordato nel caso in cuili la lorc ammissione
avrebbe avutc influenza sulla formazione delle maggicranze.

Art. 109

Maggicranza per 1l'azpprovazione del concordato

1. 11 concordato e' approvato dai creditori che rappresentano la
maggioranza dei crediti ammessi al wvoto. Nel case in cui un unico
creditore sia titolare di crediti in misura superiore alla
maggioranza dei crediti ammessi al voteo, il concordate e' approvato
se, oltre alla maggioranza di cui al periode precedente, abbia
ripertate la maggioranza per teste del voti espressi dal creditori
ammessi al voto. Ove siano previste diverse classi d4i creditori, 11
concordato e' approvato se la maggioranza deil crediti ammessi al voto
e' raggiunta inoltre nel maggior numere di classi.

2. Quando sonc poste al woto piu' proposte di  concordato, si
considera approvata la proposta che ha conseguito la maggioranza piu’
elevata dei crediti ammessi al vote; in caso di  parita', prevale
quella del debitore o, in caso di parita' fra proposte di creditori,
quella presentata per prima. Quando nessuna delle proposte
concorrenti poste al voto sia stata approvata con le maggioranze di
cui al prime e secondo pericdo del presente comma, il giudice
delegato, con decreto da adottare entro trenta giorni dal termine di
cui all'articelo 110, comma 2, rimette al wvoto la zola proposta che
ha conseguito la maggioranza relativa dei crediti ammessi al wolo,
fissande il termine per la comunicazione ai crediteori e il termine a
partire dal quale i creditori, nei wenti giorni successivi, possono
far pervenire il proprioc woto per posta elettronica certificata. In
ogni caso si applicanc le disposizioni del comma L.

3. I creditori muniti di privilegic, pegno o ipctegca, ancorche!
la garanzia sia contestata, dei guali la proposta di concordato
prevede l'integrale pagamento, non hanno diritto al wvoto se non
rinunciano in tutto od in parte al diritto di prelazione. Qualora 1
creditori muniti di privilegic, pegno o ipoteca rinuncine in tutte o
in parte alla prelazione, per la parte del credito non coperta dalla
garanzia sono equiparati ai creditori chirografari; la rinuncia ha
effetto al soli fini del concordato.

4. I creditori muniti di diritte di prelazicne di cul la proposta
di concordato prevede la soddisfaziene non integrale, sonc egquiparati
ai chirecgrafari per la parte residua del credito.

5. Bono esclusi dal voto e dal compute delle maggioranze il
coniuge ¢ 1l convivente di fatto del debitore, ovverce la parte
dell'unione civile con il debitore, 1 parenti e affini del debitore
fine al gquarte grado, la societa' che contrella la societa’
debitrice, le societa' da gquesta controllate & quelle sottoposte a
comune controlleo, nonche' 1 cessicgnari o aggiudicatari dei loro
crediti da meno di un anno prima della domanda di concordate. Sono
inpoltre esclusi dal veto e dal computo delle maggioranze i creditori
in conflitto d'interessi.

6. Il creditore che propone il concordatoc ovvero le societa' da
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guesto controllate, le societa' controllantl o sottoposte a comune
contralle, ai sensi dell'articolo 2359, prime comma, del codice
civile ©possono +wotare scltanto ze la proposta ne preveds
l'inserimento in apposita classe.

Art. 110

Bdesionl alla proposta di concordato

1. All'esito della wotazione ! redatta dal commissario
giudiziale apposita relazicne in cul scno inseriti i weoti favorevoli
e contrari dei crediteori con l'indicazieone nominativa dei wotanti e
dell'ammontare dei rispettiwvi crediti. E? altresi' inserita
1'indicazione nominativa dei creditori che non hanno esercitato il
voto e dell'ammontare dei loro crediti. Alla relazione e' allegata,
su supporto informatico, la documentarione relativa all'espressione
dei woti.

2. La relazione e' depositata in cancelleria il giorno successivo
alla chiusura delle cperazioni di voto.

3. Quando 11 commissario giudiziale rileva, dopo 1'approvazione
del concordate, che sono mutate le condizieni di  fattibilita' del
piano, ne da' avviso ail creditori, i guali possono costituirsi nel
giudizic di cmoleogazicne fino all'udienza di cui all'articelo 48,
comma 1, per modificare il wvoto.

Art. 111

Mancata approvazicne del concordato

1. 532 nel termine stabilitec non =s1 raggiungono le maggioranze
richieste, 11 giudice delegate ne riferisce immediatamente al
tribunale, che provvede a norma dell'articole 4%, comma 1.

Sezione VI
Omologazione del concordato preventivo

Art. 112

Giudizio di omologazione

1. Se un creditore dissenziente appartenente a una classe
dissenziente ovvero, nell'ipotesi di mancata formazione delle classi,
1 creditori dissenzienti che rappresentanc il wenti per cento dei
crediti ammessi al vobto, contestano la convenienza della proposta, 11
tribunale puc' omeclogare i1l concordato gualcra ritenga che il credito
possa risultare seddisfatto dal concordato in misura non  inferiore
rispetto alla liguidazione giudiziale.

2. Le somme spettanti al creditori contestati, condizienali o
irreperibili sono depeositate nei meodi stabiliti dal tribunale, che
fissa altresi' le condizioni e le modalita' per lo svincolo.

Art., 113

Chiusura della procedura

1. La procedura di concordate preventive si  chiude con la
sentenza di omologazicne ai sensi dell'articolo 48.

Art. 114

Cessioni dei keni

1. Se il ceoncordato consiste nella cessione dei beni, il
tribunale nemina nella sentenza di omologazione unec o piu’
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liguidatori e un comitato di tre o cingue creditori per assistere
alla liguidazione e determina le altre modalita' della liquidazione.
In tal caso, il tribunale dispone che il liguidatore effettul la
pubblicita' prevista dall'articoleo 4%0, primo comma, del codice di
procedura civile e fissa 1l termine entro cui la stessa deve essere
eseguita.

2. 5i applicano ai liguidatori gli articoli 126, 134, 136, 137 e
231 in guanto compatibili e l'articolo 358. 51 applicano altresi' al
liguidatore le disposizioni di cui agli articoli 35, comma 4-bkis, e
35.1 del decreto legislativeo & settembre 2011, n. 15% e 5i osservano
le disposizioni di cui all'articolo 35.2 del predetto decreto.

3. 531 applicano al comitato deil creditori gli articoli 138 e 140,
in guanto compatibili., Alla sostituzicne dei membri del comitato
provvede in ogni caso il tribunale.

4, Alle wvendite, alle <cessioni e ai trasferimenti legalmente
posti in essere dopo il deposito della domanda di concordate o in
esecuzicne di guesto, si applicanc le disposizioni sulle vwvendite

nella liquidazicne giudiziale, in quanto compatibili. La
cancellazione delle iscrizioni relative ai diritti di prelazione,
nonche' delle trascririoni dei pignoramenti e dei sequestri

conservativi e di ogni altro vincolo, sono effettuatl su ordine del
giudice, salvo diversa disposizione contenuta nella sentenza di
omologazione per gli atti a guesta successivi.

5, Il 1ligquidatore comunica con periodicita' semestrale al
commissario giudiziale le informazioni rilevanti relative
all'andamento della ligquidazione. Il commissaric ne da' notizia, con
le sue osservazioni, al pubblico ministerc e al creditori e ne
deposita coplia presso la cancelleria del tribunale.

art. 115

Azioni del liguidatore giudiziale in caso di cezsione dei beni

1. I1 ligquidatore giudiziale esercita, o se pendente, prosegue,
ogni azione prevista dalla legge finalizzata a conseguire la
disponikilita" dei beni compresi nel patrimonio del debitore e ogni
azione diretta al recuperc dei crediti.

2. I1 liquidatore esercita oppure, se pendente, prosegue l'azione
sociale di responsabilita'. Ogni patte contrario o ogni  diversa
previsione contenuti nella proposta o nel piano sono inopponibili al
liquidatore & ai creditori sociali.

3. Resta ferma, in ogni caso, anche in pendenza della procedura e
nel c¢orsco della sua esecuzione, la legittimazicne di ciascun
creditore sociale a esercitare o roseguire l'azione di
responsabilita’ prevista dall'articolo 2394 del codice civile.

Aart. 116

Trasformaziane, fusione ¢ scissione

1. 3e il piano prevede il compimento, durante la procedura oppure
dope la sua omologazicne, di operazioni di trasfcocrmazione, fusione o
sgissione della sccieta'’ debitriece, la wvalidita' di gueste puo’
essere contestata dai creditori solo con l'oppeosizione
all'omologazione.

2. A gquesto fine, il tribunale, nel provvedimentc di fissazione
dell'udienza di ecui all'articolo 48, dispone che 1l piano sia
pubblicato nel registro delle imprese del lucgo ove hanno sede le
societa' interessate dalle operazioni di  trasfeormazione, fusione o
scissione. Tra la data della pukblicazicne e l1l'udienza devono
intercorrere almeno trenta glorni.

3. Gli effetti delle coperazioni di cui al comma 1, in caso di
riscluziocne o di annullamento del concordato, sonc irreversibili,
salve 11 diritte al risarcimento del danno eventualmente spettante ai
soci o al terzi ai sensi degli articeli 2500-bis, comma secondo,
2504 -quater, comma secondo, e 25%06-ter, comma guinto, del codice
civile.

4., Trovanc applicazione, in gquanto compatibili, le disposizioni
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contenute nel capo X del titoleo V del libro V del codice civile.

Art. 117

Effetti del concordato per 1 creditori

1. Tl concordato omologato &' cbbligatorio per tutti i creditori
anteriori alla pubblicazione nel registro delle imprese della domanda
di accessco. Tuttavia essi conservanc impregiudicati i diritti contro
i coobbligati, i fideiussori del debitore e gli cobbligati in wia di
regresso.

2. B8alvo patto contrario, il concordate della societa' ha
efficacia nei confronti dei scoci illimitatamente responsabili.

Art. 118

Esecuzione del concordato

1. Dopo l'omologazione del concordateo, il commissaric giudiziale
ne scrveglia l'adempimentc, secondo le medalita' stabilite nella
sentenza di omologazione. Egli deve riferire al giudice ogni fatto
dal quale possa derivare pregiudizic al crediteri.

2. Le somme spettanti ai creditori contestati, condizicnali o
irreperibili sonc depositate nei medi stabiliti dal giudice delegato.

3. Il debitore e' tenuto a compiere ognl atto necessario a dare
esecuzione alla proposta di concordato anche se presentata da unoc o
piu' creditori, gualora sia stata approvata e omologata.

4, Mel caso in cui il commissarice giudiziale rilevi che il
debitore non sta provvedendo al compimento degli atti necessari a
dare esecuzicne alla proposta o ne sta ritardande 1]l compimento, deve
zenza indugiec riferirne al tribunale. Il tribunale, sentite 11
debitore, puc' attribuire al commissaric giludiziale i poteri
necessari a provvedere in luogo del debitore al compimente degli atti
a guesto richiesti,

5. I1 soggettc che ha presentate la proposta di  concordato
approvata e ocmoleogata dai creditori puce' denunciare al tribunale i
ritardi e le omissioni del debitore mediante ricorse notificateo al
debitore e al commissario giudiziale con il gquale puo' chiedere al
tribunale di attribuire al commissario 1 poteri necessari per
provvedere ai sensi  del comma 4 o di revoCare l'organo
amministrative, se si tratta di socileta', nominando un amministratore
giudiziario. Sonc in cgni caso fatti salvi 1 diritti di dinformazione
e di voto dei soci di minoranza.

6. Il tribunale provvede in camera di c¢eonsiglio, sentiteo il
debitore ed il cammissaria giudiziale. Duanda nomina un
amministratore giudiziario, stabilisce la durata dell'incarico e gli
attribuisce 11 potere di compiere gli attl necessari a dare
esecuzicne alla propeosta omologata, iwvwi inclusi, se la propocsta
prevede un aumente del capitale sociale della societa' debitrice o
altre deliberaziconi di competenza dell'assemblea dei soci, la
convocazione dell'assemblea avente ad oggetto tali deliberazioni e
l'esercizio del diritto di voto nelle stesse per le azicni © quote
facenti capo al soccio o ai soci di maggioranza. Al liguidatore, se
nominato, possono essere attribuiti i compiti di  amministratore
giudiziario.

7. In casc di trasferimento di bkeni, il commissario richiede al
tribunale, che provvede in composizione monocratica, 1'emissione di
decreto di cancellazicne delle formalita' iscritte, delegande ove
opportuno al notaio rogante l'atto di trasferimento.

8. In dercoga all'articolo 2560 del codice civile, l'acquirente o
cessionario dell'azienda non risponde dei debiti pregressi, salvo
diversa previsione del piano di concordato.

Art. 119

Hisoluzione del concordato
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1. Ciascuno dei creditori e 1l commissario giudiziale, ove
richiesto da un creditore, possono richiedere la riscluzione del
concordato per inadempimentao.

2. Al procedimento e' chiamato a partecipare l'eventuale garante,

3. Il gconcordato non si  puo' risclvere se 1'inadempimento ha
scarsa importanza.

4, I1 ricorso per la risoluzione deve proporsi entro un anno
dalla scadenza del termine fissato per l'ultimo adempimento prewvisto
dal concordato.

5. Le disposizioni che precedono non si applicano gquando gli
obblighi derivanti dal concordato sono stati assunti da un terzo caon
liberazione immediata del debitore.

6. Il procedimente e' regolato ai sensi degli articoli 40 e 41.

Art. 120

Annullamento del concordato

1. I1 concordato puo' essere annullato su istanza del commissario
o di qualungue creditore, in contraddittorieo con il debitore, quando
51 scopre che e' stato dolosamente esagerate 11 passive ovverao
sottratta o dissimulata una parte rilevante dell'attivo. Non e
ammessa altra azicne di nullita'.

2. Il ricorso per annullamento deve proporsi nel termine di  sel
mesi dalla scoperta del deolo e, in ogni <casoc, non oltre due anni
dalla scadenza del termine fissato per l'ultimo adempimento previsto
nel concordate.

3. Il procedimento e' regolato ai sensi degli articoli 40 e 41,

Titolo V

LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE

Capo |

Imprenditori individuali e societa’

Sezione |

Presupposti della liquidazione giudiziale e organi preposti

Art. 121

Presupposti dells ligquidazione giudiziale

1. Le disposizioni sulla ligquidarione giudiziale si applicano
agli imprenditori commerciali che neon dimeostrine il pPoOSSesso
congiunto dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera d), e
che sianc in stato di insclvenza.

Art. 122

Poteri del tribunale concorsuale

1. Il tkribunale che ha dichiarato aperta la procedura di
liguidazicone giudiziale e' investite dell'intera procedura e:

a) provvede alla nomina, alla revoca o soatituzione per
giustificati motivi degli organi della procedura, guando non e
prevista la competenza del giudice delegato;

) puc' in ogni tempeo sentire in camera di consiglio il curateore,
il comitate dei creditari e 11 debitoare;

¢) decide le controversie relative alla procedura stessa che non
sono di competenza del giudice delegato, nonche' i reclami contro 1
provvedimenti del giudice delegato.

2. I provvedimenti del tribunale sono pronunciati con decreto
motivate, =alvo che la legge non preveda che il provvedimento sia
adottato in forma diversa.

Art, 1213
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Poteri del giudice delegato

1. Il giudice delegatc esercita funzieni di wvigilanza e di
controllo sulla regolarita' della procedura e:

a) riferisce al tribunale su ogni affare per il aguale e
richiesto un provvedimento del collegio;

) emette o provoca dalle competenti autorita' 1  provvedimenti
urgenti per la conservazicne del patrimonic, ad esclusione di  guelli
che incidono su diritti di terzi che rivendichino un proprio diritte
incompatibile con l'acquisizione;

c) convoca il curatore & 11 comitato dei creditori nei casi
prescritti dalla legge e ognl gualveolta lo ravvisi opportuno per 1l
corrette e scllecito svolgimenta della procedura;

d) su proposta del curatore, liguida 1 compensi e dispone
l'eventuale revoca dell'incarico conferito alle perscne la cul opera
@' stata richiesta dal medesimec curatore nell'interesse della
procedura;

e) provvede suil reclami proposti contro gli atti del curatore e
del comitato dei creditori;

f) fattoe =salve gquanto previsto dall'articelo 128, comma 2,
autorizza 11 curatore a stare in giudizieo come attore o come
convenuto, gquando e' utile per il miglior soddisfacimento dei
creditori. L'autorizzazione deve essere sempre data per atti
determinati e per i giudizi deve essere rilasciata per ogni grado di
essi;

g) nomina gli arbkitri, su proposta del curatore;

h) procede all'accertamento dei crediti e dei diritti wantati da
terzi sui benl compresi nella procedura, seconde le disposizioni del
cape IIT.

i) guandc ne ravvisa 1'opportunita', dispone che il curatore
presenti relazioni ulteriori rispetto a quelle previste dall'articolo
130, prescrivendone le modalita'.

2. Il giudice delegato non puo' trattare 1 giudizi che ha
autorizzato, ne' far parte del collegic investito del reclamo
proposto contro 1 suoil atti.

3. I provvedimenti del giudice delegatc sono pronunciati con
decreto motivato.

Art, 124

Reclamo controc i1 decreti del giudice delegato e del tribunale

1. Salvo che sia diversamente disposto, contro 1 decreti del
giudice delegato e del tribunale il curatore, il comitato dei
creditori, il debitore e ogni altro interessato possono proporre
reclamo, rispettivamente, al tribunale o alla corte di  appelloc nel
termine perentoric di dieci gilorni dalla comunicazicne o dalla
notificazione per il curatore, per il debitore, per il comitato dei
creditori e per chi ha chiesto o nel cul confronti e' stato chiesto
il provvedimento. Per gli altri dinteressati, il termine decorre
dall'esecuzione delle formalita' pubblicitarie previste dalla legge o
disposte dal giudice delegato o dal tribunale, se gquest'ultimo ha
emesso 11 provvedimento.

2. In ogni caso il reclamo non puo' piu' preoporsi decorsi novanta
giorni dal deposito del provvedimento nel fascicolo della procedura.

3. Il reclamo si propene con ricorse, che deve contenere:

a) 1'indicazione del tribunale o della corte di appella
competente, del giudice delegato e della procedura di liguidazione
giudiziale;

B) le generalita', il codice fiscale del ricorrente e il nome e
i1 domicilio digitale del difensore;

c) l'esposizione delle ragioni di fatto e di diritto su cui si
basa il reclamo, con le relative conclusioni;

d) l'indicazicne dei mezzi di prova di cui il ricorrente intende
avvalersi e dei documenti prodotti.

4, Il reclamo non sospende l'esecuzione del provvedimento
impugnato.

5. Il presidente con decreto designa il relatcre e fissa
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l*udienza di comparizione entro guaranta giorni dal deposito del
ricorso.

f. Tl ricorso, unitamente zal decreto di fissazione dell'udienza,
deve ezsere neotificate, a cura del reclamante, al curatore, mediante

trasmissione al domicilio digitale della procedura, e ai
controinteressati, entro cingue giorni dalla comunicazicne del
decreto.

7. Tra la data della notificazionse & guella dell'udienza dewve
intercorrere un termine non minore di guindici giorni.

8. Il resistente deve costituirsi almeno cingue gliornl prima
dell'udienza, depositando memoria contenente l'indicazione delle
proprie generalita' e del suo codice fiscale, nonche' il nome e
domicilio digitale del difensore, nonche' l'esposizione delle difese
in fatte e in diritte, oltre all'indicazione deili mezzi di prova e dei
documenti prodotti.

9, Ogni altro interessato puo' intervenire nel termine e nei modi
previsti dal comma 8.

10. I termini di cui ai commi 7 e £ possono essere abbreviati dal
presidente, con decreto motivato, se ricorrono ragioni di urgenza.

11. All'udienza il collegio, zentite le parti, ammette o assume
anche d'ufficio i mezzi di prova, se non ritiene di delegarne
l'assunzione al relatore.

12. Entroc trenta giorni dall'udienza di comparizione, il collegio
provvede sul reclamo con decreto motivato.

art. 125

Nomina del curatore

1. Il curatore e' nominate con la sentenza di  apertura della
liguidazione giudiziale, osservati gli articeoli 356 e 358.

2. 8i applicano agli esperti nominati ai sensi dell'articelo 49,
comma 3, lettera b), le disposizioni del comma 1 e degli articoli 123
e da 126 a 136 in quanto compatibili.

3. &1 curatore, agli esperti nominati ai sensi dell'articelo 49,
comma 3, lettera b), ed al coadiutore nominato a norma dell'articeolo
12%, comma 2, si applicanc le disposizioni di cui agli articeli 35,
comma 4-bis, e 35.1 del decreto legislativo & settembre 2011, n. 139;
si osservano altresi' le disgpeosizicni di cui all'articolo 35.2 del
predette decreto.

4, 1 provvedimenti di nomina dei curatori, dei commissari
giudiziali e dei liquidatori giudiziali confluiscono nel registro
nazionale istituiteo presso il Ministeroc della giustizia. Nel registro
vengono altresi' annotati i provvedimenti di chiusura del fallimento
e di omologazione del concordato, nonche' l'ammontare dell'attive e
del passivo delle procedure chiuse. Il registro e' tenuto con
modalita' informatiche ed e' accessibkbile al pubblico.

Art. 126

Accettazione del curatore

1. 11 curatere deve, entro 1 due giorni successivi alla
comunicazione della nomina, far pervenire in cancelleria la propria
accetbazione. Se il curatore non osserva questo obbligo il tribunale,
in camera di consigliec, provvede d'urgenza alla nemina di  altro
curatore.

2. Intervenuta l'accettazione, l'ufficioc comunica telematicamente
al curatore le credenziali per 1l'acecesso al domiecilie digitale
assegnate alla procedura dal Ministero della gilustizia.

Art. 127

Qualita' di pubblico ufficiale

1. I1 curatere, per gquanto attiene all'esercizic delle sue
funzioni, e' pubblico ufficiale.
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Art. 128

Gestione della procedura

1. I1 curateore ha l'amministrazione del patrimonic compreso nella
liguidazione giudiziale e compie tutte le operazioni della procedura
sotto la vigilanza del giudice delegatoc e del comitato dei creditori,
nell'ambite delle funzioni ad esso attribuite.

2. BEgli non puo' stare in giudizice senza l'autorizzazicne del
giudice delegato, salvo che in materia di contestarzioni e di tardive
dichiarazioni di crediti e di diritti di terzi suli beni compresi
nella ligquidazione giudiziale, e salvo che nei procedimenti promossi
per impugnare atti del giudice delegatc o del tribunale e 1in cogni
altro caso in cuil non occorra ministerc di difensore.

3. 11 curatore non puo' assumere la veste di avvocato nei giudizi
che riguardanc la liguidazione giudiziale. Il curatore puc' tuttavia
assumere la veste di difensore, se& 1in pessesso della necessaria
gqualifica nei giudizi avanti al giudice tributariec gquando cio' e
funzionale ad un risparmic per la massa.

Art. 129

Esercizio delle attribuzioni del curatore

1. I1 curatore esercita personalmente le funzioni del propria
ufficico & puc' delegare ad altri specifiche operazicni, previa
antorizzazione del comitato dei creditori, con esclusione degli
adempimenti di cui agli articeoli 198, 200, 203, 205 e 213. L'onere
per il compenso del delegato, liguidate dal giudice, e' detratto dal
compense del curatore.

2. 11 curatore puo' essere autorizzato dal comitato dei creditori
a farsi coadiuvare da tecnici o da altre persone retribuite, compreso
il debitore e gli amministratori della societa' o dell'ente in
liguidazione giudiziale, sotte la sua responsabilita'. Del compenso
riconosciute a tali soggetti si  tiene conto ai fini della
ligquidazione del compensc del curatore.

Art. 130

Belaziconi e rapporti riepileogativi del curatore

1. I1 curatore, entro trenta giorni dalla dichiarazione di
apertura della liquidazicne giudiziale, presenta al giudice delegato
un'informativa sugli accertamenti compiuti e sugli elementi
informativi acguisiti relativi alle cause dell'insclwvenza e alla
responsablilita’ del debitore ovwvero degli amministratori e degli
organi di controllo della societa'.

2. Be i1 debitore o gli amministratori non ottemperanos agli
obblighi di deposito di cui all'articolo 4%, comma 3, lettera cj, il
curatore informa senza indugio 1l pubblico ministero. In tal casoc o
quando le sgcritture contabili sono incomplete o comungue risultano
inattendibili, il curatore, con riguarde alle cperazioni compiute dal
debitore nei cingue anni anteriori alla presentazione della domanda
cui sia seguita 1'apertura della liquidazione giudiziale, oltre alle
ricerche effettuate al sensi dell'articeolo 49, comma 3, lettera £,
puc' chiedere al giudice delegate di essere autorizzato ad accedere a
banche dati, ulteriori rispetto a guelle di cui all'articole 49 e
specificamente indicate nell'istanza di auterizzazione.

3. Il giudice delegato puo' autorizzare il curatere a richiedere
alle pubbliche amministrazioni le informazioni e i documenti in loro
possesso.

4. I1 curatore, entro sessanta giorni dal deposito del decreto di
esecutivita' delle stato passivo, presenta al giudice delegato una
relazione particoclareggiata in ordine al tempo e alle cause
dell'insorgere della crisi & del manifestarsi dell'insclvenza del
debitore, =sulla diligenza splegata dal debitore nell'esercizio
dell'impresa, sulla responsabilita' del debitore o di altri e su
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guanto puo' interessare anche ai fini delle indagini preliminari in
sede penale.

5. 3 11 debitare insolvente &' una societa' o altro ente, la
relazione espone i fatti accertati e le informazionli raccolte sulla
responsabilita’ degli amministratori e degli organi di ceontreollo, dei
soci e, eventualmente, di estranei alla societa'. S5e& la societa' fs}
1'ente fa parte di un gruppo, 1l curatore deve altresi' riferire
sulla natura dei rapporti con le altre societa' o enti e allegare le
infermazioni raccolte sulle rispettive responsabilita’, avuto
riguarde agli effetti dei rapporti economici & contrattuali con le
altre imprese del gruppo.

6. Quando non si fa luogo azll'accertamento del passive ail  sensi
dell'articolo 208 la relazione di cul ai commi 4 & 5 &' depositata
entro 11 termine di centottanta glorni dalla dichiarazione di
apertura della liquidazione giudiziale.

7. Le relazioni di cui ai commi 1, 4 e 5 sonoc trasmesse in copia
integrale entro cingue gicrni dal deposito al pubblico ministero.

8. Il giudice delegate dispoene la secretazicne delle parti
relative alla responsabilita' penale del debitore e di terzi ed alle
azioni che il curatore intende proporre gualora possano comportare
l'adozicone di provvedimenti cautelari, nonche' alle circostanze
estranee agli interessi della procedura e che investane la s=sfera
paersochnale del debitore.

9. Il curatore, inoltre, entro quattro mesi dal deposito del
decreto di esecutivita' dello stato passivo e, successivamente, ognil
sel mesi, presenta al giudice delegatoe un rapportoe riepilogativo
delle attivita' svolte e delle informazioni raccolte dopo le
precedenti relazioni, accompagnato dal conte della sua gestione e
dagli estrattl del conto bancario o postale della procedura relativi
agli stessi periedi. Copia del rapporto e dei documenti allegati e!
trasmessa al comitato dei creditori. Hel termine di guindici giorni,
il comitato dei creditori o clascuno dei suol componentl possono
formulare osservazioni scritte. Nel successivi guindici glorni copia
del rapporto, assieme alle eventuali osservazioni, omesse le parti
secretate, e' trasmessa per mezzo della posta elettronica certificata
al debitore, ai creditori & ai titolari di diritti sui beni.

Art. 131

Deposito delle somme riscosse

1. Le somme riscosse a gqgualungque titole dal curatore sono
depositate entro il termine massimo di dieci gicrni sul conto
corrente intestato alla procedura di ligquidazione aperto presso un
ufficio postale o presso una banca scelta dal curatore.

2. I1 mancato deposito nel termine e' wvalutato dal tribunale ai
fini dell'eventuale revoca del curatore,

3. Il prelieveo delle somme ' eseguito su  copila conforme del
mandate di pagamente del giudice delegato e, nel pericdo di
intestazione «Fondo unico glustizian del conto corrente, su
disposizione di Egquitalia Giustizia s.p.a., in conformita' a gquanto
previsto dall'articole 2 del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181.

4., Il mandato e' sottoscritto dal giudice delegato e dal
cancelliere con firma digitale ed e' trasmessce telematicamente al
depositario nel rispetto delle disposizioni, anche regolamentari,
concernenti la scttoscrizione, la trasmissicne e la ricezicne dei
documenti informatici. La trasmissione telematica e' oggetto di
disciplina gon apposito decreto del Ministro della Giustizia, che ne
stabilisce meodalita', condizioni e limiti. La disposizicne acguista
efficacia a deccrrere dal novantesimo giornc successive alla
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del provvedimento del
responsabile dei sistemi informativi automatizzati del Ministero
della giustizia, da adottarsi entrc un anho dall'entrata in vigore
del presente codice, attestante la piena funzionalita' dei sistemi di
trasmissione telematica.

Art. 137
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Integrazione dei poteri del curatore

1. Le riduzioni di crediti, le tramnsazioni, 1 compromessi, Lle
rinunzie alle 1iti, le ricognizioni di diritti di terzi, la
cancellazione di ipoteche, la restituzione di pegni, lo svincolo
delle cauzioni, l'accettazione di eredita' e donazioni e gli altri
attl di stracrdinaria amminiztrazicone sono effettuati dal curatore,
previa l'autorizzazione del comitate dei creditori.

2, Nel richiedere l'autorizzazione del comitato dei creditori, il
curatore formula le proprie conclusioni anche sulla convenienza della
proposta.

3. S5e gli atti suddetti sono di walore superiore a cinguantamila
eurc & in ogni caso per le transaziconi, 1l curatoere ne informa
previamente il giudice delegato, salvo che gli  stessi  siano gia'
stati autorizzati dal medesimo ai sensi dell'articolo 213, comma 7.

4. I1 limite di cui al comma 3 puo' essere adeguato con decreto
del Ministro della giustizia.

Art. 133

Reclamo contro gli atti e le omissioni del curatore

1. Contro gli atti di amministrazione e le omissioni del
curatore, 11 comitato dei creditori, 1l debitore e ogni altro
interessato possono proporre reclamo, per violazione di  legge, con
riceorse al giudice delegato entro cotto giecrni dalla conoscenza
dell'atto o, in case di omissicne, dalla scadenza del termine
indicate nella diffida a provvedere. Il giudice delegato, sentite le
parti, decide sul reclamo, omessa cognil formalita' non indispensabile
al contraddittoric,

2. e i1 reclamo &' accolto, il curatore deve conformarsi alla
decisione del giudice delegato.

3. Contro il decreto del giudice delegato puc' essere proposto il
reclamo previsto dall'articole 124.

Art. 134

Revoca del curatore

1. I1 tribunale puo' in ogni tempo, su proposta del giudice
delegato © su richiesta del comitato dei creditori o d'ufficio,
revocare 1l curatore.

2. Il tribunale preovvede con decrete motivateo, sentiti il
curatore e il comitate dei creditori.

3. Contro il decreto di revoca o di rigetto dell'istanza di
revoca del curatore e' ammesso 11 reclamo alla corte di  appello
previsto dall'articole 124. Il reclamo non sospende l'efficacia del
decreto.

Art. 135

Sostituzione del curatore

1. T creditori c¢he rappresentano la maggioranza dei crediti
ammessi possono chiedere la sostituzione del curatore indicandone al
tribunale le ragioni. Il tribunale, wvalutate le ragioni della
richiesta, provvede alla nomina del nuove curatore.

2. Dal computo dei crediti, su istanza di uno o piu' creditori,
sono esclusi quelli i cui titolari =i trowvino in  conflitto di
interessi.

Art. 136

Responsabilita' del curatore
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1. Il curatore adempie ai doveri del proprico ufficio, imposti
dalla legge o derivanti dal programma di liguidazione approvato, con
la diligenza richiesta dalla natura dell'incarice. Egli dewve tenere
un registro informatico, consultabile telematicamente, oltre che dal
giudice delegato, da c¢lascuno del compeonenti del comitato dei
creditori e in cui deve annotare giorno per giorne le operazioni
relative alla sua amministrazione. Mensilmente 11 curatore firma
digitalmente il registro e vi appone la marca temporale, in
conformita' alle regole tecniche per la formazicne, la trasmissicne,
la conservazicne, la copia, la duplicazione, la riproduzione e la
validazione deili documenti informatici.

2. 11 curatere procede alle operazioni di ligquidazione
contemporaneamente alle operazioni di accertamento del passivo.
3. Durante la liguidazione giudiziale, l'azione di

responsabilita' contro il curatore revocato o sostituito e' proposta
dal nuovo curatore, previa autorizzazione del giudice delegato.

4, Il curatore che c¢cessza dal suce ufficie, anche durante la
liguidazione giudiziale, nonche' al termine dei giudizi e delle altre
operaziconi di cui all'articolo 233, comma 2, deve rendere il conto
della gestione a norma dell'articolo 231, comunicandole anche al
curatore eventualmente nominato in sua vece, 1l guale puc' presentare
osservazioni e contestazioni.

5, Il responsabile dei sistemi informativi automatizeati del
Ministero della giustizia, entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore del presente codice, stakbilisce le specifiche tecniche
necessarie per assicurare la compatibilita' tra i software utilizzati
per la tenuta del rzregistro di ecui al comma 1 con 1 s=istemi
informativi del Ministero della giustizia.

Art. 137

Compenso del curatore

1. Il compensc e le spese dovuti al curatore, anche se la
liguidazione giudiziale si chiude con concordato, sono ligquidati ad
istanza del curatore con decreto del tribunale non soggetto a
reclamo, su relazione del giudice delegato, secondo le norme
stabilite con decreto del Ministro della giustizia.

2, La liguidazione del compensc &' fatta dopo l'approvazicne del
rendiconto e, se del casc, dopo l'esecuzione del concordato. Al
curatore e' dovuta anche un'integrazione del compensc per l'attiwita'
svolta fino al termine dei giudizi e delle altre operazioni di cuil
all'articolo 233, comma 2. E' in facolta' del tribunale accordare al
curatore acconti sul compenso. Salve che non ricorrano giustificati
motivi, ogni liquidazione di acconto deve essere preceduta dalla
esecuzione di un progetto di ripartizione parziale.

3. 52 nell'incarico si sono succeduti piu' curateori, il compenso
e' stabilito secondo criteri di proporzionalita' ed e' liquidato, in
ogni caso, al termine della procedura, salvi eventuali acconti.

4. Nessun compenso, oltre gquello liguidato dal tribunale, pua’
essere pretesc dal curatore, nemmeno per rimborsc di spese. Le
promesse e i pagamenti fatti contro questo divieto sono nulli ed e
sempre ammessa la ripetizicne di cio' che e stato pagata,
indipendentemente dall'esercizio dell'azione penale.

5. Quande sonc nominati espertl ail sensi dell'articolo 4%, comma
3, lettera b), alla liquidazione del compensoc si applica il comma 3.

Art. 138

Nomina del comitato dei creditori

1. Il comitato dei crediteori ' nominate dal giudice delegato
entro trenta giorni dalla sentenza che ha aperto la liguidazione
giudiziale, sulla base delle risultanze documentali, sentite il
curatore e tenuto conto della dispeonibilita' ad assumere l'incarico e
delle altre indicazioni eventualmente date dai crediteri con la
domanda di ammissione al passive o precedentemente. Salwvo gquanto
previsto dall'articole 13%, la composizione del comitato puc' essere
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modificata dal giudiece delegato in relazione alle vwvariazionl dello
stato passivo o per altro giustificato motivo.

2. Il comitato e' composto di tre o cingue membri scelti tra 1
creditori, in mode da rappresentare in misura equilibrata guantita' e
gqualita' del crediti e avuto riguardo alla possikilita’ di
soddisfacimento dei crediti stessi.

3. Il comitato, entro dieci giorni dalla nomina, provvede, su
convocazione del curatore, a nominare a maggioranza il proprio
presidente.

4, Alla scstituzicne dei membri del comitato provvede il giudice
delegato secondo i criteri dettati dai commi 1 e 2.

5. I1 c¢comitato dei creditori si1 considera costituito con
l'accettazicone della nomina da parte dei suci componenti comunicata
al curatore che ne informa immediatamente il giudice delegato.

6. Il componente del comitato che si trova in conflitto di
interessi =i astiene dalla votazione,

7. Ciascun componente del comitato deil creditori puo' delegare, a
sue spese, a un avvocato o a un dottore commercialista, in tutto o in
parte, l'espletamento delle proprie funzioni, dandone comunicazione
al giudice delegato.

Art. 139

Sostituzione e compenso del componenti del comitato dei creditori

1. I creditori che rappresentano la maggioranza dei crediti
ammessi posscong effettuare nuove designazioni in ordine ail componenti
del comitate dei creditori, mnel rispetto dei criteri di cui
all'articeole 138, Il giudice delegate provvede alla nomina del
soggetti designati, verificate il rispetto delle c¢ondizieni di cul
all'articoleo 138, commi 1 e 2.

2. Dal compute dei crediti, su istanza di unc o piu' creditori,
sone esclusi quelli che si trovino in cenflitto di interessi.

3. Il giudice delegato, su istanza del comitato dei creditori,
acquisito il parere del curatore, puo' stabilire <c¢he ai componenti
del comitate dei creditori sia attribuito, oltre al rimborse delle
spese, un compensc per la loro attiwvita', in misura non supericre al
dieci per cento di quello liguidato al curatore.

Art. 140

Funzioni e responsabilita' del comitate del crediteori e dei suoil
componenti

1. 11 comitate deil creditori wigila sull'operato del curatore, ne
autorizza gli atti ed esprime pareri neil casi previsti dalla legge,
ovvera su richiesta del tribunale o del giudice delegata,
succintamente motivando le proprie delibkerazioni.

2. 11 presidente convoca il comitate per le deliberazioni di
competenza o quando sia richiesto da un terzo dei suci componenti.

3. Le deliberazioni del comitatoc sono prese a maggloranza deil
votanti, nel termine massimo di quindici gicrni successivi a quello
in cui la richiesta e' pervenuta al presidente. Il voto puo' essere
espresso in riunicni collegiali o mediante consultazioni telematiche,
purche' =sia possibile conservare la prova della manifestazione di
voto.

4., In casc di inerzia, di impossikbilita' di ceostituzicne per
insufficienza di numerc o indisponibilita' dei creditori, o di
funzionamente del comitato o di urgenza, provvede il giundice
delegato.

5. I1 comitatec e ogni suc componente possono ispezicnare in
gualungue tempo le scritture contabili e i documenti della procedura
e hanno diritte di chiedere notizie e chiarimenti al curatore e al
debitore. Se ricorronc le circostanze di cul al comma 4 gli stessi
poteri possono essere esercitati da clascun creditors, previa
l'autorizzazione del giudice delegato.

6. I componenti del comitato hanne diritte al rimborse delle
spese, oltre all'eventuale compensc riconosciute ail =sensi e nelle
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forme di cui all'articole 139, comma 3.
7. Ai componenti del comitato dei creditori si applica, in gquanto
compatibile, l'articolo 2407, primo e terzo comma, del codice ciwvile.
8. L'azicne di responsabilita' puo' essere proposta dal curatore
durante lo svolgimento della procedura. Il giudice delegato provveds
all'immediata sostituzione dei componenti del comitate dei cgrediteori
nei confronti dei gquali ha autorizzato l'azione.

Art. 141

Reclamo contro gli atti del comitatc deil crediteri

1. Contro le autorizzazioni o 1 dinieghi del comitato deid
creditori, il curatore, il debitore e ogni altro interessato possono
proporre reclamo, per wviolazione di legge, al giudice delegate entro
otto giorni dalla conoscenza dell'atto. Il giudice delegato decide
sul reclamo sentite le parti, omessa ogni formalita’ non
indispensabile al contraddittorio.

2. Contro il decreto del giudice delegatoc puc' essere proposto il
reclamo previsto dall'articole 124.

Sezione 11
Effetti dell'apertura della liquidazione giudiziale per il debitore

Art. 142

Beni del debitore

1. La sentenza che dichiara aperta la liguidazione giudiziale
priva dalla sua data il debitore dell'amministrazicne e della
disponibilita' dei suci beni esistenti alla data di apertura della
liguidazione giudiziale.

2. Sono compresi nella liguidazione giudiziale anche i1 beni che
pervengono al debitore durante la procedura, dedotte le passiwvita'
incontrate per 1l'acquisto e la conservazione dei beni medesimi.

3. Il curatcre, previa autorizzazicne del comitate deil creditori,
puc' rinunziare ad aecquisire i beni del debitore, compresi guelli che
gli pervengono durante la procedura, gqualora i costi da sostenere per
i1 loro acquisto e la loro conservazione risultine superiori al
presumibile valore di realizzo dei beni stessi.

Art., 143

Rapporkti processualil

1. Helle controversie, anche in corse, relative a rapporti di
diritto patrimoniale del debitore compresi nella ligquidazione
gludiziale sta in giudizie il curatore.

2. Il debiteore puo' intervenire nel giudizio solo per le
guestioni dalle guali puc' dipendere un'imputazione di bancarotta a
suo cariceo ¢ se l'intervento e' previste dalla legge.

3 L'apertura della ligquidazione giudiziale determina
l'interruzione del processo. Il termine per la riassunzichne del
processo interrotto decorre da quando l'interruzione wviene dichiarata
dal giudice.

Art. 144

Atti compiuti dal debitore dopo l'apertura della ligquidazione
giudiziale

1. Gli atti ceompiuti dal debitore e 1 pagamenti da lul eseguiti o
rigcevuti depo 1'apertura della liguidazione giudiziale 5000
inefficaci rispetto aili creditori.

2. Fermo quanto previsto dall'artiecla 142, comma 2, sono

et ol e S | - o e el b L e s i AR e e b e —

14/02/2019, 22:(



f hE &L el T deride & Wt

a7 di 156

acguisite alla ligquidazione giudiziale tutte 1le wutilita' che il
debitore consegue nel corso della procedura per effetto degli atti di
cui al comma 1.

Art. 145

Formalita' eseguite dopo l'apertura della ligquidazione giudiziale

1, Le formalita' necessarie per rendere oppenibili gli atti ai
terzi, se compiute dopo la data dell'apertura della liguidazione
giudiziale, scno senza effetto rispetto al creditori.

Art. 146

Beni non compresi nella liquidazione giudiziale

1. Non sono compresi nella liguidazione gliudiziale:

2) 1 beni e i diritti di natura strettamente persconale;

b) gli assegni aventi carattere alimentare, gli stipendi, le
pensioni, 1 salari e cic' <che 1l dekitore guadagna con la sua
attivita', entro i limiti di guanto occorre per il mantenimento suo e
della sua famiglia;

c) 1 frutti deriwvanti dall'usufrutte legale sui beni dei figli, i
bkeni ceostituiti in fondo patrimoniale e i frutti di essi, salveo
quanta e' disposto dall'articolo 170 del codice ciwvile;

d) le cose che non possono essere pignorate per disposizione di
legge.

2., I limiti previsti al comma 1, lettera b}, scno fissati con
decreto motivato del giudice delegato, sentiti il curatore ed il
comitate dei creditori, tenuto conto della condizione personale del
debitore e di quella della sua famiglia.

Art. 147

Alimenti ed abitazione del debitore

1. 5e al debitore wengono a mancare i mezzi di  sussistenza, i1l
giudice delegato, sentiti il curateore e il comitateo dei creditori,
puc' concedergli un sussidio a titolo di alimenti per lui e per la
famiglia.

2. La casa della guale il debitore e' proprietaric o puc' godere
in guanto titclare di altro diritte reale, nei limiti in cui e’
necessaria all'abitazione di lui e della famiglia, non puo' essere
distratta da tale uso fino alls sua liquidazione.

Art. 148

Corrispondenza diretta al debitore

1. 11 debitore persona fisica, e' tenutc a consegnare al curatore
la propria corrispondenza di ogni genere, inclusa gquella elettronica,
riguardante i rapporti compresi nella liquidazicne gindiziale.

2. Lz corrispondenza diretta al debitore che non e' wuna persona
fisica e' consegnata al curatore.

Art. 149

Obblighi del debitore

1. Tl debitore, se persona fisica, nonche' gli amministratori o 1
liguidatori della societa' o dell'ente nei cui confronti e' aperta la
liguidazione giudiziale, sono tenuti a comunicare al curatore la
propria residenza ovverc 11 propric demicilio e ogni loro
cambiamento,

2. 3e occorrono informazioni o chiarimenti ai fini della gestione
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della procedura, 1 soggetti di cui al comma 1 devono presentarsi
personalmente al giudice delegato, al curatore © al comitato dei
creditori.

3. In caso di legittimo impedimente o di altro giustificato
motivo, 1 medesimi soggetti possonc essere autorizzati dal giudice
delegato a comparire per mezzo di un procuratore.

Sezione 11
Effetti dell'apertura della liquidazione giudiziale per i creditori

Art. 150

Divieto di azioni esecutive e cautelari individuali

1, Salve diversa disposizione della legge, dal giorne della
dichiarazicne di apertura della liquidazione giudiziale nessuna
azione individuale esecutiva o cautelare anche per crediti maturati
durante la liquidazione giudiziale, puo' essere iniziata o proseguita
sui beni compresi nella procedura.

Art. 151

Concorso dei creditori

1. La liguidazione giudiziale apre il concorso dei crediteori  sul
patrimonio del debitore.

2. Ogni credito, anche se munito di diritto di prelazione o
prededucikile, nconche' ogni dirittc reale o personale, meobiliare o
immobkiliare, deve essere accertato secondos le norme stabilite dal
capo ITT del presente titolo, salve diverse disposizioni della legge.

3. Le disposizioni del comma 2 =i applicanc anche ai crediti
esentatl dal divieto di cui all'articole 150.

Art. 152

Creditori muniti d4di pegno o privilegio su mobili

1. I crediti garantiti da pegno o assistiti da privilegioc a norma
degli articeli 2756 e 276l del c¢odice civile posscno essere
realizzati al di fuori della liquidazione giudiziale anche durante la
procedura, dopo che scno stati ammessi al passivo con prelazicne.

2. Per essere auteorizzate alla vendita il creditore fa istanza al
giudice delegato, il guale, sentiti il curateore e 1l comitato dei
creditori, stabilisce con decreta il Ltempo della vendita,
determinandone le modalita' a norma dell'articelo 216. Il giudice
delegato puc' assegnare i1 beni al creditore che ne ha fatto istanza.
Il giudice delegato provvede acguisita la wvalutazione dei beni
oggetto del provvedimento di autorizzazione o di assegnazione.

3. 5 11 ricawvato della wvendita, al netto delle spese o, in caso
di assegnazione, il valore di stima e' superiore all'importo del
credito ammesso al passive con prelazicne, il creditcre ne wversa al
curatore l'eccedenza.

4, 11 giudice delegato, sentitoc il comitato dei creditori, se e
stato nominate, puo' anche autorizzare il guratore a riprendere le
cose scokbtoposte a pegno o a privilegio, pagande il creditore, o ad
eseguire la wvendita nei modi stabiliti dal comma 2.

Art. 153

Diritto dei crediteri privilegiati nella ripartizicne dell'attivo

1. I creditori garantiti da ipoteca, pegnoe o privilegic fanno
valere i1 lero diritte di prelazione sul prezza dei beni winecolati
per il capitale, gli interessi e le spese; se non sono soddisfatti
integralmente, concorrono, per guanto e' ancora leoro dovuto, c¢on 1
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creditori chirografari nelle ripartiziconi del resto dell'attiwvo.

2. Essi hanno diritto di concorrere anche nelle ripartizioni che
21 eseguono prima della distribuzione del prezzo dei beni vincolati a
loro garanzia. In tal caso, se ottengono un'utlile collocazione
definitiva su guesto prezzo per la totalita' del leoro credito,
computati in prime lucgo gli  interessi, l'importe ricewvutoe nelle
ripartizioni anteriori wiene detratto dalla somma loro assegnata per
ezzere attribuito ai creditori chirografari. Se la collocazione utile
ha luogo per una parte del credito garantite, per 1l capitale non
soddisfatto essi hannoe diritte di trattenere solo la percentuale
definitiva assegnata al crediteori chircgrafari.

3. L'estensione del diritto di prelazione agli interessi e!
regolata dagli articoli 2749, 2788 e 2855, commi secondo e terzo, del
codice civile, intendendosi eguiparata la dichiarazicne di  apertura
della liquidazione giudiziale all'atto di pignoramento. Per i crediti
assistiti da privileglo generale, il decorsc degli interessi cessa
alla data del deposito del progetto di riparto nel guale il credito
e' soddisfatto anche se parzialmente,

4. Se 11 credito e' garantite da ipoteca, la prelazione =i
estende anche alle spese della costituzione, dell'iscrizione e della
rinnovazicne dell'ipoteca.

5. Se il credito e' garantito da pegno o assistito da privilegio
speciale a norma degli articoli 2756 e 2761 del «codice civile, la
prelazione s5i estende anche alle spese della costituzione del pegno
e, nel caso previsto dall'articolo 152, commi 1 e 2, alle spese di
conservazione e vendita del bene costituito in pegno o oggetto del
privilegio, neonche' alle spese di individuazione e consegna del bene
oggetto di pegno non possessorio.

Brt. 154

Crediti pecuniari

1. La dichiarazione di apertura della ligquidazione giudiziale
sospende il corsc degli interessi convenziconali o legali, agli
effetti del concorso, fino alla chiusura della procedura ovvero fino
all'archiviazione disposta ai sensi dell'articeleo 234, comma 7, a
menc che i crediti non siano garantiti da ipoteca, da pegno o
privilegico, salvo quanto e' disposto dall'articolo 153, comma 3.

2. I crediti pecuniari si considerano scaduti, agli effetti del
concorsoc, alla data della dichiarazione di apertura della
liguidazione giudiziale.

3. I crediti condizionali partecipance al concorsc a norma degli
articoli 204, 2286 e 227. Sono compresi tra 1 crediti condizionali
guelli che non possonc essere fatti wvalere contrec il debitore il cui
patrimonic e' sottoposto alla liguidazione giudiziale, se non previa
escussione di un chbligato principale.

aArt. 155

Compensazione

1. I creditori possonec opporre in compensazione dei lore debiti
verso 1l debitore il cui patrimonic e' sottoposte alla liquidazione
giudiziale i propri crediti wverso gquest'ultimo, ancorche' non scaduti
prima dell'apertura della procedura concorsuale.

2. La compensazione non ha luogo se il creditore ha acquistato il
credito per atto tra wivi dopo 1l deposite della domanda cui e
seguita 1'apertura della liguidazione giudiziale o nell "anno
anteriore.

Art. 156

Crediti infruttiferi

1. I ecrediti infruttiferi non ancora scaduti alla data
dell'apertura della liguidazione giudiziale sonoc ammessi al passivo
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per l'intera somma. Tuttavia ad ogni singola ripartizicne saranno
detratti gli interessi composti, in ragione del saggic stabilito
dall'articolo 1284 del codice c¢ivile, per il tempo che resta a
decocrrere dalla data del mandato di pagamentoc sino al giorne della
scadenza del credito.

Art. 157

Obbligazioni ed altri titoli di debito

1. I crediti derivanti da obhbligazioni e da altri titeli di
debito sono ammessi al passivo per il loro walore nominale, detratti
1 rimborsi gia' effettuati; se e' previsto un premio da estrarre a
sorte, il suo walore attualizzato wviene distribuite tra totti 1
titeli che hanno diritto al seorteggio.

Art. 158

Crediti non pecuniari

1. I crediti non scaduti, aventi per oggetto una prestazione in
danaro determinata con riferimento ad altri wvaleori o aventi per
oggetlbo una prestazione diverszs dal danaro, concorrono secondo 11
lore valeore alla data di apertura della liguidazione giudiziale.

Art. 159

Rendita perpetua e rendita wvitalizia

1. 53¢ nel passivo della liquidazicone giudiziale sono presenti
crediti per rendita perpetua, guesta e’ riscattata a norma
dell'articole 1866 del codice ciwvile,

2. Il greditore di una rendita witalizia ' ammesso al passivo
per una somma eguivalente al valore capitale della rendita stessa al
momento dell'apertura della liquidazione giudiziale.

Art. 1860

Creditore di piu' coobbligati solidali

1. I1 creditore di piu' coobbligati in scelide concorre nella
liguidazione giudiziale del patrimeonio di guelli che sonc sottoposti
a tale procedura, per l'intero credito in capitale e accessori, sino
al totale pagamentao.

2. Il regressc tra i cocbbligati puc' essere esercitato solo dopo
che il crediftore sia stato soddisfatto per l'intero credito.

Art. 161

Creditore di piu' cocbbligati sclidali parzialmente scddisfatteo

1. I1 creditore che, prima dell'apertura della liquidazione
giudiziale, ha ricevuto da un coobbligato in solido con il debitore
il cul patrimonic e' sotteoposto alla procedura conceorsuale, o da un
fideiussore, una parte del proprio credito, ha diritte di concorrere
nella ligquidazione giudiziale per la parte non riscossa.

2. Il cocbbligato che ha diritto di regressoc verso il debitore ha
diritteo di concorrere nella liguidazione giudiziale di guesto per la
somma pagata.

3. Tuttavia il creditore ha diritto di farsi assegnare la guota
di riparto spettante al coobbligato fino a concorrenza di  gquanto
ancora dovutegli. Resta impregiudicato il diritto verso il
coobbligato se il creditore rimane parzialmente insoddisfatto.

Art. 162
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Coobbligato o fideiussore con diritto di garanzia

1. Il coobbligato o fideiussore del debitore sottopostoe a
liguidazicone giudiziale che ha un diritto di pegno o di ipoteca sui
beni di luil a garanzia della sua azione di regresso concorre nella
liguidazione giudiziale per la somma per la gquale ha ipoteca o pegno.

2. 11 ricavate della wendifta dei beni ipotecati o delle cose date
in pegne spetta al creditore in deduzicne della somma dowvuta.

Sezione IV
Effetti della liguidazione giudiziale sugli atti pregiudizievoli ai
creditori

Art. 163

Atti a titolo gratuito

1. Sono privi di effetto rispetto al creditori, se compiuti dal
debitore dopo il deposito dells domanda cul e' seguita L'apertura
della liquidazione giudiziale o nei due anni anteriori, gli atti a
titoclo gratuito, esclusi i1 regali d'usoc e gli atti compiuti in
adempimento di un dovere morale o a scopo di pubblieca wutilita', in
gquanto la liberalita' sia proporzionata al patrimonic del donante.

2. I beni oggetto degli atti di cul al comma 1 sono acquisiti al
patrimonic della liquidazione giudiziale mediante trascrizione della
sentenza che ha dichiarate l'apeéertura della procedura concorsuale.
Nel casc di cui al presente articoleo ogni interessato puc' proporre
reclamo avverso la trascrizione a norma dell'articole 133.

Art. 164

Pagamenti di crediti non scaduti e postergati

1. 3ono privi di effetto rispetto ai creditori 1  pagamenti di
crediti che scadono nel gicrne della dichiarazicone di apertura della
liguidazione giudiziale o posteriormente, se sonc stati eseguiti dal
debitore dopo il deposito della domanda cul e' seguita 1l'apertura
della procedura concorsuale o neli due anni anteriori.

2. Sone privi di effetto rispetto ai creditori i rimborsi dei
finanziamenti dei soci a favore della societa' se sono stati eseguiti
dal debitore dopo il deposite della domanda cui e' segquita l'apertura
della procedura concorsuale o nell'anno anteriore. Si applica
l'articole 2467, secondo comma, codice civile,

3. La disposizione di cui al comma 2 si applica anche al rimborso
dei finanziamenti effettuati a favore della sccieta' assoggettata
alla liguidazione giudiziale da chi esercita attivita' di direzione e
coordinamente nei suoli confrontl o da altri soggetti ad essa
sottoposti.

Art. 1e5

Azione revocatoria crdinaria

1. Tl curatore puc' domandare che siano dichiarati inefficaci gli
atti compiuti dal debitore in pregiudizio dei ecreditori, secondo le
norme del codice civile.

2. L'azione si propone dinanzi al tribunale competente ai sensi
dell'articeleo 27 sia in confronto del contraente immediato, sia in
confronto dei suci aventi causa nei casi in cul sia proponibile
contro costore.

Art. 166
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Atti a titolo oneroso, pagamenti, garanzie

1. Sono revocati, salwo che l'altra parte provi che non conosceva
lo stato d'insolvenza del debitore:

a) gli atti a titolo cneroso in cul le prestazioni eseguite o le
obbligazioni assunte dal debitore sorpassanc di cltre un guarto cio!
che a lui e' stato dato o promesso, se compiuti dopo 11 deposito
della domanda cui e' seguita l'apertura della liquidazione giudiziale
o nell'anne anteriore;

bB) gli atti estintivi di debiti pecuniari scaduti ed esigibkili
non effettuati con danaro o con altri mezzi normali di pagamento, se
compiutl dopo il deposito della domanda culi e' seguita 1'apertura
della ligquidazione giudiziale o nell'anno antericre;

&) 1 pegni, le anticresi: e le ipoteche volontarie costituiti dopo
il deposito della domanda cul el seguita l'apertura della
liguidazione giudiziale o nell'annoc anteriore per debiti preesistenti
non scaduti;

d) i1 pegni, le anticresi e le ipoteche giudiziali o wvolontarie
costituiti dopo il deposito della domanda cui e' seguita Ll'apertura
della ligquidazione giudiziale o neil sel mesi anteriori per debit1
scaduti.

2. Sono altresi' revocati, se il curatore prova che l'altra parcte
conocsceva lo stato d'inscolwvenza del dekbitore, 1 pagamenti di  debiti
liguidi ed esigibili, gli atti a titolec onerosc e quelli costitutivi
di wun diritte di prelazione per debiti, anche di terzi,
contestualmente creati, se compiutl dal debiteore depo i1l deposito
della domanda cul e' seguita l'apertura della liquidazione giudiziale
o nei sei mesi anteriori.

3. MHon sono soggetti all'azione revocatoria:

a) i pagamenti di beni e servizi effettuati nell'esercizio
dell'attivita' d'impresa nei termini d'uso;

bB) le rimesse effettuate su un conto corrente bancario che non
hanno ridotto in maniera consistente e durevole 1'esposizione del
debitore nei confronti della banca;

c) le vendite e 1 preliminari di wendita trascritti al sensi
dell'articolo 2645-bis del codice civile, i cui effetti non siano
cessati al sensi del comma terzo della suddetta disposizione,
conclusi a2 giuste prezzo e aventi ad oggetto immokili ad uso
abitativo, destinati a costituire l'abitazione principale
dell'acguirente o di suci parenti e affini entre il terzo grado,
ovvero immobili ad uso non abitative destinati a costituire la sede
principale dell'attivita' d'impresa dell'acquirente, purche' alla
data dell'apertura della liquidazicone giudiziale tale attiwvita' sia
effettivamente esercitata ovvero siano stati compiuti dinvestimenti
per darvi inizio;

dy gli atti, i pagamenti effettuatli e le garanzie concesse su
keni del debitore posti in essere in esecuzione del pilanc attestato
di ecui alltartigelo 56 o di cuil all'articole 284 e in esso indicati.
L'esclusione non opera in caso di dolo o colpa grave dell'attestatore
o di dolo o colpa grave del debitore, quando il creditore ne era a
conoscenza al momento del compimento dell'atto, del pagamento o della
costituzione della garanzia. L'esclusicne opera anche con riguarde
all'azione revocatoria ordinaria;

e] gli atti, i pagamenti e le garanzie su beni del debitore posti
in essere in esecuzione del concordato preventive e dell'accordo di
ristrutturazione omologato e in essi indicati, nonche' gli  atti, 1
pagamenti & le garanzie legalmente posti in essere e dal debitore
dope il deposito della domanda di accesso al concordato preventive o
all'accordo di  ristrutturazione. L'esclusione opera anche con
riguarde all'azione revocatoria ordinaria;

f) i pagamenti eseguiti dal debitore a titolo di corrispettive di
prestazioni di lavoro effettuate da suoi dipendenti o altri suol
collaboratori, anche non subordinati;

g) 1 pagamenti di debiti liguidi ed esigibili eseguiti dal
debitore alla scadenza per ottenere la prestazione di  servizil
strumentali all'accesso alle procedure di regolazione della crisi e
dell'insolvenza previste dal presente codice.

4, Le diszposizioni di gquesto articolo nan gi applicana
all'istituto di emissione, alle operazioni di credito su pegnoe e di
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credite fondiario} sono salve le disposizioni delle leggl speciali.

Art. 1&7

Patrimoni destinati ad unc specifico affare

1. Gli atti che incidono su wun patrimonic destinato ad uno
specifico affare previsto dall'articolo 2447-bis, primo COmma ,
lettera a), del cocdice civile sono revecabili guando pregiudicane 1l
patrimonio della societa'. Il presupposto soggettivo dell'azione e
costituito dalla conoscenza dello stato d'insolvenza della societa'.

Art. 168

Pagamento di cambiale scaduta

1. In deroga a guantoe disposto dall'articele 166, comma 2, non
puc' essere revocato 11 pagamento di una cambiale, se il possessore
di guesta doveva accebttarlo per non perdere 1'azione cambiaria di
regresse. In tal caseo, l'ultimo obbligate in wvia di regresso, 1in
confronto del gquale il curatore provi che conosceva lo stato di
insclvenza del principale obbligate gquando ha tratte o girato la
cambiale, deve versare la somms riscossa al curatore.

Art., 169

Atti compiuti tra coniugi, parti di wun'unicne civile tra persoche
dello stesso sesso o conviventi di fatte

1. Gli atti previsti dall'articele 166, compiuti tra coniugi,
parti di un'unione civile tra perscne delloc stesso sesso o conviventi
di fatte nel tempo in cui il debitere esercitava un'impresa e gquelli
a titole gratuito compiuti tra le stesse persone piu' di due anni
prima della data di deposito della domanda cul e' seguita 1'apertura
della liquidazione giudiziale, ma nel tempoc in cui 11 debitore
ezercitava un'impresa, sono revocati se il coniuge o la parte di
un'unione g¢ivile tra perscne dello stesso sesso o 1l convivente di
fatto non prova che ignorava lo stato d'insclvenza del debitore.

Art. 170

Limiti temporall delle azionl revocatorie e d'inefficacia

1. Le azioni revocatorie e di inefficacia disciplinate nella
presente sezione non possono essere promosse dal curatore decorsi tre
anni dall'apertura della liquidazione giudiziale e comungue =i
prescrivono decorsi cingue anni dal compimento dell'atto.

Art. 171

Effetti della revocazione

1. La revocatoria deil pagamenti awvvenubi tramite intermediari
specializzati, preocedure di compensazicne multilaterale o societa’
previste dall'articole 1 della legge 23 novembre 1%3%, n. 18566, =i
esercita e produce effetti nei confronti del destinataric della
prestazione.

2. Colui <che, per effetto della revoca prevista dalle
disposizioni precedenti, ha restituite gquanto aveva ricevuto e
ammesso al passive della liquidazicne giudiziale per il suo eventuale
credito.

3. Qualeora la revoca abbia ad cggetto atti estintivi di pesizioni
passive derivanti da rapporti di conto corrente bancaric o comungue
rapportl continuativi o reiterati, il terzo deve restituire una scmma
pari alla differenza tra 1'ammontare massimo raggiunto dalle sue
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pretese, nel pericdo per i1l guale e' provata la conoscenza dello
stato d'insolvenza, & l'ammontare residuo delle stesse, alla data 1in
cul si e' aperto il concorso. Resta salve i1 diritte del convenuto
d'insinuare al passive un credito d'importo corrispondente a gquanto
restituito.

Sezione V
Effetti della liquidazione giudiziale sui rapporti giuridici pendenti

Art, 172

Rapporti pendenti

1. 5e un contratto e' ancora ineseguito o non compiutamente
ezequito nelle prestazioni principali da entrambe le parti al momento
in cul e' aperta la procedura di liguidazicne giudiziale l'esecuzione
del contratto, fatte salve le diverse disposizionl della presente
sezione, rimane sospesa fino 2 guandao il curatore, con
l'autorizzazicne del comitato dei creditori, dichiara di subentrare
nel contratto in luogo del debitore, assumendo, a decorrere dalla
data del subentro, tutti i1 relativi obblighi, owvvero di scicgliersi
dal medesimo salvo che, nel contratti ad effetti reali, sia gia'
avvenuto il trasferimento del diritto.

2. Il contraente puo' mettere in mora il curateore, facendogli
assegnare dal giudice delegato un termine non supericore a sessanta
giorni, decorso il quale il contratto si intende scioclto.

3. In case di prosecuzione del contratto, sone prededucibili
soltanto 1 crediti maturati nel corso della procedura.

4. In casc di scioglimento del contratto, 1l contraente ha
diritte di far wvalere nel passivo della liguidazione giudiziale il
credito conseguente al mancato adempimento, senza che gli sia dovuto
risarcimento del danno.

5. L'azicone di riscluzione del contratto promossa prima
dell'apertura della liquidazione giudiziale nei confronti della parte
inadempiente spiega i sucil effetti nei confronti del curatore, fatta
salva, neli casi previsti, l'efficacia della trascrizione della
domanda; se i1l contraente intende ottenere con la pronuncia di
riscluzione la restituzione di una somma o di un bene, ovvero il
rigarcimento del danno, deve proporre la domanda seconda le
disposizioni di cui al capo III del presente titclo.

6. Scone inefficaci le clausole negezialli che fanno dipendere la
riscluzione del contratto dall'apertura della ligquidazione
giudiziale.

7. Sono salve le norme speciali in materia di contratti pubblici.

Art. 173

Contratti preliminari

1. Il curatore pue' sciogliersi dal contratto preliminare di
vendita immobiliare anche quando 11 promissario acquirente abbila
proposto e trascritto prima dell'apertura della ligquidazicne
giudiziale domanda di esecuziene in forma specifica ai sensi
dell'articolo 2932 del codice civile, ma lo scioglimento non e!
oppenibile  al promissario acguirente ze la domanda viene
successivamente accolta.

2. In caso di scicglimento del contratto preliminare di  wvendita
immokiliare trascritto ai sensi dell'articelo 2645-bis del codice
civile, il promissariec acguirente ha diritte di far valere il proprio
credito nel passivo, senza che gli sia dowvuto il risarcimento del
danno, e gode del privilegio di cui all'articoleo 2775-bis del codice
civile, a ceondizione che gli effetti della trascrizicne del ceontratto
preliminare non siano cessatl anteriormente alla data dell'apertura
della ligquidazione giudiziale.

3. Fatto salvo quanto previsto dall'articole 174, il contratto
preliminare di wendita trascritto ai sensi dell'articeolo 2645-bis del
codice civile non =i scioglie se ha ad oggetto un immobile ad uso
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abitativoe destinato a «costituire l'abitaziocne principale del
promissario acquirente o di suoci parenti ed affini entre il terzo
grade ovvero un immobile ad uso non abitativo destinato a costituire
la sede principale dell'attivita' di impresa del promissario
acguirente, sempre che gli effetti della trascrizione non siano
cessati anteriormente alla data dell'apertura della ligquidazicone
giudiziale e il promissario acquirente ne chieda 1'esecuzione nel
termine e szeccondo le modalita’ stabilite per la presentazione delle
domande di accertamento dei diritti dei terzi sul beni compresi nella
procedura.

4. Nei casi di subentro del curatore nel contratto preliminare di
vendita, 1'immobile e' trasferiteo e consegnato al promissariao
acquirente nello state in cul si trova, Gli acceontl corrisposti prima
dell'apertura della ligquidazione giudiziale scono opponibili alla
massa in misura pari alla meta' dell'importo che 1l promissario
acquirente dimostra di aver wversato, Il giudice delegato, wuna wolta
eseguita la vendita e riscosso interamente 11 prezzo, ordina con
decreto la cancellazicne delle iscrizioni relative ai diritti di
prelazicne, nonche' delle trascrizicni dei pignoramenti e dei
segquestri conservativi e di ogni altro vincolao.

Art. 174

Contratti relativi a immobili da costruire

1. I contratti di ecui all'articolo 5 del decreto legislativo 20D
giugng 200%, n., 122, =i sciolgono se, prima che il curateore comunichi
la scelta tra esecuziene o scioglimenteo, l'acquirente abbia escusso
la fideiussicne a garanzia della restituzione di guanto wversato al
costruttore, dandeone altresi' comunicazione al curatore. In  ogni
casc, la fideiussione non pug' essere escussa deopo che il curatore ha
comunicate di wvoler dare esecuzione al contratto.

Art. 175

Contratti di carattere personale

1. I contratti di carattere personale si sciolgono per effetto
dell'apertura della procedurs di liquidazione giudiziale nei

confronti di une dei contraenti, salve c¢he 11 curatore, con
l'autorizzazione del camitate del creditori e il econsenso dell'altbro
contraente, manifesti la wolonta' di subentrarvi, assumendo, a

decorrere dalla data del subentro, tutti i relativi obblighi.

2. Al fini di cui al comma 1, 1 contratti scono di carattere
personale guando la considerazione della gqualita' soggettiva della
parte nei cui confronti e' aperta la liguidazione giudiziale e' stata
motivo determinante del consenso.

Art. 17&

Effetti sui finanziamenti destinati ad uno specifico affare

1. L'apertura della liguidazione giudiriale della societa’
determina lo scioglimente del contratto di finanziamento di  cuil
all'articolo 2447-bis, primo comma, lettera b), del codice civile
quanda impedisce la realizzazione o la continuazione dell'operazione.
In ¢asc contrarico, il curatore, sentitc il parere del comitato dei
crediteri, pucs' decidere di subentrare nel contratte in luoge della
societa', assumenda, a decorrere dalla data del subentre, tutti 1
relativi obblighi.

2. 52 11 curatore non subentra nel contratte, 1l finanziatore
puc' chiedere al giudice delegato di essere auterizzato, sentito 1l
comitato dei creditori, a realizzare o a continuare l'operazione, in
proprio o affidandala a terzi; in tale ipotesi 11 finanziatore pus'
trattenere i proventi dell'atffare e puc' insinuarsi al passive della
procedura in via chirografaria per l'eventuale credito residuo.

3. Nelle ipotesi ai commi 1, secondo periode e 2, resta ferma la
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disciplina prevista dall'articeolo 2447-decies, terzo, quarto e guinto
comma, del codice civile.

4, Qualora, nel caso di cui al comma 1, non si +werifichi alcuna
delle ipotesi previste ai commi 1, secondo pericdo e 2, si applica
l'articolo 2447-decies, sesto comma, del codice ciwvile.

Avre. 177

Locazione finanziaria

1. In casoc di apertura della liguidazicne giudiziale del
patrimonic dell'utilizzatore, gquando 1.1 curatore decide di
scicgliersi dal contratto di locazione finanziaria a nNorma

dell'articole 172, il concedente ha diritte alla restituzione del
bene ed ' tenuto a wersare alla curatela l'eventuale differenza £fra
la maggiore somma ricavata dalla vendita o da altra collocaricone del
bene a wvalori di mercate rispette al c¢redite residuc in linea
capitale, determinato ai sensi dell'articole 37, comma 12, primo
periodo; per le somme gia' riscosse si applica l'articole 166, comma
3, lettera a).

2. Il concedente ha diritte di insinuarsi nello stato passivo per
la differenza fra il credito wvantate alla data di apertura della
liguidazicone giudiziale e guanto ricavabile dalla nuova alleocazicone
del bene secondo la stima disposta dal giudice delegato.

3. In caso di apertura della ligquidazicne giudiziale ne 3
confronti di societa' autorizzata alla concessicne di  finanziamenti
sotto forma di  locazicne finanziaria, il conkratte prosegue.
L'utilizzatore conserva la facolta' di acquistare, alla scadenza del
contratte, la proprieta' del bene, previo pagamento dei canoni e del
prezzo pattuito.

Art. 178

Vendita con riserva di proprieta’

1., Mella vendita con riserva di preoprieta', in caso di apertura
della liquidazione giudiziale del patrimonic del compratore, se 11
prezzo deve essere pagato a ftermine o© a rate, il curatore puo’
subentrare nel contratte con 1'autorizrazione del comitato dei
creditori. Il wvenditore pug' chiedere cauziche a menc che il curatore
paghi immediatamente il prezzo con lo sconte dell'interesse legale.
Cualecra il curatore si sciolga dal contratteo, 11 venditore deve
restituire le rate di prezzo gia' riscosse, salvo 11 diritte ad un
equeo compensc per l'uso della cosa, che puo' essere compensateo con 1l
credito avente ad aggetto la restituzione delle rate pagate.

2. L'apertura della ligquidazione giudiziale nei confronti del
wenditore non e' causa di scioglimento del contratto.

Art. 179

Contratti ad esecuzione continuata o periodica

1. 8Se il curatore subentra in wun contratte ad esecuzione
continuata o pericdica deve pagare integralmente 11 prezzo delle
consegne avvenute e dei servizi erogati dopo l'apertura della
liguidazione giudiziale.

2. 11 gcreditcocre puo' chiedere l'ammissicne al passive del prezzo
delle consegne avvenute e deil servizi erogati prima dell'apertura
della liguidazione giudiziale.

Art. 180

Restituzione di cose non pagate

1, 53¢ la cosa mobile oggetto della vendita e' gia' stata spedita
al compratore prima che nei suol confronti sia stata aperta la
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liguidazione, ma non e' ancora a sua disposizione nel luogo di
destinazione, ne' altri ha acquistato diritti sulla medesima, B
venditore puo' riprenderne il possesso, assumendo a suo  carico le
spese e restituende gli acconti ricevuti, sempreche' egli non
preferisca dar corso al contratto facendo wvalere nel passive 11
credite per il prezzo, o il curatore neon intenda farsi consegnare 1la
cosa pagandone il prezzo integrale.

Art. 181

Contratto di borsa a termine

1. Il contratto di borsa a termine, se 1l termine =scade dopo
l'apertura della liquidazione giudiziale del patrimonio di wuno dei
contraenti, si scioglie alla data dell'apertura della procedura,

2. La differenza fra il prezzo contrattuale e il wvalore delle
cose ¢ dei titoli alla data dell'apertura della procedura e' versata
al curatore, se il contraente il cuil patrimonio e' scottoposto a
liguidazione giudiziale risulta in credito o &' ammessa al passivo
nel caso contrario.

Art. 182

Associazione in partecipazione

1. L'associazione 1in partecipazicone si scioglie per effetto
dell'apertura della liguidazione giundiziale nei confronti
dell'associante.

2. L'associate ha diritte di far wvalere nel passive della
liguidazione giudiziale il credito per quella parte dei conferimenti
che non &' assorbita dalle perdite a suo carico.

3. L'associatoc e' tenuto al wersamento della parte ancora dovuta
nei limiti delle perdite che sono a suc carico. Mel suoi confronti e
applicata la procedura prevista dall'articolo 2860.

Art. 183

Conto corrente, mandato, commissione

1. I g¢ontratti di conte corrente, anche bancario, = di
commissione, si sciolgono per effetto dell'apertura della
liguidazione giudiziale nei confronti di una delle parti.

2. Il contratto di mandato si scioglie per effettoc dell'apertura
della liquidazione giudiziale nei confronti del mandatario.

3. 5e 11 curatore della ligquidazione giudiziale del patrimonio
del mandante subentra nel contratto, il credito del mandatario per
l'attivita' compiuta dopo l'apertura della procedura e' soddisfatto
in prededuzione.

Art. 184

Contratto di affitto di azienda

1. L'apertura della liguidazicne giudiziale nei confronti del
concedente non scioglie il contratto di affitte d'azienda, ma il
curatore, previa autorizzazione del comitato dei creditori, puo’
recedere entro sessanta giorni, corrispondende alla controparte un
eque indennizzo, che, nel dissenso tra le parti, e' determinato dal
giudice delegato, sentiti gli interessati. L'indennizzo e' insinuato
al passivo come credito concorsuale.

2. In casc di recesso del curatore e comungue alla scadenza del
contratto, si applicano le disposizioni di cui all'articeole 212,
comma 6.

3. In caso di apertura della liguidazione giudiziale nei
confronti dell'affittuario, 11 curatore puo' in gualungue tempo,
previa autorizzazione del comitato dei creditori, recedere dal
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contratto, corrispondendc al concedente wun equo indennizzo per
1'anticipato recesso, che, nel dissenso fra le parti, &' determinato
dal giudice delegato, sentiti gli interessati. L'indennizzo e!
insinuato al passivo come credito concorsuale.

Art. 185

Contratte di locazione di immobili

1. L'apertura della liguidazione gindiziale nei confronti del
locatore non scicglie il contratto di locazione di immebili e il
curatore subentra nel contratto.

2. Qualora, alla data dell 'apertura della liguidazicone
giudiziale, la residua durata del contratto sia superiore a gquattro
anni, il curatore, entro un anno dall'apertura della procedura, puc',
previa autorizrazione del comitato dei creditori, recedere dal
contratte corrispondends al conduttore un eguo  indennizzo per
ltanticipato recesso, che, nel dissensc fra le parti, e' determinato
dal giudice delegate, sentiti gli interessati. L'indennizzo e!
insinuato al passivo come credito concorsuale. I1 recesso ha effetto
decorsi guattro anni dall'apertura della preocedura.

3. In caso di apertura della liquidarzione giudiziale nei
confronti del condutteore, il curatcore puc' in gualungue tempeo, previa
aunterizzazione del comitato dei crediteri, recedere dal contratto,
corrispeondende al locatore un equo indennizzo per l'anticipato
recesso, che nel dissenso fra le parti, e' determinato dal giudice
delegate, sentiti gli interessati. L'indennizze e' insinuato al
passivo come credito concorsuale.

Art. 186

Contratto di appalte

1. TI1 contratto di appalto si scioglie per effetto dell'apertura
della liguidazione giudiziale nei confronti di una delle parti, se il
curatore, previa autorizzazione del comitate deil crediteri, non
dichiara di woler subentrare nel rapporte dandone comunicazione
all'altra parte nel termine di sessanta giorni dall'apertura della
procedura ed ocffrendo idonee garanzie.

2. Nel caso di apertura della liguidazione giudiziale nei
confronti dell'appaltatore, 1l rapporteo contrattuale si1i scioglie se
la considerazione della gualita' scggettiva dello stesso appaltatore
e' stata un motive determinante del econtratta, salva che 1T
committente nen censenta, comungue, la prosecuzicne del rapporto.

Art. 187

Contratto di assicurazione

1. Al contratto di assicurazione contro i danni =i applica
1'articeleo 172, salveo il diritto di recesso dell'assicuratore a norma
dell'articolo 1898 del codice ciwvile se la prosecuzione del contratto
puc' determinare un aggravamento del rischio.

2. 5e 11 curatore comunica di voler subentrare nel contratto, 31
credito dell'assicuratore &' soddisfatto in prededuzione per 1  premi
scaduti dopo 1l'apertura della ligquidazione giudiziale.

Art. 188

Contratto di edizione

1. Gli effetti dell'apertura della liguidazione giudiziale nei
confronti dell'editore sul contratto di edizione sono regolatl dalla
legge speciale.

Art. 189
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Rapporti di lavoro subordinato

1. L'apertura della liguidazicne giundiziale nei confronti del
datore di lavero non costituisce metive di licenziamento. I rapporti
di lavoro subordinato in atto alla data della sentenza dichiarativa
restano sospesi fino a quando il curatore, con l'autorizzazione del
giudice delegato, sentitc il comitato deil creditori, comunica ai
lavorateori di subentrarvi, assumende i relativi ckblighi, ovvere i1l
recesso.

2., I1 recesso del curatore dai rapporti di lawvoro subordinato
sospesi al sensi del comma 1 ha effettco dalla data di apertura della
liguidazione giudiziale. Il subentro del curatore nei rapporti di
lavoro subordinato sospesi decorre dalla comunicazione dal medesimo
effettuata al lavoratori. Il curatcre trasmette all'Ispettorato
territoriale del lavoro del luogo ove e' stata aperta la liguidazione
giudiziale, entro trenta giorni dalla nomina, l'eleéenco dei dipendenti
dell'impresa in ferza al momento dell'apertura della liguidazione
giudiziale stessa. Su istanza del curatore 1l termine puo' essere
prorocgato dal giudice delegate di  ulteriori trenta giorni, guando
1'impresa occupa piu' di cinguanta dipendenti.

3. Qualcora neon sia possibile la continuazione © 11 trasferimento
dell'azienda o di un suo ramo o comungque sussistano manifeste ragioni
economiche inerenti 1'assetto dell'organizzazione del lavero, 1l
curatore procede senza indugio al recesso dai relativi rapporti di
lavero subordinate. Il curatore comunica la riscluzione per iscritto.
In ogni caso, salvo guanto disposto dal comma 4, decorso il termine
di guattro mesi dalla data di apertura della liguidazione giudiziale
senza che il curatore abbia comunicateo il subentrg, 1 rappoerti di
lavero subordinate che non siano gia' cessati si intendonc riseolti di
diritte con decorrenza dalla data di apertura della ligquidazione
giudiziale, salvo guanto previsto dai commi 4 e 6.

4, Il curatore o 1l direttere dell'lspettorato territoriale del
laveoro del lucgo ove e' stata aperta la ligquidazione giudiziale,
qualora ritengano sussistenti possibilita' di ripresa o trasferimento
a terzi dell'azienda o di un suo ramo, possono chiedere al giudice
delegato, con istanza da depositarsi presso la cancelleria del
tribunale, a pena di inammissibilita', almeno guindici giorni prima
della scadenza del termine di cul al comma 3, wuna proreoga del
medesime termine. Analoga istanza puo' in ogni CAS0 essere
presentata, perscnalmente o a mezzo di difensore munito di procura
dallo stesso autentieata, anche dai singoli lavoratori, ma in tal
caso la proroga ha effetto solo nel confronti dei laveratori istanti;
1'istanza del lavoratore deve contenere, sempre a pena di
inammissibilita', elezione di domicilic o indicazione di indirizzo
FEC ove ricevere le comunicazioni. Il giudice delegato, gqualora 1l
curatore entro il termine di cui al comma 3 non  abbia proceduta al
subentro o al recesso, entro trenta giorni dal deposito dell'istanza
ovvero, in caso di piu' istanze, dal deposito dell'ultima di queste,
puc' assegnare al curatore un termine non superiocre a ottoc mesi per
assumere le determinazioni di cui al comma 1. Il giudice delegato
tiene conto, nello stabilire laz misura del termine, delle prospettive
di ripresa delle attivita' o di trasferimento dell'azienda. Il
termine cosi' concesso decorre dalla data di depesito in  cancelleria
del provvedimento del giudice delegato, c¢he e' immediatamente
comunicato al curatore e agli eventuall altri istanti. OQualeora nel
termine cosi' prorogato il curatore non preocede al subentre o al
recesso, 1 rapporti di lavoro subordinato che non siano gia' cessati,
s5i intendone risclti di diritte, =salvo quanto previsteo al comma 6,
con decorrenza dalla data di apertura della liguidazione giudiziale.
In tale ipotesi, a favore di clascun lavoratore nei cui confronti e!
stata disposta la proroga, €' riccnosciuta un'indennita’ non
assoggettata a contribuzione previdenziale di importoe pari a due
mensilita' dell'ultima retribuzione di riferimento per il calcolo del
trattamento di fine rapporto per ogni anno di servizio, in misura
comungue non inferiore a due e non superiore a cotto mensilita', che
e' ammessa al passive come credito successive all'apertura della
liguidazione giudiziale.
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5. Trascorsi gquattro mesi dall'apertura dellsa liguidazione
giudiziale, le ewventuali dimissioni del lavoratore =i intendono
rassegnate per giusta causa al sensi dell'articolo 21159 del codice
civile con effetto dalla data di apertura della ligquidazione
giudiziale.

6. Mel caso in cuil il curatore intenda procedere a licenziamento
collettivo secondo le previsioni di cul agli articoli 4, comma 1 e
24, comma 1, della legge 23 luglio 1991 n. 223, trovano applicazione,
in deroga a guante previsto dall'articolo 4, commi da 2 a B8, della
stessa legge, le seguenti disposizioni:

a) il curatore che intende avviare la procedura di licenziamento
collettive e' tenuto a darne comunicazione preventiva per iscritto
alle rappresentanze sindaecali aziendali costituite a norma
dell'articole 19 della legge 20 maggio 1970, n. 300, ovvero alle
rappresentanze sindacali unitarie nonche’ alle rispettive
assoclazioni di categoria. In mancanza delle predette rappresentanze
la comunicazione deve essere effettuata alle assoclazieni di
categoria aderenti alle confederazioni maggiormente rappresentative
sul piano nazionale; la comunicazicne alle asscciazichi di categoria
puc' essere effettuata per il tramite dell'associazione dei datori di
laveoro alla guale 1'impresa aderisce o conferisce mandato. La
comunicazione e' trasmessa altresi' all'lIspettorato territoriale del
lavero del lucgo ove 1 lawvoratorl interessati prestano in prevalenza
la propria attivita' e, comungue, all'Ispettorato territoriale del
lavoro del lucgo ove e' stata aperta la liguidazione giudiziale;

Bl la comunicazicne di cui alla lettera a) deve contenere
sintetica indicazione: deli motivi che determinanc la situazione di
eccedenza; del motivi tecnici, organizzativi o preduttivi, per i1
quali si ritiene di non poter adottare misure idonee a porre rimedio
alla predetta situazione ed ewvitare, in tutto ¢ in parte, il
licenziamento collettivo; del numero, della collocazione aziendale =
dei profili professionali del personale eccedente nonche' del
perscnale ablitualmente impilegato; deli templ di  attuazione del
programma di riduzicne del personale; delle eventuali misure
programmate per fronteggiare le conseguenze sul planc scociale della
attuazione del programma medesimo e del metodo di calcole di tutte le
attribuzioni patrimoniali diverse da gquelle gia' previste dalla
legislazione wvigente & dalla contrattazione collettiwva;

c) entrc sette giorni dalla data del ricevimento della
comunicazione di cui alla lettera a), le rappresentanze sindacali
aziendali ovvero le rappresentanze sindacali unitarie e le rispettive
associazioni formulanoc per iscritto al curatore istanza per esame
congiunto; 1l'esame congiunto puo’ essere convocato anche
dall'Ispettorato territoriale del lavoro, nel s=sole caso in cui
1'avvio della procedura di licenziamento collettivo non sia  stato
determinate dalla cessazione dell'attivita' dell'azienda o di un suo
ramc. Qualora nel predetto termine di sette gicrni non sia pervenuta
aleuna istanza di esame congiunto o lo stesso, nei casi in cui ef
previsto, non sia stato fissato dall'Ispettorato territoriale del
lavoro in data compresa entro i quaranta giocrni dal ricevimento della

comunicazione di cui alla lettera a), la procedura =i intende
esaurita.
dl 1'esame congiunto, <ul puo’ partecipare il direttore

dell'Ispettorato territoriale del lavero o funzionario da guesti
delegato, ha lo scopo di esaminare le cause che hanno contribuite a

determinare 1'eccedenza del perscnale e le possibkilita’ di
utilizzazione diversa di tale personale, o di una sua parte,
nell'ambito della stessa impresa, anche mediante contratti di

solidarieta' e forme flessibili di gestione del tempo di lavoro.
fualora non sia possikile ewvitare la riduzione di persconale, e
esaminata la possibilita' di ricorrere a misure sociali di
accompagnamnenta intese, in particolare, a facilitare la
rigualificazicne e la riconversione dei lavoratori licenziati. I
rappresentanti sindacali dei lavoratori possono farsi assistere, ove
lo ritenganc opportunc, da esperti;

e) la procedura disciplinata dal presente comma si applica,
ricorrendo le condizioni di cui all'articolc 24, comma 1, legge 23
luglio 19921, n. 223, anche quando si intenda procedere al
licenziamente di uno o piu' dirigenti, in tal caso svolgendosi
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l'esame congiunto in apposito incontro;

f) la consultazione si intende esaurita qualora, decorsi dieci
giorni dal suc inizio, non sia stato raggiunto un accordo sindacale,
salvo che il giudice delegato, per giusti motivi ne autorizzi la
proroga, prima della sua scadenza, per un termine non superiore a
dieci gicrni;

g) raggiunto l'accordo sindacale o comungue esaurita la procedura
di cui alle lettere precedenti, il curatore provvede ad ogni atto
conseguente al sensi dell'articolo 4, comma 9, della legge 23 luglio
1991, n. 223.

7. In ogni caso, le disposizioni di cui al comma 6 non si
applicanco nelle procedure di amministrazione stracrdinaria delle
grandi imprese.

8. In caso di recesso del curatore, di licenziamento, dimissioni
o risoluzione di diritto secondo le previsioni del presente articolo,
spetta al laveratore con rapporto a tempo indeterminato 1'indennita’
di mancato preavviso che, ai fini dell'ammissione al passivo, e
considerata, unitamente al trattamento di fine rapporto, come credito
anteriore all'apertura della liguidazicne giudiziale. Parimenti, nei
casi di cessazione del rapportl secondo le previsioni del presente
articole, 11 contributo previsto dall'articele 2, comma 31, della
legge 28 giugno 2012, n. 92, che e' dovute anche 1in ecaso di
riscluzione di diritte, &' ammesso al passivo come credite anteriore
all'apertura della liguidazione giudiziale.

9. Durante l'esercizio dell'impresa del debitore in liquidazione
giudiziale da parte del curatore i rapporti di lavoro subordinato in
essere proseguono, salvo che il curatore non  intenda scospenderli o
esercitare la facolta' di recesso ai sensi della disciplina
lavoristica vigente. 51 applicano i1 commi da 2 a & e 8 del presente
articole.

Art., 150

Trattamento MASRI

1. La cessazicne del rapporto di lavoro ai sensi dell'articelo
189 costituisce perdita involontaria dell'occupazione ai fini di  cuil
all'articolo 3 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22 e al
laveoratore e' riconosciute il trattamento NASpI a condiziene che
riceorrano i requisiti di cui al predetto articole, nel rispetto delle
altre disposizioni di cui al decreto legislative n. 22 del 2015.

Aart. 191

Effetti del trasferimento di azienda sui rapporti di lavero

1. Al trasferimento di azienda nell'ambito delle procedure di
ligquidazione giudiziale, concordate preventive e al trasferimento
d'azienda in esecuzione di acecordi di ristrutturazione si applicano
1'articolo 47 della legge 29 dicembre 1990, n. 428, l'articole 11 del
decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito nella legge 21
febbraic 2014, n. 9 e le altre dispesizioni wvigenti in materia.

Art, 182

Clausonla arbitrale

1. Se il contratto in cui e’ contenuta una clausola
compromissoria e' sciolto a norma delle disposizioni della presente
sezione, 11 procedimento arbitrale pendente non pua’ essere
proseguito,

Capo II

Custodia e amministrazione dei beni compresi nella liquidazione
giudiziale
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Art. 193

Sigilld

1. Dichiarata aperta la ligquidazione giudiziale, 1l curatore
procede all'immediata ricognizione dei beni e, se necessaria,
all'apposizione dei =sigilli =sui beni che =i trovano nella sede
principale dell'impresa e sugli altri beni del debitore secondo le
norme stakilite dal codice di procedura c¢ivile, guando non e
possibile procedere immediatamente al loro inventario.

2. I1 curatore puo' richiedere l'assistenza della forza pubblica.

3. 5 1 beni o le cose si trovano in piu' lucghi e non e' agevole
1'immediato completamento delle operazioni, il giudice delegato puo'
autorizzare il curatore ad avvalersi di uno o piu' coadiutori.

4. Per 1 beni e le cose sulle guali non e' possibile apporre i
sigilli, si procede a norma dell'articoclo 758 del codice di procedura
civile.

Art. 194

Consegna del denaro, titoli, scritture contabili e di altra
documentazione

1. Devono essere consegnati al curatore:

a) 1l denaro contante;

b) le cambiali e gli altri titeli, compresi guelli scadutis

c) le scritture contabili e ogni altra documentaziche dal
medesimoe richiesta, se non ancora depositate in cancelleria.

2. Il denaro e' dal curatore depositato sul conte corrente della
procedura. I titoli e gli altri documenti SONC custoditi
personalmente dal curatore o, con autorizzazione del giudice
delegato, affidati in custodia a terzi.

3. Ogni interessato, se autorizzato dal curatore, puo', a sue
spese, esaminare le scritture contakili e gli altri deocumenti
acguisiti dallo stessc curatore, ed estrarne copia.

Art. 185

Inventaric

1. Il curatore, rimossi, se in precedenza appeosti, 1 sigilli,
redige 1'inventario nel piu' breve termine possibile secondo le norme
stabilite dal codice di procedura civile, presenti o awvvisati 1l
debitore e il comitate dei creditori, se nominate, formando processo
verbale delle attivita' compiute, al guale allega la documentazicne
fotografica dei beni inventariati. Possono intervenire i creditori.

2. Il curateore, guando occorre, nomina uno stimatore.

3. Prima di chiudere l'inventarie il curatore invita il debitore
o, se 51 tratta di scocieta', gli amministrateori a dichiarare se hanno
notizia di altri beni da comprendere nell'inventario, awvvertendoli
delle pene stabilite dall'articolo 327 in caso di falsa o omessa
dichiarazione.

4, L'inventario e' redatto in doppic originale e sottoscritto da
butti gli intervenuti. Uno degli originali deve essere depositato
nella cancelleria del tribunale.

Art. 196

Inventario di altri beni

1. In deroga a gquanteo previsto dagli artieceli 151, comma 2, e
210, il giudice delegato, su istanza della parte interessata, puo',
sentiti il curatore e il comitato dei creditori, se gia' ecostituito,
disporre che non sianc inclusi nell'inventario o siance restituiti
agli aventi diritte i beni mobili sui gquali terzi wvantano diritti
reali o personali chiaramente e immediatamente riconoscibili.
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2. Sono inventariati anche i beni di proprieta' del debitore deil
quali il terzo detentore ha diritte di  rimanere nel godimento in
virtu' di un titcolo opponikile al curatore.

Art. 197

FPresa in consegna dei beni del debitore da parte del curatore

1. Il curatore prende in consegna 1 bheni, le scritture ceontakili
e i1 documenti del debitore di mano in mano che ne fa 1'inventario,
fatta eccezicne per i beni di cuil all'articelo 1946, comma 2.

2. 5e i1 debitore possiede immobili o beni mobili iscritti in
pubkblici registri, il curatore notifica un estratto della sentenza
dichiarativa di fallimento ai competenti uffici, perche’ sia
trascritto nei pukblici registri.

Art. 198

Elenchi dei creditori e dei titelari di diritti dmmobiliari o
mobkiliari e kilancie

1. 11 curatore, in base alle scritture contabili del debitore e
alle altre notizie che puo' raccogliere, compila 1'elenco dei
creditori, con l'indicazione dei rispettivi crediti e diritti di
prelazione, nonche' 1'elenco di  colors che appaiono titelari di
diritti reali e perscnali, mokiliari e immobiliari, su beni in
possesso o nella disponibilita' del debitore, con 1'indicazione dei
titecli relativi. Gli elenchi scno depositati in cancelleria.

2. 11 curatore deve inoltre redigere 11 Dbilanecioc dell'ultimo
esercizic, se non e' stato presentate dal debitcore nel termine
stabilito, ed apportare le rettifiche necessarie al bilanci e agli
elenchi presentati dal debitore a norma dell'articeoleo 39.

Art. 199

Fascicolo della procedura

1. Con la pubblicazione della sentenza di liguidazione giudiziale
viene assegnato il domicilio digitale e wviene formate 1l fascicelo
informatico della procedura, nel guale devono essere contenuti  tutti
gli atti, 1 provvedimenti e 1 ricersi attinenti al procedimento,
opportunamente suddivisi in sezioni, esclusi quelli che, per ragioni
di riservatezza, debbono essere custoditi nel fascicolo riservato.

2. 1 compeonenti del comitato dei crediteri e il debitore possono
prendere visione ed estrarre copla di tutti gli atti, i documenti e 1
provvedimenti inseriti nel fascicolo, fatta eccezione per gquellil di
cui il giudice delegato ha ordinato la secretazione.

3. Gli altri creditori ed 1 terzi hanne diritto di prendere
visione € di estrarre copia degli atti e deil documenti per 1 quali
sussiste un lora specifico ed attuale interesse, previa
autorizzazione del giudice delegato, sentitoc il curatore.

4. I creditori possono prendere vwvisione ed estrarre copla, a
proprie spese, degli atti, dei documenti e deil provvedimenti del
procedimento di accertamento del passivo & deil diritti dei terzi  sul
beni compresi nella liquidazione giudiziale.

Capo 111
Accertamento del passivo e dei diritti dei terzi sui beni compresi
nella liquidazione giudiziale

Art. 200

&vvisc al creditori
e agli altri interessati
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1. Il curatore comunica senza indugio a colero che, sulla base
della documentaricne in suo possesso o delle informazioni raccolte,
risultano creditori o titolari di diritti reali o personali su beni
mokbili e immobili di proprieta' o in possesso del debitore compresi
nella liguidazione giudiziale, per mezzo della posta elettronica
certificata, se l'indirizzo del destinataric risulta dal registro
delle imprese ovvero dall'Indice nazionale degli indirizzi di posta
elettronica certificata delle imprese e dei professionisti e, in ogni
altro caso, mediante lettera raccomandata indirizzata alla sede, alla
residenza o al domicilio del destinataric:

a) che possono partecipare al concorso trasmettendo la domanda
con le modalita' indicate nell'articolo 201, anche senza l'assistenza
di un difensore;

B) la data, l'eora e il luogoe fissati per 1'eszame delle stato
passivo e 11 termine entro cuil vanno presentate le domande;

c) ogni utile informazione per agevolare la presentazione della
domanda e con l'avvertimento delle conseguenze di cul all'articele
10, comma 3, noenche' della sussistenza dell'onere previsto
dall'articole 201, comma 3, lettera e);

d) il domicilio digitale assegnato alla procedura.
2. Se 11 creditore ha sede o risiede all'estero, la comunicazione
essere effettuata al suo rappresentante in Italia, se esistente.

puo

Art. 201

Domanda di ammissione al passivo

1. Le domande di ammissicne al passive di un credite o di
restituzione o rivendicazicone di beni mobili o immobili compresi
nella procedura, nonche' le domande di partecipazione al riparto
delle somme ricavate dalla liquidazicone di beni compresi nella
proceduras ipotecati a garanzia di debiti altrui, =1 propongono con
ricorso da trasmettere a norma del comma 2, almeno trenta gilorni
prima dell'udienza fissata per l'esame dellec stato passivo.

2. Il riceorsc puo' essere sottescritto anche personalmente dalla
parte ed ' formato ai sensi degli articoli 20, comma 1l-bis, ovvero
22, comma 3, del decretoc Ilegislative 7 marzo 2005, n. 82, e
successive modificazioni &, nel termine stabilitec dal comma 1, e
trasmesso all'indirizzo di posta elettronica certificata del curatore
indicate nell'avviso di cui all'articele 200, insieme ai documenti di
cui al comma 6. L'originale del titolo di crediteo allegatec al ricorso
e' depositato presso la cancelleria del tribunale.

3. Il ricorsc contiene:

a) l'indicazione della procedura cui si intende partecipare e le
generalita' del creditore ed il suc numero di codice fiscale, nonche'
le coordinate bancarie dell'istante o la dichiarazione di wvoler
essere pagato con modalita', diversa dall'accredito in conto corrente
bancaric, stabilita dal giudice delegato ai sensi dell'articolo 230,
comma 1;

Bl la determinazicne della somma che s5i  intende insinuare al
passivo, ovvero la descrizione del bene di cul =i chilede la
restituzione o la rivendicazione, ovvero l'ammontare del credito per
il guale si intende partecipare al riparto se il debkitcre nei cui
confronti e' aperta la ligquidazione giudiziale e' terzo datore
d'ipoteca;

o) la succinta esposizione dei fatti e degli elementi di diritte
che costituiscone la ragicne della domanda;

d) 1'ewventuale indicazione di un titolo di prelazione, nonche' la
descrizione del bene sul guale la prelazione si esercita, se guesta
ha carattere speciale;

e) l'indicazicone dell'indirizzo di posta elettronica certificata,
al guale ricevere Lutte le comunicazioni relative alla procedura, le
culi variazioni e' onere comunicare al curatore.

4. Il ricorso ' inammissibile se e' omesso o assolutamente
incerto uno dei requisiti di cui alle lettere a), b), o ¢) del comma
3. Se &' omesso o assolutamente incerto il regquisito di cui alla
lettera di, il credito e' considerato chirografario.

5. Se &' omessa 1'indicazione di culi al comma 3, lettera e),
nonche' npei c¢asi di mancata consegna del messaggic di posta
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elettronica certificata per cause imputabkili al destinatario si
applica l'articole 10, comma 3.

6. Al ricorso sono allegati i documenti dimostrativi del diritto
fatto valere.

7. Con la domanda di restituzicne o rivendicazione, il terzo pua’
chiedere la sospensicne della liquidazione dei beni oggette della
domanda.

8. 11 ricorso pun' essere presentato dal rappresentante comune
degli obbligazionisti ai sensi dell'articole 2418, secondo comma, del
codice civile, anche per singoli gruppi di creditori.

9. I1 giudice ad istanza della parte puo' disporre che il
cancelliere prenda copia dei titoli al portatore o all'ordine
presentati e li restituisca con l'annotazicne dell'avvenuta domanda
di ammissione al passivo.

10. Il procedimento introdotto dalla domanda di cui al comma 1 e
soggetto alla sospenszione feriale dei termini di cul all'articole 1
della legge 7 ottcbre 196%, n. 742.

Art. 202

Effetti della demanda

1. La domanda di cui all'articelo 201 produce gli effetti della
domanda giudiziale per tutto il corso della liguidazione giudiziale e
fino all'esaurimento dei giudizi e delle operazioni che proseguocno
dopo i1 decreto di chiusura a norma dell'articolo 235,

Art. 203

Progetto di stato passivo & udienza di discussicne

1. Il curatore esamina le domande di culi all'articole 201 e
predispone elenchi separati dei creditori e dei titolari di diritti
su beni mobili e immobili di proprieta' o in possessc del debitore,
rassegnando per cliascuno le sue motivate conclusioni. Il curatore
puc' eccepire 1 fatti estintivi, modificativi o impeditivi del
dirittes fatte wvalere, nonche' 1'inefficacia del titele su cui sono
fondati il credite o la prelazione, anche se e' prescritta la
relativa azione.

2. Il curatcre deposita il progettoc di  statec passive corredato
dalle relative domande nella cancelleria del tribunale almenao
quindici giorni prima dell'udienza fissata per 1'esame delle stato
passivo e nello stesso  termine lo trasmette al creditori e ail
titolarl di diritti sui beni all'indirizzo indicato nella domanda di
ammiszsione al passivo. I creditori, i titolari di diritti sui beni ed
il debitore possono esaminare il progetto e presentare al curatore,
con le modalita' indicate dall'articole 201, comma 2, osservazionl
scritte e documenti integrativi fine a cingue giorni prima
dell'udienza.

3. All'udienza fissata per l'esame delle stato passive, il
giudice delegato, anche in assenza delle parti, decide =su ciascuna
domanda, nei limiti delle conclusicni formulate e avuto riguardo alle
epcezioni del curatore, a guelle rilevabili d'ufficie ed a quelle
formulate dagli altri interessati. Il giudice delegato puc' procedere
ad atti di istruzione su richiesta delle parti, compatibilmente con
le esigenze di speditezza del procedimento. In relazione al numero
dei creditori e alla entita' del passivo, il giudice delegate puo'
stabilire che l'udienza sia svolta in via telematica con meodalita’
idonee a salvaguardare il contradditterio e I'effettiva
partecipazione dei creditori, anche utilizzando le strutture
informatiche messe a disposizione della procedura da soggetti terzi.

4, Il debitore puc' chiedere di essere sentito.

5. Delle operazioni si redige processo verbale.

Art. 204

Formazione ed esecutivita' dello stato passivo
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1. 11 giudice delegate, con decreto succintamente motivato,
accoglie in tutto o in parte ovvero respinge o dichiara inammissibile
la domanda proposta ai sensi dell'articeolo 201. La dichiarazione di
inammissibilita' della domanda non ne preclude la successiva
riproposizione.

2. 0Oltre che nei casi stabiliti dalla legge, sono ammessi  al
passivo COn riserva:s

a) 1 crediti condizionati e gquelli indicati all'articolo 154,
comma 3;

b}y 1 crediti per 1 guali la mancata produzicne del titolo dipende
da fatto non riferibile al creditore, & condizionée che la produzione
avvenga nel termine assegnato dal giudice;

c) 1 crediti accertati con sentenza del giudice ordinaric o
speciale non passata in giudicato, pronunziata prima della
dichiarazione di apertura della liguidazione giudiziale. Il curatore
puc' proporre o proseguire il giudizio di impugnazicne.

3. Se le cperazioni non possonc esaurirsi in una sola udienza, il
giudice ne rinvia la prosecuzione a non piu' di otte gicrni, senza
altro avviso per gli intervenuti e per gli assenti.

4, Terminato l'esame di tutte le domande, 1l giudice delegato
forma lo statc passive e lo rende esecutiveo con decreto depositate in
cancelleria.

5, I1 decreto che rende esecutivo lo stato passivo e le decisioni
assunte dal tribunale all'esitoc dei giudizi di cui all'articelo 206,
limitatamente ai crediti accertati ed al diritte di partecipare al
riparto guande il debitore ha concesso ipoteca a garanzia di  debiti
altrui, produconc effetti soltanto ai fini del concorso.

Art. 205

Comunicazione dell'esito del procedimento di accertamento del passivo

1. Il curatore, immediatamente dopo la dichiarazione di
esecutivita' dellc stato passivo, ne da' comunicazicne trasmettendo
una copia a tutti i ricorrenti, informandeoli del diritto di proporre
opposizione in caso di mancato accoglimento della domanda.

Art. 2086

Impugnazioni

1. Contro il decreto che rende esecutive lo stato passivo puo’
essere proposta opposizicne, impugnazione del c¢rediti ammessi o
revocazione.

2. Con 1'cpposizicne il creditore o 1l titolare di diritti su
beni mobili o immobili contestano che la propria domanda sia stata
accolta in parte o sia stata respinta. L'opposizione &' proposta neil
confronti del curatore.

3. Con 1'impugnazione il curatore, il creditore o il titolare di
diritti su beni mobkili o immobili contestanc che la domanda di  un
creditore o di altro concorrente sia stata accolta. L'impugnazicone e
rivelta nei confrenti del creditore concorrente, la cui domanda e
stata accelta. Al procedimento partecipa anche il curatore.

4. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, la parte contro cul
l'impugnazicne e' proposta, nel limiti delle conclusioni rassegnate
nel procedimento di accertamento del passivo, puc' proporre
impugnazione incidentale anche se e' per essa decorsc il termine di
cul all'articolo 207, comma 1.

5. Con la revocazione il curateore, il creditore o il titeolare di
diritti su beni mobili o immobili, decorsi 1 termini per la
proposizicne della opposizione ¢ della impugnazione, posscno chiedere
che il provvedimento di accoglimento o di rigetto wvenga revocato se
51 scopre che essi sono stati determinati da falsita', delo, errore
essenziale di fatte o dalla mancata conoscenza di documenti decisivi
che non sono stati predotti tempestivamente per causa non imputabkile
all'istante. La revocazione e' proposta nel confronti del creditore
concerrente, la cul domanda e' stata accolta, ovverc nei confronti
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del curatore gquando la domanda e' stata respinta. Nel primo caso, al
procedimento partecipa il curatore.

6. Gli errori materiali contenuti nello stato passive sono
corretti con decreto del giudice delegato su istanza del creditore o
del titelare di diritti sui beni o del curatore, sentito il curatore
o la parte interessata.

Brt. 207

Procedimento

1. Le impugnazioni di cui all'articolo 206 si propongono caon
ricorse entre il termine perentoric di trenta gicrni dalla
comunicazione di eui all'articolo 205 OVVETDO, nel CAaso di
revecazione, dalla scoperta della falsita', del dolo, dell'errore o
del documento di cui all'articole 206, comma S.

2. Tl ricorso deve contenere:

a) l'indicazicne del tribunale, del giludice delegato e della
procedura di liguidazione giudiziale;

b} le generalita' dell'impugnante e l'elezione del domicilio nel
comune ove ha sede il tribunale che ha aperto la liguidazione
giudiziale;

c) l'esposizicne dei fatti e degli elementi di diritte su cui si
basa l'impugnazione e le relative conclusioni;

d) a pena di decadenza, le eccezioni processuall e di merite non
rilevabili d'ufficio, nonche' 1'indicazione specifica dei mezzi di
prova di cul 1l ricorrente intende avvalersi e dei decumenti
prodotti.

3. Il presidente, nei cingue gicrni successivi al deposito del
ricorse, designa il relatore, zl gquale puo' delegare la trattazione
del procedimento, e fissa con decreto l'udienza di comparizicone entro
sessanta glorni dal deposito del ricorso.

4, Il riceorso, unitamente al decreto di fissazione dell'udienza,
deve essere notificato, a cura del ricerrente, al curatore e
all'eventuale controinteressato entro dieci giocrni dalla
comunicazione del decreto.

5. Tra la data della notificazione e guella dell'udienza deve
intercorrere un termine non minore di trenta giorni.

6, Le parti resistenti devono costituirsi almeno dieci gicrni
prima dell'udienza, eleggendo il domicilio nel comune in cui ha sede
il tribunale.

7. La costituzione si effettua mediante deposito di una memoria
difensiva contenente, a pena di decadenza, le eccezioni processuali e
di merito non rilevabili d'ufficio, nonche' 1'indicazione specifica
dei mezzi di prova e dei documenti contestualmente prodotti.
L'impugnazione incidentale tardiva si propone, a pena di decadenza,
nella memoria di cui al presente comma.

8. Se &' proposta impugnazione incidentale tardiva il tribunale
adotta i1 provvedimenti necessari ad assicurare il contraddittorio.

9. L'intervento di gqualungue interessato non puo' avere luogo
oltre il termine stabilito per la costituzicne delle parti resistenti
con le modalita' per gqueste previste,

10. Se nessuna delle parti costituite compare alla prima udienza,
il giudice provvede ai sensi dell'articolo 308 del codice di
procedura civile. Provvede allo stesso modo anche ze non compare il
ricorrenkte costituite. I1 curatore, anche se non costituita,
partecipa all'udienza di comparizicne fissata al sensi del comma 3,
per informare le altre parti ed il giudice in ordine allo stato della
procedura e alle concrete prospettive di soddisfacimento dei
creditori concorsuali.

11. Tl giudice provvede all'ammissione € all'espletamento dei
mezzi istruttori.

12, Il giudice delegato alla liguidazione giudiziale non puo' far
parte del collegio,

13. Il ceollegioc provvede in wvia definitiva sull'cppesizicne,
impugnazione o revocazione ¢on decreto motivato, entro sessanta
giorni dall'udienza o dalla scadenza del termine eventualmente
assegnato per i1 deposito di memorie,

14. Il decretoc e' comunicato dalla cancelleria alle parti che,
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nei successivi trenta giorni, poOssono proporre ricorso per
cassazione.

15. Gli errori materiali contenuti nel decreto sono corretti con
decreto dal tribunale senza necessita’ di instaurazione del
contraddittorio se tutte le parti concordanc nel chiedere la stessa
correzicne. Se e' chiesta da una delle parti, 11 presidente del
collegio, con decreto da notificarsi insieme con 11 ricorso, fissa
l'udienza nella guale le parti debbono comparire davanti al giudice
designate come relatore. Sull'istanza 11 cellegioc provvede con
decreto, che deve essere annotato sull'originale del provvedimento.

16. Le impugnazioni di cui all'articolo 206 sono soggette alla
sospensione feriale dei termini di cui all'articele 1 della legge 7
ottobre 1969, n.742.

Art. 208

Domande tardive

1., Le domande di ammissione al passive di un crediteo, di
restituzione o rivendicazione di beni mobili & immobili, trasmesse al
curatore oltre il termine di trenta gicrni prima dell'udienza fissata
per la verifica del passivo e non oltre gquello di sei mesi dal
deposite del decreto di  esecutivita' delle state passivo sono
considerate tardiwve. In caso di particelare complessita' della
procedura, il tribunale, con la sentenza che dichiara aperta la
liguidazione giudiziale, puo' prorogare guest'ultimo termine fino a
dodici mesi.

2. 11 procedimente di accertamenteo delle domande tardive =i
svolge nelle stesse forme di cui all'articele 202, Quando vengono
presentate domande tardive, 11 giudice delegate fissa per l'esame
delle stesse un'"udienza entro i1 successivi guattro mesi, salvo che
sussistano motivi d'urgenza. Il curatore da' avviszo della data
dell'udienza a coloro che hanno presentato la domanda e ai creditori
gia' ammessi al passivo. 31 applicanc le disposizioni di cui agli
articoli da 201 a 207.

3. Decorseo il termine di cui al comma 1, & comungue fino a guando
non sianc esaurite tutte le ripartizioni dell'attivo della
liguidazione giudiziale, la domanda tardiva e' ammissibile solo =e
l'istante prova che il ritarde e' dipese da causza a lui non
imputabile e se trasmette la domanda al curatore non oltre sessanta
giorni dal momento in cui e' cessata la causa che ne ha impediteo il
deposite tempestivo. Quando la domanda risulta manifestamente
inammissikile perche' l'istante non ha indicate le circostanze da cui
e' dipeso 11 ritardo o non ne ha offerte prova documentale o non ha
indicato 1 mezzi di prova di cui intende wvalersi per dimocstrarne la
non imputabilita', il giudice delegato dichiara con decreto
l'inammissibilita' della domanda. Il decretoc e' reclamabile a norma
dell'articolo 124,

Art. 209

Pravisione di insufficiente realizzo

1. Il tribunale, <con decrete metivato da adottarsi prima
dell'udienza per l'esame dello stato passiveo, su istanza del curatore
depositata almenc venti gicrni prima dell'udienza stessa, corredata
da una relazione sulle prospettive della liquidazione, & dal parere
del comitato dei creditori, sentitec il debitore, dispone neon farsi
luogo al procedimento di accertamento del passivae relativamente ail
crediti conceorsuali se risulta che non pug' essere acguisite attivo
da distribuire ad alcuno del creditori che abbiano chiesta
l'ammissicne al passive, salva la soddisfazione dei crediti
prededucibili e delle spese di procedura.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano, in dguanto
compatibili, anche gquando la condizione di  insufficiente realizzo
emerge successivamente alla werifica delle stateoc passivo,

3. Il curatore comunica 11 decrete di  cui al Comma 1
trasmettendone copia ai creditori che abbianc presentato domanda di
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ammissione al passivo al sensi degli articoli 201 e 208 1 guali, nei
quindici giorni successivi, posscono presentare reclamo, a norma
dell'articole 124, alla corte di appello, che provvede sentiti il
reclamante, il curatore, il comitato deil creditori e il debitore.

Art. 210

Procedimenti relativi a domande di rivendica e restituzione

1. &i procedimenti che hanno ad oggetto domande di restituzione o
di rivendigazione, si applica il regime probatoric previsto
nell'articolo 821 del codice di procedura civile. 5e il bene non e!
stato acguisito all'attivo della procedura, il titolare del diritto,
anche nel corso dell'udienza di cul all'articole 207, puo' modificare
l'originaria domanda e chiedere l'ammissione al passivo del
controvalore del bene alla data di apertura del concorso. Se il
curatore perde il possesso della cosa dopo averla acguisita, il
titelare del diritto puo' chiedere che il controvalore del bene sia
corrisposto in prededuzione.

2. Zono salve le disposizioni dell'articolo 1706 del codice
civile.

3. I1 decreto che accoglie la domanda di rivendieca di beni o
diritti il cui trasferimento &' socggetto a forme di  pubblicita’
legale deve essere reso copponibile ai terzi con le medesime forme.

Capo IV

Esercizio dell'impresa e liquidazione dell'attivo
Sezione |

Disposizioni generali

Art. 211

Esercizio dell'impresa del debitore

1. L'apertura della liguidazione giudiziale non determina la
cessazione dell'attivita' d'impresa quando ricorrono le condizioni di
culi ai commi 2 e 3.

2. CTon la sentenza che dichiara aperta la liguidazicne
giudiziale, il tribunale autorizza il curatore a proseguire
1'esercizio dell'impresa, anche limitatamente a specifici rami

dell'azienda, se dall'interruzione puo' derivare un grave danno,
purche' la prosecuzione non arrechi pregiudizio ail creditori.

3. Successivamente, =su proposta del curatore, il giudice
delegato, previc parere favoreveole del comitato dei creditori,
autorizza, con decreto motivato, 1'esercizio dell'impresa, anche
limitatamente a specifici rami dell'azienda, fissandone la durata.

4. Durante il periodo di esercizio, il comitato dei creditori e'!
convocato dal curatore, almeno ogni tre mesi, per essere informato
zull'andamentc della gestione e per pronunciarsi sull'opportunita' di
continuare l'esercizic.

5. Se 11 comitato dei creditori non ravvisa 1'eopportunita’ di
continuare l'esercizio, il giudice delegato ne cordina la cessazione.

6. Ogni semestre, o comungue alla conclusiocne del periodo di
esercizic, il curatore deve depositare un rendiconto dell'attiwvita'.
In ogni caso i1l curatere informa senza indugio 11 giudice delegato e
il comitato dei creditori di circeostanze scopravvenute che possono
influire sulla prosecuzione dell'esercizio.

7. Il tribunale puo' ordinare la cessazione dell'esercizio in
gqualsiasi momento laddove ne ravvisi 1l'opportunita', con decreto in
camera di consiglio non soggetto a reclamo, sentiti il curatore e il
comitate dei creditori.

8, Durante l'esercizio i contratti pendenti prosegquonc, salvo che
il curatore non intenda sospenderne 1'esecuzione o scioglierli. E!
fatto salve il disposteo dell'articole 110, comma 3; del decreto
legislative 18 aprile 2016, n. 50. I crediti sorti nel corso
dell'esercizic sQno soddisfatti in prededuzicne ai sensi
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dell'articole 221, comma 1, lettera a).

9. Al momento della cessazione dell'esercizio si  applicano le
disposizioni di cui alla sezione V del capo I del titolo V.

10, Il curatore autorizzato all'eszercizio dell'impresa non puo’
partecipare a procedure di affidamento di concessioni e appalti di
lawveri, forniture e servizi ovvero essere affidataric di subappalto.

Art. 212

Affitto dell'azienda o di suoi rami

1. Anche prima della presentazione del programma di  liguidazione
di cui all'articelo 213, su proposta del curateore, il giudice
delegato, previo parere favorevole del comitato dei creditori,
autorizza 1'affitto dell'azienda del debitere a terzi, anche
limitatamente a specifici rami, gquando appaia utile al fine della
piu' preficua vendita dell'azienda o di parti della stessa.

2. La scelta dell'affittuario e' effettuata dal curatore a norma
dell'articole 216, sulla base di stima, assicurandoc, con adeguate
forme di pubblicita', la massima informazione e partecipazione degli
interessati, La scelta dell'affittuario deve tenere contce, oltre che
dell'ammontare del canone offerto, delle garanzie prestate e della
attendikbilita’ del piano di Erosecuzione delle attivita'
imprenditoriali, awuto riguardo alla conservazione dei liwvelli
cccupazionali.

3. I1 contratto di affitto stipulate dal curatore nelle forme
previste dall'articole 2556 del codice civile deve prevedere il
diritto del curatere di procedere alla ispezione della azienda, la
prestazicne di idonee garanzie per tutte le chhligazioni
dell'affittuario derivanti dal contrattoc e dalla legge, i1l diritte d4i
recesso del curatore dal wceontratto che puo' essere ‘esercitato,

senktito 1l comitate de i creditori, con la corresponsione
all'affittuario di wun giuste indennizzo da corrispondere in
prededuzione.

4, La durata dell'affitto deve essere compatibile con le esigenze
della ligquidazione dei beni.

5. Il diritto di prelazione a favore dell'affittuarioc puo' essere
concesso  convenzionalmente, previa autorizrazione del gludice
delegato € previc parere favorevole del comitate dei crediteri. In
tale caso, esaurito il procedimento di determinazione del prezzo di
vendita dell'azienda o del singolo ramo, 1l curatore, entro dieci
giorni, lo comunica all'affittuarioc, il guale puo' esercitare 1l
diritte di prelazione entro cingue giorni dal ricevimento della
comunicazione.

6. La retrocessione alla liguidazicone giudiziale di aziende, o
rami di aziende, non comporta la responsabilita' della procedura per
i debiti maturati sino alla retrocessione, in deroga a dguanto
previsto dagli artiecoli 2112 e 2560 del codice civile. A1 rapporti
pendenti al mcmento della retrocessione si applicano le dispeosizioni
di cul alla sezione V del capo I del titole V.

Art. 213

Programma di ligquidazicne.

1. Entro sessanta giocrni dalla redazione dell'inventaric e in
ogni caso non oltre centottanta giorni dalla sentenza dichiarativa
dell'apertura della liguidazione giudiziale, il curatore predispone
un programma di liguidazione da sottoporre all'approvazione del
comitate dei crediteri. Il mancato rispette del termine di
centottanta gilorni di cui al primo periodeo senza gilustificato motiva
e' giusta causa di revoca del curatore.

2. Il curatore, previa autorizzazione del comitateo dei creditori,
puc' non acguisire all'attivoe o rinunciare a liguidare wuno o piu’
beni, se 1'attivita' di liquidazione appaia manifestamente non
conveniente, In guestoe caso, i1l curatere ne da' comunicazione ai
creditori 1 gquali, in deroga a quanto previsto nell'articole 150,
possono iniziare azioni esecutive o cautelari sui beni rimessi nella
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disponikilita' del debitore. 5i presume manifestamente non
conveniente la prosecuzione dell'attivita' di ligquidazione dopo sei
esperimenti di wendita cul non ha fatto seguito 1'aggiudicazicone,
salvo che il giudice delegato non autorizzi il curatore a ceontinuare
ltattivita' liguidatoria, in presenza di giustificati motiwi.

3. Il programma e' suddiwviso in sezioni in cul scno indicati
separatamente criteri e modalita' della liguidazione deil beni
immobili, della liquidazione degli altri beni e della riscossione dei
crediti, con indicazione dei costi e dei presumibili tempil di
realizzo. Nel programma sono, inoltre, indicati le azioni giudiziali
di gualungue natura e il subentro nelle liti pendenti, con 1 costi
per il primo grade di giudizio. Sone, altresi', indicati gli esiti
delle ligquidazioni gia' compilute.

4, Il preogramma indica gli attl necessari per la conservazione
del valore dell'impresa, gquali l'esercizio dell'impresa del debitore
e l'affitto di azienda, ancorche' relativi a singoli rami
dell'azienda, nonche' le modalita' di cessione unitaria dell'azienda,
di singeli rami, di beni o di rapporti giuridici individuabili in
bleocco.

5. Nel programma e' indicato il termine entro il guale awvra'
inizio l'attivita' di ligquidazione dell'attivo ed 11 termine del suo
presumibile completamento. Entro dodici mesi dall'apertura della
procedura deve avere luogo il primo esperimento di vendita del beni e
deveno iniziare le attivita' di recupero del crediti, salvo che il
giudice delegato, c¢on decreto motivato, non ne autorizzi il
differimento. Il termine per il completameéento della ligquidazicne non
puc' eccedere cingue anni dal deposito della sentenza di  apertura
della procedura. In casi di ecceziocnale complessita', guesto termine
puc' essere differito a seftte anni dal giudice delegato.

6. Per scpravvenute esigenze, 1l curatore puos' presentare un
supplemento del piano di liquidazione.

7. 11 programma e' trasmesso al giudice delegato che ne autorizza
la sottoposizione al comitato del creditori per L'approvazione. Il
giudice delegato autorizza 1 singeli atti liguidatori in guanto
conformi al programma approvato.

8. Il mancato rispetto dei termini previsti dal programma di
liguidazione senza giustificato motivo e' causa di  reveoca del
curatore.

Sezione 11
Vendita dei beni

Art. 214

Vendita dell'azienda o di suel rami o di beni o rapporti in blocco

1. La liguidazione dei singoli beni ai sensi delle dispesizioni
del presente capo e' disposta guando risulta prevedibile che la
vendita dell'intero complesso aziendale, di suei rami, di beni o
rapporti giuridici individuabili in bleocco non consenta una maggiore
soddisfazione dei creditori.

2. La vendita del complesso aziendale o di rami dello stesso e!
effettuata con le modalita' di cui all'articole 216, in cenformita' a
guanto disposto dall'articolo 2556 del codice civile,

3. 5alva diversa convenzione, e' esclusa la responsabilita’
dell'acquirente per i debiti relatiwvi all'esercizio delle aziende
cedute sorti prima del trasferimento.

4, Il curatcore puo' procedere altresi' alla cessione delle
attivita' e delle passivita' dell'azienda o deéei sucoi rami, nonche' di
beni o rapporti giuridici individuali in blocco, esclusa comungue la
responsabilita'’ dell'alienante prevista dall'articole 2560 del codice
civile.

5. La cessione del crediti relatiwi alle aziende cedute, anche in
mancanza di notifica al debitore o di sua accettazione, ha effettao,
nei confronti dei terzi, dal momento dell'izcrizione del
trasferimentc nel reglistro delle imprese. Tuttavia il debitore ceduto
e' liberato se paga in bucona fede al cedente.

6. I privilegi e le garanzie di oqualsiasi tipo, da chiungue
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prestate o comungue esistenti a favore del cedente, conservano la
loro validita' e il loro grado a favore del cessionario.

7.I1 curatore puo' procedere alla liquidazione anche mediante il
conferimento in wuna o piu' societa', eventualmente di nuova
costituzione, dell'arienda o di rami della stessa, ovverc di bkeni o
crediti, con i relatiwvi rapporti ceontrattuali in corso, esclusa 1la
responsabilita' dell'alienante al sensi dell'articolo 2560 del codice
civile & osservate le disposizioni indercgabili contenute nella
presente sezione. Le azioni o gquote della societa' c¢he riceve 11
conferimento posscno essere attribuite, nel rispetto delle cause di
prelarzione, a singoli creditori che wi consentono. Sono salve le
diverse disposizioni previste in leggl speciali.

8. Il pagamento del prezzo puo' essere effettuato medliante
accelle di debitil da parte dell'acquirente solo se nen wviene alterata
la graduazione dei crediti.

ArEs 215

Cessioni di crediti, azioni revocatorie € partecipaziconi & mandate a
riscuctere crediti

1. I1 curatore puc' cedere i crediti, compresi gquelli di natura
fiscale o futuri, anche se oggetto di contestazione; pue' altresi'
cedere le azioni revocatorie concorsuali, se i relatiwvi giudizi sono
gia' pendenti.

2. Per la wendita delle partecipazioni in sacieta’ El
responsakbilita’ limitata si applica L'articele 2471 del codice
civile.

3. In alternativa alla cessione di cui al comma 1, 1l curatore
puc' stipulare contratti di mandate per la riscossione dei crediti.

Art. 216

Mocdalita' della liguidazione

1. T beni acguisiti all'attivo della procedura sono stimati da
esperti nominati dal curatore ai sensi dell'articolo 129, comma 2. La
relazione di stima deve essere depositata con modalita' telematiche
nel rispetto della normativa anche regolamentare concernente la
sottoscrizione, la trasmissione e la ricezicne dei documenti
informatici, nonche' delle apposite specifiche tecniche del
responsabile per i sistemi informativi automatizzati del Ministero
della giustizia. I modelli informatici delle relazioni di stima =ono
pubkblicati sul portale delle vendite pubkbliche e, guande la stima
riguarda un bene immobile, deve contenere le informazioni previste
dall'articeoleo 173-bis delle disposizioni per l'attuazione del codice
di procedura civile. L'inosservanza della disposizione di cui al
secondo pericdo costituisce motiwvo di revoca dell'incaricoe. La stima
puc' essere omessa per 1 beni di modeste wvalore. Il  compenso
dell'esperto &' liquidato a norma dell'articole 161, terzo comma,
delle disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile.

2. Le vendite e gli altri atti di liquidazicne posti in essere in
esecuzicne del programma di ligquidazione sono effettuati dal curatore
o dal delegatc alle wvendite tramite procedure competitive, anche
avvalendosi di soggetti specializzati, con le modalita' stabilite con
ordinanza dal giudice delegato. Per 1 beni immokili il curatcre pone
in essere almeno tre esperimenti di wvendita all'anno. Dope il terzo
esperimento andatc deserto il prezzo puo' essere ribassato fine al
limite della meta' rispetto a quello dell'ultimo esperimento. Fatto
salvo guanto previsto dall'articole 147, comma 2, 1l giudice delegato
ordina la liberazione dei beni immebili occupati dal debitore o da
terzi in forza di titelo non opponikbile al curatore. 5i applica in
tal caso l'articolo 560, commi terzo e guarto, del codice di
procedura civile. Per i beni immobili e gli altri beni iscritti nei
pubblici reglistri, prima del completamentos delle operazioni di
vendita, e' data neotizia mediante notificazione da parte del
curatore, a clascuno del creditori ipotecari o 1 c¢ul crediti siano
assistiti da privilegio sul bene.
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3. Il giudice delegato puo' disporre c¢he le wendite dei beni
mobili, immobili e mobili registrati vengano effettuate secondo le
disposizioni del codice di procedura civile, in guanto compatibili.

4, Le vendite di cui ai commi 2 e 3 sono effettuate con modalita’
telematiche tramite il portale delle wvendite pubbliche, salvo che
tali medalita' siano pregiudiziewoli per gli interessi dei cgrediteori
o per il sollecito svolgimento della procedura.

5. 11 giudice delegato dispone la pubblicita', sul portale delle
vendite pubbliche, della cordinanza di wvendita e di ogni altro atte o
documente ritenutec utile e puo' disporre anche ulteriori feorme di
pubblicita' idonee ad assicurare la massima informazione e
partecipazione degli interessati, da effettuarsi almeno trenta giorni
prima della vendita. Il termine puc' essere ridotte esclusivamente
nei casi di assoluta urgenza.

6. Gli interessati a presentare l'offerta di acguiste formulano
tramite il portale delle wvendite pubkliche la richiesta di esaminare
i beni in wvendita.

T. L'offerta non e' efficace se perviene oltre il termine
stabilito nell'ordinanza di wvendita o se L'offerente non presta
cauzione nella misura indicata. Le offerte di acguisto song efficact
anche se inferiori di non eltre un guarto al prezzo stabillito
nell'ordinanza di vendita e sono presentate tramite il peortale delle
vendite pubbliche.

8. Le vendite e gli atti di liguidazione possono prevedere che il
versamento del prezzo abbia luogo ratealmente; =i applicano, 1in
quanto compatibili, le disposizioni di cui agli articeli 569, terzo
comma, terzo periecdo, 574, primo comma, seccondo pericdo, 585 e 587,
primo comma, secondo periodo, del codice di procedura civile.

9. Entro cinque giorni dal trasferimento di ciascun bene, il
curatore ne da' notizia agli organi della procedura mediante deposito
nel fascicelo informatico.

10. Se alla data di apertura della liguidazione sono pendenti
procedure esecutive, 1l curatore puc' subentrarvi; in tale caso si
applicanc le disposizioni del codice di procedura civile; altrimenti,
su istanza del curatore, il giudice dell'esecuzicone dichiara
LI'improcedibilita' dell'esecuzione, fermi restando gli gffetti
conservativi sostanziali del pignoramento in favore dei creditori.

11, I dati delle relazioni di stima di cui 2l comma 1 sono
estratti ed elabeorati, a cura del Ministero della giustizia, anche
nell'ambito di rilevazioni statistiche nazionali e pubbklicati sul
portale delle vendite pubbliche.

Art. 217

Poteri del giudice delegate

1, Il giuvdice delegatc, su istanza del debitcre, del comitato dei
creditori o di altri interessati, previo parere dello stesso comitato
dei creditori, puc' scspendere, con decreto motivato, le operazioni
di wvendita, qualora ricorrano gravi e gilustificati motivi owvvero, su
iszstanza presentata dagli stessi soggetti entreo dieci giorni dal
depeosito  di cui all'articolo 216&, COmma g, impedire Ak
perfezicnamente della wvendita guande 1l prezzo offerto risulti
notevolmente inferiore a guello ritenuto congruo. Se il prezzo
ocfferto e' infericre, rispetto a guelle indicate nell'eocrdinanza di
vendita, in misura non superiore ad un quarteo, 1l giudice delegato
puc' impedire 1l perfezionamentc della wvendita in presenza di
concreti elementi idonei a dimostrare che un nuovo esperimento di
vendita puo' <consentire, con elevate grade di probakilita', il
conseguimente di un prezzo perlomenc pari a guello stabilito.

2. Per i beni immeocbili e gli altri beni iscritti 4in pubblici
registri, una volta eseguita las vendita e riscosso interamente il
prezzo, il giudice delegato ordina, con decrete, la cancellazione
delle iscrizioni relative ai diritti di prelazione, nonche' delle
trascrizioni dei pignocramenti e del segquestri conservativi e di  cgni
altro vincolo.

Art. 218
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Vendita dei diritti sulle opere dell'ingegno, sulle invenzioni
industriali e sui marchi

1. Il trasferimento dei dirittl di utilizzazione economica delle
opere dell'ingegne, 1l trasferimento dei diritti nascenti delle
invenzieni industriali, il trasferimente dei marchi e la cessione di
banche di dati sono fatte a norma delle rispettive leggi speciali.

Art. 218

Procedimento di distribuzicne della somma ricavata

1. I1 giudice delegato provvede alla distribuzione della somma
ricavata dalla vendita secondo le disposiziconi del capo seguente.

2. I1 tribunale stabilisce con decreto la somma da attribuire, se
del caso, al curatore in conto del compenso finale da ligquidarsi a
norma dell'articolo 137. Tale somma &' prelevata sul prezzo insieme
alle spese di procedura e di amministrazione.

Capo V
Ripartizione dell'attivo

Art. 220

Procedimento di ripartizione

1. Il curatore, ogni guattro mesi a partire dalla data del
decreto previsto dall'articolo 204, comma 4, o nel diverso termine
stabilito dal giudice delegatao, trasmette a tutti i creditori,
compresi quelli per i quali e' in corsc uno dei giudizi di cui
all'articelo 206, un prospetto delle somme disponibili, nonche',
gqualora l'entita' del passivo accertato consenta una ripartizione in
misura apprezzabile; un progette di ripartizicne delle medesime,
riservate quelle pccorrenti per la procedura. Nel progetto sono
collocati anche i crediti per i guali non si applica il divieto di
azieni esecutive e cautelari di cui all'articole 150.

2. Nel caso in cul sianc in corso giudizi di cwi all'articolo
206, il curatore, nel progetto di ripartizicne di cui al comma 1,
indica, per clascun creditore, le somme immediatamente ripartibili
nonche' le somme ripartibili scltanto previa consegna  di una
fideiussione autonoma, irrevogabile & a prima richiesta, rilasciata
in favore della procedura da uno dei soggetti di cuni all'articolo
574, prime comma, seceondo periodo, del codice di precedura civile,
idonea a garantire la restituzione alla procedura delle somme che
risulting ripartite in eccesso, anche in forza di provvedimenti
provvisoriamente esecutivi resi nell'ambito dei giudizi di  cuil
all'articole 206, oltre agli interessi, al tasso applicato dalla
Banca centrale europea alle sue piu’ recenti operazioni di
rifinanziamentoe principali, a decorrere dal pagamentoc e sino
all'effettiva restituzione. Le disposizioni del periocdo precedente si
applicanc anche ai creditori che avrebberco diritte alla zripartizicne
delle somme ricavate nel caso in cui risulti insussistente, in  tutto
o in parte, il credito awvente diritto all'accantonamento ovvero
oggetto di controversia a norma dell'articole 206.

3. T creditori, entro il termine perentoric di quindici giorni
dalla ricezione della comunicazione di c¢cui &l comma 1, possono
proporre reclamo al giudice delegato contro il progetto di riparte ai
sensi dell'articola 133,

4, Decorsc tale termine, i1l giudice delegatec, su richiesta del
curatore, corredata dal progette di riparte e dai documenti
comprovanti l'avvenuta trasmissione, dichiara esecutivo 1l progetto
di ripartizicne.

5. 5e sono proposti reclami, 1l progetto di ripartizione e
dichiarato esecutivo con accantonamento delle somme corrispondenti ai
crediti ocggetto di contestazicne., Non si fa luogo ad accantonamento
gqualora sia presentata in favore della procedura una fideiussione a
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norma del primoc periode del comma 2, idonea a garantire la
restituzione di somme che, in forza del provvedimento che decide i1l
reclamo, risultine ripartite in eccesso, oltre agli interessi nella
misura prevista dal predette secondo pericdo del comma 2, Il
provvedimentoc che decide sul reclamo dispone in ordine alla
destinazicone delle somme accantonate.

6. In presenza di somme disponibili per la ripartirione, il
mancato rispetto dell'obbligo di cui al comma 1, costitulsce gilusta
causa di reveoca del curatore.

Are. 221

Ordine di distribuzione delle somme

1, Le somme ricavate dalla ligquidazione dell'attivo sono erogate
nel seguente ordine:

a) per il pagamento dei crediti prededucibili;

) per il pagamento dei creditl ammessi con prelazione sulle cose
vendute secondo l'ordine assegnato dalla legge;

¢) per il pagamento dei creditori chiregrafari, in proporzione
dell'ammontare del c¢redito per cui ciascuno di essi sia stato
ammesso, compresi i creditori indicati alla lettera b}, gualora non
sia stata ancora realizzata la garanzia, ovvero per la parte per cui
es5i siamo rimasti neon soddisfatti dal relativo realizzo;

d) per il pagamento dei crediti postergati.

Art. 222

Disciplina dei crediti prededucibili

1. I ¢crediti prededucibili devono essere accertati con le
modalita' di cui al capo III del presente titole, con esclusione di
quelli non contestati per colleocazione e ammontare, anche se sorti
durante l'esercizio dell'impresa del debitore, e di gquelli sorti a
seguite di provvedimenti di liquidazione di compensi dei soggetti
nominati ai sensi dell'articeolo 123; in gquesto ultime c¢aso, se
contestati, dewvonoc essere accertati con il procedimento di  cuil
all'articolo 124.

2. I crediti prededucibili wvanno soddisfatti per il capitale, gli
interessi e le spese con 1l ricavato della liquidazicne del
patrimonio mobiliare e immobiliare, tenuto conto delle rispettive
cause di prelazione, c¢on esclusione di guante ricawvato dalla
liguidazione dei beni oggetto di pegno ed ipoteca per la parte
destinata ai creditori garantiti, salve 11 disposte dell'articolo
223. Il corso degli interessi cessa al momento del pagamento.

3. I crediti prededucibili sorti nel corso della procedura di
liguidarzione giudiziale che sono ligquidi, esigibili e non contestati
per collocazione & per ammontare, posscono essere soddisfatti al di
fuori del procedimente di  riparte se l'attive e' presumibilmente
sufficiente a soddisfare tutti 1 titolari di tali crediti. Il
pagamento deve essere autorizzato dal comitato dei creditori owvero
dal giudice delegato.

4, e l'attive e' insufficiente, la distribuzione dewve avvenire
secondo i criteri della graduazione e della proporzionalita’,
conformemente all'ordine assegnato dalla legge.

Art. 223

Conti speciali

1. La massa liquida attiva immchiliare e' ceostituita dalle somme
ricavate dalla liguidazione dei beni immobili, come definiti
dall'articole 812 del codice civile, e dei lereo frutti e pertinenze,
nonche' dalla quota proporzionale di interessi attivi liguidati suil
depositi delle relative scomme.

2. La massa liquida attiva mobiliare e' costituita da tutte le
altre entrate.
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3. Il curatore deve tenere un conte autecnome delle wendite del
singoli beni immobili oggetto di privilegio speciale e di  ipoteca e
dei singoli beni mobili o gruppo di mobili oggetto di  pegno e
privilegio speciale, con analitica indicazione delle entrate e delle
uscite di carattere specifico e della quota di guelle di carattere
generale imputabili a ciascun bene o gruppo di beni seceondo un
criteric proporzionale.

Art. 224

Crediti assistiti da prelazicne

1. T crediti assistiti da privilegic generale hanno diritte di
prelazione per il capitale, le spese e gli interessi, nei limiti di
cui agli articoli 153 e 154, sul prezzo ricavate dalla liguidazione
del patrimonio mobiliare, sul quale CONCOrrono in un'unica
graduatoria con i crediti garantitl da privilegic speciale mobiliare,
secondo il grado previsto dalla legge.

2. I crediti garantiti da ipoteca e pegno e guelli assistiti da
privilegio speciale hanno diritto di prelazione per i1 capitale, le
spese e gli interessi, nel limiti di cul agli articoli 153 e 154, sul
prezzo ricavato dai beni wvinecolati alla loroc garanzia.

Art. 225

Partecipaziocne del creditori ammessi tardivamente

1. I creditori ammessi a norma dell'articoleo 208 concorrono
soltante alle ripartizieni posteriori alla loro ammissione in
proporzicone del rispettivo credito, salve 1]l diritto di prelevare le
quote che sarebbero loro spettate nelle precedentl ripartizioni se
assistiti da cause di prelazione o se il ritarde e' dipesc da cause
ad essi non imputabili.

Art. 226

Ripartizionl e diritti in favore del creditore con domanda tardiva

1. I1 creditore ammesso a norma dell'articoleo 208 ha diritto di
concorrere sulle somme gia' distribuite nei limiti  di quanta
stabilito nell'articele 225. Il titolare di diritti su beni mebili o
immobili, se prova che i1l ritardo nella presentazione della domanda
e' dipeso da causa non imputabile, puo' chiedere che sianoc sospese le
attivita' di liguidazione del bene sinc all'accertamento del diritto.
51 applica l'articolo 208, comma 3.

Art. 227

Ripartizioni parziali

1. Nelle ripartizioni parziali, che non possono superare
l'ottanta per cento delle somme da ripartire, devono essere
trattenute e depositate, nei modi stabiliti dal giuvdice delegato, le
gquote assegnate:

a) al creditori ammessi con riserva;

b) ai creditori opponenti a favore dei guali sono state disposte
misure cautelari;

c) ai crediteri opponenti la cui domanda e' stata accolta guando
la sentenza non e' passata in giudicato;

d) ai creditori nei cui confronti sono stati proposti 1 giudizi
di impugnazione e di revocazione.

2. Le somme ritenute necessarie per spese future, per scddisfare
il compenso al curatore & ogni altro debite prededucibile devono
essere trattenute. In guesto caso, L'ammontare della quota da
ripartire indicata nel comma 1 deve essere ridotta se la misura
dell'ottanta per cento appare insufficiente.
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3. Devono essere altresi' trattenute e depositate nei meodi
stabiliti dal giudice delegato le somme ricevute dalla procedura per
effetto di provvedimenti provvisoriamente esecutivi e non ancora
passati in giudicato.

Art. 228

Sciocglimento delle ammissioni con riserwva

1. Quando si verifica l'evento che ha determinato 1'accoglimento
di una domanda con riserva, su istanza del curatore o della parte
interessata, 11 giudice delegato modifica lo stato passivo, con
decreto, disponendo che la domanda deve intendersi accolta
definitivamente,

Art. 229

Restituzione di somme riscosse

1. I pagamenti effettuati in esecuzione dei piani di ripartc non
possono essere ripetuti, salve il caso dell'accoglimento di  domande
di revocazione.

2. 1 creditori che hanno percepito pagamenti non dovuti, devono
restituire le somme riscosse, cltre aglli interessi legali dal momento
del pagamento effettuato a loro favore.

Art. 230

Pagamento ai crediteori

1. Il curatore provvede al pagamente delle somme assegnate ail
crediteri nel piano di ripartizione nei modi stabiliti dal giudice
delegato, ildonei ad assicurare la prova del pagamentc stesso.

2. 8¢ prima della ripartizione 1 crediti ammessi sono statl
ceduti, il curatore attribuisce le gquote di riparto ai cessionari,
qualora la cessione sia stata tempestivamente comunicata, unitamente
alla documentazicne che attesti, con atto recante le scttosecrizioni
autenticate di cedente e cessionario, l1'intervenuta cessicone. In
questo caso, 1l curatore provvede alla rettifica formale delle stato
passivo. Le stesse disposizioni si applicanc in caso di  surrocgazione
del creditore.

Art. 231

Rendiconto del curatcre

1. Compiuta la liguidazione dell'attive e prima del riparto
finale, nonche' in ogni caso in cul cessa dalle funzioni, il curatore
presenta al giudice delegato l'espesizione analitica delle operazioni
contakili, dell'attivita' di gestione della procedura, delle
modalita' con cui ha attuato il programma di liguidazione e 1l
relativo esito.

2. 11 giudice ordina il deposito del conto in cancelleria e fissa
l'udienza che non puo' essere tenuta prima che siano decorsi guindieci
giorni dalla comunicazione del rendiconto a tutti i creditori.

3. Dell'avvenuto deposito e della fissazione dell'udienza il
curatore da' immediata comunicazione al debitore, ai creditori
ammessi al passive, a coloro che hanno proposto opposizione, ai
creditori in prededuzione non soddisfatti, inwviando loroc copia del
rendiconto 2 avvisandoli che pOSsSono presentare eventuali
osservazioni o contestazioni fino a cingue giorni prima dell'udienza
con le modalita' di cui all'articolo 201, comma 2.

4, Se all'udienza stabilita non sorgono contestazioni o su gqueste
viene raggiunto un accordo, i1 giudice approva il conto con decreto;
altrimenti, fissa l'udienza innanzi al cellegico che, zentite le
parti, provvede in camera di consiglio.
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Art. 232

Ripartizione finale

1. Approvate il cente e ligquidato il compensc del curatere, il
giudice delegato, sentite le proposte del curatore, ordina il riparto
finale seconde le norme precedenti.

25 Mel riparto finale vengono distribuiti anche gli
accantonamenti precedentemente fatti. Tuttavia, se la condiziecne non
g1 &' ancora verificata ovvero se 1l provvedimento non e' ancora

passato in giudicato, la somma e' depositata nel modi stabiliti  dal
giudice delegato, perche', verificatisi gli ewventi indicati, possa
essere versata ail creditori cul spetta o fatta oggetto di  riparto
supplementare fra gli altri creditori. GLi accantonamenti non
impediscono la chiusura della procedura,

3. Il giudice delegato, nel rispette delle cause di prelazicne,
puc' disporre che a singoli crediteri che wvi consentone siano
assegnati, in luogo delle somme agli stessi spettanti, crediti di
imposta del debitore non ancora rimborsati.

4, Per 1 creditori che non =1 presentanc o scno irreperibili le
somme dovute sono nuovamente depositate presso 1'ufficio postale o la
kanca gia' indicati ai sensi dell'articeclo 131. Decorsi  cingue anni
dal deposito, le somme non riscosse dagli aventl diritto e 1 relatiwvi
interessi, se non richieste da altri creditori, rimasti
inscddisfatti, sono versate a cura del depcesitarico all'entrata del
bilancic dellc Stato per essere riassegnate, con decreti del Ministro
dell'economia e delle finanze, allc stato di previsione del Ministero
della giustizia.

5., I1 giudice, anche =ze ' intervenuta l'esdebitazicne del
debitore, omessa ocgni formalita' non essenziale &l contraddittorio,
su ricorso del creditori rimasti insoddisfatti che abbianc presentato
la richiesta di cui al comma 4, dispone la distribuzione delle somme
non riscosse fra i seoli richiedenti e in base all'articolo 221.

Capo VI
Cessazione della procedura di liquidazione giudiziale

Brt. 233

Casi di chiusura

1. Salvo quanteo disposto per il caso di concordate, la procedura
di liguidazione giudiziale =i chiude:

a) se nel termine stabilito nella sentenza con cui e atata
dichiarata aperta la procedura non sonc state proposte domande  di
ammissione al passivo;

b) guando, anche prima che sia compiuta la ripartizione finale
dell'attivo, le ripartizioni ai crediteri raggiungonc l'intero
ammontare dei crediti ammessi, o guesti sonc in altro mode estinti e
sono pagati tutti 1 debiti e le spese da soddisfare in prededuzione;

c) guando e' compluta la ripartizione finale dell'attivo;

d) guandc nel corso della procedura si  accerta che la sua
prosecuzione non consente di  scddisfare, neppure in parte, T
creditori concorsuali, ne' i crediti prededucibili e le spese di
procedura. Tale circostanza puo' essere accertata con la relazione o
con i successivi rapporti riepilogatiwvi di cui all'articolo 130,

2. In casc di chiusura della procedura di liquidazione giudiziale
di societa' di capitali, nei casi di cuil al comma 1, lettere a) e b),
il curatore convoca 1'assemblea ordinaria del soci per la
deliberazionl necessarie ai fini della ripresa dell'attivita' o della
sua cessazione ovvero per la trattazione di  argomenti sollecitati,
con richiesta scritta, da un numerc di soci che rappresenti il wenti
per cento del capitale sociale. Nel casi di chiusura di cui al comma
1, lettere ¢} e d}, ove =i tratti di procedura di liquidazione
giudiziale di societa' e fatto salve gquanto previsto dall'articole
234, comma &, secondo periocdo, il curatore ne chiede la cancellazione
dal registro delle imprese.
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3. La chiusura della procedura di liguidazicne giudiziale della
societa' nel casi di cuil alle letters a) & b)) determina anche la
chiusura della procedura estesaz ai socl ai sensi dell'articolo 256,
galvo che nei confronti del =socioc non sia stata aperta una procedura
di liguidazicne giudiziale come imprenditore individuale.

Art. 234

Prosecuzione di giudizi e procedimenti esecutivi deopo la chiusura

1. La chiusura della procedura nel caso di cui all'articelo 233,
comma 1, lettera c), non &' impedita dalla pendenza di giudizi o
procedimenti esecutivi, rispetto al quali 11 curatore mantiene la
legittimazione preocessuale, anche nei successivi stati e gradi del
giudizio, ai sensi dell'articolo 143, La legittimazicne del curatore
sussiste altresi' per i procedimenti, compresi gquelli cautelari e
esecutivi, strumentali all'attuazicne delle decisioni favoreveoli alla
liguidazione giudiziale, anche se instaurati dopoc la c¢hiusura della
procedura.

2. In deroga all'articole 132, le rinunzie alle 1iti e le
transazioni scno autorizzate dal giudice delegatc.

3. Le somme necessarie per spese future ed eventuali oneri
relativi ail giudizi pendenti, nonche' le somme ricevute dal curatore
per effetto di provvedimenti provvisoriamente esecutivi e non ancora
passati in giudicato, sono trattenute dal curatere =secocndo guanto
previsto dall'articole 232, comma 2,

4, Dope la chiusura della procedura, le somme ricevute dal
curatore per effetto di provvedimenti definitivi e gli eventuali
residui degli accantonamenti sono fatti cggetto di riparto
supplementare fra i creditori seconde le modalita' disposte dal
tribunale con il decreto di cui all'articoleo 235,

5. In relazione alle eventuali sopravvenienze attive derivanti
dai giudizi pendenti non s5i fa luogo a riapertura della procedura.

6. Con il decreto di chiusura il tribunale impartisce le
disposizioni necessarie per il depositc del rapporteo riepilogatiwve di
cui all'articelo 130, comma %, di un supplemento di rendiconto, del
riparto supplementare e del rapporte riepileogative finale. La
chiusura della procedura a norma del presente comma non comporta la
cancellazione della scocieta' dal registro delle imprese sino alla
conclusione dei giudizi in corso e alla effettuazione dei riparti
supplementari, anche all'esito delle ultericri attivita' liquidatorie
che =i siano rese necessarie.

7. Eseguito l'ultimo progette di ripartizione ¢ comungue definiti
i giudizi e procedimenti pendenti, il curatore chiede al tribunale di
archiviare la procedura di liguidazione giudiziale. Il tribunale
provvede con decreto.

8. Entro dieci gicrni dal deposito del decreto di archiviazione,
il curatore chiede la cancellazione della scclieta' dal registro delle
imprese.

Brt. 235

Decrekbo di chiusura

1. La chiusura della procedura di liguidazione giudiziale e!
dichiarata con decreto meotivato del tribunale su istanza del curatore
o del debitore ovvero di ufficio, pubblicate nelle forme prescritte
dall'articolo 45.

2. Quando la chiusura della procedura e' dichiarata ai sensi
dell'articoleo 233, comma 1, lettera d), prima dell'approvazicne del
programma di liguidazione, il tribunale decide sentiti il curatore,
il comitate dei creditori e il debitore.

3. Contro il decreto che dichiara la chiusura o ne respinge la
richiesta e' ammesso reclamo a norma dell'articelo 124, Contro 1l
decreto della corte di appello, 11 ricerso per cassazione &' proposto
nel termine perenteorio di trenta gicrni, decorrente dalla
notificazione o comunicazione del provvedimento per il curatore, per
il debitore, per il comitato dei creditori e per chi ha propeosto 1l
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reclamo o e' intervenuto nel procedimente; dal compimento della
pubblicita’ di cui all'articolo 45 per ogni altro interessato.

4, I1 decreto di chiusura acguista efficacia quando e' decorso il
termine per il reclamo, =senza che gquesto sia stato proposto, ovvero
guando il reclamo e' definitivamente rigettato.

5. Con i decreti emessi ai sensi dei commi 1 & 3, sonc impartite
le disposizioni esecutive wvolte ad attuare gli effetti della
decisione. Allo stesso modo 51 provvede a seguito del passaggio 1in
giudicate della sentenza di revoca della procedura di  liguidazione
giudiziale o della definitivita' del decreto di omolecgazicne del
concordato proposto nel corso della procedura stessa.

Art. 236

Effetti della chiusura

1. Con la chiusura cessano gli effetti della procedura di
liguidazione giudiziale sul patrimonio del debitcre e le conseguenti
incapacita'’ perscnali e decadeono gli organi prepcocsti alla procedura
madesima.

2. Le azioni esperite dal curatore per 1'esercizio di diritti
derivanti dalla procedura non possoho essere proseguite, fatto salvo
quanto previsto dall'articolo 234.

3. I creditori riacquistano il likero esercizio delle azioni
verso 1l debitore per la parte non soddisfatta dei leoro crediti per
capitale e interessi, salvo guanto previste dagli articoli 278 e
seguenti.

4. I1 decreto o la sentenza con la gquale il credite e' stato
ammesso al passive costituisce prova scritta per gli effetti di  cul
all'articoclo 634 del codice di procedura civile.

5. Nell'ipotesi di chiusura in pendenza di giudizi ai s=sensi
dell'articolo 234, il giudice delegate e il curatore restano in
carica ai so0li fini di guanto ivi previste. In nessun casoc 1
creditori possono agire su quanto e' oggetto del giudizi medesimi.

Art. 237

Casl di riapertura della procedura di liquidazione giudiziale

1. 5alve che sia stata pronunciata l'esdebitazione nei casi
preveduti dall'articolo 233, comma 1, lettere <} e d)}, il tribunale,
entro cingue anni dal decreto di chiusura, su istanza del debitore o
di gualungque creditore, puo' ordinare che la liguidazione giudiziale
gia' chiusa sia riaperta, guandeo risulta che nel patrimenio del
debitore esistonc attivita' in misura tale da rendere utile il
provvedimento.

2. I1 tribunale, con sentenza in camera di consiglio, se accoglie
1'istanza:

a) richiama in ufficio il giudice delegato e 11 ecuratore o 11
nomina di nuovo;

k) stabilisce 1 termini prewisti dalle lettere d) ed a)
dell'articolo 49, comma 3, eventualmente abbreviandoli non oltre la
meta'; 1 creditori gia' ammessi al passiveo nella procedura chiusa
possono chiedere la conferma del provvedimento di  ammissione salwvao
che intendanc insinuare al passivo ulteriori interessi.

3. La sentenza puc' essere reclamata a nerma dell'articeole 51.

4. La sentenza e' pubblicata a norma dell'articole 45,

5. 11 giudice delegato nomina il comitato dei crediteori, tenendo
conto nella scelta anche dei nuovi creditori.

6. Per le altre operazioni si segucono le norme stabilite nei capi
precedenti.

Art. 238

Conoorso dei wecchi e nuovi creditori

1. I creditori concorrono alle nuove ripartizioni per le somme
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lore dovute al momento della riapertura, dedotto quanto hanno
percepito nelle precedenti ripartizioni, salve in ogni caso le cause
legittime di prelazione.

2. Restanoc ferme le precedenti statuizioni a norma del capo III
del presente titolo.

Art. 239

Effetti della riapertura sugli atti pregiudizieveli ai creditori

1. In caso di riapertura della preocedura di liguidazicone
giudiziale, per le azioni revocatorie relative agli atti del
debitore, compiuti deoepe la chiusura della progedura, 1 termindi
stabiliti dagli artiecli 164, 166 e 167, sono computati dalla data
della sentenza di riapertura.

2. Sono privi di effetto nei confronti dei creditori gli atti a
titelo gratuito e guelli di cui all'articole 169, postericri alla
chiusura e antericri alla riapertura della procedura.

Capo VII
Concordato nella liquidazione giudiziale

Brt. 240

Proposta di concordato nells liguidazione giudiziale

1. Dichiarata aperta la liquidazione giudirziale, i creditori o 1
terzi peossonc proporre un concordato anche prima del decreto che
rende esecutivo le stato passivo, purche' sia stata tenuta dal
debitore la contakilita' e i dati risultanti da essa e le altre
notizie disponibili consentano al curatore di predisporre un elenco
provviserio dei creditori da sottoporre all'approvazicne del giudice
delegato. La proposta non puo' essere  presentata dal debitere, da
societa' cui egli partecipi o da sccieta' sottoposte a comune
controlle se non dopo il decorso di un anno dalla sentenza che ha
dichiarato l'apertura della procedura di  liguidazione giudiziale e
purche' non siano decorsi due anni dal decreto che rende esecutive lo
stato passive. La proposta del debkiteore e' ammissibile solo se
prevede 1'apporto di risorse che incrementino i1 walore dell'attivo
di almenc il dieci per cento.

2. Lz proposta inecltre puo' prevedere:

a) la suddivisione dei creditori in ¢lassi, secondoc posizione
giuridica ed interessi economici omogenei;

k) trattamenti differenziati fra creditori appartenenti a c¢lassi
diverse, indicande le ragioni del trattamenti differenziati dei
medesimi;

c) la ristrutturazione dei debiti e la scddisfazione dei crediti
attraverso qualsiasi forma, anche mediante cessicne dei beni, accollo
o altre operazioni stracrdinarie, ivi compresa l'attribuzione ai
creditori, nonche' a societa' da guestl partecipate, di azioni, guote
ovvero obbligazioni, anche convertibili in azioni o altri strumenti
finanziari e titeli di debito.

3. Se la societa' in liguidazione giudiziale ha emnesso
chbbligazicni o strumenti finaneiari oggette della proposta di
concordato, i portatori di tali titeli sono costituiti in classe.

4. La proposta puo' prevedere che i creditori muniti di
privilegio, pegno o ipoteca, non vengano scoddisfatti integralments,
purche' il piano ne preveda la soddisfazigne in misura nen infericre
a gquella realizrabile, in ragione della collocazione preferenziale,
sul ricavato in caso di ligquidazione, avuto riguarde al wvalore di
mercato attribuibile ai beni o diritti sui guall sussiste la causa di
prelaziocne, al nettoc del presumibile ammontare delle spese di
procedura inerenti al bene o diritte e della quobta parte delle spese
generali, indicatc nella relazione giurata di un preofessionista
indipendente, iscritto nell'albo dei revisori legali, in possesso deil
requisiti di cui all'articolo 358 e designate dal tribunale. Il
trattamento stabilito per ciascuna classe non puc' avere l'effetto di
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alterare l'ordine delle cause legittime di prelazione.

5. La proposta presentata da uno o piu' creditori o da un terzo
puc' prevedere la cessione, oltre che dei beni compresi nell'attivo
della liquidazione giudiziale, anche delle azioni di pertinenza della
massa, purche' auteorizzate dal giudice delegato, con specifica
indicazione dell'oggette e del fondamento della pretesa. Il
proponente puc' limitare gli impegni assunti con il concordato ai
soli creditori ammessi al passivo, anche provvisoriamente, e a guelli
che hanno propostec opposizione allo state passive o domanda  di
ammissione tardiva al tempo della propesta. In tale caso, wverso gli
altri creditori continua a rispondere il debitore, fermo guanto
disposto dagli articoli 278 e seguenti in caso di esdebitazione.

Brt. 241

Esame della proposta e comunicazione ai creditori

1. La proposta di concordato e' presentata con ricorsc al giudice
delegato, i1l guale chiede il parere del curatore, con specifico
riferimenteo al presumibili risultati della liquidazione e alle
garanzie offerte. Quando il ricorsc e' propesto da wun  terzo, esso
deve contenere 1'indicazione dell'indirizze di posta elettronica
certificata al guale ricevere le comunicazicni. S5i applica l'articolo
10, comma 2.

2. Una volta espletato tale adempimento preliminare il giudice
delegato, acguisito il parere favorevole del comitato dei creditori,
valutata la rituwalita' della propeosta, ordina che la stessa,
unitamente al parere del comitato dei creditori e del curatore, venga
comunicata a cura di guest'ultimo ai creditori a mezzo posta
elettronica certificata, specificando dove posscno essere reperiti 1
dati per la sua wvalutazicone e informandeli che la mancata risposta
sara' considerata come voto favorevole., Nel medesimo provvedimenteo i1
giudice delegato fissa un termine non infericre a wenti giornl e non
superiore a trenta, entro il guale i creditori devono far pervenire
nella cancelleria del tribunale eventuali dichiarazioni di dissenso.
In caso di presentazione di pin' proposte o se comungue ne
sopraggiunge una nuova prima che 1l giudice delegate ordini la
comunicazione, il comitato dei creditori sceglie quella da sottoporre
all'approvazione dei creditori. Su richiesta del curatore, il giudice
delegato puo' ordinare la comunicazione ai creditori di una o di
altre proposte, tra quelle non scelte, ritenute parimenti
convenienti. Si applica l'articolo 140, comma 4.

3. Qualora la proposta contenga condizioni differenziate per
singole classi di creditori essa, prima di essere comunicata ai
creditori, deve essere sottoposta, con i pareri di cui ai commi 1 e
Z, al giudizic del tribunale che wverifica il corretto utilizzo deil
criteri di cui all'articeole 240, comma 2, lettere a) e k), tenendo
conto della relazione giurata di cui al comma 4, delloc stesso
articolo.

Art. 242

Concordato nel caso di numerosi creditori

1. Ove le comunicazioni siazno dirette ad un rilevante numero di
destinatari, il giudice delegatc pug' autorizzare 1l curatore a dare
notizia della proposta di concordate, anziche' con comunicazione ai
singcli creditori, mediante pubblicazicne del testo integrale della
medesima su uno o pilu' quotidiani a diffusicne nazionale o locale.

Art. 243

Voto nel concordato

1. Hanno diritte di veoteo i creditoril indicati nello stato passivo
reso esecutivo ai  sensi dell'articols 204, compresi 1 creditori
ammessi provvisoriamente e con riserva. 3e la proposta e' presentata
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prima che lo state passivo venga reso esecutive, hanno diritte al
voto 1 creditori che risultano dall'elenco provvisorio predisposto
dal curatore e approvato dal giudice delegato.

2. I creditori muniti di privilegic, pegno o ipoteca, ancorche'’
la garanzia sia ceontestata, dei guali la proposta di  concordato
prevede l'integrale pagamento, non hanno diritto al wveoto se noan
rinunciano al diritto di prelazione, salvo guanto previsto dal comma
3. La rinuncia puc' essere anche parziale, purche' non inferiocre alla
terza parte dell'intero credito fra capitale ed accessori.

3. Qualora i creditori muniti di privilegice, pegne o ipoteca
rinuncino in tutto o in parte alla prelazione, per la parte del
credito non coperta dalla garanzia sono assimilati ai  creditori
chirografari; la rinuncia ha effetto ai soli fini del concordato.

4, I c¢rediteri muniti di diritte di prelazicne di cuili la praposta
di concordato prevede, ai sensi dell'articole 240, comma 4, la
soddisfazione non integrale, sono considerati chirografari per la
parte residua del credito.

5. Sono esclusi dal veote e dal computo delle maggioranze il
coniuge, la parte di un'unione civile tra persone dello stessoc sesso,
il convivente di fatto del debitore, 1 sugl parenti e affini fino al
quarto grado, la socecieta' che controlla la soclieta' debitrice, Lle
sogcieta' da guesta controllate & guelle sottopeste a comune
controllo, neonche' i cessionari o aggiudicatari deil loro crediti da
menc di un anno prima della domanda di concordate. Scno inoltre
esclusi dal voto e dal computo delle maggioranze 1 creditori in
conflitto d'interessi,

6. Il creditore che propone i1l concerdato ovvero le societa' da
questa controllate, le societa' controllanti o sottoposte a comune
controllo, ai sensi del primo comma dell'articelo 2359 del codice
civile posscno wvotare scoltanto se la proposta ne prevede
l'inserimento in apposita classe.

7. I trasferimenti di crediti avvenuti dopo la sentenza che ha
dichiarato l'apertura della procedura di liguidazione giudiziale naon
attribuiscono diritto di wote, salvo che siano effettuati a favore di
banche ¢ altri intermediari finanziari.

Art. 244

Approvazione del concordato nella liguidazione giudiziale

1. Tl concordato e' approvato dai creditori che rappresentano la
maggioranza dei crediti ammessi al wvotoc. Ove siano previste diverse
classi di creditori, il concordato €' approvato se tale maggioranza
21 werifica inoltre nel maggior numero di classi.

2. 1 creditori che non fanno pervenire 11 loro dissenso nel
termine fissato dal giudice delegato si ritengono consenzienti.

3. La wvariazione del numero dei creditori ammessi a
dell'ammontare dei singoli crediti, che awvvenga per effetto di un
provvedimento emesso successivamente alla scadenza del termine

fissato dal giudice delegato per le voltazioni, non influisce sul
caleoelo della maggioranza.

4. Quando il giudice delegato dispeone il vote su piu' proposte di
concordate ai sensi dell'articoclo 241, comma 2, guarto pericdo, si
considera approvata guella tra esse che ha conseguito il maggior
numero di consensi a norma dei commi 1, 2 e 3, e, in casc di parita’',
la proposta presentata per prima.

Art. 245

Giudizio di cmolcgazicne

1. Deceorse il termine stabilitc per le wvotazioni, 1l curatore
presenta al giudice delegato una relarione sul loro esito.

2. 5¢ la propeosta e' stata approvata, il giudice delegato dispone
che 1l curatore ne dia immediata comunicazione a mezzo posta
elettronica certificata al proponente, affinche' richieda
1'omologazione del concordato e al creditori dissenzienti. Al
debitore, se non e' possibile procedere alla comunicazicne con
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modalita' telematica, la notizia dell'approvazione e' comunicata
mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento, Con decreto
da pubblicarsi a norma dell'articole 45 fissa wun termine non
inferiore a qguindici giorni e non superiore a trenta gicrni per la
proposizione di eventuali opposiziconi, anche da parte di gqualsiasi
altro interessato, e per 1l deposite da parte del comitato dei
creditori di una relazione motivata col suo parere definitivo. Se il
comitato dei creditori non provvede nel termine, la relazione e
redatta e depcsitata dal curatore nei sette giorni successiwvi.

3. L'oppeosizicne e la richiesta di omolegazicne si propongono con
ricorso a norma dell'articolo 124.

4, 5e nel termine fissato non vengono proposte opposizioni, il
tribunale, wverificata la regolarita' della procedura e l'esito della
votazione, omcloga il concordato con decreto motivatoe non soggette a
gravame.

5. 5e sonec state proposte opposizioni, 1l tribunale assume 1
mezzi istrutteri richiesti dalle parti o disposti di wufficic, anche
delegando uno dei componenti del ceollegio. MNell'ipotesi di cul
all'articolo 244, comma 1, secondo periodo, se un creditore
appartenente a una classe dissenziente contesta la convenienza della
proposta, 11 tribunale omologa 11  ceoncordatoe se ritiene che 1l
credito puo' risultare soddisfatte dal ceoncordato in misura non
inferiore rispetto alle alternative concretamente praticakili.

6. Il tribunale provvede con decreto motivato pubblicato a norma
dell'articolo 45.

Art. 246

Efficacia del decretoc

1. La proposta di concordato diventa efficace dal momente in cuil
scadono i termini per opporsi all'omologazione o da guelle in cui =i
esauriscono le impugnazioni previste dall'articolo 206,

2. Quando i1 decreto di omologazione diventa definitiveo, 1l
curatore rende conto della gestione ai sensi dell'articolo 231 e il
tribunale dichiara chiusa la procedura di liquidazione giudiziale.

Art. 247

EReclamo

1. T1 decreto del tribunale e' reclamabile dinanzi alla ceorte di
appello che pronuncia in camera di consiglio.

2. Il reclamo e' proposto con ricorsoc da depositarsi nella
cancelleria della corte di appello nel termine perentoric di trenta
giorni dalla notificazione del decreto fatta dalla cancelleria del
tribunale.

3. Esso deve contenere i reguisiti presecritti dalllarticele 51,
comma 2.

4, Il presidente, nei cingue giocrni successivi al deposito del
ricorso, designa il relatore, e fissa con decreto 1'udienza di
comparizicone entro sessanta giocrni dal deposito del ricorsao.

5. Il ricerso, unitamente al decreto di fissazicne dell'udienza,
deve essere notificato, a cura del reclamante, entro dieci giorni
dalla comunicazione del decreto, al curatore & alle altre parti, che
51 identificano, se nen scono reclamanti, nel debitore, nel proponente
e negli opponenti.

6. Tra la data della notificazione e gquella dell'udienza deve
intercorrere un termine non minore di trenta giorni.

7. Le parti resistenti devono costituirsi almene dieci giorni
prima della udienza, eleggendo i1 domicilio nel comune in cui ha sede
la corte di appello.

8. La costituzione =si effettua mediante il deposito in
cancelleria di una memoria contenente l'esposizicne delle difese in
fatto e in diritte, nonche' l'indicazione dei mezzi d4i prova e dei
documenti prodotti,

9. L'intervento di gualungue Iinteressato non puo' aver luogo
oltre 11 termine stabilito per la costituzione delle parti
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resistenti, con le modalita' per gueste previste.

10. All'udienza, il collegio, sentite le parti, assume, anche
d'ufficio, 1 mezzi di prova, eventualmente delegando un su0
componentea.

11. La corte provvede con decreto motivatao.

12, I1 decreto e' pubblicate a norma dell'articole 45 e
notificato alle parti, a cura della cancelleria, ed e' impugnabile
con ricorso per cassazione entro trenta giorni dalla notificazione.

Art. 248

Effetti del concordato nella liguidazione giudiziale

1. I1 concordato omologato &' obbligatorio per tutti i  creditori
anteriori alla sentenza che dichiara l'apertura della procedura di
liguidazione giudiziale, compresi guelli che non hanno presentato
domanda di ammissione al passivo. A questi non si  estendono le
garanzie date nel concordato da terzi.

2. 1 greditori conserwvano la leoro azione per l'intero credito
contro i coobbligati, i fideiussori del debitore e gli obbligati in
via di regresso.

Brt. 249

Esecuzione del concordabto nella liquidazione giudiziale

1. Dopo la omclogazione del concordato il giudice delegato, il
curatore & il comitato dei creditori ne secrveglianc 1'adempimento,
secondo le modalita' stabilite nel decreto di omologazione.

2. Le zomme spettanti ai creditorli contestati, condizicnali o
irreperibili, sono depositate nei modi stabiliti dal giudice
delegato.

3. Accertata la completa esecuzione del concordate, 1l giudice
delegato ordina lo svincolo delle cauzioni e la cancellazione delle
ipoteche iscritte a garanzia e adetta ogni misura idonea per il
conseguimentoe delle finalita' del conceordate.

4., I1 provvedimento e' pubblicato ed affis=o ai sensi
dell'articolc 45. Le spese sono a carico del debitore.

Art. 250

Risoluzione del concordato nella liquidazione giudiziale

1. 3e le garanzie promesse non vengono costituite o se il
proponente non adempie regolarmente gli obklighi deriwvanti dal
caoncordate, clascun creditore puo' chiederne la risolurzione.

2. Il ricorso per la risoluzione deve essere proposto entro un
anno dalla scadenza del termine fissato per 1'ultimo adempimento
previsto nel conceordato.

3. I1 procedimento e' regolato dall'articole 41, Ad esso e
chiamato a partecipare anche 1'ewventuale garante.

4. La sentenza che risglve il concordato riapre la procedura di
liquidazicone giudiziale ed &' provvisoriamente esecutiva. Con essa il
tribunale adotta i provvedimenti di cui all'articelo 237, comma 2. La
sentenza &' reclamabile ai sensi dell'articolo 51.

5. Le disposizioni del presente articole non si applicano gquando
gli obklighi derivanti dal concordato sono stati assunti dal
proponente o da uno o piu' creditori con likberazione immediata del
debitore.

6. Non possonc proporre istanza di riscoluzione i creditori werso
cui il terzo, ai sensi dell'articole 240, comma 5, non akbia assunto
responsabilita’ per effetto del concordato.

Art. 251

Znnullamento del concordato nella liguidazione giudiziale

105 di 156 14/02/2019, 22:(



o Tl Nt e Tl Tl it i Sl et ol e S | - o e el b L e s i AR e e b e —

1. 11 concordato omologato puo' essere annullateo dal tribunale,
su istanza del curatore o di gualungue creditore, in contraddittorio
con il debitcre, guando =i scopre che e' stato deolosamente esagerato
il passivo o che e' stata sottratta o dissimulata una parte rilevante
dell'attiva,

2. I1 ricorso per l'annullamento deve proporsi nel termine di sei
mesi dalla scoperta del dolo e, in ogni casc, non oltre due anni
dalla scadenza del termine fissato per l'ultimo adempimento previsto
nel concordato., Nen e' ammesza alcuna altra azicone di nullita'. Si
procede a norma dell'articolo 250.

3. La sentenza che annulla il cencordato riapre la procedura di
liguidazione giudiziale ed e' provvisoriamente esecutiva. Con essa il
tribunale adeotta 1 provvedimenti di cul all'articole 237, comma 2. La
sentenza e' reclamabile al sensi dell'articelo 51.

Aty 252

Effetti della riapertura della liguidazicne giudiziale

1, Nei casi di risoluzione o annullamento del concordato, gli
effetti della riapertura della liguidazione giudiziale sono regolati
dagli articeli 238 e 230,

2. Possono essere riproposte le azioni revocatorie gia' iniziate
e interrotte per effetto del concordato.

3. I creditori anteriori conservanc le garanzie per le somme
ancera ad essl dovute in base al concordato risclto o annullato e non
sonoc tenuti a restituire guanto hanno gia' riscosso.

4. Essl concorrono per l'importe del primitivo credite, detratta
la parte riscossa in parziale esecuzione del concordato.

Art. 253

NMuova proposta di concordato

1. Reso esecutive il nuove state passive, il proponente &'
ammesso & presentare una nuova proposta di concordato. Questo non
puc' tuttavia essere omologato se prima dell'udienza a cio' destinata
non sono depositate, nei modi stabiliti dal giudice delegato, le
somme cccorrenti per il suo integrale adempimentc ¢ non sono prestate
garanzie eguivalenti.

Capo VIII
Liquidazione giudiziale e concordato nella liquidazione giudiziale
delle societa’'

Art. 254

Doveri degli amministratori e dei liquidatori

1. Gli amministrateri e 1 ligquidateri della sgcleta’ in
liguidazione giudiziale devono essere sentiti in tutti 1 casi in cui
la legge richiede che sia sentito il debitore e sono tenuti a fornire
le infermazicni o i chiarimenti necessari per la gestione della
procedurs richiesti dal curatore o dal comitato dei creditori.

Art. 255

Aziconi di responsabilita’

1. Il curatore, autorizzato ail sensi dell'articole 128, comma 2,
puo' promuovere o proseguire, anche separatamente:

a) l'azicne scciale di responsabilita';

B) l'azione dei creditori socialil prevista dall'articele 2394 e
dall'articeolec 2476, sesto comma, del codice civile;
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c) l'azione @prevista dall'articole 2476, settimo comma, del
codice civile;

d) l'azione prevista dall'articelo 2497, quarto comma, del codice
civile;

e) tutte 1le altre azioni di responsabilita' che gli sono
attribuite da singole disposizioni di legge.

Art. 256

Societa' con soci a responsabilita' illimitata

1. La sentenza che dichiara 1'apertura della procedura di
liguidazicone giudiziale nei confronti di una societa' appartenente ad
uno dei tipi regolati nei capi III, IV e VI del titole V del libro
gquinto del codice civile produce l'apertura della procedura di
liguidazione giudiziale arnche nei confronti dei soci, pur se non
persene fisziche, illimitatamente responsabili.

2. La liguidazione giudiziale nei ceonfronti dei seci di cui al
comma 1 non puo' essere disposta decorsc un annc dallo  scicglimento
del rapporto sociale o dalla cessazione della responsabilita’
illimitata anche in caso di trasformazicne, fusicne o =scissiocne, se
sono state osservate le formalita' per renderle note ai  terzi. La
liguidazicne giudiziale e' possikile sole se  l'insolwenza della
societa' attenga, in tutto o in parte, a debiti esistenti alla data
della cessazicne della responsabilita' illimitata.

3. I1 tribunale, prima di disporre la liquidazione giudiziale nei
confronti dei scci illimitatamente respeonsakili, ne ordina la
convocazione a norma dell'articoleo 41.

4, 3e dope l'apertura della procedura di liguidazione giudiziale
della sccieta' risulta 1l'esistenza di altri soci illimitatamente
responsabili, il tribunale, =su istanza del curatore, di un creditore,
di un socio nei confronti del quale la procedura e' gia' stata aperta
o del pubblicc ministero, dispone 1l'apertura della procedura di
liguidazione giudiziale nei confronti dei medesimi. L'istanza puo’
essere proposta anche dai soci e dal loro creditori perscnali.

5. Allo stessco modo s5i procede gquando, dopo 1'apertura della
procedura di liguidazione giudiziale nei confronti di un imprenditore
individuale o di una societa', risulta che 1'impresa e' riferibile ad
una societa' di cul l'imprenditore o la societa’ el socio
illimitatamente responsabile.

6. Controc la sentenza del tribunale &' ammesso reclamo a norma
dell'articoleo 51. Al giudizio di reclamo deve partecipare : E1
curatore, i1l creditore, il socio o il pubblice ministero che proposto
la domanda di estensicne, nonche' il creditore che ha proposto 11
ricorso per l'apertura della procedura di liguidazione giudiziale.

7. In casoc di rigetto della domanda, contro il decreto del
tribunale l'istante puo' proporre reclamo alla corte di  appellec a
horma dell'articola 50.

Art: 25%

Liguidazione giudiziale della societa' e dei scoci

1. Mel casi previsti dall'articelo 256, il tribunale nomina, sia
per la liquidazione giudiziale della societa', sia per quella nei
confronti dei soci, un solo giudice delegatec e un sole curatcre, pur
rimanendo distinte le diverse procedure. Possono essere nominati piun'
comitatil dei creditori. Tl curatore ha diritte ad un soloc compenso.

2. 11 patrimonio della societa' e gquelle dei singoli soci  sono
tenuti distinti.

3. Il credito dichiarate dai creditori sociali nella liguidazione
giudiziale della societa' si intende dichiarato per l'interoc e con il
medesimo eventuale privilegio generale anche nella liguidazione
giudiziale aperta nei confronti dei singeli soci. Tl creditore
sociale ha diritte di  partecipare a tutte le ripartizieni fino
all'integrale pagamento, salve 1l regressc fra le procedure di
liguidazione nei confronti dei soci per la parte pagata in piu' della
quota rispettiva.
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4. I creditori partiecoclari partecipanc soltanto alla liguidazione
giudiziale nei confronti dei soci loro debitori,.

5. Ciascun creditore puo' contestare i crediti dei creditori con
i guali si trova in ceoncorso.

6. Il curatore della liguidazicne giudiziale della societa' puo’
esercitare l'azicne scciale di  responsabilita' nei ceonfronti del
socioc amministratore anche se nei suol confronti non e' stata aperta
la procedura di liquidazione giudiziale.

Art. 238

Effetti sulla societa' dell'apertura della liguidazione giudiziale
nel confronti dei soci

1, La liguidazione giudiziale aperta nei confronti di uneo o piu’
soci illimitatamente responsabili non determina 1'apertura della
liguidazione giudiziale nei confronti della societa'.

Rrt. 259

Liguidazione giudiziale nei confronti di enti ed imprenditori
collettivi non sccietari

1. Le disposizioni di cui agli articoli 2%4, 255, 256, 257 e 258
51 applicano, in gquanto compatibili, anche agli enti e imprenditori
collettivi non societari e ai 1loro componenti illimitatamente e
personalmente responsabili per le cbbligarzicni dell'ente.

Art. Zab

Versamentl deil soci a responsabilita' limitata

1. Nella procedura di liquidazione giudiziale delle sccieta' con
saci a responsabilita' limitats 11 giudice delegato puo', su proposta
del curatere, ingiungere con decretc al socl e al precedenti titolari
delle guote o delle azioni di eseguire i +wversamenti ancora dowvuti,
guantungue neon sia scadute il termine stabilite per il pagamento.

2. Contro il decreto emesso a norma del comma 1, puo' essere
proposta opposizione ai  sensi dell'articolo 645 del codice di

procedura civile.

Art. 261

Liguidazione giudiziale di societa' a responsabilita' limitata:
peolizza assicurativa e fidelussione bancaria

1. Nella procedura di liguidazione gludiziale di societa' a
responsabilita' limitata 11 giludice delegato, ricorrendone i
presuppesti, puo' autcrizzare il curatore ad escutere la polizza
assicurativa o la fideiussione bancaria rilasciata ai sensi
dell'articolo 2464, guarto e sesto comma, del codice ciwvile.

Art. 262

Patrimoni destinati ad unco specifico affare

1. S5e e' aperta la liguidazione giudiziale nei confronti della
sogieta', l1'amministrazione del patrimonic destinate previsto
dall'articolo 2447-bis, primo comma, lettera a), del codice civile &'
attribuita al curatore, che vi provvede con gestione separata.

2. I1 curatore provvede a norma dell'articolo 216 alla cessione a
terzi del patrimeonio, al fine di conservarne la funziocne produttiva.
Se la cessione non e' possibile, il curatore provvede alla
liquidazione del patrimonic secondo le regole della liquidazione
della societa' in quanto compabibili.
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3. Il corrispettivo della cessione al nefto dei debiti del
patrimonio o il residuo attiwve della liquidazione sono acquisiti  dal
curatore nell'attivo fallimentare, detratto guanto spettante ai terzi
che vi abbilanc effettuate apporti, ai sensi dell'articolo 2447-ter,
primo comma, lettera c), del codice civile.

Art. 263

Patrimonic destinate incapiente e violazione delle regole di
separatezza

1. 5e a seguito dell'apertura della liguidazione giudiriale nei
confronti della sccieta' o nel corso della gesticne 11 curatore
rileva che il patrimonio destinato e' incaplente provvede, previa
autorizzazione del giudice delegato, alla sua liquidazione secondeo le
regole della liguidazione dells societa', in gquanto compatibili.

2. 1 creditori particolari del patrimonic destinato possono
presentare domanda di insinuazione al passivo della procedura di
liguidazione giudiziale aperta nei confronti della sccieta' nei casi
di responsabilita' sussidiaria o illimitata prewvisti dall'articolo
2447-quinguies, terzo e guarto comma, del codice civile.

3. Se risultano wviolate le regole di separatezza fra uno o piu'
patrimoni destinati eceostituiti dalla sccieta' e il patrimonice della
societa' medesima, il curatore puo' proporre l'arione sociale di
responsabilita’ e l'azione dei creditori sociali prevista
dall'articolo 2394 del codice civile nei confronti degli
amministratori e dei componenti degli organi di controlle della
societa’.

Art. Zd6d

Attribuzione al curatore dei poteri dell'assemblea

1. I1 curatore puc' compiere gli atti e le gperazioni riguardanti
l'organizzazicne e la struttura finanziaria della sccieta' previsti
nel pregramma di liquidazicone, dandone adeguata e tempestiva
informazione ai soci ed ai  creditori della secieta'. I so0ci, 1
creditori ed 1 terzi interessati possono proporre reclamoc al sensi
dell'articolo 133.

2. Il programma di liguidazione puc' prevedere l'attribuzione al
curatare, per determinati atti od ocperazioni, dei poteri
dell'assemblea dei soci. Le deliberazieni che non =ono prese in
conformita' della 1legge o dell'atto costitutivo, possono essere
impugnate c¢on reclame al tribunale ai sensi dell'articelo 133, 51
applicano, in gquanto compatibili, gli articeli da 2377 a 2379-ter e
1'articolo 247%-ter del codice civile.

Art. Za5

Proposta di concordato nella liguidazione giudiziale della soccieta'

1. La proposta di concordato per la societa' sottoposta a
liquidazicone giudiziale e' sottoscritta da ceolore che ne hanno la
rappresentanza sociale.

2. La proposta e le condizioni del concordato, salva diversa
disposizione dell'atto costitutiwvo o dello statuto:

a) nelle sccieta' di persone, sono approvate dail scci che
rappresentanc la maggioranza assoluta del capitale;

b) nelle societa' per azioni, in accomandita per azioni e a
responsabilita'’ limitata, nonche' nelle societa' cooperative, sono
deliberate dagli amministratori.

3. In ogni caso, la decisione o la deliberazione di cui al comma
2, lettera b), deve risultare da werbkale redatte da nctaio ed e!
depositata ed iscritta nel registro delle imprese a norma
dell'articele 2436 del codice civile.

Art. 266
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Effetti del concerdato nella liguidazicne giudiziale della societa’

1. S5alvo patte contrario, il concordateo della societa' ha effetto
anche con riguardoe ai soci a responsabilita' illimitata e fa cessare
la procedura di liquidazicone giudiziale aperta nei loro confronti.

2. Contro il decreto di chiusura della liquidazione giudiziale
aperta nei confronti del soclio e' ammesso reclamoc a norma
dell'articolo 124,

art. 267

Concordato del socio

1. Nella procedura di liquidazione giudiziale di una societa' con
socl a responsabilita' illimitata, ciascuno dei soci puo' proporre un
concordato ai crediteri sociali e particelari concorrenti nella
procedura di liguidazione giudiziale aperta nei sueoi confronti.

Capo IX
Liquidazione controllata del sovraindebitato

Art. 268

Liquidazione controllata

1, Il debitore in stato di sovraindebitamente puc' domandare con
ricorso al tribunale competente ai sensi dell'artiecole 27, comma 2,
l'apertura di una procedura di liguidazione contreollata dei suoci
beni.

2. La domanda puo' essere presentata da un creditore anche in
pendenza di procedure esecutive indiwviduali e, quando 1'insolvenza
riguardi l'imprenditore, dal pubblico ministero.

3. Non scono compresi nella liguidazione:

a) 1 crediti impignorakili ai sensi dell'articole 545 del codice
di procedura civile;

bl i crediti aventi carattere alimentare e di mantenimento, gli
stipendi, le pensioni, | salari e cio' che 11 debitore guadagna con
la sua attivita' nei limiti, indicati dal giudice, di quanto occorre
al mantenimento suo e della sua famiglia;

c) i frutti derivanti dall'usufruttoc legale sui beni dei figli, i
beni costituiti in fondo patrimoniale e 1 frutti di  essi, salvo
quanto disposteo dall'articolo 170 del cedice civile:

d) le cose che non possono essere pignorate per dispesizione di
legge.

4. I1 deposito della domanda sospende, ai scli effetti del
concorse, 11 corsc degli interessi convenzicnali o legali fino alla
chiusura della liguidazione, a menc che i crediti non siano garantiti
da ipoteca, pegnc ¢ privilegioc e salvo guante previsto dagli articoli
2749, 27B8 e 2855, secondo e terzo comma, del codice ecivile.

Art. Z69

Domanda del debitore

1. Il ricorso puo' essere presentato personalmente dal debitore,
con l'assistenza dell'CCC.

2. Al ricorso deve essere allegata una relazicne, redatta
dall'GCC, che esponga una valutazione sulla completezza =
1'attendibkilita' della documentazione depeositata a corredo della
domanda e c¢che illustri 1la situazione economica, patrimoniale e
finanziaria del debitcre.

3. L'0OCC, entro sette giorni dal conferimento dell'incarico da
parte del debitore, ne da' notizia all'agente della riscossione e
agli uffieci fiscali, anche degli enti localil, competenti sulla base
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dell'ultime domicilic fiscale dell'istante.

Art. 270

Apertura della liguidaziocne contrellata

1. Il tribunale, in assenza di domande di accessoc alle procedure
di cui al titolo IV e werificati i presupposti di cui agli artiecoli
268 e 269, dichiara con sentenza 1'apertura della liguldazione
controllata.

2. Con la sentenza il tribunale:

a) nomina il giudice delegato;

bB) nomina il liguidatore, confermando 1'0CC di cui all'articolo
269 o, per giustificati motivi, scegliendole nell'elenco dei gestori
della crisi di cui al decreto del Ministre della giustizia 24
settembre 2014, n. 202. In questo ultimo caso la scelta e' effettuata
di regela tra i gesteori residenti nel ¢ircondaric del <tribunale
competente e l'eventuale deroga deve essere espressamente motivata e
comunicata al presidente del tribunale;

¢) ordina al debitore il deposito entro sette giorni del bilanci
e delle scritture contabili e fiscali obbligatorie, nonche’
dell'elenco dei creditori;

d) assegna ai terzi che wantanc diritti sui beni del debitore e
ai creditori risultanti dall'elenco depositato un  termine non

superiore a sessanta giorni entro il quale, a pena di
inammissibkilita', deveono trasmettere al liguidatore, a mezzo posta
elettronica certificata, la domanda di restituzione, di

rivendicazione o di ammissione al passivo, predisposta al sensi
dell'articole 201; si applica l'articole 10, comma 3;

e) ordina la consegna o i1 rilascic dei beni facenti parte del
patrimonio di liguidazione, =alvo che non ritenga, in presenza di
gravi e specifiche ragioni, di autorizzare il debitore o il terze a
utilizzare alcuni di essi. Il provvedimento e' titolo esecutivo ed e’
posto in esecuzione a cura del liquidatore;

f) dispone l'inserimento della sentenza nel site internet del
tribunale o del Ministerc della giustizia. HNel caso in cui il
debitore svolga attivita' d'impresa, la pukblicazicne e' altresi'
effettuata presso il registro delle imprese;

g) ordina, guandeo vi sono beni immekili o beni mekili registrati,
la trascrizicne della sentenza presso gli uffici competenti.

3. A&l liguidatore nominato dal tribunale ai sensi del comma 2,
lettera b), seconda parte, =i applicanc gli articoli 35, comma 4-bis,
35.1 e 35.2 del decreto legislative & settembre 2011, n. 159.

4. Gli adempimenti di cui al comma 2, lettere f) e g}, sono
esegulti a cura del liguidatore; la sentenza e' notificata al
debitore, ai creditori e ai titolari di diritti sul beni oggetto di
liguidazione,

5. 51 applicano l'farticole 143 in guantce compatibile e gli
articoli 150 e 151; per i casi non regelati dal presente capo si
applicano altresi', 1in gquanto compatibili, le disposizioni sul
procedimento unitario di cui al titoelo III.

6. S5e un contratte e' ancora ineseguito ¢ non compiutamente
eseguito nelle prestazioni principali da entrambe le parti al momento
in cui e' aperta la procedura di liguidazione controllata,
l'esecuzione del contratto rimane sospesa fino a quandao il
liguidatore, sentito 11 debitore, dichiara di subentrare nel
contratto in lucge del predetto debitore, assumendo, a decorrere
dalla data del subentro, tutti i relativi obblighi, ovvero di
scicgliersi dal medesimo salvo che, nel contratti ad effetti reali,
zia gia' awvvenuto il trasferimento del diritto. Il contraente puo'
mettere in meora il liguidatore, facendogli assegnare dal giudice
delegato un Lermine non superiore a sessanta glornil, decorso 11 guale
il contratte si intende =sciolte. In caso di prosecuzicne del
contratto, scno prededucibili soltanto i crediti maturati nel corso
della procedura. In caso di scioglimento del contratto, il contraente
ha diritto di far wvalere nel passivo della liguidazione controllata
il credito conseguente al mancato adempimento, senza che gli sia
dovuto risarcimento del danno.
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Art. 271

Concorso di procedure
1. S5e la domanda di ligquidazicone controllata e' proposta dai
creditori o dal pubblico ministero e il debitore chiede 1'accesso a
una procedura di cui al capo II del titolo IV, il giudice concede un
termine per l1'integrazione della domanda.

2, Nella pendenza del termine di cui al comma 1, non puo' essere
dichiarata aperta la liguidazione controllata e la relativa domanda
e' dichiarata improcedibile gquando sia aperta una procedura ai =sensi
del capo III del titolo IV. Alla scadenza del termine di cui al comma
1, senza che il debitore abbia integrato la domanda, owvveros in ogni
caso di mancata apertura o cessazione delle procedure di cui al capo
III del titele IV, il giudice provvede ai sensi dell'articeolo 270,
commi 1 e 2, 51 applicano, in guantec compatibili, gli articoli da 51
a hh.

Art. 272

Elenco dei crediteri, inventario deil beni e programma di liguidazione

1. Il liguidatore entro trenta giorni dalla comunicazione della
sentenza aggicrna l'elence dei creditori, ai gquali notifica la
sentenza al sensi dell'articole 270, comma 4. Il termine di cul
all'articole 270, comma 2, lettera d)}, pug' essere procogato di
trenta giorni.

2. Entrc ‘novanta gilorni dall'apertura della liquidazione
controllata 1l liguidatore completa Ll'inventarioc dei beni del
debitore e redige un programma in cordine a tempi e modalita' della
ligquidazione. 5i applica l'articele 213, commi 3 e 4, in quanto
compatibile. Il programma e' depositatoc in cancelleria ed approvato
dal giudice delegato.

3. 11 programma dewve assicurare la ragicnevole durata della
procedurs.

Art. 273

Formaziocne del passivo

1. Scaduti i termini per la preoposizione delle domande di  cul
all'articolo 270, comma 2, lettera d), il ligquidatore predispone un
progetto di stato passive, comprendente un elenco dei titelari di
diritti sui beni mobili e immobili di proprieta' o in possesso del
debitore, e lc comunica agli interessati all'indirizze di posta
elettronica certificato indicato nella domanda. In mancanza della
predetta indicazicne, il provvedimento si intende comunicato mediante
depositeo in cancelleria.

2. Entro gquindici giorni possonc essere proposte osservazioni,
con le stesse modalita' della domanda di cui all'articeole 270, comma
2, lettera d4).

3. In assenza di osservazioni, il Iliguidatore forma le stato
passivo, lo deposita in cancelleria e ne dispone l1'inserimento nel
sito web del tribunale o del Ministero della giustizia.

4. Quande sonc formulate osservaziconi che il ligquidatore ritiene
fondate, predispone, entro guindiei gierni successivi alla scadenza
del termine di cui al comma 2, un nuove progetto di statc passivo che
comunica ai sensi del comma 1.

5. In presenza di contestazionl non superabili al sensi del comma
4, 11 liguidatore rimette gli atti al giudice delegate, 11 gquale
provvede alla definitiva formazione del passive con decreto metivato,
pubblicato ai sensi del comma 3.

6. Contreo il decreto puo' essere proposto reclamo davanti al
collegio, di ecui nen puo' far parte 11 giudice delegato. Il
procedimente si svolge senza formalita', assicurande il rispetto del
contraddittorio.
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art. 274

Azioni del liguidatore

1. Il liguidatore, autorizzato dal giudice delegato, esercita o
se pendente, prosegue, ogni azione prevista dalla legge finalizzata a
conseguire la disponibilita' dei beni compresi nel patrimonio del
debitore e ogni azione diretta al recupero del credifti.

2, Il liguidatore, sempre con l'autorizzazicne del giudice
delegato, esercita o, se pendenti, prosegue le azioni dirette a far
dichiarare inefficaci gli atti compiuti dal debiteore in pregiudizio
dei crediteri, secondc le norme del codice civile.

3. Il giudice delegate autorizza 11 ligquidatore ad esercitare o
proseguire le azioni di cui ai commi 1 e 2, guando e' utile per il
miglior soddisfacimento dei creditori.

Brt. 275

Esecuzione del programma di ligquidazione

1. I1 programma di liguidazione e' eseguito dal liquidatore, che
ogni sei mesi ne riferisce al giudice delegato. Il mancato deposito
delle relarioni semestrali costituisce causa di revoca dell'incarico
ed &' wvalutate ai fini della liquidaziocne del compenso.

2. I1 liguidatore ha l'amministrazione dei beni che compongono il
patrimonico di liguidazicone. Si applicanc le disposizioni sulle
vendite nella ligquidarzione giundiziale, in gquanto campatipili.
Eseguita la wvendita e riscosso interamente 11 prezzo, il giudice
ordina la cancellazione delle iscriziconi relative ai diritti di
prelazione, delle trascrizioni dei pignoramenti e del sequestri
conservativi nonche' di ogni altro wvincolo.

3. Terminata l'esecuzione, il liquidatore presenta al giudice il
rendiconto. Il giudice verifica la conformita' degli atti dispositivi
al programma di liquidazicne e, se approva il rendiconto, procede
alla liguidazione del compenso del liguidatore.

4, 11 giudice, se non approva 1l rendicontc, indica gli atti
necessari al completamento della liguidazions ovveroc le opportune
rettifiche ed integrazioni del rendiconto, nonche' un termine per il
lore compimento. Se le prescrizioni non sonc adempiute nel termine,
anche proregato, il giudice provvede alla sostituzione del
liguidatore e nella liquidazione del compensc tiene conte della
diligenza prestata, con peossibilita' di escludere in tutte ¢ in parte
il compenso stesso.

5. Il ligquidatore provvede alla distribuzione delle somme
ricavate dalla liquidazione secondo l'ordine di prelazione risultante
dalle stato passivo, previa formazione di un pregetto di  riparteo da
comunicare al debitore e ai creditori, con termine non superiore a
giorni guindici per osservazioni. In assenza di contestazioni,
comunica L1 progetto di riparto al giudice che senza indugio ne
autorizza l'esecuzione.

6. BSe sorgono contestazioni sul preogette di riparto, il
liguidatore verifica la possibilita' di componimento & vi apporta le
modifiche che ritiene opportune. Altrimenti rimette gli atti al
giudice delegato, il guale provvede con decreto metivato, reclamabile
ai sensi dell'articole 124,

art. 276

Chiusura della preocedura

1. La procedura si chiude con decreto.

2. Con decreto di chiusura, il giudice, su istanza del
liguidatore, autorizza il pagamento del compensc liguidate ail sensi
dell'articeleo 275, comma 3 e lo svincole delle somme eventualmente
accantonate,

aArk. 277

113 di 156 14/02/2019, 22:(



o Tl Nt e Tl Tl it i Sl et ol e S | - o e el b L e s i AR e e b e —

Creditori posteriori

1. I creditori con causa o© titeole posteriore al momento
dell'esecuzicne della pubblicita' di eui all'articole 270, comma 2,
lettera f), non possono procedere esecutivamente sul beni oggetto di
liguidazione.

2. 1 crediti sorti in occcasione o in funzicne della liguidazione
sonec soddisfatti con preferenza rispetto agli altri, con esclusicne
di guanto ricavato dalla liguidazione dei beni oggetto di  pegno e
ipoteca per la parte destinata ai creditori garantiti.

Capo X

Esdebitazione

Sezione |

Condizioni e procedimento della esdebitazione nella liquidazione
giudiziale ¢ nella liquidazione controllata

art. 278

Oggetto e ambito di applicaziocone

1. L'esdebitazione consiste nella liberazione dai debiti e
comporta la inesigibilita' dal debitore dei crediti rimasti
inscddisfatti nell'ambito di una procedura concersuale che prevede la
liguidazione dei beni.

2., Nei confronti dei creditori per fatto o causa anteriori che
non hanne partecipato al concorso l'esdebitazione opera per la sola
parte eccedente la percentuale attribuita nel eceoncorse ai creditori
di pari grado.

3, Possono accedere all'esdebitazione, secondo le norme del
presente capo, tutti 1 debitori di cui all'articeole 1, comma 1.

4, Be il debitore e' una societa' o altro ente, le condizioni
stabilite nell'articolo 2B0 devono sussistere anche nei confronti dei
socl illimitatamente responsabili e del legali rappresentanti, con
riguarde agli ultimi tre anni anteriori alla domanda cui sia =seguita
1l'apertura di una procedura liguidatoria.

5. L'esdebitazione della societa' ha efficacia nei confronti dei
soci illimitatamente responsabili.

8. Sono salvi i diritti wvantati dai creditori nei confronti deil
cocbbligati e deil fideiussori del debitore, nonche' degli cecbkbligati
in via di regressc.

7. Restanc esclusi dall'esdebhitazione;

a) gli obblighi di mantenimentoc e alimentari;

B) i debiti per il risarcimento dei danni da fatto illecito
extracontrattuale, nonche' le sanzioni penali e amministrative di
carattere pecuniario che non siano accessorie a debiti estinti.

Art. 279

Condizioni temporali di accesso

1. Salvo 11 disposto dell'articolo 280, il debitore ha diritto a
conseguire l'esdebitazicne decorsi tre anni dall'apertura della
procedura di liguidazione o al momento della chiusura della
procedura, se antecedente.

2. Il termine di cui al comma 1 e' ridotto a due anni gquando 1l
debitore ha tempestivamente proposto istanza di composizione
assistita della crisi.

Art. Z&0

Condizioni per l'esdebitazione
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1. Il debitore e' ammesso al beneficie della liberaziene dai
debiti a condizione che:

al non sia stato condannato con sentenza passata in giudicato per
bancarotta fraudeclenta o per delitti contro l1'economia pubblica,
l*'industria e il commercic, © altri delitti compiuti in connessione
con l'esercizio dell'attivita' 4'impresa, salwvoe c¢he per essi  sia
intervenuta la riabilitazione. Se e' in corso il procedimento penale
per uno di tali reati o w'e' stata applicazione di una delle misure
di prevenzione di cui al decreto legislative & settembre 2011, n.
158, il beneficic puo' essere riceonesciute sole all'esito del
relativo procedimento;

B) non abbia distratto 1'attivo el esposto passiwvita’
insussistenti, cagionato o aggravato il dissesto rendende gravemente
difficoltosza la ricostruzione del patrimonic & del movimente degli
affari o fatto ricorsc abusivo al credito;

c)] non abbia ostacolato o rallentate lo svelgimente della
procedura e abbia fornito agli organi ad essa preposti tutte le
informazioni utili e 1 documenti necessari per il suc buon andamento;

d) non abbia beneficiato di altra esdebitazicne nei cingue anni
precedenti la scadenza del termine per l'esdebitazione;

e) non abbia gia' beneficiateo dell'esdebitazione per due volte.

art. 281

Procedimento

1. T1 tribunale;, contestualmente alla pronuncia del decreto di
chiusura della procedura, sentiti gli organi dells stessa e
verificata la sussistenza delle condizioni di cui agli articoli 278,
27% e 280, dichiara inesigibili nei confronti del debitore 1 debiti
concorsuali non soddisfatti.

2. Allo stesso modo 11 tribunale provvede, s5u  istanza del
debitore, guando sianco decorsi almeno tre anni dalla data in cui e
stata aperta la procedura di ligquidazicone giudiziale.

3. A1 fini di cui ai commi 1 e 2, il curatore da' atto, nei
rapporti riepilogativi di cui all'articole 130, dei fatti rilevanti
per la concessione o il diniego del beneficioc.

4, I1 decreto del tribunale e' comunicatoc agli organi della
procedura, al pubblice ministero, al debitore e ali crediteori ammessi
al passivo non integralmente soddisfatti, i guali possono proporre
reclamo a norma dell'articolo 124; il termine per proporre reclamo e
di trenta giorni.

5. L'esdebitazione non ha effetti sui giudizi in corse & sulle
operazioni ligquidatorie, anche se posteriori alla chiusura della
liguidazione giudiziale disposta a norma dell'articolo 234.

6. Quando dall'esito dei predetti giudizi e operazioni deriva un
maggior riparto a faveore dei crediteori, l'esdebitazicne ha effetto
sole per la parte definitivamente non soddisfatta.

Sezione 11
Esdebitazione del sovraindebitato

Art. 282

Esdebitazione di dirittae

1. Per le procedure di liguidazione controllata, 1'esdebitazione
opera di diritte a seguito del provvedimento di chiusura ]
anteriormente, decorsi tre anni dalla sua apertura, ed e' dichiarata
con decreto motivato del tribunale, iscritte al registro delle
imprese su richiesta del cancelliere.

2. Restano ferme le preclusioni di cui all'articeclo 280, comma 1,
lettera a), e, per il consumatore, anche quella di cui all'articeolo
©9, comma 1.

3. Il provvedimento di cui al comma 1 e' comunicato al pubblico
ministerc e ai crediteri, i guali posscno proporre  reclamo a norma
dell'articolo 124; il termine per proporre reclame e' di trenta
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giorni.

Art. 283

Dekitore incapiente

1. T1 debitore persona fisica meritevole, che non sia in grado di
offrire ai creditori alcuna utilita', diretta o indiretta, nemmenco in
prospettiva futura, pus' accedere all'esdebitazione sclo per una
volta, fatto salve 1l'obbligo di pagamento del debito entro gquattro
anni dal decreto del giudice laddove scpravvengano utilita' rilevanti
che consentano il soddisfacimento dei creditori in misura non
infericre al dieci per cento. Non sono considerate utilita', ai sensi
del pericdo precedente, i finanziamenti, in gqualsiasi forma erogati.

2, La valutazione di rilevanza di cui al comma 1 deve essere
condotta su base annua, dedotte le spese di produzione del reddito e
quanto occorrente al mantenimento del debitore e della sua famiglia
in misura pari all'assegno soclale aumentatce della meta' moltiplicato
per un parametro corrispondente al numero dei componenti il nucleo
familiare della scala di equivalenza dell"ISEE di cul al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 5 dicembre 2013, n. 159,

3. La domanda di esdebitazione e' presentata tramite 1'0CC al
giudice competente, unitamente alla seguente documentazicne:

a) l'elenco di tutti i creditori, con l'indicazicne delle somme
dovute;

) 1l'elenco degli atti di stracrdinaria amministrazione compiuti
negli ultimi cingue anni;

c) la copia delle dichiarazieni dei redditi degli wultimi tre
anni;

d) 1l'indicazicne degli stipendi, delle pensioni, dei salari e di
tutte le altre entrate del debitore e del suc nucleo familiare.

4. Alla domanda deve essere allegata una relazione
particolareggiata dell'OCC, che comprende:

a) l'indicazione delle cause dell'indebitamento e della diligenza
impiegata dal debitore nell'assumere le obbligazioni;

b) l'esposiziocne delle ragioni dell'incapacita' del debitore di
adempiere le obbligazioni assunte;

c) 1'indicaziocne della eventuale esistenza di atti del dehitore
impugnati dai creditori;

d} la walutazione sulla completezza ed attendibilita' della
documentazione depositata a corredo della domanda.

5. L'CCC, nella relazione, deve indicare anche se 1l soggetto
finanziatore, ai fini della concessiocne del finanziamente, abbia
tenuto conte del merite ecreditizie del debitore, wvalutato in
relazione al suoc reddito disponibile, dedotto l'importo necessaric a
mantenere un dignitosc tenore di wita; a tal fine si ritiene idonea
una gquantificaziocne non infericre a guella indicata al comma 2.

6. I compensi dell'OCC sono ridotti della meta'.

7. Il giudice, assunte le informazicni ritenute wutili, walutata
la meritevolezza del debitore e verificata, a tal fine, 1'assenza di
atti in frode e la mancanza di dolec o celpa grave nella formazione
dall'indebitamentn, cohcede con decrete l'esdebitarzicone, indicande le
modalita' e il termine entro il guale il debitore deve presentare, a
pena di revoca del beneficio, ove positiva, la dichiarazione annuale
relativa alle sopravvenienze rilevanti ai sensi dei commi 1 e 2.

B. I1 decreto e' comunicate al dehitore e ai creditori, 1 quali
PFOSS0No Proporre cppeosizicone nel termine di  trenta giorni. Decorsi
trenta giorni dall'ultima delle comunicazioni, il giudice, instaurato
nelle forme ritenute piu' opportune il contradditteorio tra i
creditori oppeonenti ed il debitore, conferma o revoca il decreto. La
decisione e' soggetta a reclamoc ai sensi dell'articeole 50,

9. L'OCC, nel quattro anni successivi al deposito del decreto che
concede l'esdebitazione, wigila sulla tempestivita' del deposito
della dichiarazione di cui al comma 7 e, se 11 giudice ne fa
richiesta, compie le wverifiche necessarie per accertare l'esistenza
di sopravvenienze rilewvanti ai sensi dei commi 1 e 2.

Titolo VI
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DISPOSIZIONI RELATIVE Al GRUPPI DI IMPRESE
Capo I
Regolazione della crisi o insolvenza del gruppo

Art. Z&4

Concordato, accordi di ristrutturazione e pianc attestato di gruppo

1., Piu' imprese in stato di crisi o di insoclvenza appartenenti al
medesimoe gruppo e aventi c¢ilascuna il centro degli interessi
principali nello 3tato italiano possono proporre Con un unico ricorso
la domanda di accesso al concordato preventivo di cui all'articole 40
con un piane unitario o© <con piani recipreocamente collegati e
interferenti.

2, Parimenti puo' essere proposta con un unico ricorse, da piua’
imprese appartenenti al medesimo gruppe & aventi tutte 1l proprio
centro degli interessi principali nelle Stateo italiano, la demanda di
accesso alla procedura di omologazione di accordi di ristrutturazione
dei debiti, ai sensi degli articoll 57, 60 e 6l.

3. Resta ferma 1l'autonomia delle rispettive masse attive e
passive,

4. La domanda proposta ai sensi deil commi 1 e 2 deve contenere
1'illustrazione delle ragioni di maggiore convenienza, in funzione
del miglicre soddisfacimento deli creditori delle singole imprese,
della scelta di presentare un piano unitario ovvero piani
reciprocamente collegati e interferenti invece di un piano autonomo
per ciascuna impresa. Essa deve inoltre fornire informazioni
analitiche sulla struttura del gruppo e sui vincoli partecipativi o
contrattuali esistenti tra le imprese e indicare 11 registro delle
imprese o 1 registri delle imprese in cul e' stata effettuata la
pubblicita' ai sensi dell'articolo 2497-bis del codice civile. Il
bilancioc consclidato di gruppo, ove redatto, deve essere allegato al
ricorso unitamente alla documentazione prevista, rispettivamente, per
ltaccesso al concordato preventivo o agli accordi di
ristrutturazione. 3i applica l'articole 289,

5. I1 piano unitaric o 1 piani reciprocamente collegati e
interferenti, rivelti ai rispettivi creditori, aventi il contenuto
indicatoe nell'articole 56, comma 2, devono essere idonei a consentire
il risanamento dell'esposizione debitoria di ciascuna impresa e ad
assicurare il riequilibrio complessivo della situarzione finanziaria
di ocgnuna. Un professionista indipendente attesta la wveridicita' dei
dati aziendall e la fattibilita' del piano o i plani. Su richiesta
delle imprese debitrici, il piano o 1 piani sono pubklicati nel
registro delle imprese o 1 registri delle imprese in cuil e' stata
effettuata la pubklicita' ai sensi dell'articolo 2497-bis del codice
civile. Si applica l'articolo 289.

Art. Z85

Contenuto del piano o dei piani di gruppo e azioni a tutela dei
creditori e dei soci

1. I1 piano concordatarie o 1 plani concordatari di  gruppo
possono  prevedere la liguidazione di alcune imprese e la
continuazione dell'attivita' di altre imprese del gruppo. Si applica
tuttavia la scla disciplina del concordate in continuita' guando,
confrontando i flussi complessivi derivanti dalla continuazione
dell'attivita' con i flussi complessivi derivanti dalla liquidazicne,
risulta che i creditori delle imprese del gruppe sono soddisfatti in
misura prevalente dal ricavateo prodotto dalla continuita' aziendale
diretta o indiretta, ivi compresa la cessione del magazzino.

2. Il piano o i piani concordatari possone altresi' prevedere
operazioni contrattuali e riorganizzative, inclusi i trasferimenti di
riscrse infragruppo, purche' un professionista indipendente attesti
che dette operazioni sono necessarie ai  fini della continuita’
aziendale per le imprese per le gquali essa &' prevista nel pianc e
coerenti con l'obiettivo del miglior scddisfacimento dei creditori d4i
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tutte le imprese del gruppo.

3. Gli effetti pregiudizievoli delle gperazioni di cui al comma 1
possono essere contestati dail creditori dissenzienti appartenenti a
una classe dissenziente o, nel caso di mancata formazione delle
classi, dail creditori dissenzienti che rappresentano almeno il wventi
per cento dei crediti ammessi al wveto con riguardo ad wuna singola
societa', attraverso l'opposizione all'omologazione del concordato di
gruppo. I creditori non aderenti possono proporre opposizione
all'omologazicne degll accordi di ristrutturazicne.

4, Il tribunale omeloga 1l concordato o gli accordi di
ristrutturazione gualora ritenga, sulla base di una wvalutazione
complessiva del piano o dei piani cellegati, che i crediteori possano
essere soddisfarti in misura non inferiore a guanto ricaverebbero
dalla liguidazione giudiziale della singola societa'.

5. I soci possono far walere 1l pregiudizico arrecate alle
rispettive sccieta' dalle operazioni di cui al comma 1 esclusivamente
attraverso l'cpposizicne all'omologazicne del concordato di  gruppo.
Il tribunale cmolcga 1l concordato se esclude la sussistenza di  un
pregiudizic in considerazione dei wantaggl compensativi derivanti
alle singole societa' dal piano di gruppo.

Art. ZB6

Procedimento di concordato di gruppo

1. 5e le diverse imprese del gruppe hanno 11 proprio centro degli
interessi principali in circoscriziconi giudiziarie diverse, e'
competente il tribunale indiwiduateo ai sensi dell'articole 27 in
relazione al centro degli interessi principali della societa' o ente
o persona fisica che, in base zlla pubblicita' prevista dall'articolo
2497-bis del codice civile, esercita l'attivita' di direzione ‘e
coordinamento oppure, in mancanza, dell'impresa che presenta la
maggiore esposizione debitoria in base all'ultimo bilancic approvato.

2. I1 tribunale, se accoglie il ricorso, nomina un unico giudice
delegate e un unico commissario giudiziale per tutte le imprese del
gruppo e dispone il deposito di un unico fondo per le spese di
giustizia.

3. I costl della procedura sono ripartiti fra le imprese del
gruppo in proporzione delle rispettive masse attive.

4. I1 commissario giudiziale, con l'auteorizzazione del giudice,
puc' richiedere alla Commissicone nazionale per le societa' e la borsa
- Consolb o a gqualsiasi altra pubblica autorita' informazioni utili ad
accertare l'esistenza di collegamenti di gruppe e alle societa’
fiduciarie le generalita' degli effettivi titolari di diritti sulle
azioni o sulle quote ad esse intestate. Le informazioni scno fornite
entro guindici giorni dalla richiesta.

5. I creditori di ciascuna delle imprese che hanno propesto 1la
domanda di accessec al concordato di  gruppe, suddivisi per classi
gualora tale suddivisione sia prevista dalla legge o dal piano,
votano in maniera contestuale e separata sulla proposta  presentata
dalla societa' loro debitrice. Il congerdate di gruppe e' approvato
gquando le proposte delle singele imprese del gruppe sone approvate
dalla maggioranza prevista dall'articole 109,

6. Sono escluse dal woto le imprese del gruppo titolari di
crediti neil ceonfronti dell'impresa ammessa alla procedura.

7. I1 concordato di gruppe omologato non puc' essere risolte o
annullatc guando i presupposti per la riscluzione o l'annullamento si
verifichine soltanto rispetto a una o ad alcune imprese del gruppo, a
menc che ne risulti significativamente compromessa l'attuazicne del
pianc anche nei cenfreonti delle altre imprese.

Capo 11
Procedura unitaria di liquidazione giudiziale

Brt. 287

Liguidazione giudiziale di gruppo
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1. Piu' imprese in stato di insolvenza, appartenenti al medesimo
gruppo e aventi ciascuna il centro degli interessi principali nello
Stato italianc, possono essere assoggettate, in  acceglimente di un
unico ricorsec, dinanzi ad un unico trikunale, a una procedura di
liguidazicone giudiziale unitaria guande risulting opportune forme di
coordinamento nella liguidazione degli attivi, in funzione
dell'obiettivo del migliore soddisfacimento dei creditori delle
diverse imprese del gruppo, ferma restando l'autonomia delle
rispettive masse attive e passive. A& tal fine il tribunale tiene
conto dei preesistenti reciproci collegamenti di natura economica o
produttiva, della composizione dei patrimoni delle diverse imprese e
della presenza dei medesimi amministratori.

2. In tal caso, 1l tribunale nomina, salvo c¢che sussistano
specifiche ragioni, un unico giudice delegato, un unico curatore, un
comitato dei creditori per ciascuna impresa del gruppo.

3. MWel programma di liguidazione 11 curatore illustra le
modalita' del coordinamento nella ligquidazione degli attivi delle
diverse imprese. Le spese generali della procedura sono imputate alle
imprese del gruppce in propeorzione delle rispettive masse attive.

4, S5e le diverse imprese del gruppc hannc il proprio centro deglil
interessi principali in circoscrizioni giudiziarie diverse, il
tribunale competente &' guello dinanzi al guale &' stata depositata
la prima domanda di liquidazione giudiziale. Qualora la domanda di
accesso alla procedura sia presentata contemporaneamente da piun!
imprese delle stesso gruppe, &' competente il tribunale individuato
al sensi dell'articole 27, in relazione al centro degli interessi
principali della societa' o ente o persona fisica che, in base alla
pubblicita' prevista dall'articole 2497-bis del codice civile,
egsercita l'attivita' di direzione e coordinamento cppure, in
mancanza, dell'impresa c¢he presenta la piu' elevata esposizione
debitoria in base all'ultimo bilancio approvato.

5. Quando ravvisa 1l'insolvenza di un'impresa del gruppo non
ancora assoggettata alla procedura di  ligquidazione giudiziale, il
curatore designate al sensi del comma 2, segnala tale c¢ircostanza

agli organi di amministrazione e controllo OVVErso promuove
direttamente l'accertamento delloc stato di  insolvenza di  detta
impresa.

Art. 288

Frocedure concorsuali autonome di imprese appartenenti allo stesso
gruppo

1. Nel caso in cul piu' imprese appartenenti a un medesimc gruppo
siano assoggettate a separate procedure di  liguidazione giudiziale
ovverg a separate procedure di concordato preventive, eventualmente
dinanzi a tribunali diversi, gli organi di gestione delle diverse
procedure cocperang per facilitare la gestione efficace di tali
procedure.

Capo 111
Procedure di regolazione della crisi o dell'insolvenza di imprese
appartenenti ad un gruppo

Art. 289

Domanda di accesso e obblighi di informazione e collaborazione

1. La domanda di accesso a procedure di regolazione della crisi o
dell'insolvenza presentata da un'impresa appartenente ad un gruppo
deve contenere informazioni analitiche sulla struttura del gruppoe e
sui wincoli partecipativi o contrattuali esistenti tra le societa' e
imprese e indicare il registro delle imprese o 1 registri delle
imprese in cui e' stata effettuata la pubblicita’ ai sensi
dell'articolo 2487-bis del codice civile., L'impresa deve, inoltre,
depeositare il bilancic consolidato di gruppe, ove redatte. In ocgni
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case 1l  tribunale ovvero, successivamente, il curatore ] il
commissario giudiziale possono, al fine di accertare 1'esistenza di
collegamenti di gruppo, richiedere alla COMNSCBE o a gqualsiasi altra
pubblica autorita' e alle societa' fiduciarie le generalita' degli
effettivi titeolari di diritti sulle azieni o sulle guote ad esse
intestate. Le informazioni sonc fornite entro guindici giorni dalla
richiesta.

Capo 1V
Norme comuni

Art. 290

Azioni di inefficacia fra imprese del gruppo

1. Hei confronti delle imprese appartenenti al medesimoe gruppo
possono essere promosse dal curatore, sia nel casco di apertura di una
procedura unitaria, sia nel caso di apertura di una pluralita' di
procedure, azioni dirette a conseguire la dichiarazicne s i
inefficacia di atti e contratti posti in essere nel cingue anni
antecedenti il deposito dell'istanza di liquidazione giudiziale, che
abbiano avuto l'effetto di spostare risorse a favore di un'altra
impresa del gruppe con pregiudizio dei crediteori, fatte salve il
disposto dell'articole 2497, primo comma, del codice civile.

2. Spetta alla sccieta' beneficiaria provare di non essere stata
a conoscenza del carattere pregiundizievole dell'atto o del contrattao.

3. I1 curatore della procedura di liguidazione giudiziale aperta
nei confronti di una soclieta' appartenente ad un gruppo puo’
esercitare, nei confronti delle altre societa' del gruppe, l'azione
revocatoria prevista dall'articolo 166 degli atti compiuti dopo il
depesito della domanda di apertura della liquidazione giudiziale o,
nei ecasi di cui alltarticelo 166, comma 1, lettere z) e b}, nei due
anni anteriori al deposito della domanda o nell'anno anteriore, nei
casi di cul all'articolo 166, comma 1, lettere c} e d).

art. 291

Azicnl di responsabilita' e denuncia di gravi irregelarita’ di
gestione nel confronti di imprese del gruppo

1. Il curatore, sia nel caso di apertura di una procedura
unitaria, sia nel casc di apertura di una pluralita' di procedure, 2!
legittimato ad esercitare le azioni di responsabilita' previste
dall'articolo 2497 del codice civile.

2. 11 curatore e' altresi' legittimato a proporre, nei confronti
di amministratori e sindaci delle societa’ del gruppo non
assoggettate alla procedura di liguidazione giudiziale, la denuncia
di cui all'articolo 2409 del codice civile.

Art. 292

Postergazione del rimborso dei crediti da finanziamenti infragruppo

1. I crediti che la societa' o l'ente o la persona fisica
esercente l'attivita' di direzione & o coordinamento wanta, anche a
seguito di  escussione di garanzie, nel confronti delle imprese
sottoposte a direzione e coordinamento, o che gueste ultime wvantano
nei confronti dei primi sulla base di rapporti di finanziamento
contratti dopo il deposite della domanda che ha dateo lucgo
all'apertura della liguidazione giudiziale o nell'anne anteriore,
sone postergati rispetto al soddisfacimento degli altri creditori. Se
tali crediti sono stati rimborsati nell'anno anteriore alla domanda
che ha date luoge all'apertura della liguidazione giudiziale, =i
applica l'articole 16&4.

2. La disposizione di cui a2l comma 1, primo pericdo, non si
applica ai finanziamenti prewvisti dall'articolo 102.
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Titolo VII

LIQUIDAZIONE COATTA AMMINISTRATIVA
Capo |

Natura e norme applicabili

Art;; 293

Disciplina applicabile e presupposti

1. La liquidazione ceoatta amministrativa e' 1l procedimento
concorsuale amministrative che si  applica nei c¢asi espressamente
previstl dalla legge.

2. La legge determina le imprese soggette a liguidazione coatta

amministrativa, 1 «casi per L quali la liquidazione coatta
amministrativa puo' essere disposta e 1'autorita' competente a
disporla.

Art. 294

Binvio alle norme speciali

1. La liguidazicne coatta amministrativa e' regoclata dalle
disposizioni del presente titole, salve che le leggi speciali
disponganc diversamente.

2. I rinvii al regio decreto 16 marzo 1%42, n. 267 contenuti in
leggi speciall in materia di liquidaziocne coatta amministrativa =i
intendono fatti alle disposizioni del presente codice della crisi e
dell'insolvenza e secondo le norme di coordinamento.

3. Le disposizioni di guesto titoloc non si  applicanc agli entid
pubblici,

Capo 11
Procedimento

Art. 295

Ligquidazione coatta amministrativa e ligquidazione giudiziale

1. Le imprese soggette a liquidazione coatta amministrativa non
sone soggette a liquidazione giudiziale, =salvo che la lagge
diversamente disponga.

2. Quando la legge ammette la procedura di  liguidazione coatta
amministrativa e guella di liguidazione giudiziale, la dichiarazione
di apertura della liguidazione giudiziale preclude la liquidazione
coatta amministrativa e i1l provvedimento che ordina la liguidazione
coatta amministrativa preclude 1'apertura della ligquidazione

giudiziale.
Art. 286
Rapporti tra concordato preventivo =3 liguidazicne coatta
amministrativa

1. Se la legge non dispone diversamente, le imprese saggette a
liguidazione coatta amministrativa possocno essere sempre ammesse alla
procedura di concordato prevenbivo, osservato, per le imprese nan
asscggettabili a liguidazione giudiziale, l'articole 297, comma 8.

Art. 297

Arcertamento giudiziario dello stato di  insolvenza anteriore alla
liguidazicne coatta amministrativa
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1. Salva diversa disposizione delle leggi speciali, se un'impresa
soggetta a liquidazione coatta amministrativa con esclusione della
liguidazione giudiziale si trova in stato di insolwvenza, il tribunale
del luogo in cui essa ha il centro degli interessi principali, su
ricorso di unc o piu' creditori o dell'autorita' che ha la wigilanza
sull'impresza o di gquesta stessa, dichiara tale stato con sentenza.

2. Il trasferimento del centro degli interessi principali
intervenuto nell'anno antecedente 1l deposito della domanda per la
dichiarazieone delleo state di insolvenza non rileva ai fini della
competenza.

3. Con la stessa sentenza o con successiva decreto, il tribunale
adotta i provvedimenti conservativi che ritenga opportuni
nell'interesse dei ¢reditori finc all'inizio della procedura di
liguidazicone.

4, Prima di provvedere il tribunale deve sentire il debitore, con
le modalita' di cui all'articolo 40 e l'autorita' che ha la wigilanza
sull'impreaesa.

5. La sentenza e' comunicata entro tre gicrni, a norma
dell'articoleo 136 del codice di  procedura civile, all'autorita'
competente perche' disponga la liquidazicone o, se ne ritiene

sussistentl i presupposti, L'avvio della risoluzione ail sensi del
decreto di recepimentoc della direttiva 2014/59/UE. Essa e' inoltre
notificata, e resa pubblica a norma dell'articolo 45,

6. Contro la sentenza puo' essere proposto reclamo da gualungue
interessato, a norma dell'articolo 51.

7. 11 tribunale che respinge il ricorso per la dichiarazione
d'insolvenza provvede con decreto motivato. Contro il decreto e
ammesso reclamo a norma dell'articolo 50.

8. Il tribunale provvede su istanza del commissarioco giudiziale
alla dichiarazione d'insolvenza a norma del presente articole gquando
nel corso della procedura di concordato preventive di un'impresa
soggetta a liquidazione coatta amministrativa, con esclusione della
liguidazione giudiziale, si wverifica la cessazicne della procedura e
sussiste lo stateo di inscolvenza. 35i applica, in ogni <¢aso, il
procedimento di cui al comma 4.

9. Le disposizioni di gquesto articele non =i applicanc agli enti
pubklici.

Art. 298

hocertamento giudiziario dello =stato d'insolwvenza successivo alla

liguidazicne coatta amministrativa

1. Se 1l'impresa, al tempo in cui e' stata ordinata la
liguidazione, si trovawva in stato d'insclvenza e questa non e' stata
preventivamente dichiarata a norma dell'articole 297, il tribunale
del luogo in cui essa ha il centro degli interessl principali, su
ricorso del commissario liquidatore o del pubblico ministero, accerta
tale state con sentenza 1in camera di consiglic, anche se la
liguidazione e' stata disposta per insufficienza di attivo.

2. 51 applicano le norme dell'articolo 297, commi 3, 4, 5, 6 e 7.

3. Restano salve le diverse disposizioni delle leggi speciall
relative all'accertamento dello state di  insolvenza successivo
all'apertura della liguidazione coatta amministrativa.

Art. 299

Effetti dell'accertamento giudiziaric dello stato d'insolwvenza

1. Accertato giudizialmente lo stato d'inseolvenza a norma degli
articoli 297 e 298, sono applicabili, con effetto dalla data del
provvedimento che ha accertate lo stato di insclvenza, le
disposizioni del titelo ¥V, capo I, sezione IV, anche nei riguardi dei
socl a respeonsabilita' illimitata, seostituite al depesite della
domanda di apertura della ligquidazione giudiziale i1 deposito della
domanda per l'accertamento dello stato di insolvenza.

2. L'esercizic delle azioni di revoca degli atti compiuti in
frode dei creditori compete al commissario liguidatore. Il termine di
decadenza di cui all'articolao 170 decorre dalla data del
provvedimento di nomina del commissaric liguidatore, se successivo al
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provvedimento che acecerta lo stato di insolvenza.
3. 11 commissario liguidatore presenta al pubblice ministero la
relazione prevista dall'articolo 130.

Art. 300

Provvedimento di liguidazicone

1, Il provvedimento che ordina la ligquidazione, entre dieci
giorni dalla sua data, e' pubblicato integralmente, a cura
dell'autorita' che lo ha emanate; nella Gazzetta Ufficiale della
Fepubblica italiana ed e' comunicato per l'iscrizione all'ufficio del
registre delle imprese, salve le altre forme di pubblicita' dispocste
nel provvedimento.

Art. 301

Organi della liquidazione ceatta amministrativa

1. Con il provvedimento che ordina la liguidazione o con altro
successivo viene nominato un  commissario liguidatore. E' altresi'
nominate un comitato di sorveglianza di tre membri o cingue membri,
spelti fra persone particolarmente esperte nel ramo di  attiwvita'
esercitato dall'impresa, possibilmente fra i creditori.

2. Qualora 1'importanza dell'impresa lo consigli, possono essere
nominati tre commissari liguidatori. In tal case essi deliberanc a
maggioranza, e la rappresentanza e' esercitata congiuntamente da due
di essi, Nella liquidazione delle cooperatiwve la nomina del comitato
di sorveglianza e' facoltatiwva.

Art., 302

Responsabilita' del commissariec liguidatore

1. 11 commissario liguidateore e', per quanto attiene
all'esercizio delle sue funzioni, pubblico ufficiale,

2. Durante la ligquidazione l'azione di respensabilita' contro il
commissario ligquidatore revocato e' proposta dal nuovo liguidatore
con l'autorizzazione dell'autorita' che wigila sulla liquidazione.

3. 5i applicano al commissario ligquidateore le disposizioni degli
articoli 12%, 134 & 136, comma 1, intendendeosi sestituiti nei poteri
del tribunale e del giudice delegato quelli dell'autorita' che wvigila
sulla liquidazione.

Art. 303

Effetti del provvedimento di ligquidazione

1. Dalla data del provvedimente che ordina Lla ligquidazione si
applicanc gli articoli 142, 144, 145, 146 e 147 e se l'impresa ' una
persona giuridica, cessanc le funzioni delle assemblee e degli organi
di amministrazione e di controllo, salvo il caso previstao
dall'articole 314,

2. Helle controversie anche in corso, relative a rapporti di
diritto patrimoniale, sta in giudizio il commissario ligquidatore.

Art. 304

Effetti della liguidazione per i creditori e sul rapporti giloridiei
preesistenti

1. Dalla data del provvedimentoe che ordina la liguidazione =i
applicano le disposizioni del titole V, capc I, sezioni III e ¥V e le
disposizioni dell'articole 165.

2. 3i intendono sostituiti nei poteri del tribunale e del giudice
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delegato l'autorita' amministrativa che wigila sulla liguidazione,
nei poteri del curatore il commissario liquidatore e, in quelli del
comitate dei creditori, il comitate di sorveglianza.

Art. 305

Commissario liguidatore

1. Il commissaric ligquidatore procede a tutte le cperazioni della
liguidazione secondo le direttive dell'auterita' che wigila sulla
liguidazione e sctto i1l contrello del comitato di scrveglianza.

2. Il commissario prende in consegna 1 beni compresi nella
liguidazicone, le s=scritture contabili e gli altri documenti
dell'impresa o dell'ente richiedendo, ove occorra, l'assistenza di un
notaio.

3. Il commissario forma guindi 1'inventario, nominando, se
necessario, uno o piu' stimatori per la wvalutazione dei beni.

Rrt. 306

Relazione del commissario

1. L'imprenditore o, se 1l'impresa e' una societa' o una persona
giuridica, gli amministratori devong rendere al commissario
liguidatore il conto della gestione relativo al tempo posteriore
all'ultimo bilancio.

2. 11 commissario e' dispensato dal formare il bilancio annuale,
ma deve presentare alla fine di ogni semestre all'autorita' che
vwigila sulla liguidazione una relazione sulla situazione patrimoniale
dell'impresza e sull'andamento della gesticone, precisando la
sussistenza di eventuali indicatori della crisi, accompagnata da un
rapporto del comitate di sorveglianza. Welle stesso termine, copila
della relazione e' trasmessa al comitato di sorveglianza, unitamente
agli estratti conto dei depositi postali ¢ bancari zrelativi al
periodo. Il comitato di sorveglianza o ciascuno dei suoci componenti
possone formulare osservazioni scritte. Altra copia della relazione
e' Lrasmessa, assieme alle eventual! osservazioni, per via telematica
all'ufficio del registro delle imprese ed e' trasmessa a mezzo di
posta elettronica certificata ai creditori e ai titolari di diritti
sui beni.

Art. 307

Poteri del commissario

1. L'azione di responsabilita' contro gli amministratori e 1
componenti degli crgani di controlle dell'impresa o dell'ente in
liguidazione, a norma degli articoli 2393, 2394, 2476, settimo comma,
2497 del codice civile, e' esercitata dal commissario ligquidatore,
previa auvtorizzarzione dell'autorita' che vigila sulla ligquidazione.

2. Per il compimento degli atti prewvisti dall'articolo 132 di
valore indeterminato o superiore a euro 1032,81 = per la
continuazione dell'esercizio dell'impresa, 11 commissaric deve essere
autorizzato dall'autorita' predetta, la guale provvede sentite 1l
comitato di scrveglianza.

art. 308

Comunicazione ai creditori e ai terzi

1, Entro un mese dalla nomina i1l commissaric comunica a ciascun
creditore, a mezzo posta elettronica certificata, se il destinatario
ha un domicilio digitale e, in eogni altro caso, a mezzo lettera
raccomandata presso la sede dell'impresa o la residenza del
creditore, il suo indirizzo di posta elettronica certificata e le
somme risultanti a credito di ciascuno secondo le scritture contabili
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e 1 documenti dell'impresa. Contestualmente il commissaric invita 1
creditori a indicare, entro il termine di cui al comma 3, 11 loro
indirizzo di posta elettronica certificata, con l'avvertimento sulle
conseguenze di cui al comma 4 & relative all'onere del creditore di
comunicarne cgni wvariazione. La comunicazicne s'intende fatta con
riserva delle ewventuali contestazicni.

2. Analoga comunicazicone e' fatta a coloro che possono far valere
domande di rivendicazione, restituzione e separazione su cose mobili
e immobili posseduti dall'impresa.

3. Entro quindici giorni dal ricevimente della comunicazione 1
creditori e le altre persone indicate dal comma 2 possono far
pervenire al commissario mediante posta elettronica certificata le
lorc osservazioni o istanze.

4, Tutte le successive gcomunicazionli sono effettuate dal
commissario all'indirizezo di posta elettronica certificata indicato
ail sensi del comma 1. In caso di mancata indicazione dell'indirizzao
di posta elettronica certificata o di mancata comunicazione della
varlazicne, o nel casi di mancata consegna per cause imputabili al
destinatarioc, esse si eseguono mediante deposito in cancelleria. 51
applica l'articeole 104, commi 2, 3 & 4, in guanto compatibile.

Art. 309

Domande dei creditori e dei terzi

1. I creditori e le altre perscone indicate nell'articolo 308 che
non hanno ricevuteo la comunicazione prevista dal predetto articolo
possono chiedere mediante raccomandata, entro sessanta giorni dalla
pubblicazione del provvedimento di liguidazione nella Gazzetta
Ufficiale, il riccnoscimento dei propri crediti e la restituzione deil
lore beni, comunicande l'indirizzo di posta elettronica certificata.
51 applica l'articolo 308, comma 4.

Art. 310

Formazicone delle stato passive

1. 5alvo che le leggl speciali stabiliscano un maggicr termine,
entro novanta giorni dalla data del provvedimento di liquidazione, il
commissario forma l'elenco dei crediti ammessi ¢ respinti e delle
domande indicate all'articole 308, comma 2, accoelte o respinte, & lo
deposita nella cancelleria del tribunale dove ha i1l centro degli
interessi principali. Il commissaric trasmette 1'elenco dei crediti
ammessi o respinti a colereo la cul pretesa non sia in tutte o 1in
parte ammessa a mezzo posta elettronica certificata  ai sensi
dell'articeole 208, comma 4. Con i1l depocsito in cancelleria l'elenco
diventa esecutivo.

2. Le impugnazioni, le domande tardive di crediti e le domande di
rivendica e di restituzione sono disciplinate dagli articoli 206,
207, 208 e 210, sostituiti al giudice delegato il giudice incaricato
per la trattazione di esse dal presidente del tribunale ed al
curatore il commissario liguidatore.

3. Bestanc salve le disposizionl delle leggl speciali relative
all'accertamento dei crediti chirografari nella liguidazione delle
imprese che esercitanc il credito.

Art. 311

Liguidazione dell'attivo

1. Il commissaric ha tutti i peoteri necessari per la liquidazione
dell'attive, salve le limitazioni stabilite dall'auteorita' che wigila
sulla ligquidazione.

2. In ogni caso per la vendita degli immobili e per la wvendita
dei molbili in blocco cccorrone l'autorizzazione dell'autorita' che
vigila sulla liguidazione e il parere del comitato di sorveglianza,

3. Nel caso di societa' con soci a responsabilita' limitata il
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presidente del tribunale puo', su proposta del commissario
liguidatore, ingiungere con decreto ai soci a respansabilita’
limitata & ai precedenti titolari delle guote o delle azioni di
eseguire i versamentil anceora dovutl, quantungue non sia scadute il
termine stabilitc per il pagamento.

Art. 312

Ripartizione dell'attivo

1. Le somme ricavate dalla liguidazione dell'attive s0N0
distribuite secondo l'ordine stabilito nell'articolo 221.

2. Previc parere del comitato di serveglianza, a con
l'autorizzazione dell'autorita' che wigila sulla liguidarione, 11
commissario puo' distribuire acconti parziali a tutti i creditori o
ad alcune categorie di essi, anche prima che siano realizrate tutte
le attivita' e accertate tutte le passivita'.

3. Le domande tardive per l'ammissione di crediti o per il
riconoscimente dei diritti reali non pregiudicang le ripartizioni
gla' avvenute, e possono essere fabte valere sulle somme non  AnNcora
distribuite, cosservate le disposizioni dell'articolo 225,

4., BAlle ripartizioni parziali =si applicano le disposizioni
dell'articolo 227,

Art. 313

Chiusura della liguidazione

1. Prima dell'ultimo riparto ai crediteri, il bilancio finale
della liguidazione, con il conto della gestione e 1]l pianc di riparto
tra i ecrediteri, accompagnati da una relazione del comitate di
sorveglianza, deveono essere sottoposti all'autorita' che wigila sulla
liguidazione, la quale ne autorizza il deposito presso la cancelleria
del tribunale competente ai sensi dell'articelo 27 e liguida il
compenso al commissario.

2. Dell'avvenuto deposito, a cura del commissaric liguidatore, &'
data comunicazione ai creditori ammessi al passivoe e ai creditori
prededucikili con le modalita' di cui all'articelo 308, comma 4 ed e
data notizia mediante inserzione nella Gazzetta Ufficiale e nei
giornall designati dall'autorita' che wvigila sulla liquidazicne.

3. Gli interessati possono proporre le loro contestazioni con
ricorso al tribunale nel termine perenteoric di  venti giorni,
decorrente dalla comunicazione fatta dal commissaric a norma del
comma 1 per i creditori e dall'inserzicne nella Gazzetta Ufficiale
per ogni altro interessato. Le contestazioni soneo comunicate, a cura
del cancelliere, all'autorita' che wigila sulla liguidazicne, al
commissario ligquidatore e al comitate di  serveglianza, che nel
termine di wventi giormni possono presentare nella cancelleria del
tribunale le loro osservazioni. Il tribunale provvede con decreto in
camera di consiglie. 81 applicano, in gquanto compatibili, le
disposizioni dell'articolo 124.

4, Decorsec il termine senza che sianc proposte contestazieni, il
bilancio, 1l conte di gestione e il piano di riparte si intendono
approvati, e il commissario provvede alle ripartizioni finali tra 13
creditori. S5i applicano le norme dell'articelo 231 e, se del caso,
degli articoli 2495 e 249%6 del codice civile.

Art. 314

Concordato della liquidazione

1. L'autorita' che wigila sulla liguidaziecne, su parere del
commissario liguidatore, sentito il comitate di sorveglianza, puo’
autorizzare 1'impresa in liquidazione, uno o piu' ecreditori o un
terzo a properre al tribunale un concordato, a norma dell'articelo
240, osservate le disposizioni dell'articole 285, se& 31 tratta di
societa'.
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2. La proposta di concordato e' depositata nella cancelleria del
tribunale competente ai sensi dell'articole 27 con il parere del
commissario liguidatore e del comitato di sorveglianza, comunicata
dal commissaric a tutti 1 creditori ammessi al passivo con le
modalita' di cui all'articolo 308, comma 4, pubblicata mediante
inserzicne nella Gazzetta Ufficiale e deposito pressc 1'ufficio del
registro delle imprese.

3. 1 creditori e gli altri interessati possono presentare nella
cancelleria le loro opposizioni nel termine perentoric di trenta
giorni, decorrente dalla comunicazione fatta dal commissaric per 1
creditori e dall'esecuzione delle formalita' pubblicitarie di cui al
comma 2 per ogni altro interessato.

4. Il tribunale, sentito il parere dell'autorita' che wvigila
sulla ligquidazione, decide sulle opposizioni e sulla proposta  di
concordato con sentenza in camera di  consiglic. 51 applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni degli articoli 245, 246 e 247,

5. Gli effetti del concordato sono regolati dall'articolo 248,

6. Il commissaric liguidateore con l'assistenza del comitato di
sorveglianrza sorveglia l'esecuzione del concordato.

Ave. 315

Eiscluzione e annullamento del concordato

1. 5 11 concerdato non e' eseguitec, il tribunale, su ricorso del
commissario liquidatore o di uno o piu' creditori, ne pronuncia la
riscluzione cen sentenza in camera di  consiglic. 5i applicane le
disposizioni dall'articole 250, commi 2, 3, 4, 5 e 6.

2. 50 richiesta del commissaric o dei creditori 1l concordato
puc' essere annullate a norma dell'articole 251.

3. Riselte o annullate il concerdate, si riapre la liguidazicne
coatta amministrativa e l'autorita' che wvigila =zulla liguidazione
adotta 1 provvedimenti che ritiene necessari.

Capo 11T
Funzioni delle autorita' amministrative di vigilanza per la crisi e
lI'insolvenza

Art. 31&

Funzieni delle autorita' amministrative di vigilanza

1. Oltre a gquanto previsto nel precedenti articoli, le autorita'
amministrative di wigilanza sono altresi' competenti a:

a) ricevere dagli organi interni di controlle dei soggetti
vigilati, dail soggetti incaricatl della revisione e dell'ispezione e
dai creditori gqualificati di cui all'articole 15 la segnalazicne dei
fondati indizi di crisi secondo le disposizioni del titelo II del
presente codice;

b) svolgere le funzioni attribuite agli organismi di composizione
assistita della crisi, designando i componenti del c¢eollegico di  cui
all'articolo 17, comma 1, lettere b) e c), a seguito della richiesta
di nomina del debitore o richiedendo direttamente la costituzione del
collegio al referente, ail sensi dell'articole 16. Per 1'impresa
mincre €' nominateo, <con 1 medesimi poteri del collegio, un
commissario tra gli iscritti all'albo speciale di cui all'articolo
356, L'apertura della procedura di composizione assistita della crisi
non costituisce causa di revoca degli amministratori e dei sindaeci;

c) propeorre demanda di accertamente delle stato di insolvenza con
apertura della liquidazione coatta amministrativa.

Titolo VIII
LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE E MISURE CAUTELARI PENALI

Brt. 317
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Principio di prevalenza delle misure cautelari reali e tutela dei
terzi

1. Le condizicni e 1 criteri di prevalenza rispetto alla gestione
concorsuale delle misure cautelari reali sulle cose indicate
dall'articolo 142 sono regolate dalle disposizioni del Libro I,
titolo IV del decreto legislativo & settembre 2011, n. 15%, salvo
guanto previsto dagli articoli 318, 31% e 320.

2. Per misure cautelari reali di cui al comma 1 si Intendone 1
seguestri delle cose di cui e' consentita la confisca disposti ai
sensi dell'articolo 321, comma 2, del codice di procedura penale, la
cul attuazicne e' disciplinata dall'articole 104-bis delle norme di
attuarione, di coocrdinamento e transiterie del codice di  procedura
penale.

Art. 318

Segquestro preventive

1, In pendenza della procedura di liguidazione giudiziale non
puc' essere disposto sequestro preventivo al sensi dell'articeolo 321,
comma 1, del codigce di procedura penale sulle gcose di cud
all'articolo 142, sempre che la lore fakbbricazione, wuso, porto,
detenzicne e alienazione non costituisca reato e salvo che la
fabbricazione, 1'uso, i1l porto, la detenzicone e 1'alienazione possano
essere consentiti mediante autorizzazicne amministrativa,

2. Quando, disposto segquestro preventive ai  sensi dell'articolao
321, comma 1, del codice di procedura penale, e! dichiarata
l'apertura di liquidaziecne giudiziale sulle medesime cose, il
giudice, a richiesta del curatore, reveocaz 1l decreto di =sequestro e
dispone la restituzione delle cose in suo favore.

3. Nel caso di cul al comma 2, il curatore comunica all'autorita'
giudiziaria che aveva disposto o richiesto il sequestro, la
dichiarazione dello stato di insolvenza e di apertura della procedura
della ligquidazione giudiziale, il provvedimento di revoca o chiusura
della liquidazione giudiziale, nonche' l'elenco delle cose non
liguidate e gla' sottoposte a sequestro. I1 curatore provvede alla
cancellazione delle iscrizioni e trascrizioni decorsi novanta giorni
dalla comunicazione di cuil al primo periodo.

4, Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano guando
sono sottoposte a seguestro preventivo le cose indicate all'articolo
l4e e le cose non suscettibili di ligquidazicone, per dispesizione di
legge o per decisione degli organi della procedura.

Art. 319

Sequestro conservative

1. In pendenza della procedura di liguidazione giudiziale non
puc' essere disposto sequestro conservativo ai sensi dell'articolo
3le del codice di procedura penale sulle cose di cui all'articelo
142.

2. Quandeo, disposto seguestro conservativeo ai sensi dell'articeolo
316 del codice di procedura penale, e' dichlarata 1'apertura di
liquidazicne giudiziale sulle medesime cose, si applica l'articelo
150 e il giudice, a richiesta del curatore, revoca il sequestro
conservativo e dispone la restituzione delle cose in suo favore.

Art. 320

Legittimazione del curatore

1. Contro il decreto di segquestro e le ordinanze in materia di
sequestro i1l curatore puo' proporre richiesta di riesame e appello
nei casi, nei termini e con le modalita' previsti dal codice di
procedura penale. Nei predetti termini e medalita' 4l curatore e!
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legittimato a proporre ricorso per cassazlione.

Art. 321

Liguidazione coatta amministrativa e misure di prevenzione

1. Le disposiziconi che precedono si  applicano in quanta
compatibill alla liquidazione coatta amministrativa.

Titolo IX

DISPOSIZIONI PENALI

Capo |

Reati commessi dall'imprenditore in liquidazione giudiziale

Art. 322

Bancarotta fraudeolenta

1. B' punito con la reclusione da tre a dieci anni, se e
dichiarato in liguidazione giudiziale, l'imprenditore che:

&) ha distratto, oceccultato, dissimulato, distrutto o dissipato in
tutto o in parte i1 sueci beni ovverec, alloc scope di recare pregiudizio
al creditori, ha esposto o riconosciuto passivita' inesistenti;

By ha sottratteo, distrutto ¢ falsificate, in tutte o in parte,
con lo scopo di procurare a se' o ad altri un ingiusto preofitto o di
recare pregiudizi ai creditori, i libkri e le altre scritture
contabili o 11 ha tenuti in guisa da non rendere possibile 1la
ricostruzione del patrimonio o del movimenteoc degli affari.

2. La stessa pena si applica all'imprenditore, dichiarato in
liguidazicone giudiziale, che, durante la procedura, commette alcuno
dei fatti preveduti dalla lettera a) del comma 1, ovvero sottrae,
distrugge ¢ falsifica i libri o le altre scritture ceontabili.

3. E' punite con la reclusione da uno a cingue anni
l'imprenditore in liguidazione giudiziale che, prima o durante la
procedura, a scope di favorire, & danno dei creditori, taluno di
essi, eseque pagamenti o simula titeli di prelazione.

4. Salve le altre pene accessorie, di cui al capo III, titolo II,
libro I del cedice penale, la condanna per uno dei fatti previsti nel
presente articole importa 1'inabilitazione all'esercizio di una
impresa commerciale e l'incapacita' ad esercitare uffici direttivi
presso gualsiasi impresa fino a dieci anni.

Art. 323

Bancarotta semplice

1. E' punito con la reclusione da sei mesi a due anni, se e'
dichiarato in liguidazione giudiziale, l'imprenditore che, fuori dai
casi preveduti nell'articolo precedente:

a) ha sostenuto spese personall o per la famiglia eccessive
rispette alla sua condizicne economica;

k) ha consumatec una notevole parte del suc patrimonie in
gperazioni di pura sorte o manifestamente imprudenti;

c) ha compiutc operarioni di grawve imprudenza per ritardare
l'apertura della liguidazione giudiziale;

d) ha aggravato il proprioc dissesto, astenendosi dal richiedere
la dichiarazicne di apertura della propria liguidazicone giudiziale o
con altra grave colpa;

e) non ha soddisfatto le obbligazicni assunte in un precedente
concordato preventive o liguidatorio gludiziale.

2. La stessa pena si applica all'imprenditore in liquidazione
giudiziale che, durante i tre anni antecedenti alla dichiarazione di
ligquidazicne giudiziale ovverc dall'inizio dell'impresa, se gquesta ha
avuto una minore durata, non ha tenute i likri e le altre scritture
contabili prescritti dalla legge o 1li ha tenuti in maniera irregolare
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o incompleta.

3. Salve le altre pene accessorie di cui al capo III, titelo II,
libro I del codice penale, la condanna dimporta 1'inabilitazione
all'esercizio di un'impresa commerciale e l'incapacita' ad esercitare
uffici direttivi presso gualsizsi impresa fino a due anni.

Art. 324

Ezenzioni dai reati di bancareotta

1. Le disposizioni di cui agli articoli 322, comma 3 & 323 non si
applicano ai pagamenti e alle operazioni computi in esecuzione di un
concordato preventive o di accordi di ristrutturazione dei debiti
omologati o degli acecordi in esecuzione del piano attestato ovvero
del concordatc minore omologatoc ai sensi dell'articole B0, nonche' ai
pagamenti e alle operazioni di finanziamento autorizzati dal giudice
a norma degli articoli 2%, 100 e 101.

rrt. 325

Ricorsa abusivo al credito

1. Gli amministrateori, i direttori generali, i liquidatori e gli
imprenditori esercenti un'attivita' commerciale che ricorronc o
continuano a ricorrere al ecredita, anche al di fuari dei ecasi di  ecul
agli articeoli 322 e 323, dissimulando 11 dissesto o leo stato
d'insolwvenza sonco puniti con la reclusione da sei mesi a tre anni.

2. La pena &' aumentata nel casc di societa' scggette alle
disposizioni di cul al capo II, titele III, parte IV, del testo unico
delle dispeosizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cuil
al decreto legislative 24 febbraio 19%B8, n. 5B, e successive

modificazioni.
3. Salve le altre pene accessorie di cui al libre I, titela II,
capo ITI, del codice penale, la condanna imperta l'inabilitazione

all'esercizio di un'impresa commerciale e l'incapacita' ad esercitare
uffici direttivi presso gualsiasi impresa fino a tre anni.

Art. 326

Circostanze aggravanti
e circostanza attenuante

1. Nel caso in cul i fattl previsti negli articoli 322, 323 e 325
hanno cagionato un danno patrimoniale di rilevante gravita', le pene
da essi stabilite sonc aumentate fino alla meta'.

2. Le pene stabilite negli articoll suddetti sono aumentate:

a) se 11 colpevole ha commesso piu' fatti tra guelli prewvisti in
ciascunc degli articoli indicati;

k) se 1l colpevole per divieto di  legge nen poteva esercitare
un'impresa commerciale.

3. Hel ecaso in cul i fatti indicati nel comma 1 hannoe cagionato
un danno patrimoniale di specizale tenuita', le pene sono ridotte fino
al terzo.

Art. 327

Denuncia di creditori inesistenti e altre inosservanze da parte
dell'imprenditore in liquidazione giudiziale

1. E' punito con la reclusione da sei mesi a un anno & sei mesi
1'imprenditore in liquidazione giudiziale, il quale, fuori dei rcasi
preveduti all'articole 322, nell'elence nominativo dei suci creditori
denuncia creditori inesistenti od omette di dichiarare l'esistenza di
altri beni da comprendere nell'inventario, ovwvero non osserva gli
obblighi imposti dagli articoli 4%, comma 3, lettera c) e 149,

2. S5e 11 fatteo e' avvenuto per colpa, si  applica la reclusione
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fine ad un anno.

Art. 328

Liguidazione giudiziale delle societa' in nome cellettive e in
accomandita semplice

1. HNella liquidazione giudiziale delle sacieta’ in nome
collettivo e in accomandita semplice le disposizioni del presente
capo si  applicano ai  fatti commessi dai soci illimitatamente
responsabili.

Capo 11
Reati commessi da persone diverse dall'imprenditore in liquidazione
giudiziale
Art. 329
Fatti di bancarctta fraudclenta
1. 5i applicano le pene stabilite nell'articole 322 agli

amministratori, ai direttori generali, ai sindaci e ai ligquidatori di
societa' in ligquidazicone giudiziale, 1 guali hanno commesso alcuno
dei fatti prewveduti nel suddetto articeolo.

2, &Si applica alle persone suddette la pena prevista
dall'articole 322, comma 1, s5e:

a) hanno cagicnatoc, o concorso a cagionare, 11 disseste della
societa', commettendo alcuno dei fattil previsti dagli articoli 2821,
2622, 2626, 2627, 2628, 2629, 2632, 2633 e 2634 del codice civile,

b} hanno cagiecnate con dolo o per effetto di operazioni delose il
dissesto della societa’.

3. 5i applica altresi' in ogni casc la disposizione dell'articolo
322, comma 4,

Art. 330

Fatti di bancarotta semplice

1. 5i applicane le pene stabilite nell'articele 323 agli
amministratori, ai direttori generali, ai sindaci e ai liguidatori di
societa' dichiarate in liguidazione giudiziale, i quali:

a) hannc commessc alcuno dei fatti preveduti nel suddetto
articole;

k) hanno concorso a cagionare od aggravare 11 dissesto della
societa’ con inosservanza degli obblighi ad essi imposti dalla legge.

Art. 331

Ricorso abusiveo al credito

1. Si applicanc le pene stabilite nell'articole 325 agli

amministratori ed ai direttori generali di scocieta' scottoposte a
liguidazione giudiziale, i guali hanno commessc 11 fatto 1in esso
previsto.

Art. 332

Denuncia di crediti inesistenti

1. Si applicanc le pene stabilite nell'articolc 327 agli
amministratori, ai direttori generali e ai liguidatori di societa’
dichiarate in liquidazione giudiziale, che hanno commesso i fatti in
ezso indicati.

131 di 156 14/02/2019, 22:(



f hE &L el T deride & Wt

132 di 156

Art. 333

Reati dell'in=ztitore

1. All'institore dell'imprenditore, dichiarate in ligquidazione
giudiziale, il guale nella gestione affidatagli si e' reso colpevole
dei fatti preveduti negli articoli 322, 323, 325 e 327 =51 applicano
le pene in guesti stabilite.

Art. 334

Interesse private del curatore negli atti della liguidazicone
giudiziale,

1. Salvo che al fatto non siano applicabili gli articoli 315,
317, 318, 318, 321, 322 e 323 del codice penale, il curatore che
prende interesse privato in gualsiasi atto dellsa liguidazione
giudiziale direttamente o per interposta persona ¢ con atti simulati
e' punito con la reclusione da due a sel anni e con la multa non
inferiore a euro 206,

2. La condanna importa l'interdizione dai pubblici uffici.

Avt. 335

Rocettazione di retribuzione non dovuta

1. Il curatore della liguidazicne giudiziale che riceve o
pattuisce una retribuzione, in danaro o in altra forma, in aggiunta
di guella liguidata in suo favore dal tribunale o dal giudice
delegato, e' punite con la reclusicne da tre mesi a due anni e con la
multa da eurc 103 a euro 516.

2. MNei casi piu' gravi alla condanna puo’ aggiungersi
1'inabilitazione temporanea all'ufficic di amministratore per la
durata non infericre a due anni.

Art. 336

Omessa consegna o deposito di cose della liquidazione giudiziale

1. I1 curatore che non ottempera all'ordine del giudice di
consegnare o depositare somme o altra cosa della liguidazione
giudiziale, ch'egli detiene a causa del suo ufficio, e' punitoc con la
reclusione fino a due anni e con la multa fino a eurco 1.032.

2. 5e 11 fatte avviene per colpa, si1 applica la reclusione fino a
sei mesi o la multa finco a eurc 309,

Art. 337

Coadiutori del curatore

1. Le disposizioni degli artiecoli 333, 334 e 335, si applicano
anche alle persone che coadiuvano il curatore nell'amministrazione
della liquidazione giudiziale.

Art. 338

Domande di ammissione di crediti simulati o distrazioni senza

concorse con l'imprenditore in ligquidazione giudiziale

1. E' punito con la reclusione da uno a cingque anni e con la
multa da euro 51 a euro 516 chiungue, fuori dei casi di concorso in
bancarotta, anche per interposta persona presenta domanda di
ammissiocne al passivo della liguidazione giudiziale per un credito
fraudolentemente simulato.

2. 52 la domanda e' ritirata prima della wverificazione dello
stato passivo, la pena e' ridotta alla meta'.
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3. E'" punito con la reclusione da uno a cingue anni chiungue:

a) dopo l'apertura della procedura di liguidazione giudiziale,
fuori dei casi di concorso in  bancarotta o di  favoreggiamenta,
sottrae, distrae, ricetta ovvero in pubbliche o private dichiarazioni
dissimula beni del debitore assoggettato a liquidazicone giudiziale;

b) essendc consapevole dello stato di dissesto dell'imprenditore
distrae o ricetta merci o altri beni dello stesso o 1i acguista a
prezzo notevolmente inferiore al wvalore corrente, =e la apertura
della ligquidazione giudiziale si wverifica.

4, La pena, nei casi previsti dalle lettere a) 2 b) del comma 3,
e' aumentata se l'acguirente e' un imprenditore che esercita
un'attivita' commerciale.

Art. 339

Mercato di wvoto

1. I1 ecreditore che stipula con 1'imprenditeore in liguidazione
giudiziale o con altri nell'interesse del predetto vantaggi a proprio
favore per dare il suo voto nel concordato o nelle deliberarzioni del
comitato dei creditori, e' punito con la reclusicone da sei mesi a tre
anni e con la multa nen inferiore a eurec 103.

2. La somma o le cose ricevute dal creditore sonc confiscate.

3. La stessa pena si applica all'imprenditore in liguidazione
giudiziale e a chi ha contrattato col creditore nell'interesse
dell'imprenditore in liguidazione giudiziale.

Art. 340

Esercizic abusiveo di attivita' commerciale

1. Chiungue esercita un'impresa commerciale, sebbene si trovi in
stato di inabilitaziene ad esercitarla per effetto di condanna
L]

penale, e' punitc con la reclusione fino a due anni e ¢con la multa
non inferiore a euro 103.

Capo 111

Disposizioni applicabili nel caso di concordato preventivo, accordi
di ristrutturazione dei debiti, piam attestati e liquidazione coatta
amminisirativa

Art. 341

Concordato preventivo e accorde di ristrutturazione con intermediari
finanziari e convenzione di moratoria

1. E' punite con la reclusione da unc a cingue anni
1'imprenditore, che, al =so0lo scopo di ottenere 1'apertura della
procedura di concordato preventivo o di ottenere l'omoclogazione di un
accordo di ristrutturazione o i1l consenso alla sottoscrizione della
convenzione di meorateoria, si sia attrikbuite attivita' dinesistenti,
avvero, per influire =sulla formaziocne delle maggioranze, abbia
simulate crediti in tutto o in parte inesistenti.

2. Nel caso di concordato preventivo si applicano:

2) le disposizioni degli articeli 329 e 330 agli amministrateri,
direttori generali, sindaci e ligquidateori di societa';

k) la disposizione dell'articolo 333 agli institori
dell'imprenditore;

c) le disposizioni degli articeli 334 e 335 al commissario del
concordato preventivo;

d) le disposizioni degli articeoli 338 e 339 ai creditori.

3. Nel caso di acecordi di ristrutturazicne ad efficacia estesa o
di convenzione di moratoria, nonche' nel caso di omologa di  accordi
di ristrutturazione ai sensi dell'art.48, comma 5, si applicano le
disposizioni previste al comma 2, lettere a), b) e d).
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Brt. 342

Falso in attestazionl e relazioni

1. Il professionista che nelle relazioni o attestazicni di  cui
agli articoli 56 comma 4, 57, comma 4, 58 commi 1 e 2, 62, comma 2,
lettera d), B7, commi 2 e 3, 88, commi 1 e 2, 90, comma 5, 100, commi
1 e 2, espcne informazioni false ovverc omette di riferire
informazioni rilevanti in ordine alla wveridicita' del dati contenuti
nel piano o nei documenti ad esso allegati, e' punito con la
reclusicne da due a cingque anni e cen la multa da 50.000 a 100.000
suroc.

2, Be il fatto e' gcommesso al fine di conseguire un  ingiusteo
profitto per se' o per altri, la pena e' aumentata.

3. 3e dal fatto consegue un danno per 1 creditori la pena e’
aumentata finc alla meta'.

Brt. 343

Liquidazione coatta amministrativa

1. L'accertamento giudiziale dello stateo di insclvenza a norma
degli articoli 296 & 297 e' eguiparato alla dichiarazione di apertura
della liguidazicne giudiziale ai fini dell'applicazione delle
disposizioni del presente titolo.

2. Nel caseo di liguidazione coatta amministrativa si applicanc al
commissario ligquidatore le disposizioni degli artieceoli 334, 335 e
336.

Capo IV

Reati commessi nelle procedure di composizione delle crisi da
sovraindebitamento e reati commessi nella procedura di composizione
della crisi

Art. 344

Zanzioni per il debitore e per 1 compeonenti dell'organismo di
composizione della crisi

1. 5alvo che il fatto costituisca piu' grave reato, e' punito con
la reclusicone da sei mesi a due anni e con la multa da 1.000 a 50.000
eurc il debitore che:

a) al fine di ottenere l'accesso alle procedure di compesizione
delle crisi da sovraindebitamento di cui alle sezioni ITI e III del
cape II del titolec IV aumenta o diminuisce il passive ovvero sottrae
o dissimula una parte rilewvante dell'attivo ovvero dolosamente simula
attivita' inesistenti;

b) al fine di ottenere l'accesso alle procedure di cui alle
gsezioni II e III del capoc II del titole IV e di guelle di cui al capo
I¥ del titeole V, produce documentazione contraffatta o alterata,
ovwverg sottrae, occulta © distrugge, in tutto o in parte, la
documentazione relativa alla propria situarzicne debitoria ovveroc la
propria documentazione contabile;

c) nel corso delle procedure di cui alle sezioni II e III del
capc I1, effettua pagamenti in viclazione del piano di
ristrutturazione dei debiti o del concordato minore omologati;

d) dopo i1l deposito del piane di ristrutturazione dei debkiti o
della proposta di concordato minore, e per tutta la durata della
procedura, aggrava la sua posizione debitoria;

e) intenzionalmente non rispetta i contenuti del piano di
ristrutturazicne dei debiti o del concordate mincre.

2. Le pene previste dal comma 1 =si applicano al debitore
incapiente che, con la domanda di esdebitazione di cui all'articelo
283, produce documentarione contraffatta o alterata o sottrae,
occulta o distrugge, in tutto o in parte, la documentazicne relativa
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alla propria situazione debitoria ovveroc la propria documentazione
contabile owvero omette, dopo 1l decreto di  esdebitazione, la
dichiarazione di cui al comma 7 del medesimo articolo 283, guando
dovuta o in esza attesta falszamente fatti rilevanti.

3. Il componente dell 'organismo di composizione della crisi  che
nella relazicne di cui agli articeoli 68, T&, 268 e 283 rende false
attestazioni in ordine alla weridicita' dei dati contenuti nella
proposta di cui agli articoli 67 e 75, nella domanda di apertura
della liguidazione controllata o nella domanda di esdebitazione di
culi all'articolo 283, e' punito con la reclusione da uno a tre anni e
con la multa da 1.000 a 50.000 euro.

4, Le pene di cui al comma 2, si applicano al componente
dell'organisme di composizione della crisi che cagiona danno ai
creditori omettends o rifiutands senza giustificato motive un atto
del sue ufficio.

Avtl 345

Falso nelle attestazioni dei componenti dell'QCRI

1. I1 componente dell'organismc di composizicone della crisi di
impresa che nell'attestazione di cui all'articole 19, comma 3, espohe
informazioni false ovverc ometbte di riferire informazioni rilewanti
in ordine alla wveridicita' dei dati contenuti nel piano o hneil
documenti ad esso allegati, e' punito con la reclusione da due a
cingue anni e con la multa da 50.000 a 100.000 euro.

2. 5e 1l fatte e' commesso al fine di conseguire wun ingiusto
profitto per se' o per altri, la pena e' aumentata.

3. 3e dal fatto consegue un danno per 1 crediteori la pena e
aumentata finc alla meta'.

Capo V
Disposizioni di procedura

Art. 346

Esercizio dell'azione penale per reati in materia di liguidazione
giudiziale

1. Per reatl previsti negli articeli 322, 323, 329 e 330,
l1'azione penale e' esercitata dopo la comunicazicne della sentenza di
apertura della ligquidazione giudiziale di cui all'articoloe 49,

2. E' iniziata anche prima nel caso previsto dall'articole 3B e
in ogni altre in cui concorranc gravi metivi e gia' esista o sia
contemporaneamente presentata domanda per ottenere la dichiarazione

suddetta.
Art. 347
Costituzione di parte civile
1. Il curatore, il liguidatore giudiziale, il commissario

liguidatore e il commissario speciale di cui all'articocle 37 del
decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180, posscno costituirsi
parte civile nel procedimento penale per 1 reati preveduti nel
presente tiktolo, anche contro 1'imprenditore in liguidazione
giudiziale.

2. I creditori possono costituirsi parte civile nel procedimento
penale per bancarctta fraudolenta guando manca la costituzicne del
curatore, del commissaric liguidatore o del commissaria speciale di
cul all'articeleo 37 del decreto legislativeo 16 novembre 2015, n. 180,
gquando non sia stato nominate 11 liguidatore giudiziale o quando
intendeono far walere un titoleo di azione preopria perscnale.

Titolo X
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DISPOSIZIONI PER L'ATTUAZIONE DEL CODICE DELLA CRISI E
DELL'INSOLVENZA, NORME DI COORDINAMENTO E DISCIPLINA TRANSITORIA
Capo |

Disposizioni generali, strumenti di allerta e composizione assistita

della crisi

Art. 348

Adeguamento delle soglie dell'impresa minore

1. Ogni tre anni il Ministro della giustizia puc' procedere
all'aggiornamento dei walori di cui all'articole 2, comma 1, lettera
d), con decreto adeottato sulla basze della media delle wvariazioni
degli indici ISTAT del prezzi al consumo per le famiglie di operail ed
impiegati intervenute nel periodo di riferimento.

Art. 349

Sostituzicne dei termini fallimento e fallito

1. Nelle disposizioni normative wigenti i termini «fallimentox,
aprocedura fallimentare», «fallitc» nonche' le espressioni dagli
stessi termini derivate devono intendersi sostituite,
rispettivamente, con le espressioni «liquidazione giudiziale»,
aprocedura di liquidazione giudiziale» e «debitore assoggettato a
liguidazione wgiudiziale» e loro derivati, con salvezza della
continuita' delle fattispecie.

Art. 350

Modifiche alla disciplina dell'amministrazicone straordinaria

1. all'articolo 3, comma 1, del decrete legislative 8 luglio
19%%, n. 270, le parole «del luogo in cul essa ha la sede principales
sono sostituite dalle seguenti: «competente ai sensi dell'articelo
27, comma 1, del codice della crisi e dell'insolvenzan;

2., All'articelo 2, comma 1, del decreto-legge 23 dicembre 2003,
n. 347, convertito, con modificazioni, in legge 18 febbraioe 2004, n.
39, le parcle «del luege in cui ha la sede principale» scno
sostituite dalle seguenti: «competente ai sensi dell'articelo 27,
comma 1, del codice della crisi e dell'insolvenzax.

Art. 351

Dizposizioni sui compensi dell'OCRI

1. G1i importi spettanti all'OCRI per i costi amministrativi e 1
compensi dei compeonenti del collegic sono concordati con il debitore
o, in difetteo, liquidati dal presidente della sezione specializzata
in materia di impresa del tribunale di cui all'articele 17, comma 1,
lettera a), o da un suo delegato, tenute conto dell'impegno 1n
concreto richiesto e degli esiti del procedimento, sulla base dei
seguenti parametri: a) in caso di mancata comparizione del debitore,
il compenso minime del curatore ridotte al cinguanta per cento, di
cui la meta' all'ufficio del referente e la restante meta' suddivisa
tra i componenti del collegio; b) per la sola audizicne del debitore,
il compenso minime del curatore, di cul un terza all'ufficio del
referente e due terzi da suddividere tra i componenti del collegio;
c) per il procedimento di composizione assistita della crisi, 1
compensi e 1 rimborsi delle spese previsti dal decreto del Ministro
della giustizia 24 settembre 2014, n. 202, artiecll 14, 15 e 16§, in
gquanto compatibili, awvute riguarde all'attive e al passivo del
debitore risultanti dai dati acquisiti dall'organismo.

2. Al costi fissi che gravano sulle camere di commercio per
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consentire il funzionamento degli OCRI si provvede mediante 1l
versamento di diritti di segreteria determinati ai zensi
dell'articolo 18 della legge n. 580 del 29 dicembre 19%3.

Art. 352

Disposizicni transitorie sul funzionamento dell'OCRI

1. 5ine alla istituzicone presso 11 Ministero della giustizia
dell'albo di cui all'articolo 356, i componenti del collegio di cui
all'articole 17, comma 1, lettere a) e k), sone individuati tra i
soggetti iscritti all'albo dei dottori commercialisti e degli esperti
contabili ¢ all'albo degli awvocati i guali abbiano svolto funzioni
di commissario giudiziale, attestatore o abbiano assistito i1
debitore nella presentazicone della domanda di accessc in almeno tre
procedure di concordato preventive che abbiano superato la fase
dell'apertura o tre accordi di ristrutturazione dei debiti che siano
stati omologati.

Art. 353

Istituzione di un gsservatoric permanente

1. Tl Ministro della giustizia, con decreto adottato di  concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze e con 11 Ministro per
lo sviluppo economico entro un anno dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, istituisce, anche ai fini di cui all'articelao
355, un osservatorio permanente sull'efficienza delle misure di
allerta, delle procedure di composizione assistita della crisi di
impresa di cul al titelo II.

2. Ri componenti dell'osservatorio non sono corrisposti  compensi
e gettoni di presenza, rimborsi spese ed altri emolumenti comungue
denominati.

Art. 354

Revisione del parametri

1. &1 fine di migliorare la tempestivita' e l'efficienza delle
segnalazioni dirette a favorire l'emersione precoce della crisi di
impresa, sulla base dei dati elakorati dall'csservatorico di cuil
all'articoleo 353, con regolamento adottato a norma dell'articolo 17,
comma 2, della legge 23 agostc 1888, n. 400, si provvede
all'eventuale revisione delle disposizioni contenute nell'articolo
15, con riferimento sia alla tipoleogia dei debkiti =sia all'entita’
degli stessi, nonche ' del presupposti della tempestivita'
dell'iniziativa ai sensi dell'articole 24 ai fini delle misure
premiali di natura fiscale di cui all'articolo 25.

Art. 355

Eelazione al Parlamentao

1. Entrc due anni in zede di prima applicaziocne, e
successivamente ogni tre anni, il Ministro della giustizia presenta
al Parlamentc una relazione dettagliata sull'applicazione del
presente codice, tenuto conto dei dati elaborati dall'osservatorio di
cui all'articolo 353.

Capo 1
Albo degli incaricati della gestione e del controllo nelle procedure

Art. 356

137 di 156 14/02/2019, 22:(



o Tl Nt e Tl Tl it i Sl et ol e S | - o e el b L e s i AR e e b e —

Blbo dei soggetti incaricati dall'autorita’ giudiziaria delle
funzioni di gestione e di controllo nelle procedure di cui  al
codice della crisi e dell'insolvenza

1. E'" istituito presso il Ministero della giustizia un albko dei
soggetti, costituiti anche in forma associata o societaria, destinati
a svolgere, su incarico del tribunale, le funzioni di curatore,
commissario giludiziale o liquidatore, nelle procedure previste nel
codice della crisi e dell'insolvenza., E' assicurato il collegamento
dati con le infiormazicni contenute nel registreo di cui all'articelo
125, comma 4. Il Ministero della giustizia esercita la wigilanza
sull'attivita' degli discritti all'albo.

2. Possonc ottenere l'iscrizicone i soggetti che, in possesso  del
reguisiti di cuil all'articolo 358, comma 1, lettere a), o) e o),
dimostrane di aver asscolto gli obblighi di formazione di  cul
all'articolo 4, comma 5, lettere b}, ¢} e d} del decreto del Ministro
della giustizia 24 settembre 2014, n. 202 e successive modificazioni.
Ai fini del primo popolamento dell'albo, poessonc ottenere
l'iscrizione anche i soggetti in possessc dei requisiti di  cui
all'articolo 3%8, comma 1, lettere a), b) & o) che documentano di
essere stati nominati, alla data di entrata in vigore del presente
articoleo, in almeno guattro procedure negli wultimi guattre anni,
curatori fallimentari, commissari o liguidatori giudiziali.
Costituisce condizicne per il mantenimento dell'iscrizione
l'acquisizione di uno specifico aggilornamentc biennale, al sensi del
predette decreto. La Scuosla supericre della magistratura elabora le
linee guida generali per la definizione dei programmi dei corsi di
formazione e di aggiornamento. I reguisiti di cui all'articolo 358,
comma 1, lettera b), devono essere in possesso della persona fisica
responsabile della preocedura, nonche' del legale rappresentante della
societa' tra professionisti o di  tutti 1 componenti dellc studio
professionale asscciato.

3. Costituisce requisito per l'iscrizione all'albo 11 possesso
dei seguenti requisiti di onorabilita':

a) non versare in una delle condizioni di ineleggibilita' o
decadenza previste dall'articolo 2382 del codice civile;

b) non essere stati sottoposti a misure di prevenzione disposte
dall'autorita' giudiziaria ai sensi del decreto legislatiwvo 6
settembre 2011, n. 159;

c) non essere stati condannati con sentenza passata in giudicato,
salvi gli effetti della riabilitazione:

l} a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che
disciplinanoc ltattivita® bancaria, finanziaria, mopiliare,
assicurativa & dalle norme in materia di mercati e wvalori mobiliari,
di strumenti di pagamento;

2) alla reclusicne per uno dei delittl previsti nel titoleo XI
del libro V del codice civile o nel presente codice;

3) alla reclusicne per un tempo non infericre a un annoe per un
delitto contro la pubblica amministrazione, contro la fede pubblica,
contro il patrimonio, contro 1l'ordine pubblico, contro 1'economia
pubblica ovvero per un delitto in materia tributaria;

4} alla reclusicne per un tempo superiocre a due anni per un
qualungue delitto non colposo;

d} non avere riportato negli wultimi <cingue anni wuna sanzione
disciplinare piu' grave di qguella minima prevista dai singeoli
ordinamenti professionali,

Art. 357

Funzionamente dell'alko

1. Con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il
Ministre dell'economia e delle finanze, da adottare ai sensi
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro
il 1° marzo 2020, sono stabilite, in particoclare:

a) le modalita' di iscrizione all'albo di cui all'articolo 356;

E) le modalita' di sospensione e cancellazicne dal medesimo albo;

c) le modalita' di esercizio del potere di vigilanza da parte del
Ministero della giustizia.
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Z. Con lo stesso decreto e' stabilite l1l'importo del contributo
che deve essere versato per l'iscrizione & per il sug mantenimento,
tenuto conto delle spese per la realizzarione, lo swviluppo e
l'aggiornamento dell'albo. Le somme corrisposte a titolo di
contributo scno versate all'entrata del bilancio delle Stato per
essere riassegnate allo state di  previsicne del Ministere della
giustizia.

Art. 358

Requisiti per la nomina agli incarichi nelle procedure

1. Possone essere chiamati a svolgere le funzioni di curatore,
commissario giudiziale e liguidatore, nelle procedure di  ecui al
codice della crisi e dell'inseolvenza:

a) gli discritti agli albi degli avvocati, dei dottori
commercialisti e degli esperti contabili e dei consulenti del lavoro;
k) gli studi professionali assocliati o societa’ tra

professionisti, sempre che i scoci delle stesse siano in possesso  ded
reguisiti professionali di cud alla lettera a), e, in tal caso,
all'atto dell'accettazione dell'incarico, deve essere designata la
persona fisica responsabile della procedura;

c) celeore che abbiano sveolto funzieni di amministrazicne,
direzione & controllo in societa' di capitali o societa' cooperative,
dando prova di adeguate capacita' imprenditecriali e purche' non sia
intervenuta nei lore confronti dichiarazione di apertura della
procedura di liguidazione giudiziale.

2. Non possono essere nominati curatore, commissario giudiziale o
liguidatore, il ceniuge, la parte di un'unione ciwvile tra perscne
dello stesso sessc, 11 convivente di fatto, i parenti e gli affini
entro il quarto gradeo del debitore;, i1 creditori di guestc e chi ha
concorso al dissesto dell'impresa, nonche' chiungue si trovi in
conflitto di interessi con la procedura.

3. Il curatore, il commissario giudiziale e il 1liquidatore sono
nominati dall'autcorita' giudiziaria tenuto conto:

a) delle risultanze dei rapporti riepilogativi di cui
all'articelo 16-bis, commi 9-guater, 9-gquinguies e 9-septies, del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 dicembre 2012, n. 228;

k) degli incarichi in corse, in relazicone alla necessita' di
assicurare l'espletamento diretto, personale e tempestive delle
funzioni;

) delle esigenze di trasparenza = di turnazicne
nell'assegnazione degli incarichi, walutata la esperienza richiesta
dalla natura e dall'oggetto dello specifico incarico;

d) con riferimento agli iscritti agli albi dei consulenti del
lavoro, dell'esistenza di rapporti di lavore subordinato in atte al
momento dell'apertura della liquidazione giudiziale, del deposito del
decreto di ammissione al concordatoc preventivo o al momento della sua
omologazione.

Capo 111
Disciplina dei procedimenti

Art. 359

Area weh riservata

1. L'area web riservata di cui all'articole 40, comma 6, &'
realizzata dal Ministero dello sviluppo economico, sentita 1'Agenzia
per 1'Italia digitale, avvalendosi delle strutture informatiche di
cui all'articelo 6-bis, comma 4, del decrete legislativo 7 marzo
2005, n. 82 (Codice dell'amministrazione digitale).

2. Il Ministro dello sviluppo economico, di concerto con 1l
Ministroc della giustizia e con il Ministre per la pubblica
amministrazicne, sentito il Garante per la protezione dei dati
personali, con decreto da adottarsi entro il 1° marzo 2020, definisce
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in particolare:

a) la codifica degli eventi che generano avvisi di mancata
consegna, distinguendo tra gquelli imputabili e guelli non imputabili
al destinatario;

b) le modalita' di inserimentc automatico degli attli nell'’area
welh riszervata;

c) le modalita' di acecesso a ciascuna area da parte dei
rispettivi titolari;

d) le modalita' di comunicazione al titolare dell'area web
riservata del link per accedere agevolmente all'attoc oggette della
notifica, escludendo la rilewvanza di gquesta comunicazione ai fini del

perfezicnamenta della notifica, gia' avvenuta per effettao
dell'inserimento di cui alla lettera seguente;
e)l 11 contenuto e le modalita’ di rilascio alla cancelleria

dell'attestazione dell'avvenuto inserimento dell'atto da notificare
nell'area web riservata;
£f) il econtenuto della ricevuta di  avvenuta notifica mediante

inserimento nell'area web riservata e le modalita’ di firma
elettronica;
g) il periedo di tempo per 11 guale e' assicurata la

conservazione dell'atto notificato nell'area web riservata.
h) le misure necessarie ad assicurare la protezione dei dati
persohnali.

Art. 360

Disposizioni in materia di obbligatorieta' del deposito con medalita’l
telematiche degli atti del procedimenteo di accertamente dellao
stato di crisi o di insoclven=za

1, Dopo l'articoleo l6-bis, comma 4, del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179, convertito dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221 e
inserito il seguente comma:

«id-bis. MWei procedimenti giudiziali diretti all'apertura delle
procedure concorsuali, in ogni grado di giudiziec, gli atti dei
difensori e degli ausiliari del giudice, nonche' 1 documenti sono
depositati esclusivamente con modalita' telematiche, nel rispetto
della normativa anche regolamentare concernente la sottoscrizione, la
trasmissione e la ricezione deil documenti informatici. 5i applica il

secondo pericdo del comma 4. Per il ricorso per cassazione, la
disposizione acguista efficacia a decorrere dal sessantesimo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del

provvedimento del responsabile dei sistemi informativi automatizzati
del Ministeroc della gilustiezia, da adottarsi entro un anna
dall'entrata in vigore del codice della crisi di impresa e
dell'insolvenza, adottato in attuazione dell'articolo 1 della legge
delega 19 ottebhre 2017, n. 155, attestante la piena funzicnalita' dei
servizi di comunicazione.».

Art. 36l

Morma transitoria sul depositeo telematico delle notifiche

1. Quande la notificazione telematica di cui all'articelo 40,
comma 5, non risulta possibile o non ha esito positive, per causa
imputabile al destinatarico e sino all'emanazione del decreto di  cuil
all'articolo 359, =i applicano le disposizieni di cui all'articole
40, comma 7.

Aart. 362
Trattazione delle econtroversie concorsuali pressoe la Corte di
cassazlione
1. Pressc la Corte di cassazicne, alla sezicne incaricata della

trattazione delle controversie di  cul al presente codice, sono
destinati magistrati nel numero richiestoc dalle esigenze del
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servieio, tenuto conto dei procedimenti pendenti e pervenuti e
dell'urgenza della definizione.

2. L'assegnazione del personale di magistratura alla sezione di
cui al comma 1 ha lucgo nei limiti della dotaziene organica vigente.

Art. 363

Certificazione dei debitl contributivi e per premi assicurativi

1. L'Istituto nazionale per la previdenza sociale e 1'Istituto
nazionale per gli infeortuni sul lavoro, su richiesta del debitore o
del tribunale, comunicano 1 crediti dagli stessi wvantati nei
confronti del debitore a titoleo di contributi e premi assicurativi,
attraverso il rilascic di un certificato unico.

2. L"INPS e 1'INARIL, entro novanta giorni dall'entrata in +vigore
del presente articolo, definiscono i contenuti della comunicazione ed
i tempi per il rilascio del certificatc unico di cui al comma 1 con
proprio provvedimento, approvato dal Ministero del laveoro e delle
politiche =sociali, di concerto con il Ministereo dell'economia e delle
finanze e, per i profilil di competenza, con 11 Dipartimento della
funzicone pubblica,

Art. 364

Certificazione dei debiti tributari

1. G1li uffici dell'Zmministrazione finanziaria e degli enti
prepcsti all'accertamento dei tributi di loroc competenza rilasciano,
su richiesta del debitore o del tribunale, un certificato unico
sull'esistenza di debiti risultanti dai rispettivi atti, dalle
contestazioni in corsec e da guelle gia' definite per le guali 1
debiti non scono stati soddisfatti.

2. L'Agenzia delle entrate adotta, entro novanta giorni dalla
data di entrata in wvigore del presente articolo, con proprio
provvedimento, modelli per la certificazione dei carichi pendenti,
risultanti al sistema informative dell'anagrafe tributaria e
dell'esistenza di contestazioni, nonche' per le distruzioni agli
uffici locali dell'Agenzia delle entrate competenti al rilascic e
definisce un fac-simile di richiesta delle certificazioni medesime da
parte dei soggetti interessati, curande la tempestivita' di rilascio.

Art. 365

Informazioni sui debiti fiscali, contributivi = par premi
assicurativi

1. A seguitc della domanda di  apertura della liguidazicne
giudiziale o del concordato preventivo e fing alla emanazione dei
provvedimentli di cul agli articeli 363 e 364, la cancelleria
acguisisce dagli uffici competenti idonea certificazione sui debiti
fiscali, contributivi e per premi assicurativi.

Art. 366

Modifica all'articolo 147 del Testo unico in materia di spese di
giustizia

1. L'articolo 147 del decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115, e' sostituito dal seguente:

«hArt. 147 (L} (Recupero delle spese in caso di  revoca della
dichiarazione di apertura della liguidazione giudiziale}. - 1. In
casc di revoca della dichiarazione di  apertura della liguidazione
giudiziale, le spese della procedura e il compensc del curatore sono
a carico del creditore istante gquandeo ha chiesto con colpa la
dichiarazione di apertura della ligquidazione giudiziale; sono a
carico del debitore persona fisica, se con 11 suc comportamento ha
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date causa alla dichiarazione di apertura della liguidazione
giudiziale, La corte di appello, gquando revoca la ligquidazicone
giudiziale, accerta se l'apertura della procedura e' imputabile al
creditore o al debitore.».

2. Le disposizioni dell'articolo 147 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 115 del 2002, come sostituite dal comma 1, =1
applicano anche in caso di revoca dei fallimenti adottati con
provvedimento emesso a norma dell'articolo 18 del regio decreto 16
marzo 1942, n. 267.

Art. 367

Modalita' di accesso alle dinformazioni sui debkiti risultanti da
banche datl pubbliche

1. Nei procedimenti di cuil all'articolo 42, comma 1, le pubbliche
amministrazioni che gestiscono le bkanche dati del Registre delle
imprese, dell'RAnagrafe tributaria e dell'Istitutc nazionale di
previdenza scciale trasmettono direttamente e automaticamente alla
cancelleria, mediante 11 sistema di cooperazione applicativa al sensi

del decreto legislativo K marzo 2005, n. 8z, Codice
dell'amministrazione digitale, i dati e i documenti di cui ai commi
2, 3 e 4,

2. Il Registro delle imprese trasmette alla cancelleria i bilanci
relativi agli ultimi tre esercizi, la visura sterica, gli atti con
cuil sono state compiute le operazioni stracrdinarie e in particolare
aumento e riduzicone di capitale, fusione e scissione, Ltrasferimenti
di azienda o di rami di azienda. Ulteriori informazioni e documenti
possono  essere individuati con decreto nan avente natura
regolamentare del Ministero della giustizia, di concerto con 1l
Ministerc delle sviluppo economico.

3. L'Agenzia delle entrate trasmette alla cancelleria le
dichiarazioni dei redditi concernenti 1 +tre esercizi (s} anni
precedenti, l'elenco degli atti sottoposti a imposta di registro e 1
debiti fiscali, indicando partitamente per guesti ultimi interessi,
zanzioni e gli anni in cui i debiti sono sorti. Con decreto del
direttore generale della giustizia civile d'intesa con il direttore
generale dell'Agenzia delle entrate possono essere individuati
ulteriori documenti e infeormazioni.

4., L'Istituto nazionale di previdenza sociale trasmette alla
cancelleria le informazioni relative ai debiti contributiwvi. Con
decreto del direttore generale della giustizia civile d'intesa con il
presidente del predetto Istituto possono essere individuati ulteriori
documenti e informazioni.

5. 3ino a gquando non sono definiti dall'Agenzia per 1'Italia
digitale gli standard di comunicazione e le regole tecniche di  cui
all'articolo 71 del decreto legislative 7 marzeo 2005, n. 82, e, in
ogni caso, quando l'amministrazione che gestisce la banca dati o 1l
Ministerc della giustizia non dispongonoc del sistemi informatici per
la cooperazione applicativa di  cui al codice dell'amministrazione
digitale, 1 dati, i decumenti e le infeormaziceni di cui al presente
articole sonco acguisiti prewvia stipulazione, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, di una convenzicne a titole gratuitoc e
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, finalizzata
alla fruibilita' informatica dei dati, sentite il Garante per la
protezione del dati personali.

6., Con le medesime modalita' di cui al comma 1 scno altresi'
trasmesse alla cancelleria le ultericri informazioni relative al
debitore e rilevanti per la sussistenza del reguisiti eccedenti
gquelli di cui all'articole 2, comma 1, lettera d), detenute dalle
altre pubkbliche amministraziconi individuate dal Ministerc della
glustizia. 5i applica il comma 5.

7. Le disposizioni del presente articolo acquistano efficacia a
decorrere dal sessantesimo glorno successive alla pubblicazione nella
Garzetta Ufficiale del provvedimentoc del responsabile dei sistemi
informativi automatizzati del Ministerc della giustizia, da adottarsi
entro un annc dall'entrata in vigore del presente codice, attestante
la piena funzionalita' del collegamento telematico, anche a seguito
della stipulazione delle convenzioni di cui al comma 5.
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Capo IV
Disposizioni in materia di diritto del lavoro

Art. 368

Coordinamento con la disciplina del diritto del lavoro

1. All'articele 5, comma 3, della legge 23 luglie 1891 n. 223,
dopo le parcole scomma 12» sone aggiunte le seguenti: «nonche' di
violazicone delle procedure di cui all'articole 189%, comma &, del
codice della crisi e dell'insolvenzam.

2, AllTarticelo 10 del decreto legislatiwvo 4 marzo 201%, n. 23,
dopo le parcle «comma 12» sono aggiunte le seguenti: «nonche' di
violazione delle procedure di cui all'articole 189, comma 6, del
codice della crisi e dell'insolvenzas.

3. All'articolo 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223 sono
introdotte le seguenti modifiche:

a) al comma 1, dopo il primo periodo, e' aggiunte 11 seguente:
«Fermi 1 requisiti numerici e temporali prescritti dal presente
comma, alle imprese in stato di liquidazione giudiziale =si applicano
le disposiziconi di cul all'articole 18%, comma &, del codice della
crisi e dell'insolvenza.»;

b) al comma 1-bis, dopo 1l prime pericdo, e' aggiunteo il
seguente: «hi datori di lavoro non imprenditeori in  stato di
liguidazione giudiziale =i applicanc le disposizioni di cui
all'articolo 189, camma a, de=1 codice della crisi =

dell'insolvenza.»;

c) al comma l-quinguies, deopo le parole: «procedure richiamate
dall'articole 4, comma 12,» sono aggiunte le seguenti: «nonche' di
wviolazicne delle procedure di cui all'articole 189, comma 6, del
codice della crisi e dell'insolvenza.».

4, All'articole 47 della legge 29 dicembre 1980, n. 423, =sono
apportate le seguenti modificazioni e integrazicni:

a) dopo il comma 1 e' inserito il seguente: «l-bis. Nei casi di
trasferimenti di aziende nell'ambito di procedure di regolazione
della crisi e dell'insolvenza di ocui al presente codice, la
comunicazione di cui al comma 1 puc' essere effettuata anche solo da
chi intenda proporre offerta di acquisto dell'azienda o proposta di
concordatbo preventiveo concorrente con gquella dell'imprenditore; in
tale ipotesi l'efficacia degli accordi di cui ai commi 4-bis e 5 puo’
essere subordinata alla successiva attribuzione dell'azienda ai terzi
offerenti o proponenti.».

b) il comma 4-bis e' sostituitc dal seguente:

«d=bis. Nel caso in cui sia stato raggiunto un accorde, nel corso
delle consultazioni di cul ai precedenti commi, con finalita' di
salvaguardia dell'occupazione, l'articele 2112 del codice civile,
fermo il trasferimento al cessionario dei rapporti di lawvoro, trova
applicazione, per guanto attiene alle condizioni di lavoro, neil
termini e con le limitazioni previste dall'accordo medesimo, da
concludersi anche attraverso 1 contratti collettivi di cui
all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugne 2015, n. 81,
qualora il trasferimento riguardi aziende:

a) per le quali vi sia stata la dichiarazione di apertura della

procedura di concordate preventivoe in regime di continuita’
indiretta, ai sensi dell'articolo 84, comma 2, del codice della crisi
e dell'insolvenza, con trasferimento di arienda SuUCCcessivo

all'apertura del concordato stesso;
b} per le quali vi sia stata l'omologazione degli acecordi di
ristrutturazione dei debiti, guandec gli accordi non hanno caratters

ligquidatorio;

c) per le guali e’ stata disposta l'amministrazione
straordinaria, ai sensi del decreto legislative 8 luglic 1999, n.
274, im caso di continuazicone o di mancata cessazione

dell'attivita's;

c) 11 comma 5 e' sostitulto dal seguente:

«5. Qualora il trasferimento riguardi imprese nel confronti delle
gquali vi sia stata apertura della liguidazicne giudiziale o di
concordato preventivo ligquidatorio, avvero emanaziones del
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provvedimento di liguidazione coatta amministrativa, nel casc in cuil
la continuazione dell'attivita' non sia stata disposta o sia cessata,
i rapporti di lavoro continuano con il cessicnario. Tuttawvia, in tali
ipotesi, nel corsc delle consultazioni di cui ail precedenti commi,
possono comungue stipularsi, coh finalita® di salvaguardia
dell'oeccupazione, contratti collettivi ai sensi dell'articole 51 del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, in deroga all'articolo
2112, commi 1, 3 e 4, del codice civile; resta altresi' =alwva la
possibilita' di acecordi individuali, anche in caso di esodo
incentivato dal rapporto di lavoro, da sottescriversi nelle sedi di
cul all'articele 2113, ultimo comma del codice civile.»;

d) dopo il comma 5 sono aggiunti i1 seguenti:

«5-bis. Nelle ipotesi previste dal comma 5, non si applica
l'articole 2112, comma 2, del codice gcivile e 11 trattamento di  fine
rapporto  e'  immediatamente esigibile neil confronti del cedente
dell'azienda. Il Fondo di garanzia, in presenza delle condizioni
previste dall'articolo 2 della legge 29 maggic 1982, n. 297,
interviene anche a favore dei lavoratori che passano senza scluzicne
di continuita' alle dipendenze dell'acquirente; nei casi predetti, la
data del trasferimento tiene luogo di gquella della cessarione del
rapporto di lavore, anche ai fini dell'indiwviduazione del crediti di
lavero diversi dal trattamente di fine rapperteo, da corrispondere ai
sensi dell'articeolo 2, comma 1, del decreto legislative 27 gennaio
1992, n. 80. I predetti crediti per trattamento di fine rapporto e di
cul all'articolo 2, comma 1, del decreto legislatiwvo 27 gennalo 1852,
n. BO sono corrispostil dal Fondo di  Garanzia nella lore integrale
misura, gquale che sia la percentuale di soddisfazione stabilita, nel
rispette dell'articelo 85, comma 7, del codice della crisi e
dell'insolvenza, in sede di concordato preventivo.

f=ter. Pualeora il trasferimento riguardi imprese nei ceonfronti
delle gquali wi s5ia stata sottoposizione all'amministrazione
straordinaria, nel caso in cui la continuazione dell'attiwvita' naon
sla stata disposta o sia cessata e nel corsoc della consultazione di
cui ai precedenti commi sia stato raggiunto un accorde <¢lrca 1l
mantenimento anche parziale dell'occupazione, al lavorateri 1l cul
rapporto di lavoroc continua con l'acquirente non trova applicazione
l'articolo 2112 del codice civile, salve che dall'accordo risultino
condizioni di miglior fawvore. I1 predette accorde puo' altresi!
prevedere che il trasferimento non riguardi il perscnale eccedentario
& che guest'ultimc continui a rimanere, in tutte o in parte, alle
dipendenze dell'alienante.»;

e) al comma & dopo le parole «i lavoratori che» &' aggiunta la
seguente : «comungues;

f) all'articolo 11, comma 3, del decreto-legge 23 dicembre 2013,
n. 145, convertito, con modificazicni, dalla legge 21 febbraico 2014,
n. %, le parole «dell'articolo 2, comma 18, della legge 28 giugno
2012, n. 92» sono sostituite dalle seguenti: «dell'articole 8 del
decreto legislativeo 4 marzo 2015, n. 22=.

Capo V
Disposizioni di coordinamento in tema di liquidazione coatta
amministrativa e in altre materie

Art. 369

Worme di coordinamentc con le disposizioni del decreto legislative 1°
settembre 1993, n. 385

1. &l decreto legislativo 1 settembre 19%3, n. 385, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 39, comma 4, le parcle DEl revocatoria
fallimentare» sonc sostituite dalle seguenti «alla revocatoria di cuil
all'articolo 166 del codice della crisi e dell'insolvenza» e le
parcle «L'art. 67 della legge fallimentare» sono sostituite dalle
sequenti: «L'articolo 166 del codice della crisi dell'insclvenzas»;

B) all'articelo 69%-septiesdecies, le parole «agli articeli 64,
65, 66 e 67, 216, primo comma, n.l} e terzo comma & 217 della legge
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fallimentares» sono sostituite dalle seguenti: «agli articoli 163,
164, 165, 166, 338, comma 1, lettera a) & comma 3, & 3389 del codice
della crisi e dell'insolvenzas;

c) all'articeole 70, comma 7, le parole «il titole IV della legge
fallimentare e» sScno Soppresse;

d) all'articelo 80, comma 6, le parole w«della legge fallimentarews
sono  sostituite dalle seguenti: «wdel codice della crisi e
dell'insolvenzamn;

e) all'articolo 82 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parcle «in cul essa ha la sede legales sono
sostituite dalle seguenti: «dove essa ha 11 centro degli interessi
principali», le parole «dell'art. 195, commi primo, secondo periocdo,
terzo, guartc, guinto, sesto e ottavo della legge fallimentare» sono
sostituite dalle seguenti: «wdell'articelo 296 del codice della crisi
e dell'insolvenzan;

2) al comma 2, le parcle «del luogc in cui la banca ha la sede
legale» sono sostitulte dalle seguenti: «del lucgo in cui la banca ha
il centro degli interessi principali», le parcle «dell'art. 185,
terzo, guarto, quinto e sesto comma della legge fallimentares sono
sostituite dalle seguenti: «dell'articolo 287 del codice della crisi
e dell'insolvenzas;

3) al comma 3, le parcle w«nell'art. 203 della legge fallimentarex»
sone sostituite dalle seguenti: «nell'articolo 298 del codice della
crisi e dell'insolvenzas;

f) all'articolo 83 sono apportate le seguenti modificazioni:

1} al comma 2, le parole: «dagli articeli 42, 44, 45 & 86,
nonche' dalle disposizioni del titole II, capo III, sezione II e
sezione IV della legge fallimentarem» sono scstituite dalle seguenti:
«dagli articoli 142, 144, 145 e 165, nonche' dalle disposizioni del
titelo WV, capo I, sezicne IIT & V del codice della crizi e
dell'insolvenzas;

2} al comma 3, le parole «del lucgo dove la banca ha la sede
legale» sono sostituite dalle seguenti: «del lucgo in cul la banca ha
il centro degli interessi principali»;

3} al comma 3-bls, le parole «all'articole 56, primo comma,
della legge fallimentare» sono sostituite dalle seguenti:
«all'articolo 155, COmma 1, del codice della crisi =
dell'insolvenzamn;

g) all'articelo BE sono apportate le sequenti modificazioni:

1) al comma 3; le parole «del lucgo ove la banca ha la sede
legale» sono sostituite dalle seguenti: «del lucgo in cui la banca ha
il centro degli interessi principali» e le parcle «3i applica
ltarticolo 31-bis, terzo COTIIE della legge fallimentare,
intendendosi sostituito al curatore 1l commissario liquidatores sono
sostituite dalle seguenti: «In pendenza della procedura e per il
periodo di due anni dalla chiusura della stessa, 1l commissario
liguidatore e' tenuto a conservare 1 messaggi di  posta elettronica
certificata inviati e ricewvutis;

2) al comma 7, le parole «del luogo ove la banca ha la sede
legale» sono sostituite dalle seguenti: «del luege in cui la banca ha
il centro degli interessi principalis;

h)y all'articeols 87, al comma 2, le parole «del lucgo cove la banca
ha la sede legale» sono sostituite dalle seguenti: «del luogo in  cuil
la banca ha il centro degli interessi principali» e le parocle
«l'articolo 99, commi 2 e seguenti, della legge fallimentares soho
sostituite dalle seguenti: «l'articolo 206, comma 2 e seguenti, del
codice della crisi e dell'insolvenzawn;

i) all'articolo %1 sono apportate le seguenti modificazioni:

1} al primc periodo del primo comma, le parole «dall'articolo
111 della legge fallimentare» scno sostituite dalle seguenti:
«dall'articole 221 del codice della crisi e dell'insolwvenza» e, al
secondo pericdo, le parole «nell'articclo 111, comma primo, numero 1)
della legge fallimentares sono sostituite dalle seguenti:
«nell'articolo 221, comma 1, lettera a), del <¢odice della crisi e
dell'insolvenzas;

2) al comma l-bis, le parole w«dall'articelo 111 della legge
fallimentare» sonc sostituite dalle seguenti: «dall'articoclo 221 del
codice della crizsi e dell'insalvenzax;

3) al comma 3, le parole «dell'articolo 111, comma 1, numerc 3)
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della legge fallimentare» sono sostituite dalle seguenti:
adall'articols 221, comma 1, lettera ¢} del codice della criszi e
dell'insolvenzas;

1) all'articelo 923 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole «del lucgo dove 1l'impresa ha la sede
legale» scono sostituite dalle seguenti: «del lucgo dowve l'impresa ha
il centro degli interessi principalin e le parole «dell'art. 152,
secondo  comma, della legge fallimentares sono sostituite dalle
seguenti: «dell'articolo 265, comma 2, del codice della crisi e
dell'insolvenzan;

2) al comma 3, ultimo periodo, le parole w«dall'articelo 135
della legge fallimentare» S0Ono sostituite dalle seguenti:
«dall'articole 248 del codice della crisi e dell'insclvenzan;

3) al c¢comma &, le parole «l'articole 131 della legge
fallimentare» sono sostituite dalle seguenti: «l'articolo 247 del
codice della crisi e dell'insolvenza»;

m) all'articolo %4, comma 3, le parole «l'articole 215 della
legge fallimentare» sono sostituite dalle seguenti: «l'articelo 299
del codice della crisi e dell'insolvenzawn;

n) all'articele 989, comma 5, le parole «67 della legge
fallimentare», ovungue ricorrano, sonc sostituite dalle seguenti:
«l66 del codice della crisi e dell'insclvenzax;

o) all'articclo 104, comma 1, le parcle «ha sede legale la
capogruppo» sono sostituite dalle seguenti: «la capogruppo ha il
centro degli interessi principalis.

2. La disposizione di cui al comma 1, lettera a), =i applica alle
liguidazioni giudiziali aperte a seguito di domanda depositata o
iniziativa comungue eseércitata successivamente all'entrata in vigore
del presente decreto.

3, La dispgsizigne di cui al comma 1, lettera b}, =i applica agli
accordl previsti dal capo 02-I del Testo unico bancario e alle
prestazioni di sostegno finanziaric 1in lorec esecuzione, approvati
successivamente all'entrata in vigore del presente decreto.

4, Le disposizioni di cui al comma 1, lettere d), e}, £}, g), h),
iy, 1y, my, n), e o), s5i applicanc alle liguidazioni coatte
amministrative disposte per effetto di domande depositate o
iniziative comungue esercitate successivamente all'entrata in vigore
del presente decreto.

Brt. 370

Norme di coordinamento con le disposizioni del decreto legislative 7
settembre 2005, n. 209

l. &l decreto legislative 7 settembre 2005, n. 20%, scno
apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articelo 238, le parcle «non si  applica 1l titelo III
della legge fallimentare» sono sostituite dalle seguenti: «non si
applicanc le disposizioni dei capi I e III del titole IV del codice
della crisi e dell'insalvenzas;

k) all'articelo 245, comma 7, secondo pericdo, le parole «della
legge fallimentarew scno sostituite dalle seguenti: wdel codice della
crisi e dell'insclvenzax»;

c) alltarticolo 248 sono apportate le seguenti modificarioni:

1) al comma 1, le parole «dove l'impresa ha la sede legale» sono
sostituite dalle seguenti: «dove 1'impresa ha 1l centro degli
interessi principali», le parole «dell'articolo 195, primo, secondo
periodo, terza, quarto, guinto e sesto COMMma , della legge
fallimentare» sono sostituite dalle seguenti: «dell'articeoclo 297 del
codice della crisi e dell'insolvenzas;

2) al comma 2, le parole «in cui l'impresa ha la sede legale»
sono soskituite dalle seguenti: «dove 1'impresa ha 11 centro degli
interessi principali», le parcle «dell'articolo 195, terzo, gquarto,
gquinto e sesto comma, della legge fallimentares» sono sostituite dalle
seqguenti: «dell'articolo 297 del codice della crisi -]
dell'insolvenza»;

3) al comma 3, le parole «nell'articoleo 5, secondo comma, della
legge fallimentarew» sono sostituite dalle seguenti: «nell'articolo 2,
comma 1, lettera b), del codice della criszi e dell'insolvenzaw;
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4) al comma 4, le parcle wnell'art. 203 della legge fallimentarew
sone sostituite dalle seguenti: «nell'articelo 2899 del codice della
crisi & dell'insolvenzaw;

d) all'articolo 249 zono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole «del lucgo dove 1l'impresa ha la sede
legale» sono sostituite dalle seguenti: «dove 1'impresa ha il  centro
degli interessi principalis;

2) al comma 2, le parole «titole II, capo III, sezione II e
zezione IV, e dall'articolo 66 della legge fallimentares sono
sostituite dalle seguenti:; «titolo V, capo I, sezione III e W del
codice della crisi e dell'insolvenza e dall'articolo 165 del medesimo
codicen;

e) all'articolo 252 sono apportate le seguenti modificazioni:

1} 2l comma 2, le parole wdel luoge deve ha sede legale
L'impresa» sono sostituite dalle seguenti: «dove 1'impresa ha il
centro degli interessi principalins;

2} al comma 8, le parole «del luogo ove 1'impresa ha sede
legale» sono sostituite dalle seguenti: «dove l'impresa ha il centro
degli interessi principaliwm;

f) all'articoleo 254, comma 2, le parole «dagli articoli %8 e 99
della legge fallimentare» sonc sostituite dalle seguenti: «dagll
articoli 206 e 207 del codice della crisi e dell'insclvenza»;

gl all'articolo 255, le parole «dalla legge fallimentare» sono
sostituite dalle seguenti: wdal codice della crisi e
dell'insolwvenzan;

h) all'articole 256, le parole «dagli articoli 98 e 9% della
legge fallimentares» socno sostituite dalle seguenti: «dagli  articeli
206 e 207 del codice della crisi e dell'insclvenzax»;

i) all'articolo 257, comma 1, le parole «dall'articolo 35 della
legge fallimentares» scono sostituite dalle seguenti: «dall'articelao
132 del codice della crisi e dell'insolvenza» e le parole «a guanto
disposto dall'articale 206, secondo comma, della medesima» sono
sostituite dalle seguenti: «a gquanto disposte dall'articolo 307,
comma 2, del medesimo codices;

1) all'articelo 258, comma 6, le parole «all'articolc 111, primo
comma, numerc 1, della legge fallimentare» sono sostituite dalle
sequenti: «all'articolo 221, comma 1, lettera a), del codice della
crizsi e dell'insclvenza»;

m) all'articele 260, al comma 1, prime periodo, le parocle
«dall'articolo 111 della legge fallimentare» sono sostituite dalle
seguenti: wdall'articolo 221 del codice della crisi =
dell'inscolvenzas e, al comma 1, zecondo periodo, le parcle
«nell'articole 111, comma prime, numerc 1) della legge fallimentares
sono sostituite dalle seguenti: «nell'articelo 221, comma 1, lettera
a), del codice della crisi e dell'insolvenza»;

n) all'articelo 262, comma 1, le parcle «dell'art. 152, secondo
comma, della legge fallimentare» sonoc sostituite dalle seguenti:
«cdell'articole 265, comma 2, del codice della crisi e
dell'insolvenza» e le parole «del luogo dove 1'impresa ha la sede
legale» sono sostituite dalle seguenti: «dove 1'impresa ha il c¢entro
degli interessi principaliwm;

a) all'articele 263, comma 3, le parcle «351 applica lL'articolo
215 della legge fallimentare» sono sostituite dalle seguenti: «S5i
applicano gli articoli 250 e 251 del codice della crisi e
dell'insclvenzan;

p) all'articole 265, comma 3, le parcle w«all'articele 213,
secondo e terzo comma, della legge fallimentare» sono sostituite
dalle seguenti: «all'articolo 313 del codice della crisi e
dell'insclvenzan;

gq) all'articele 270, comma 1, le parcle wdall'articole 56 della
legge fallimentarew» scno sostituite dalle seguenti: «all'articoleo 155
del codice della crisi e dell'insolvenzam;

r) all'articole 276, comma 5, prima parte, le parole «67 della
legge fallimentare», sono sostituite dalle seguenti: «l66 del codice
della crisi e dell'insolvenza» e le parocle «per gli atti indicati ai
pumeri 1), 2} e 3} del primo comma dell'articoleogeTdellalegage
fallimentare, che siano stati posti in essere nei cingue anni
anteriori al provvedimento di ligquidarzione coatta, e per gli atti
indicati al numerc 4) del primo comma e dal seconde comma del
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medesimo articolo &7, che sianoc stati posti in essere neli tre anni
anteriori» sono sostituite dalle segquenti : «per gli atti indicati
all'articole 166, comma 1, lettere al, b) e c) del codice della crisi
e dell'insolvenza chesiano stati posti in essere nei cingue anni
anteriori al provvedimento di liguidazicne coatta, e per gli atti
indicati all'articolo 166, comma 1, lettere a), b) & ¢) & comma 2 del
codice della crisi e dell'insolvenza, che siano stati posti in essere
nei tre anni anterioris;

g) all'articele 281, comma 1, le parole «tribunale nella cul
circoscrizione ha sede legale tale societa' controllante» sono
sostituite dalle seguenti: «tribunale dove tale societa' controllante
ha il centro degli interessi principalis.

2. Le disposizioni di cui al comma 1, lettere b}, <), d), &), £},
g, hY, i), 1}, m}, n}l, al, pls al s r) e =), 51 applicano alle
liguidazioni coatte amministrative disposte per effetto di domande
depositate (o] iniziative comungue esercitate successivamente
all'entrata in vigore del presente decreto.

Brt. 371

Norme di cocrdinamento con l'articole 16 delle dispesizioni di
attuazione del codice civile

1. All'articolo 16 delle disposizioni di  attuazione del codice
civile, le parole «201, 207, 208, 209, 210, 212 ¢ 213 del z.d. 16
marzo 1942, n. 267» sono sostituite dalle seguenti: «304, 3208, 3089,
310, 311, 312 e 313 del codice della crisi e dell'insclvenza».

2. Il comma 1 =i applica alle liguidazioni generali del
patrimonic disposte per effetto di domande depositate o iniziative
comungue esercitate successivamente all'entrata in vigore del
presente degcreto.

Art. 372

Modifiche al codice dei contratti pubblici di ecui al decreto
legislative 18 aprile 2016, n. 50

1. Al codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articeolo 48, al comma 17, le parcle xarticeclo 110, comma
5, in ecaso di fallimento, liguidazione coatta amministrativa,
amministrazicne controllata, amministrazione straordinaria,
concordako preventive ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di
liguidazione del mandataric ovvero, gqualora si tratti di imprenditore
indiwviduale, in ecase di morte, interdizione, inabilitazione L]
fallimento» scno sostituite dalle seguenti: «articele 110, comma 6,
in caso di ligquidazione giudiziale, ligquidazione coatta
amministrativa, amministrazione stracrdinaria, concordato preventivo
o di ligquidazione del mandataric ovvero, gqualora si  tratti di
imprenditore individuale, in casoc di morte, interdizicne,
inabilitazione o liquidarzione giudiziale» e, al comma 18, le parole
«articele 110, comma 5, in casc di  fallimento, liguidazione coatta
amministrativa, amministrazione controllata, amministrazione
straordinaria, concordato preventive ovvero procedura di  insolvenza
concorsuale o di liquidarzione di uno dei mandanti ovvero, gqualora si
trattli di imprenditore individuale, in casoc di morte, interdizicne,
inabilitazzione o fallimento» sono sastituite dalle seguenti:
warticolo 110, comma &, in caso di liguidazicne giudiziale,
liguidazione coatta amministrativa, amministrazione straordinaria,
concordate preventivo o di liguidazione di ung dei mandanti ovvero,
gualora si tratti di imprenditore indiwviduale, in casc di morte,
interdizicne, inakilitazicne o liguidazione giudiziale=;

B all'articola 80, comma 5, la lettera b) e'" sostituita dalla
seguente: «b) 1l'operatore economico sia stato sottoposto a
liguidazione giudiziale o si trowi in stato di liquidazione coatta o
di concordato preventivo ¢ sia in cerso nei suei cenfronti un
procedimento per la dichiarazione di una di  tali situazioni, fermo
restando quanto previsto dall'articolo 95 del codice della crisi di
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impresa e dell'insolvenza adottato in attuazione della delega di  cuil
all'articolo 1 della legge 19 ottobre 2017, n.155 e dall'articolo
110;»;

c) l'articolo 110 e' sostituito dal seguente:

«Art. 110 (Procedure di affidamento in ecaso di liguidazione
giudiziale dell'esecutore o di riscluzione del contrattc e misure
straordinarie di gestione). - 1. Fatto salvo quanto previsto ai commi
3 & seguenti, le =starzioni appaltanti, 1in caso di ligquidazione
giudiziale, di liguidazicne coatta e concordato preventive, ovvero di
risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 108 ovvero di
recesso dal contratto ai sensi dell'articole 8B, comma 4-ter, del
decreto legislativeo 6 settembre 2011, n. 159, ovwvero in caso di
dichiarazicone giudiziale di inefficacia del contratto, interpellano
progressivamente 1 soeggetti che hanno partecipate all'originaria
procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di
stipulare un nuove contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del
completamentc del laveori, servizi o forniture.

2. L'affidamento avviene alle medesime condizioni gia
dall'originario aggiudicatario in sede in offerta.

3. 11 curatore della procedura di liguidazione giudiziale,
autorizzate all'esercizio dell'impresa, puc' eseguire 1 ceontratti
gia' stipulati dall'impresa assoggettata alla liquidazione giudiziale
su auteorizzazione del giudice delegato.

4, BAlle imprese che hanno depesitate la domanda di cul
all'articolo 40 del codice della crisi di impresa e dell'insolwvenza
adottato in attuazione della delega di cui all'articolo 1 della legge
19 ottobre 2017, n.155, si applica l'art.95 del medesimo codice. Per
la partecipazione alle procedure di affidamento di contratti pubblici
tra il momento del deposito della domanda di cul al primo periodo ed
il momento del deposito del decretec previsto dall'articele 47 del
codice della crisi di impresa e dell'insolvenza e' sempre necessario
1"avvalimento dei requisiti di un altro soggetto.

5. L'impresa ammessa al concordato preventivo non necessita di
avvalimento di requisiti di altro soggetto.

6. L'BNAC puc' subordinare la partecipazicone, 1'affidamento di
subappalti e la stipulazicone dei relativi contratti alla necessita’
che 1'impresa in concordato si  avvalga di un altro operatore in

proposte

possesso del reguisiti di carattere generale, di capacita'
finanziaria, tecnica, economica, ncohnche' di certificazione, richiesti
per l'affidamentc dell'appalto, che si impegni nei confronti

dell'impresa concorrente e della stazione appaltante a mettere a
disposizione, per la durata del contratto, le risorse necessarie
all'esecuzicone dell'appalto e a subentrare all'impresa ausiliata nel
caso in cui questa nel corso della gara, ovvero dopo la stipulazione
del contratto, non sia per gualsiasi ragione piu' in grado di dare
regolare esecuzione all'appalto o alla concessicne guande 1'impresa
non e' in possessc del regquisiti aggiuntivi che 1'AMAC indiwvidua con
apposite linee guida.

7. Restano ferme le disposizioni prewviste dall'articolo 32 del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. %0, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, in materia di misure
straordinarie di gestione di imprese mnell'ambito della prevenzione
della corruzione.s;

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicanc alle procedure
in cui il bando o l'avvisc con cui =i indice la gara e' pubblicato
successivamente alla data di entrata in vigore del presente codice,
nonche', per i1 contratti non preceduti dalla pubblicazione di bandi o
avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora
stati inviati gli inviti a presentare le offerte.

Capo VI
Disposizioni di coordinamento della disciplina penale

Art. 373

Coordinamentc con le norme di  attuazicne del codice di  procedura
penale
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1. All'articels 104-bis delle norme di attuazione, di
coordinamento e transitorie del codice di procedura penale approvate
con decreto legislativo 28 luglio 1985, n. 271 sono apportate le

seguenti modificazioni:

aj) il comma 1-bis e' sostituito dal seguente: «l-bis. Si
applicano le dispesizioni di cui al Likro I, titole III, del codice
di cui al decreto legislativeo 6 settembre 2011, n. 159, e successive
modificazioni nella parte in cul recanc la disciplina della nomina e
revoca dell'amministratore, del compiti, degli cbblighi delloc stesso
e della gesticone dei beni. Quando il sequestro e' disposte ai sensi
delltarticeole 321, comma 2, del codice ai fini della tutela dei terzi
e nei rapporti con la procedura di liguidazione giudiziaria si
applicano, altresi', le disposizioni di cui al titolec IV del Libre I
del citato decretoe legislativo.w;

k) il comma l-quater e' sostituito dal seguente: «l-guater. Al
casi di sequestro e confisca in casi particolari previsti
dalltarticolo 240-bis del codice penale o dalle altre disposizioni di
legge che a queste articolo rinviano, nonche' agli altri casi di
sequestro e confisca di beni adottati nei procedimenti relativi ai
delitti di cui all'articole 51, comma 3-bis, del codice, =i applicano
le disposizioni del titole IV del Libre I del decreftc legislative 6
settembre 2011, n., 15%. 5i applicanc inoltre le dispesizioni previste
dal medesime decreto legislativeo in materia di amministrazions e
destinazione dei beni sequestrati e confiscati e di esecuzicne del
seguestro. In tali casi l'Agenzia nazionale per L'amministrazione e
la destinarzicone dei beni sequestrati e confiscati alla criminalita’
organizzata cocadiuva l'autorita' giudiziaria nell'amministrazione e
nella custodia dei beni seguestrati, £fino al provvedimento di
confisca emesso dalla corte di appellc e, successivamente a tale
provvedimente, amministra i beni medesimi seconde le medalita'l
previste dal citato decreto legislative & settembre 2011, n. 159.
Eestano comunque salvi 1 diritti della perscona coffesa dal reato alle
restituzioni e al risarcimento del dannow».

Capo VII
Abrogazioni

Art. 374

Abrogazioni

1. I1 comma 43 dell'articolo 23 del decreto-legge 6 luglico 2011,
n. 98, convertito con modificazioni, dalla legge 15 luglie 24011, n.
111 e' abrogato.

Parte Seconda
MODIFICHE AL CODICE CIVILE

Art. 375

Bssetti organizzativi dell'impresa

1. La rubrica dell'articolo 2086 del codice civile e' sostituita
dalla seguente: «Gestione dell'impresas,

2. Bll'articeolo 2086 del codice civile, dope il prime comma e
aggiunto il seguente:

«L'imprenditore, che operi in forma societaria o collettiva, ha
il dovere di istituire un assetto organizzative, amministrativo e
contabile adeguate alla natura e alle dimensioni dell'impresa, anche
in funzione della rilevazione tempestiva della crisi dell'impresa e
della perdita della continuita' aziendale, nonche' di attivarsi senza
indugic per l'adozione e l'attuazicone di uno degli strumenti previsti
dall'ordinamento per il superamentc della c¢risi e i1 recupero della
continuita' aziendales.

Brt. 376
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Crizi dell'impresa e rapporti di lavoro

1. All'articolo 2119 del codice civile, il secondo comma e
sostituito dal seguente: «MNon costituisce giusta causa di risecluzicone
del contratto la ligquidazione coatta amministrativa dell'impresa. GLi
effetti della ligquidazione giudiziale sui rapporti di lavoro sono
regolati dal codice della crisi e dell'insolvenza.».

art. 377

Assettl organizzativi societari

1, All'articeole 2257 del c¢odice civile, il prime comma e
sostituito dal seguente: «La gestione dell'impresa =i swvolge nel
rispetto della disposizione di cui all'articele 2086, secondo comma,
e spetta esclusivamente agli amministratori, i guali compiono le
operazicni necessarie per l'attuazione dell'oggetto sociale. Balvo
diversa pattulzione, 1'amministrazione della societa' spebta a
ciascunc dei soci disgiuntamente dagli altri.».

2. Rll'articolo 2380-bis del codice civile, il prime comma e’
sostituite dal seguente: «La gestione dell'impresza si  svolge nel
rispetto della disposizione di cui all'articolo 2086, secondo comma,
e spetta esclusivamente agli amministrateori, 1 gquali compiono le
operazioni necessarie per l'attuazione dell'oggetto sociale.»

3. All'articeole 24089-novies, primo comma, del codice c¢ivile, il
primo periocdo e' sostituite dal seguente: «La gestione dell'impresa
51 svolge nel rispetto della disposizicone di cui all'articole 2084,
secondo comma, e spetta esclusivamente al ceonsiglio di  gesticne, 11
quale compie le coperazioni necessarie per l'attuazicne dell'oggetto
soclale.».

4, All'articolo 2475 del codice civile, il primc comma e'
sostituito dal seguente: «La gestione dell'impresa si swvolge nel
rispetto della disposizicone di cui all'articole 2086, secondo comma,
e spetta esclusivamente agli amministratori, 1 guali compiono le
operazioni necessarie per l'attuazione dell'oggetto sociale. 3Salvo
diversa disposizione dell'atto costitutiveo, L'amministrazione della
sogieta' €' affidata a une o piu' scci nominati con decisicne dei
soci presa ai sensi dell'articolo 24759.».

5. All'articolo 2475 del codice civile, dope il guinte comma e
aggiuntoe il seguente: «5i applica, in guanto compatibile, l'articolo
2381.».

Ert. 378

Fesponsabilita' degli amministratori

1. All'articolo 2476 del codice ecivile, dope il guinte comma e
inserite 11 seguente: «Gli amministratori rispondono verso i
creditori sociali per l'inosservanza degli obblighi inerenti alla
conservazione dell'integrita' del patrimonic seociale. L'azione puo!
essere proposta dal creditori gquande i1 patrimonie sociale risulta
insufficiente al soddisfacimento dei lorc crediti. La rinunzia
all'azione da parte della societa' non impedisce l'esercizio
dell'azicne da parte dei <creditori scciali. La transazicne puo'’
essere impugnata dai creditori sociali soltanto con lfazione
revocatoria quandc ne ricorrono gli estremi.»

2. All"articole 2486 del codice civile dopo il seconde comma e
aggiunteo il seguente: «Quando e' accertata la responsabilita' degli
amministratori a norma del presente articole, e salva la prova di un
diverse ammontare, il danne risarcikile si1 presume pari alla
differenza tra il patrimonio netto alla data in cul 1'amministratore
e' cessato dalla carica o, in casoc di apertura di una procedura
concorsuale, alla data di apertura di tale procedura e il patrimenio
netto determinate alla data in cui si e' +werificata una causa di
scioglimento di cui all'articeolo 2484, detratti i costi sostenuti e
da sostenere, secocndo un criterio di normalita', dopo il wverificarsi
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della causa di scioglimento e fino al compimente della ligquidazicne.
Se e' stata aperta una proceduraz concorsuale e mancane le scritture
contabili o se a causa dell'irregolarita' delle stesse o per altre
ragioni i netti patrimoniali non possonc essere determinati, i1l danno
e' liguidato in misura pari alla differenza tra attive e passivo
accertati nella proceduras.

Brt. 379

Nomina degli organi di controllo

1. All'articolo 2477 del codice civile il secondo e il terzo
comma sone sestituiti dai seguenti:

«La nomina dell'organo di controllo o] del revisore !
obbligatoria se la societa':

a) e' tenuta alla redazione del hilancic consolidato;

k) controlla una societa' cbbligata alla revisicne legale ded
conti;

c) ha superatc per due esercizi consecutivi almeno uno dei
seguenti Limiti: 1) totale dell'attiveo delle stato patrimoniale: 2
milioni di euro; 2) ricavi delle wvendite e delle prestazioni: 2
milioni di euro; 3) dipendenti occupati in media durante 1l'esercizio:
10 unita'.

L'obbligo di nomina dell'organo di controlle o del rewvisore di
cui alla lettera c) del terzo comma cessa gquando, per tre esercizi
consecutivi, non e' superato alcuno dei predetti limiti.»

2, All'articele 2477, guinto comma, del codice civile, dopo le
parcle wgualsiasi soggetto interessatow» sono aggiunte le seguenti: «o
su segnalazicne del conservatore del registro delle imprese» e dopo
il guinte comma e' aggiunte il seguente: @51 applicano le
disposizioni dell'articolo 2409 anche se la societa' e' priva di
organo di controllo.».

3. Le sococieta' a responsabllita' limitata e le societa’
cooperative costituite alla data di entrata in wvigore del presente
articole, guando ricorrono i regquisiti di ecui al comma 1, devono
provvedere a nominare gli organi di controlle o il revisore e, se
necessarioc, ad uniformare l'atto costitutive e lo statuto alle
disposizioni di cui al predetto comma entro nove mesi dalla predetta
data. Fino alla scadenza del termine, le previgenti dispesizioni
dell'atto costitutivo e dello statuto conservance la lore efficacia
anche se non sono conformi alle inderogabili disposizioni di  cui  al
comma 1. Al fini della prima applicazicne delle disposizioni di cuil
all'articolo 2477 del codice civile, commi secondo e terze, come
sostituiti dal comma 1, si ha riguardo ai due esercizi antecedenti la
scadenza indicata nel primo periodo.

4, All'articolo %2 delle disposizioni per l'attuazione del codice
civile e dispesizioni transitorie, al primo comma, le parcle «capi WV
e VI» sono sostituite dalle seguenti : «capl V, VI & VII»,

Art. 380

Cause di scioglimentc delle societa' di capitali

1. All'articolo 2484, primo comma, del codice ciwvile dope il
numero 7) &' aggiunto 11 seguente: «7-bis) per 1'apertura della
procedura di liquidazicne giudiziale e della liguidazicne
controllata.».

Art. 381

Disposizioni in materia di societa' cocperative ed enti mutualistici

1. All'articeolo 2545-terdecies, primo comma, del codice ciwvile,
il secondo periodo e' sostituito dal seguente: «Le cooperative che
svolgone attivita' commerciale sonc scggette anche a liguidazicne
giudizialen,

2. All'articeolo 2545-sexiesdecies, primo comma, del codice

152 di 156 14/02/2019, 22:(



f hE &L el T deride & Wt

et ol e S | - o e el b L e s i AR e e b e —

civile, il primo pericdo e' sostituito dal seguente: «Fuori dali casi

di cui all'articelo 2545-septiesdecies,
funzionamento della societa' cooperativa,
puo' revocare gli amministratori e i sindaci,

caso  di irregolare

1'autorita' di wigilanza
affidare la gestione

della societa' a un commissario, determinande 1 poteri e la durata,
al fine di sanare le irregolarita'’ riscontrate e, nel casc di crisi o

inselvenza, autorizzarlo a domandare la nomina

del collegio o del

commissario per la composizione assistita della crisi  stessa o
l'accesso a una delle procedure regolatrici previste nel codice della
crisi e dell'insolvenza.».

hrt. 382

Sostituzione del termini fallite e fallimento

1. All'articolo 2288 del codice civile, il primo comma e
sostituite dal =seguente: «E' esclusoe di diritte il socic nei
confronti del guale sia stata aperta o estesa la procedura di
liguidazione giudiziale secondoe il codice della crisi e
dell'insolvenzan.

2. Bll'articolo 2308 del codice civile, il prime comma e’
sostituito dal seguente: «xLa societa' si scioglie, oltre che per le
cause indicate dall'articelo 2272, per provvedimente dell'autorita'
governativa nei casi stabiliti dalla legge e per 1'apertura della
procedura di liguidazione giudiziale».

3. All'articelo 249%7 del gcodice c¢ivile, 1'ultime comma e
sostituito dal seguente: «Nel caso di liguidazione giudiziale,
liguidazione coatta amministrativa e amministrazione stracrdinaria di
societa' soggetta ad altruil direzione e coordinamente, l'azicne
gspettante ail creditori di gquesta e' esercitata dal curatore o dal
commissario liquidatore o dal commissario stracrdinario.».

Art. 383

Finanziamenti del soci

1. All'articole 2467, primo comma, del codice civile sono
soppresse le parole «e, =se avvenutoc nell'anno precedente la
dichiarazione di fallimento della societa', deve essere restituito.s.

Art. 384

Bbrogazioni di disposizioni del codice civile

1. Dalla data dell'entrata in wigore del presente codice,
1'articoele 2221 del codice civile e' abrogato.

Parte Terza
GARANCZIE IN FAVORE DEGLI ACQUIRENTI DI IMMOBILI DA COSTRUIRE

Art. 385

Modifiche all'articolo 3 del decreto legislativo n. 122 del 2005

1, All'articolo 3 del decreto legislatiwve 20 giugno 2005, n. 122
sonc apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 e' sostituito dal seguente: «l. La fideiussione e
rilasciata da una banca o da un'impresa esercente le assicurazieoni;
essa deve garantire, nel caso in cui il costruttore ineocrra in  una
situazicone di crisi di cui al comma 2 o, nel casgc di inadempimento
all'obbligo assicurativo di cuil all'articole 4, la restituzione delle
somme e del wvalore di ogni altro eventuale corrispettivo
effettivamente riscossi ¢ dei relativi interessi legali maturati fino
al momento in cuil la predetta situazione si e' werificata.»;

b) i1 comma 3 e' sostituito dal seguente: «3. La fideiussione
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puc' essere escussal

a) a decorrere dalla data in cui 51 &' wverificata la situarione
di crisi di cui al comma 2 a condizione che, per 1'ipotesi di cul
alla lettera a) del medesimo comma, l'acquirente abbia comunicato al
costruttore la propria volonta' di recedere dal contrattec e, per le
ipotesi di cui alle lettere b)), z) & d} del comma 2, il competente
organo della procedura concorsuale non abbla comunicato la wolonta'
di subentrare nel contratto preliminare;

) a decorrere dalla data dell'attestazicone del notaic di non
aver ricevuto per la data dell'atte di trasferimento della proprieta’
la polizza assicurativa conforme al decreto ministeriale di  cuil
all'articoleo 4, gquando l'acquirente ha comunicato al costruttore la
propria wvolonta' di recedere dal contratto di ecui all'articolo 6.

c) 1l comma 7 &' sostituite dal seguente: «7. L'efficacia della
fideiussione cessa nel momente 1in cui 1l fideiusscre riceve dal
costruttore ¢ da un altro dei contraenti copia dell'atto di
trasferimentc della proprieta' o di altro diritte reale di godimento
sull'immobkile o dell'atto definitive di assegnazione il quale
contenga la menzicone di cui all'articolo 4, comma l-guater.»;

d) dopo il comma 7 &' aggiunto il seguente: «7-bis. Con decreto
del Ministreo della giustizia, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adeottarsi entro novanta gicrni
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, e
determinato il modello standard della fideiussione.».

Art. 386

Modifiche all'articeolo 4 del decreto legislativo n. 122 del 2005

1. All'articeolo 4 del decreto legislative 20 giugno 2005, n. 122
sone apportate le seguentl modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole «all'atto del trasferimente della
proprieta's sono inserite le seguenti: «a pena di nullita' del
contratto che puo' essere fatta wvalere solo dall'acquirente,»

By dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

«l-kbis, Con decreto del Ministro dellc sviluppo economico, di
concerte con il Ministro della giustizia e con il Ministro
dell'economia & delle finanze, da adolttarsi entro novanta glorni
dalla data di entrata in wvigore della presente disposizione, sono
determinati i1 centenuto e le caratteristiche della polizza di
assicurazione e il relatiwvo meodello standard.

l1-ter. In casc di inadempimento all'obbligo previsto dal comma 1,
1'acquirente che akbia comunicato al cestrutteore la propria wvolonta'l
di recedere dal contratto di ecui all'articole & ha diritte di
escutere la fideiussicne ai sensi dell'articolo 3, comma 3, lettera
b).

l-guater. L'atto di trasferimento deve contenere la menziocne
degli estremi identificatiwvi della polizza assicurativa e della sua
conformita' al decreto previsto dal comma l-bis.».

Brt. 387

Medifiche all'articela 5 del decreto legislative n. 122 del 2005

1. All'articolo 5 del decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122,
dope 1l comma l-bis, e' aggiunto il seguente: «l-ter. Le medifiche
apportate dal decreto legislatiweo di  attuazione dell'articeole 12
della legge 19 ottobre 2017, n. 155 s5i applicanc ail contratti awventi
ad oggetto immobili da costruire per 1 guali i1 titele abilitatiwvo
edilizic sia state richiesto o presentato successivamente alla data
di entrata in wigore del decreto stesso.w.

Art. 388

Modifiche all'articelo & del decreto legislativo n. 122 del 2005

1. All'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 20 giugno
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2005, n. 122 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'alinea, dopo le parole «immobile oggetto del presente
decreto», sonc aggiunte le segquenti: «devono essere stipulati  per
atte pubblico o per scrittura privata autenticata»;

) la lettera g) e' scstituita dalla seguente: «g) gli estremi
della fideiussione di culi all'articolo 2 e l'attestazione della sua
conformita' al modelle contenuto nel decreto di cui all'articole 3,
comma J-biz;w».

Parte Quarta
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 389

Entrata in wigore

1. Il presente decreto entra in wvigore decorsi diciotto mesi
dalla data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, salvo
quanto previsto al comma 2.

2. Gli articeli 27, comma 1, 350, 356, 357, 359, 363, 364, 366,
375, 377, 378, 378, 385, 386, 387 e 388 entranc in vigore il
trentesimo glorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale del presente decreto.

3. Le disposizioni di cui agli articeli 3 e 4 del decreto
legislativo 20 giugno 2005, n. 122, come modificati dagli articoli
385 e 386 del presente codice, =i applicano anche nelle more
dell'adozione dei decreti di cui agli articoli 3, comma 7-biz, e 4,
comma l-bis, del predetto decreto legislative e 1l contenute della
fideiussione e della polizza assicurativa e' determinato dalle parti
nel rispetto di quanto previsto dalle richiamate disposizioni.

Art. 380

Disciplina transitoria

1. T ricorsi per dichiarazione di fallimente e le proposte di
concordato fallimentare, 1 ricorsi per l'omclogazione degli acecordi
di ristrutturazicne, per l'apertura del concordato preventivo, per
1'accertamento dello stato di insolvenza delle imprese soggette a
liguidazione coatta amministrativa e le domande di accesso alle
procedure di composizione della crisi da sovraindebitamento
depositati prima dell'entrata in vigore del presente decreto scono
definiti secondo le disposizioni del regio decreto 16 marzo 1%42, n.
267, nonche' della legge 27 gennaic 2012, n. 3.

2. Le procedure di fallimento e le altre procedure di culi al
comma 1, pendenti alla data di entrata in wvigore del presente
decreto, nonche' le procedure aperte a seguito della definiricne dei
ricorsi e delle domande di cui al medesimoc comma scono definite
secondo le disposizioni del regio decreto 16 marzo 1%42, n. 267,
nonche' della legge 27 gennaio 2012, n. 3.

3. Quando, in relazione alle procedure di cui ai commi 1 e 2,
sonoc commessi i fatti puniti dalle disposizioni penali del titolo
sesto del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, nenche' della sezione
terza del capc IT della legge 27 gennaic 2012, n. 3, ai medesimi
fatti si applicanc le predette disposizioni.

Art. 391

Disposizioni finanziarie e finali

1. Per l'attuazione delle dispesizieni di cui al presente decretao
legislativo 51 provvede nel limite delle risorse finanziarie, umane =
strumentali dispenibili a legislazicne vigente, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

2. L'attuazione delle disposizioni di cui all'articole 27 avviene
nei limiti della dotazione organica del perscnale amministrative e di
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11 presente decreto,
inserite nella Raccolta

Eepubblica italiana. E'
e di farlo osservare.
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munito del sigille delles Stato, sara’
ufficiale degli atti normativi della
fatto cbbligo a chiungque spetti di osservarlo

Dato a Roma, addi' 12 gennaio 2019

Visto, il Guardasigilli:
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MATTARELLA

Conte, Presidente del Consiglio dei
ministri

Bonafede, Ministro della giustizia

Tria, Ministro dell'economia e
delle finanze

Di Maio, Ministro del lavoro e
delle politiche sociali

Bonafede
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